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a «Achill 


I terroristi minacciano di far saltare 
la nave catturata vicino a Porto Said 
A bordo italiani, tedeschi, americani 
inglesi e spagnoli - Le forze armate 
italiane in allerta - Consulto da Craxi 


IL CAIRO — Atto di guerra nel Mediterraneo. 
Un commando palestinese ha assaltato e sequestra- 
to in mare vicino a Porto 'Said (Egitto) la grande 
nave da crociera «Achille Lauro» con a bordo 454 
fra passeggeri e uomini dell’equipaggio. I crocieri- 
Sti sono în gran parte di nazionalità italiana e 
tedesca, ma vi sono anche numerosi inglesi, france» 
Sì, spagnoli e statunitensi, Il ministro della difesa 
Giovanni Spadolini ha ordinato lo «stato di allerta 
di tutti gli strumenti militari idonei a operàre per 
la protezione dei cittadini e dei beni italiani impli- 
cati nel gravissimo atto di pirateria». A Palazzo 
Chigi si è svolto nella notte un lungo vertice fra il 
bresidente del Consiglio Craxi, Spadolini e il mini- 
Stro degli esteri Andreotti: 

Secondo le prime informazioni, il commando 
Palestinese (non si sa se appartenente ‘alla stessa 
Olp, l'Organizzazione per la liberazione della Pale- 
Stina, o a qualche frangia ribelle) è armato di mitra, 
Distole e bombe a mano e intenderebbe uccidere 
tutti i passeggeri se non verranno liberati 50 pale- 
Stinesi detenuti in Israele nel campo di Naaria. Il 
capo del gruppo di cui si chiede il rilascio si chiama 

amir Kantari. Il commando minaccia inoltre di far 
Saltare la nave se dovessero avvicinarsi altre unità. 


Nella tarda notte le au- 
torità portuali ‘di ‘Porto 
Said si sono messe in con- 
tatto con il comandante 
della «Achille Lauro», Ge- 
Tardo De Rosa. Questi ha 
detto che a bordo della 
rossa nave da crociera si 
trovano circa cinquecento 
primi 
calcoli dovrebbero essere 
appunto 454), senza preci- 
sare quanti siano i passeg- 
geri e gli uomini dell’equi- 
paggio. Il capitano ha ag- 
giunto che tutti a bordo 
stanno bene (in un primo 


, momento si era diffusa la- 


voce che i terroristi pale- 


| Stinesi ‘avessero ferito al- 


cune persone) e che i pirati 
hanno rinchiuso i passeg- 


è geri nelle loro cabine «se- 
i condo il libro di bordo», 
è che indica le generalità e 
i la nazionalità di ciascuno. 


La «Achille Lauro», 
iscritta al registro navale 


3 di Napoli, stazza 23.600 
i tonnellate. Secondo la ca- 


pitaneria di porto di Ge- 
| nova, la nave era salpata 
dal capoluogo ligure il 3 
| ottobre con'a bordo 1.073 
° persone, di cui 189 compo- 
i nenti l'equipaggio e 884 
| passeggeri. La nave aveva 
l fatto scalo a Napoli, Sira- 
. Cusa e Alessandria d'Egit- 
to; le prossime tappe sa- 
| rebbero state Porto Said, 
Limassol (Cipro) e Rodi. 
Solo una coincidenza 
| fortuita ha evitato che in 
\ Mano ai terroristi non ca- 
dessero tutti i bartecipan- 
ti alla crociera: oltre sei- 
Cento persone, infatti, era- 
no sbarcate ad Alessan- 
dria per proseguire in au- 
topullman fino al Cairo e 
Porto Said. Un’escursione 
‘che si è rivelata provvi. 
denziale. Ma 454 persone 
sono nelle mani dei pale- 
| Stinesi, e probabilmente 
| fra queste molte apparten- 
gono all’equipaggio (in 
gran parte composto da 
marittimi provenienti dal- 
“le varie province della 
Campania). 
Ma come è avvenuto 
‘l'assalto? Non ‘si hanno 
bi ora notizie ufficiali. 
$ ha Sono le versioni: si 
Pi di Un vero e proprio 
di Aintena con un 
ì glo. compiuto 
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Ve (e quindi sì deve‘t) 2 
re di un commando nume. 
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; TE È uno a uno ati 
dell'equipaggio DI Sn 


‘abbiamo di 
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SÌ avvicini; i 
barcazioni. °°° altre im. 


Secondo il Comandante 


Tatta-. 


della nave italiana i terro- 
risti hanno una grande 
quantità di esplosivo. 
L’Olp ha voluto prendere 
le distanze dal grave atto 
di vera e propria guerra in 
mare. Il rappresentante 
dell’Olp a Roma, Fuad Al 
Biyatar, contattato dal 
nostro ministro degli este- 
ri, si è messo a sua volta in 
contatto con il leader del- 
l'Organizzazione della Pa- 
lestina, Yasser Arafat, e 
ha riferito alle autorità ita- 
liane che «Arafat condan- 
na l’azione del'comman- 
do», oltre ad ‘affermare 
l'assoluta estraneità del- 
l’Olp. Il capo del comman- 


do, però, il misterioso 


«Omar» o «Oman» aveva 
affermato di far parte pro- 


«prio dell’Olp. 


Un messaggio di An- 
dreotti allo stesso Arafat 
conterrebbe la richiesta di 
adoperarsi perché sia assi- 
curata l'incolumità dei 
passeggeri e dell’equipag- 
gio dell’«Achille Lauro». 
In pratica, Andreotti chie- 
de che Arafat (se l’Olp non 
è realmente responsabile 
in forma diretta) interceda 
presso i «dissidenti» del- 
l'organizzazione che po- 
irebbero essere i veri re- 
sponsabili dell’attacco. 


Appena pervenuta la 
notizia della cattura della 
nave italiana il ministro 
Spadolini, ha convocato a 
Palazzo Baracchini il capo 
di.stato maggiore della di- 
fesa e i capi di stato mag- 
giore delle tre forze arma- 
te, ordinando lo stato di 
allerta «di tutti gli stru- 
menti militari idonei a 
operare per la protezione 


Nel corso della notte il 
ministero degli Esteri ha 


comunicato che per avere 


informazioni sui passeg- 
geri e l’equipaggio sono 
attivati i seguenti numeri 
telefonici di Roma: 06/ 
3962915 oppure 06/399727, 


| PROCESSO TORAGI: | 


dei cittadini e dei beni ita- 
liani, 

Il ministro della difesa, 
che ha. subito informato il 
Presidente della Repub- 
blica è in costante collega- 
mento con il Presidente 
del.Consiglio e con il mini- 
stro degli esteri con i quali 
ha avuto una lunga riunio- 
ne a palazzo Chigi. 

La. base dell’aviazione 
militare italiana di Sigo- 
nella è in «stato d’allar- 
me», Non è stato ancora 
tuttavia confermato uffi- 
cialmente il decollo di pat- 
tuglie di ricognizione. 

Le autorità di governo 
egiziane hanno tenuto l’al- 
tra notte una riunione 
d'urgenza a cui ha parteci- 
pato anche l'ambasciatore 
d’Italia. 

Il ministro degli esteri 
egiziano ha comunque di- 
sposto l’invio di ricognito- 
ri sul tratto del Mediterra- 
neo fra Alessandria e Por- 
to Said. 


IMA VOLTA UN ATTO DI PIRATERIA POLITICA CONTRO UNA NAVE 


ela 


Colpo all’illusione 


È proprio un 


lmine a ciel sereno? La novità în luto è che, 
per la prima volta, il terrorismo geso 
frange più esasperate, sale a bordo 


alestinese, espresso dalle sue 
di una nave e cattura, in un 


colpo solo, il più alto numero di ostaggi nella pur lunga, truculenta 
e spesso tragica storia della violenza politica. Mai, finora, si era 


osato tanto. 


La pirateria scende dai cieli e tocca le aci DI i mari. La 
vocazione, «marina» del terrorismo, palestinese. del damn è una 
scoperta dî questi mesi, quando con Cpu tentativi i feduin dello 

tei 


«Forza 17» dell’Olp avevano’ cerc 


‘0 di raggiungere le coste 


israeliane via mare. A questi raid, tutti falliti, è seguita la sanguino- 
sa azione di un commando che ha Din tre isragtiani nel ‘porto di 
Larnaca, a Cipro, sulla loro barca. L’eccidio di queste tre persone 


identificate dall’Olo come «spie» dei movimenti dei 
ltrazione avevano avuto 


Cipro (tutti ì tentativi di i 


alestinesi a 
origine da 


quest'isola mediterranea) è stato l’innesco che ha ‘provocato l'incur- 


sione israeliana sul 


ruartier generale dell’OI CS 
Fino a questo punto l’antefatto che ora o SUR Tu 


‘e sue conseguenze 


sugli innocenti passeggeri e sull’altrettanto innocente equipaggio 


della «Achille Lauro». Che î dis 


erati della diaspora. palestinese 


meditassero un contraccolpo alla dura reazi 7 î nel 
Di GARA per Do era nelle OSE ASTORRoTo 
(e ipotesi imperscrutabili nel campo tevano 
additare mille obiettivi diversi, ma TESTO Sa preve- 
dere che, questa volta, il misfatto della cieca vendetta si sfogasse 
contro una nave che inalbera il tricolore, 
Dal governo di questa bandiera sono venute le più aperte e 
manifeste crifiche per l’azione israeliana a Tunisi, In questo stesso 


giornale sì presentano, in altra 


per l'atteggiamento ‘italiano e s 


paese di Yasser Arafat. 


pagina, i ringraziamenti dell’Olp 
t annuncia la venuta nel nostro 


Sarà forse importante, ma ormai non è determi ‘abilire se 
l’atto di forza è stato compiuto da frange che Ai controllo 
ufficiale dell'Olp. La causa che vogliono Servire, comunque, non 
aiuta, con questi metodi, alcuno dei finì che l’Opl persegue. 

Nel corso della notte si apprende che le forze armate italiane, in 

o, 


particolare i reparti specia. 


, SOno stati messi in uno stato di allerta 


ale mai si era verificato dalla fine della guerra. Vengono in mente 
so dissennate e irresponsabili ‘polemiche ina DortasticoHeri «Gari- 


baldi», l'unica in 


rado di portare qualcosa di sufficientemente 


adeguato lontano dalle nostre coste per difendere i nostriconnazio- 


nali. Per 


ruel che può servire a questo punto. 


Almeno la lezione ci insegnasse a capire che siamo immersi in un 
Mediterraneo che ormai è solo unmare di guai, Anche per noi, illusi 


sognatori. 


Riti 


equestrata 


«INTERCAMBIABILITA*» DELLE NAVI FRA LLOYD, ITALIA E ADRIATICA 


Al Senato con sorprese Ormai è finita 


la legge sulla 


ROMA — Uno stanziamen- 
to complessivo di 729 miliardi 
in cinque anni e il prepensio- 
namento: per circa 1000 unità 
tra personale amministrativo 
e navigante. Questi due tra i 
punti fondamentali del dise- 
gno di legge trasmesso al Se- 
nato dal ministero della mari- 
na. mercantile per segnare 
‘un'inversione di tendenza nel- 
la politica di utilizzo della 
flotta mercantile. 

. Il provvedimento, ancora 

da assegnare alle competenti 
commissioni di Palazzo Ma- 
dama, parte dal presupposto 
che ogni peggioramento della 
nostra flotta ha «rilevantissi- 
mi effetti negativi» sia sul pia- 
no economico, per il paga- 
mento in valuta dei noli a 
navi straniere, sia su quello 
dei livelli occupazione del set- 
tore e di quelli strettamente 
collegati, considerando che il 
nostro sistema produttivo sì 
approvvigiona per via delle 
materie prime al 90 per cento 
ed esporta, sempre attraverso 
il trasporto marittimo, oltre.i 
due terzi dei prodotti finiti, 

Negli ultimi anni la flotta di 
bandiera ha perso molte posi» 
zioni passando ‘dal 1980 al 
1984 da una consistenza di 11 
milioni di tonnellate di stazza 
lorda a poco più di nove milio- 
ni di tonnellate delle quali 13 
Imilioni si trovano attualmen- 
te in disarmo. 

In questo. ambito.il provve- 
dimento considera soprattut- 
to la flotta del gruppo Finma- 
te, i cui problemi «non posso- 
no essere risolti con una poli- 


tica di disarmo» perché sareb- 
bero vanificati tra l’altro inve- 
stimenti già realizzati con la 
legge n. 684-del 1974. 

Con il disegno di legge per- 
tanto il governo mira a garan- 
tire. il provvedimento delle li- 
nee marittime della Finmare 
riconosciute indispensabili 
per l'economia nazionale ed a 
consentire quelle innovazioni 
tecnologiche e quelle ristrut- 
turazioni organizzative ‘asso- 
lutamente indispensabili per 
una futura gestione della flot- 
ta secondo criteri di economi- 
cità ed efficienza. 


i 


Il testo del provvedimento 
non è ancora noto, Ina esso 
appare sostanzialmente di- 
‘verso da quello che venne sot- 
toposto in agosto all’approva- 
zione formale delle tre società 
di Pin. Nella sua ‘attuale ste- 


«sura. la legge contiene così 


una disposizione che — alme- 
no dalle scarne notizie avute 
finora — appare come una 
sorpresa totale. 

Il provvedimento parlereb- 
be infatti di «intercambiabili- 
tà» fra le società del gruppo: 
Italia, Lloyd e Adriatica, Che 
cosa significhi questo termine 


Finanziaria: da Craxi 
vertice di maggioranza 


In vista del difficile e estremamente concentrato lavora 
del Parlamento per l’esame della legge finanziaria, Craxi ha 
convocato per questa mattina, a Palazzo Chigi, una riunione 
dei capigruppo di maggioranza della Camera e del Senato, 

Nel comunicato di Palazzo Chigi si parla però anche di 


una «valutazione comune sui disegni di legge che potranno 
essere approvati insieme con la finanziaria entro la fine 
dell’anno incorso», Il fatto è che il calendario dei lavori del 
Parlamento di qui al 31 dicembre appare assai ristretto e già 
finanziaria e bilancio dello Stato faranno fatica a giungere in 
porto entro la scadenza prevista dalla legge, appunto ‘il 31 


, dicembre, anche se non sorgeranno problemi all’interno della 


stessa coalizione pentapartita. 


L'iter ufficiale della finanziaria è cominciato ufficialmen- 
te ieri al Senato, con l’inizio della «sessione di bilancio», 
un'innovazione introdotta da poco che permette un esame 
accelerato dei documenti di bilancio presentati dal governo. 

Sul fronte sindacale, intanto, allo sciopero generale (dalle 
9 alle 11) proclamato dalla segreteria Cgil-Cisl-Uil per domani 


sì sono uniti anche gli autonomi, 


Il servizio a pagina 2 


marineria 


«intercambiabilità» non è 
dato di sapere: certo il Lloyd, 
che è la compagnia con la 
flotta di gran lunga più nume- 
rosa, da una disposizione di 
questo tipo avrebbe difficil- 
mente da guadagnare, e ciò 
anche in considerazione della 
presenza della Finmare a Ge- 
nova, sede della società 
«Italia». S 

La legge fissa anche uno 
stanziamento di 139 miliardi 
come proroga dei contributi 
per le navi già in esercizio, 328 
miliardi quale contributo sul- 
la prima immissione di dieci 
navi, la cui entrata in servizio 
è prevista per il primo. gen- 
naio 1988 e di ulteriori 262 
miliardi per le sette navi che 
dovranno cominciare la loro 
‘attività il primo gennaio 1990. 

Il disegno di legge mira an- 
che a liberare le società delle 
attuali eccedenze di persona- 
le attraverso il meccanismo 
del prepensionamento: la nor- 
ma dovrebbe interessare a 
conclusione dell’intera fase, 
circa mille marittimi tra navi- 
ganti ed' amministrativi. Il 
provvedimento trasferisce tra 
l’altro i servizi dell'Alto Adria- 
tico (come quelli della Dionea 
per l’Istria) dal Lloyd Triesti- 
no alla società Adriatica. 

Anche lmuesto provvedi- 
mento viene visto come una 
razionalizzazione, se si consi- 
dera che la compagnia veneta 
— che già gestisce i traghetti 
in Adriatico — è adatta a 
lavorare sui percoîsi di carat- 
tere locale con navi di piccolo 
tonnellaggio. 


TROPPE MACERIE ANCORA DA RIMUOVERE 


per «Monchito» 


CITTÀ DEL MESSICO — Ci vorranno almeno due altri | 


giorni prima che sia completata la rimozione delle macerie 
dell’edificio di via Venustiano Carranza, hel centro di Città di 
Messico, dove si trova ‘sepolto Luis Ramon. Nafarrete, il 
bambino di nove anni, soprannominato «Monchito», la cui 
vicenda ha commosso l'opinione pubblica internazionale, 

Ilavori proseguono a ritmo molto lento: sono usati macchi- 
nari leggeri e pesanti con molta cautela per non causare frane 
‘che possano provocare la morte del bambino nell’ipotesi, ormai 
remota, che sia ancora vivo. 

Il Presidente della Repubblica, Miguel de la Madrid, è 
intervenuto disponendo che sia fatto ogni sforzo per cercare di 
salvare «Monchito» e la commissione metropolitana d’emer- 
genza ha dato ordine che sia studiata «la maniera migliore per 
arrivare fino al locale dove si trova Luis Ramon». 

Ma le operazioni vanno avanti con interruzioni prolungate 
e molta indecisione su come procedere. Gli stessi responsabili 


dei soccorsi, infatti, hanno ribadito esplicitamente di non, 


credere alla possibilità di trovare «Monchito» con vita. 

Il ministro della protezione civile, generale Ramon Mota 
Sanchez, durante una visita alla via Venustiano Carranza ha 
detto: «Tutti i rilievi fatti hanno dimostrato che non ci sono 
sopravvissuti sotto le macerie, qualsiasi informazione contraria 
è, pertanto, priva di fondamento». s 

Frattanto gli-organi di informazione locale si occupano ora 
di un altro dramma che ha avuto per protagoniste le lavoratrici 
del settore delle confezioni che avevano la loro sede negli edifici 
della zona Dio Sant'Antonio abate, sempre nel centro della 
capitale. Con il terremoto i palazzi che ospitavano le fabbriche, 
moderni e di una decina di piani, sono in gran parte crollati. 

In uno di essi, un’ottantina di operaie sono state sepolte 
Vive ed i giornali riferiscono che, malgrado siano stati raccolti 
segnali,che c'erano delle superstiti, nessuno si è preoccupato di 
tentare di salvarle. Alcuni sindaci hanno, inoltre, accusato gli 
industriali del settore di aver chiesto ed ottenuto il permesso di 
recuperare i macchinari «ignorando completamente il proble- 
ma delle operaie che potevano essere ancora vive». 

L'industria delle confezioni, che ‘occupa circa 40 mila 


lavoratrici nella capitale, è stata tra le più colpite dal sisma del 
19 settembre scorso con perlomeno 500 vittime. È 
Malgrado in tutta la città i lavori di sgombero delle macerie 
siano proseguiti, senza soste, giorno e notte, anche nell'ultimo 
fine settimana, le autorità ammettono che ci sono ancora molti 
cadaveri da recuperare. Il caso più evidente è quello dell’ospe- 
dale «Juarez» dove restano da estrarre dalle macerie almeno 


600 corpi. 


N APPELLO ANCORA PIÙ CLEMENZA PER | PENTITI 


Rimangono in libertà Barbone e Morandin 


MILANO — Otto anni e sei 
mesî di carcere per Marco 
Barbone e Paolo Morandini, i 
due assassini «pentiti» del 
giornalista Walter Tobagi. La 
corte d’appello ha conferma» 
to ieri, dopo nove giorni di 
camera di consiglio, la sen- 
tenza emessa la sera del 28 
novembre del 1983 dai giudici 
di primo grado che concesse- 
to anche la libertà provviso- 
ria ai due imputati. 


Quale provvedimento” non 
era oggetto di discussione nel 
processo d’appello per cui sia 
Barbone sia Morandini resta- 
no în libertà. Inoltre la corte 
d'appello ha tagliato via i tre 
mesi dì arresto erogati în pri. 
mo grado, Un pizzico di cle- 
menga in più, dunque, disat- 
tendendo totalmente le richie» 
ste della procura generale 
che aveva sollecitato la con- 
danna di Barbone e Morandi- 
ni rispettivamente a 14 e 12 
anni. 

Mario Marano, esecutore 
materiale del delitto insieme 
a Barbone, è stato condanna: 


to a 12 anni: in primo grado 
ne aveva avuti 20 e sei mesi. 
Lo «sconto» è dovuto al fatto 
che, tra un processo e l’altro, 
il «francese» è ‘passato dalle 
fila dei «dissociati» @ quella 
dei «pentiti». 

Daniele Laus, l'autista del 


commando assassino, ha avu- è 


to 16 anni, ben 11 în meno 
della precedente sentenza. 
Anche Laus ha preso le di- 
stanze dalla lotta armata e ha 
confermato al secondo pro- 
cesso la dichiarazioni fornite 
da Barbone e Morandini. Per 
ragioni di equità è stata dimi- 
nuita la pena a Francesco 
Giordano, mai presentatosi in 
aula nel processo appena 
concluso. In primo grado eb- 
be 30 anni, adesso invece 21. 

È stata assolta di nuovo 
Caterina Rosenzweig, la fi- 
danzata di Barbone, imputa- 
ta però solo di reati minori, 
La circostanza non mancherà 
presumibilmente di scatenare 
altre polemiche. Rocco Ric- 
ciardi, l’infiltrato nel partito 
armato per conto dei carabi- 


nieri, si è visto confermare la 
pena del primo processo; 5 
anni, per l’omicidio della 
guardiîa giurata Luigi Salice. 

La corte ha mostrato di ac- 
cogliere i segnali di «dissocia- 
zione» provenienti dalla mag- 
gior parte degli imputati di- 
minuendo le pene: una sen- 


tenza di «uscita dall’emergen- 


za» che ha confermato però il 


‘carattere di banda armata 


del collettivo redazionale del- 
la rivista «Rosso», 

Al momento della lettura 
della sentenza Barbone era 
presente in aula ma, è andato 
via subito dopo aver ascolta- 
to la decisione che lo riguar- 
dava. Assente invece Moran- 
dini. Marano, dalla gabbia, 
ha parlato di «sentenza che 
premia una scelta di verità e 
che mì dà speranza». 

Grande soddisfazione è sta- 
ta espressa dal difensore di 
Barbone, avvocato Marcello 
Gentili: difficilmente infatti .îl 
suo assistito tornerà in carce- 
requandolapena sarà defini- 
tiva perché dovrebbe scattare 


la liberazione condizionale. 
L’avvocato Antonio Pinto di 
parte civile, ha dichiarato: 
«Adesso c’è più equilibrio tra 
le pene dei pentiti e quelle 
degli altri. Ma la sentenza 
resta abbarbicata alla logica 
bieca del pentitismo». 
«Hanno tenuto conto di 
quello che abbiamo detto: è 
un buon segnale», è stato il 
giudizio di alcuni dissociati 
dell’area omogenea di Rebib- 
bia. Esauriti î commenti e i 
saluti, l’aula bunker si è svuo- 
tata: è terminato il secondo 
atto di una vicenda che ha 
conosciuto echi e polemiche. 
Ma quel delitto del 28 mag» 
gio 1980 è destinato ancora a 
far discutere: sono troppi îin- 
fatti gli interrogativi inquie- 
tanti cui la magistratura non 
ha risposto. Dal ruolo di Ric- 
cardi, che avrebbe preannun- 
ciato il delitto, a quello della 
findanzata di Barone, mai în- 


 quisita per omicidio nono- 


stante i gravi indizi a suo 
carico, 
F.C. 


| sovietici 


NELLE PAGINE INTERNE 


Libano: 

le condizioni 
per la libertà 
degli ostaggi 


SPO 
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recupera 


Poliziotto 
assassinato 
nei tumulti 
di Londra 


LONDRA — La rabbia che 
da un mese serpeggia nei 
«ghetti neri» dell’Inghilterra è 
sfociata in nuovi gravissimi 
disordini, Ieri notte a Londra 
nel quartiere povero di Tot- 
tenham centinaia di giovani 
negri e bianchi sono scesi per 
le strade ingaggiando violenti 
‘combattimenti con le forze 
dell’ordine, Drammatico il bi- 
lancio delle violenze: un poli- 
ziotto è morto ucciso a colpi 
di machete e i feriti sono 250, 
soprattutto agenti, uno dei 
quali è in fin di vita all’ospe- 
dale. 


Per sei ore nel quartiere si è 
scatenato un inferno. Decine 
di vetture incendiate, negozi 
saccheggiati, migliaia di resi- 
denti terrorizzati batricati 
nelle abitazioni. Anche que- 
sta volta, come negli incidenti 
di Brixton una settimana fa, 
la scintilla che ha provocato 
l'incendio è stata la. morte di 
una donna di colore, colpita 
da collasso mentre la polizia 
‘perquisiva la sua abitazione. 


Ma è solo un pretesto per- 
ché dopo i fatti di Birmin- 
gham, che hanno riacceso la 
spirale della violenza negra in 
Inghilterra, nei «ghetti» neri 
si respira quotidianamente 
un'atmosfera di pericolosa 
tensione. Il fatto più grave è 
che a Tottenham anche nu- 
merosi giovani non di colore 
si sono uniti ai negri nella 
protesta e per la prima volta 
sono state usate armi da fuo- 
co contro la polizia. Secondo 
la polizia la presenza per la 
prima volta di gruppi di bian- 
chi potrebbe avallare la tesi di 
chi sostiene che i disordini 
sono fomentati da provocato- 
ri e che non hanno quindi una 
«Riustificazione sociale», 


Tutto è cominciato l’altro 
pomeriggio, quando almeno 
200 dimostranti si sono radu- 
nati davanti alla locale stazio- 
ne di polizia, cominciando a 
lanciare mattoni, bottiglie in- 
cendiarie e pietre contro gli 
agenti e i vigili del fuoco. Poi 
si è passati agli spari e tre 
poliziotti e tre giornalisti sono 
Stati colpiti da proiettili, men- 
tre una novantina di dimo- 
Stranti, alcuni armati con col- 
telli e bastoni chiodati, hanno 
aggredito. alcuni agenti che 
stavano aiutando i pompieri. 

Il poliziotto Keith Blakelok 
è stato assalito a colpi di 
machete alla testa e al collo e 
un colpo gli ha reciso la vena 
Elugulare.. Altri dimostranti, 
saliti in cima ad un edificio di 
15 piani, hanno continuato il 
lancio di mattoni e oggetti 
pesanti contro i «bobbies», 
uno dei quali è stato colpito 
alla testa. 


Solo all’alba di ieri, dopo . 


una notte di' terrore per gli 
abitanti del quartiere i disor- 
dini si sono placati ela polizia 
è potuta entrare nella palazzi- 
na di Broadwater Farm, usata 
dai dimostranti come quar- 
tier generale. 
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DALL'INTERNO. 


IL PARLAMENTO DEVE APPROVARLA ENTRO DICEMBRE PER EVITARE. L'ESERCIZIO PROVVISORIO 


IL PICCOLO 


Anche gli «autonomi» aderisc 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Crazi vuole evita- 
re sorprese, e convoca a Pa- 
lazzo Chigi i capigruppo della 
maggioranza in vista della di- 
scussione parlamentare sulla 
finanziaria. Non sono soltanto 
i franchi tiratori a preoccupa- 
re il presidente del Consiglio, 
ma anche le polemiche che 
potrebbero portare ad allun- 
gare i tempi di approvazione 
di alcuni importanti provve- 
dimenti varati dall’esecutivo. 
L'approvazione della finan- 
ziaria deve avvenire entro di- 
cembre, per evitare il ricorso 
all’esercizio provvisorio. La 
cosa riuscì lo scorso anno. 

Al Parlamento Craxi chiede 
di approvare entro l’anno an- 
che il disegno di legge sull’Ir- 
pef, la legge sulle pensioni, il 
provvedimento che stabilisce 
l'autonomia impositiva ai Co- 
muni e quello sulla finanzia 
regionale. 

Nella maggioranza, però, 
permangono opinioni diverse 
su alcune questioni e poi i 
conti in sede parlamentare 
occorrerà farli anche con l’op- 
posizione comunista che cer- 
ca di sfruttare a proprio van- 
taggio anche la presa di posi- 
zione dei sindacati. , 

Il vicesegretario del Psi 
Martelli ha cercato di offrire 
al Pci l'occasione per un con- 
fronto, ma il Pci al momento 
non sembra disposto a fare 
molte concessioni. Il segreta- 
rio comunista Natta infatti è 
disposto a dialogare con la 
maggioranza ma a patto che 
la maggioranza sia disponibi- 


le a modificare la legge finan- 
ziaria. Dunque un ‘confronto 
che appare difficile, per cui il 
presidente del Consiglio si 
preoccupa al momento di rin- 
saldare il più possibile i cin- 
que partiti della coalizione. 

Il repubblicano Battaglia 
avanza però il timore che 
alcuni gruppi parlamentari 
vogliano aumentare il disa- 
vanzo proponendo modifiche. 
Ma più problematico appare 
il confronto sugli altri temi. 
De Michelis proporrà alla 
prossima riunione del Consi- 
glio dei ministri degli emen- 
damenti al progetto sulle pen- 
sioni, all'esame della commis- 
sione presieduta dall’on. Cri- 
stofori. La Dc non condivide 
le scelte del ministro del lavo- 
ro, per cui un'intesa non sem- 
bra a portata di mano.- 


: 


Non meno facile da risolve- 
re è la questione dell’autono- 
mia impositiva ai Comuni, re- 
clamata da De Mita, ma che 
Visentini è restio a concedere 
o almeno pone condizioni pre- 
cise e vincolanti. 

Altro argomento di polemi- 
ca, è la politica estera e la 
condanna, da parte di Craxi e 
Andreotti del bombardamen- 
to da parte di Israele della 
base dell’Olp. Meno proble- 
matica appare invece la di- 
scussione dell'Irpef in quanto 
tuttii partiti avevano da tem- 
po sollecitato un intervento 
per limitare il prelievo fiscale 
sui redditi. 

Nella Dc, intanto, continua 
il dibattito precongressuale 
che ha assunto dei toni vivaci 

dopo le dichiarazioni di De 
Mita pesantemente critiche 
verso la gestione dorotea del 
partito. Il presidente della Dc 
Piccoli, doroteo, chiamato in 
causa, ha replicato ricordan- 
do a De Mita che dal 1975 al 
1985 la Dc è stata diretta sol- 
tanto per due anni dai dorotei 


MENTRE PERDURANO LE POLEMICHE SUL RAID ISRAELIANO 


Olp e Tunisi grate al governo 
Forse Arafat in visita a Roma 


ROMA — Yasser Arafat è 
stato invitato a Roma dall’As- 
sociazione italo/araba e dal 
Comitato di solidarietà con il 
popolo palestinese, secondo i 


quali il leader dell’Olp potreb- ‘ 


be venire in Italia «entro que- 
st'anno». 

L’annuncio è stato dato in 
una conferenza-stampa, nel 
corso della quale il rappresen- 
tante dell’Olp, Fouad Al Bit- 
tar, e l'ambasciatore di Tuni- 
sia a Roma, Ahmed Bennour, 
a meno di una settimana dal 
raid israeliano sul quartiere 
generale di Arafat, hanno ma- 
nifestato il loro apprezzamen- 
to per la «ferma condanna» 
pronunciata dal governo ita- 
liano. 

«Una presa di posizione co- 
raggiosa, che onora il vostro 
Paese — ha detto l’ambascia- 


rà 


o che fa 


rag 


(dal 1981 al 1983 il segretario è 
stato Piccoli) mentre per il 
restante periodo è stata la 
sinistra con Zaccagnini prima 
e De Mita poi a guidare il 
partito. 

E negli anni in cui sono stati 
i dorotei a tenere le fila, Picco- 
li ha ricordato che le principa- 
li iniziative sono state il rien- 
tro del Psi nella coalizione | 
governativa e l'assemblea de- 
gli esterni, cose che non han- 
no nulla a che fare con la 
gestione del potere per il po- 
tere. 

«Quando si parla di correnti 
e di potere — ha aggiunto 
Piccoli — nessuno, per carità 
di partito e di se stessi, e 
meno di tutti il segretario del 
partito, dovrebbe cercare il 
fuscello negli occhi altrui». 

Il vicepresidente del Consi- 
glio Forlani appare preoccu- 
pato per queste polemiche in- 
terne e ha invitato gli espo- 
nenti democristiani ad affron- 
tare questi problemi nella di- 


rezione e nel consiglio nazio- 
nale. G.S. 


Craxi spiana la via alla finanziaria 


ono allo sciopero nazionale di domani (dalle 9 alle 11; autobus fermi dalle 10 alle 12) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — La Cisl «scopre» i sindacati 
autonomi. Il segretario della Cisl Marini ha 
inviato ieri una lettera ai sindacati autonomi 
Cisas, Cisal e Snals‘esprimendo soddisfazione 
per il fatto che. «tre dei più rappresentativi 
sindacati autonomi abbiano deciso di chiama- 
re anche i loro iscritti all’azione di sciopero 
proclamato per domani da Cgil, Cisl, Uil». 

Cgil, Cisl e Uil intanto sono impegnate a 
preparare lo sciopero di domani per protesta 
contro la finanziaria. I maggiori dirigenti sin- 
dacali parteciperanno alle ‘assemblee nei luo- 
ghi di lavoro, in cui cercheranno di spiegare le 
critiche del sindacato alla finanziaria. 

Non è uno sciopero politico, ha voluto 
sottolineare però il segretario generale aggiun- 
to della Cgil, Del Turco. «L’agitazione — ha 
detto il sindacalista — serve a sostenere le 
osservazioni del sindacato sulla legge finanzia- 
ria e a suggerire il completamento della mano- 
vra con la tassazione dei titoli di stato e con 
l'introduzione della patrimoniale». 

Lo sciopero sarà di due ore, dalle 9 alle 11,i 
mezzi di trasporto, compresi quelli urbani, si 
fermeranno invece dalle 10 alle 12. Un'ora in 
meno, l’ultima, nelle scuole. Gli edicolanti. 
chiuderanno alle 19. 

Intanto, la trattativa tra Confindustria. e 
sindacati procede in modo riservatissimo. Ieri 
doveva essere fissato il calendario delle prossi- 


me riunioni. Ufficialmente non è stato fissato 
per il momento alcun appuntamento, ma in 
incontri riservatissimi tra i massimi responsa: 
bili delle confederazioni sindacali e degli im- 
prenditori, si stanno valutando le possibilità di 
ripresa del confronto, interrotto dopo la pre- 
sentazione, da parte della Confindustria, di 
un'ipotesi di riforma della scala mobile giudi- 
cata dai sindacalisti inaccettabile. 

In questi incontri segreti si cercherà di 
superare alcuni ostacoli per permettere la 
ripresa della trattativa nel corso della settima- 
na. Un incontro informale potrebbe essere 
fissato per domani sera 0, se le condizioni lo 
permetteranno, è possibile per giovedì matti- 
na la ripresa ufficiale degli incontri. Domani, 
comunque, si riunirà il direttivo della Confin- 
dustria per un'analisi della situazione e in 
particolare sull’ultima proposta degli impren- 
ditori. 

La Confindustria, inoltre, lamenta un ec- 
cessivo carico di oneri sociali e oltre la detassa- 
zione degli utili rinvestiti, prevista nel disegno. 
di legge del ministro delle finanze Visentini, 
chiede un intervento del governo anche in 
questo versante. 

Comunque, appare certo che se tra le parti 
sociali non sarà possibile pervenire a un'intesa 
entro il mese, il ministro del lavoro De Michelis 
interverrà chiamando le parti al ministero. 

G. 


tore tunisino — e che dimo- 
stra quanto l’Italia sia legata 
ai valori del diritto internazio- 
nale, della pace e della giu- 
stizia». 

L’ambasciatore Bennour ha 
citato anche la domanda del 
bombardamento venuta dal 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
nu con l'astensione degli Stati 
‘Uniti. «Un’astensione, ha ag- 
giunto, alla quale non sono 
estranee le proteste e le pres- 
sioni che si sono registrate in 
tutto il mondo». 

Il rappresentante dell’Olp 
ha annunciato che dopo, il 
raid israeliano l’organizzazio- 
ne attuerà «azioni di resisten- 
za sempre più numerose», 
anche, se continuerà gli sforzi 
per una soluzione pacifica. 
L’accordo giordano/palestine- 
se, ha detto al Bittar, è stata 
una decisione politica, e solo 
un’altra decisione politica la 
può annullare. 

Al Bittar, secondo il quale 
l'Olp sarebbe contrario a tut- 
te le forme di terrorismo, ha 
detto che è. lo Stato ebraico 
ad avere dimostrato nei fatti 
il suo rifiuto di ogni iniziativa 
di pace, sostenendo che, di 
fronte alla «politica terroristi- 
ca» praticata da Israele, nei 
territori occupati la lutta ar- 
mata è «un diritto legittimo» 
della popolazione palestinese. 


«Il pericolo per Israele — ha 
continuato l'esponente del- 
l’Olp — non viene dall’ester- 
no; come si è voluto far crede- 
re con il raid di Tunisi, ma 
dall’interno stesso del Paese, 
Ma — ha soggiunto — come 
dimostrano i casi del Mozam- 
bico, dello Zimbabwe e la lot- 
ta armata che si sta svolgen- 
do in Sud Africa, le entità 
razziste sono destinate 2 
scomparire». 

Altre parole durissime sono 
state pronunciate dal rappre- 
sentante dell’Olp a Roma nei 
confronti degli Stati Uniti, 
«punta di diamante del terro- 
re nel mondo». Infatti l’Olp si 
dichiara convinta che Wa- 
shington abbia fornito un 
«appoggio operativo» ai cac- 
cia israeliani che hanno ese- 
guito la) missione su Tunisi. 

Continuano frattanto le po- 
lemiche italiane su determi- 
nati atteggiamenti assunti 
dal governo dopo il raid. 

La «Voce Repubblicana» 
pubblica una nota nella quale 


si respinge «il richiamo all’or- 
dine diramato da Palazzo Chi- 
gi». «Una fonte del tutto in- 
consueta in materia di rap- 
porti tra i partiti, cioè il sotto- 
segretario alla presidenza del 
consiglio — scrive il quotidia- 
no del Pri — ha ritenuto di 
dover richiamare le forze poli- 


* suo viaggio in Israele sia stato 


LIQUIDAZIONI 


FINALE 


RICORGO 
AD OSTACOLI 


tiche che avevano espresso 
dubbi o perplessità sul «tono» 
di certe dichiarazioni relative 
a Israele pur nel comune «no» 
all’incursione su Tunisi, al ri- 
cordo monitorio dei deliberati 
della Comunità europea e del- 
l'Onu». 


La «Voce» sostiene che «il |. 
.di più italiano rispetto alla 


posizione della Comunità 
europea (‘constatazione del 
nesso fra terrorismo dell’Olp e 
rappresaglia sproporzionata e 
non giustificabile di Israele”), 
non ha trovato e continua a 
non trovare il nostro con- 
senso». 

«Anche perché — conclude 
la «Voce» — non è esistita, in 
una materia così tormentata 
e complessa, una minima con- 
sultaziona trai partiti, e ancor 
‘meno'allinterno del governo. 
E. tre sù cinque partiti — al- 
meno — la pensano allo stesso 
modo. lì fatto che siano i più 
piccoli non cambia niente. Le 
coalizioni si fondano anche 
sul rispetto delle minoranze. 
Altrimenti non sono coali- 
zioni». 

Il vicesegretario del Pri e 
presidente della commissione 
esteri, Giorgio La Malfa, ha 
decisamente smentito che il 


annullato, come riportato da 


‘un organo di stampa. 


INEFFICIENZA DEL DISPOSITIVO FISCALE 


Guerra agli evasori 
ma senza munizioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Alcuni anni fa Formica, l’allo- 
ra ministro delle finanze; promise di tener 
conto anche delle lettere anonime, ma, al 
meno ufficialmente, non se ne fece nulla. Il 
ministro delle finanze Visentini ha dato 
disposizioni di ignorare le denunce senza 
firme di evasioni fiscali o di casî dì corru- 
gione. 

In pratica però le cose vanno diversa- 
mente. Basta mandare una lettera racco- 
mandata e allora cestinarla non è più possi 
bile perché ha il crisma dell’ufficialità, 
essendo iscritta în un apposito registro 
postale delle raccomandate. Perciò lettere 
di questo genere vanno per forza protocolla- 
te. Il loro numero deve essere imponente se 
il segretario sindacato autonomo di catego- 
ria è giunto ad affermare «che i dipendenti 
delle finanze sono ormai al servizio dei 
delatori. 

«Abbiamo l'impressione — ha detto il 
‘sindacalista — che îl protocollo anonimo sia 
l’unico settore che funziona nell’ammini- 
strazione». ‘ 

C’è poco da stare allegri, stando ad 
alcuni dati forniti dall’organizzazione sin- 
dacale. 0 meglio, possono stare allegrì gli 
evasori perché, sempre secondo îl sindaca- 
to, la macchina burocratica è talmente 
inceppata che su 23 milioni di denunce dei 
redditi è possibile procedere ad accerta- 
menti solo nella misura dello 0,7 per cento. 

In compenso negli uffici del ministero 
giacciono milioni di pratiche, milioni di 
ricorsi e la quota aumenta di anno în anno. 
‘A detta dei sindacalisti, se ’amministrazio- 


ne tributaria non fosse ridotta in uno stato 
di immobilismo e torpore, sarebbero super- 
flue le ricorrenti «stangate» per fronteggia- 
re il deficit pubblico. 

Si arriva a casì clamorosi, il ministero 
non può incassare quattrini per carenza di 
personale. 

Naturalmente il sindacato non discute 
l'attaccamento allavoro dei propri iscritti, e 
dice che la colpa è tutta degli organici. 

Ma, responsabilità a parte, î dati parlano 
chiaro. Seimila miliardì di residui attivinon 
ancora incassati. 700. miliardì potrebbero 
essere recuperati smaltendo î due milioni di 
ricorsi pendenti. 

Poi naturalmente c'è la questione degli 
accertamenti sulle denunce Iva e le dichia- 
razioni dei redditi, il cui numero risulta 
irrisorio. n 

Il sindacato denuncia il fallimento del 
condono tributario (i ricorsi in commissione 
sono oggi due milioni e 300 mila, per metà 
risalenti a prima del condono). Per non 
parlare poi del catasto: gli immobili da 
inscrivere in quello edilizio sono più di 
cinque milioni, quasi due milioni dì unità 
immobiliari sono da riclassificare. Per i 
terreni la situazione è ancora più pesante, 
sono oltre 71 milioni le particelle da aggior- 
nare. Le dogane non stanno affatto meglio: 
anche in questo settore viene denunciata 
una grave carenza di personale. Nel 1 910ì 
dipendenti delle dogane erano 4.100 ma 
l'interscambio era di 880 mila tonnellate di 
merci, oggi î dipendenti sono 4.700 ma l'in- 
ferscambio ha raqgaiunto î 350 milioni di 


tonnellate. Giuseppe Sanzotta 


| 


Lavoro +3 
autonomo: 
oltre all’Irpef 
anche contributo. | 
per malattia? 


ROMA — Architetti, gior- 
nalisti, avvocati, professioni- 
sti, lavoratori autonomi ‘in 
genere potrebbero vedersi 
trattenere dal compenso per 
le prestazioni di lavoro auto- 
nomo effettuato nei confronti 
di società e imprese non solo 
la ritenuta fiscale ma anche 
un contributo sociale di ma- 
lattia pari al 6,3%. E in 
sostanza quanto emerge. dal- 
l’interpretazionée del comma 
14 dell’articolo 31 della legge, 
finanziaria ’86 presentata dal 
governo in Parlamento. « 


La nuova norma prevede 
che enti e società che corri- 
spondono a soggetti residenti 
nello Stato compensi, comun- 
que denominati, per presta- 
zioni di lavoro autonomo, an- | 
corché mon esercitate abi- | 


| tualmente ovvero rese a terzi 


o nell’interesse di terzi, devo- 
no operare all'atto del paga- 
mento una ritenuta a titolo di 
contributo sociale di malat- 
tia del 6,3% + 


Sottoposti a questo prelie- 
vo sarebbero anche i compen- 
si erogati sotto forma di par- 
tecipazione agli utili, mentre 
la ritenuta non dovrebbe es- | 
sere applicata nel caso in cui | 
le prestazioni, fossero effet- | 
tuate nell'esercizio dell’im- | 
presa. 


IL BULGARO NON RIESCE A RIDIMENSIONARE LA FIGURA DI ALI’ AGCA 


Situazione: una perturbazione 
di origine atlantica, in movimento 
verso Est, Sud-Est raggiungerà 
nella giornata di oggi le regioni 
alpine. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni settentrionali 
aumento della nuvolosità con pos- 
sibilità dalla serata di precipita- 
zioni. Su tutte le altre regioni pre- 
valenza di cielo sereno con tenden- 
za ad aumento della nuvolosità 
sulla Sardegna e sul medio e alto 
versante tirrenico. Temperatura 
stazionaria. 

Venti: deboli variabili tendenti a 
provenire intorno Sud rinforzando sulla Sardegna e sul settore Nord 
occidentale. È 

Mari: poco mossi con moto ondoso in aumento sul Mar Ligure, 
Tirreno settentrionale e Mare di Sardegna. 
| Temperature minime e massime di ieri; Trieste 16, 23; Bolzano 
11, 25; Verona 12, 24; Venezia 14, 21; Milano 13, 26; Torino 12, 25; 
Mondovì 15, 22; Cuneo 15, 22; Genova 19, 25; Bologna 16, 28; Firenze 
9; 29; Pisa 10, 26; Falconara 14, 24; Perugia 16, 27; Pescara 12, 25; 
L'Aquila 4, 26; Roma Urbe 10, 30; Roma Fiumicino 12, 26; Campo- 
basso 16, 24; Bari 14, 27; Napoli 14, 30; Potenza 12,23; Leuca 17, 25; 
‘Reggio Calabria 20, 26; Messina 22, 27; Palermo 20, 24; Catania 13, 
28; Alghero 16, 27; Cagliari 14, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 10, 19; Atene s. 15, 28; Berlino n. 11, 20; Bruxelles n. 8,17; 
Copenaghen n. 11, 17; Gerusalemme s. 13, 24; Kuala Lampur p. 23,32; 
Lisbona s. 13, 24; Londra n. 12, 18; Madrid s. 7, 24; Montevideo p. 8, 16; 
Montreal n. 13, 11; Mosca n. 11, 17; New York s. 11, 19; Pechino s. 12, 23; 
Santiago s. 8, 25; San Paolo n. 15, 29; Stoccolma s. 10, 15; Taipei s. 23,30; 
Tokio s. 17, 26; Toronto n. 7, 15; Vienna n. 11,21. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ROMA — Mehmet Alì Agca ha una fantasia certamente 
fervida e da lui ci si può aspettare di tutto. Questo ormai è 
chiaro a chiunque abbia seguito il processo del Foro Italico. Ma 
da qui ad accreditarlo quale possessore di poteri magici, di 
facoltà preveggenti, troppo ci passa. Eppure sembra che 
Serghey Ivanov. Antonov, ieri al secondo giorno di interrogato- 
rio davanti alla Corte d'Assise, abbia scelto proprio questa 
strategia suicida, questa folle linea difensiva: far credere che 
Agca abbia incredibilmente indovinato, l’uno dopo l’altro, una 
‘mezza dozzina di particolari, di piccoli dettagli del suo «mena- 
ge» familiare, tutta roba che rientra nella «privacy» di un 
individuo e che soltanto chi veramente ti conosce bene può 


sapere. 

Il bulgaro, che è agli arresti domiciliari, ma che deve pur 
sempre fare i conti con un’accusa, quella di complicità nell'at- 
tentato a Papa Wojtyla (che comporta automaticamente l’erga- 
stolo), s'è trovato anche ieri in grosse difficoltà sotto le 
contestazioni del presidente Santiapichi. 5 

Con un comportamento processuale che, a più riprese, ha 
fatto allargare le braccia anche ai suoi difensori, Antonov ha. 
opposto spesso lunghi silenzi o impacciate mezze parole alle 
insistenti richieste di spiegazioni del magistrato. 

Ogni volta, poi, che non riusciva a trovare la risposta 
giusta, il ritornello era sempre quello: «Io questo signor Agca 
non l’ho mai visto né incontrato». D'accordo, ma bisognerebbe 
allora spiegare perché e come, ad esempio, un terrorista evaso 
dalla Turchia, potesse sapere che il funzionario della «Balka- 
nair» a Roma chiamava la moglie con il diminutivo di «Rosy», 
fumava sigari «Avana», guidava una «Lada» nella quale porta- 
va sempre un mazzo di fiori, aveva una passione per la musica 
pop e per le bottigliette «mignon», si stancava se, per caso, 
doveva fare a piedi più di qualche centinaio di metri. 

È quantomeno singolare che tutte queste circostanze, 
riferite da Agca nel corso dell'istruttoria allorché fu invitato a 
parlare delle abitudini del suo amico «Bayramic», siano risulta- 
te vere. Né ieri, Jo stesso bulgaro ne ha smentita alcuna: si è 
limitato a fare qualche precisazione, a sottolineare qualche 
inesattezza nelle indicazioni del terrorista, ma non ha potuto 
escludere che veramente, a quel tempo, possedeva una «Lada» 
nella quale a volte la figlioletta lasciava mazzi di fiori raccolti 
durante le passeggiate, o ancora che chiamava la, moglie 


ALBERTO MARCOLIN, direttore responsabile 


«Rosy», e che lui non può camminare a lungo senza sentire un 
senso di affaticamento. 
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E le bottiglie «mignon»? Antonov ha detto che ne teneva 
soltanto tre nella biblioteca della casa di via Pola e che erano 
tutte regali di amici. Strano, però, che al giudice istruttore 
Martella, invece, disse che amava «raccogliere quelle bottigliet- 
te di liquore» e che qualcuno, oltre ad Agca, lo ricordi come 
l’uomo che si recava in un caratteristico negozio di largo Santa 
Susanna a caccia di quelle bottigliette. 

«Una volta accesi un sigaro — ha poi aggiunto l'imputato 
riferendosi all’altro particolare di cui ha parlato Agca — e 
avvenne quando ancora ero in Bulgaria. Da allora ho sempre 
fumato sigarette italiane, le ‘MS”». Eppure Agca non è fuori 


2: strada quando dice che «il suo uomo» beveva whisky, vino e 
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grappa. 

‘Su tutti questi argomenti, comunque, si dovrebbe tornare 
oggi, in quanto in aula*sarà presente anche Agca, che ieri, 
facendo indispettire i difensori del bulgaro che, su certi punti, 
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avrebbero voluto un immediato confronto, ha preferito restar- 


sene a «Rebibbia». Sergio Geraldini 


Lunghi silenzi, impacciate mezze p 
Fa acqua la linea difensiva di Ant 


Scarcerato 
Califano 


NAPOLI — Il cantautore 


Franco Califano è stato scar- 
cerato per scadenza dei termi- 


ni di carcerazione preventiva. 
Il provvedimento è stato pre- 
so dal. presidente della deci- 
ma sezione penale del Tribu- 
nale di Napoli, dott. Luigi 
Sansone. 

Franco Califano era stato 
condannato per detenzione di 
sostanze stupefacenti (artico- 
lo 71 codice penale), il 17 set- 
tembre scorso, al termine del 
grande processo alla «Neo», 
‘ad una pena di quattro anni e 
sei mesi di reclusione, mentre 
era stato assolto per non aver 
commesso il fatto dall'accusa 
di associazione per delinquere 
di stampo camorristico (arti- 
colo 416 bis del codice pena- 
le), Califano attualmente si 
trova agli arresti domiciliari 
nella sua abitazione romana. 


Roma— Il giudice Santiapichi prosegue l'interrogatorio del capo scalo della Balkan Air 


» SVILUPPI D'UNA DRAMMATICA VICENDA: VENDUTI. A_ZINGARI CHE LI OBBLIGAVANO A RUBARE 


La tratta dei bambini jugoslavi a Milano 


i milanese ha scoperto in due anni alcune decine di questi casi. 
i arresti, gli inquirenti accertarono che i 

bambini non erano figli di nomadi nei cui accampamenti: 
vivevano, alla periferia di Milano. ii 
Individuata tra molte difficoltà la loro 
autorità li rimandavano in Jugoslavia, 
sono’ poi stati ritrovati a Milano: infatti, 
venivano presto restituiti dallei 
famiglie ai componenti dell’organizzazione che avevano già 
saldato il conto e fatti arrivare nel Nord Italia. a 


MILANO — Bambini jugoslavi trai 10 e i 13 anni ‘ceduti 
verso compenso dalle famiglie, portati clandestinamente in 
Italia, rivenduti a zingari e costretti dopo minacce e.maltrat- 
tamenti a diventare professionisti del borseggio e del furto: su 
un’organizzazione che si sarebbe resa responsabile di questa 
tratta di bambini è stata aperta un'inchiesta dalla Procura di 
Milano, e cinque persone di nazionalità slava sono state 
arrestate dalla polizia negli ultimi mesi con l’ac 


riduzione in schiavitù di minore. 


L'indagine, sulla quale si sono appresi ora impressionanti 
da circa due anni, e ha preso il via con 
l'arresto da parte della polizia di giovanissimi zingari respon- 
in appartamenti, Attraverso gli 
interrogatori di questi bambini (tutti in età frail0ei13anni) 
sono poco alla volta venute alla luce tristi vicende di 
compra-vendita (in qualche caso, di rapimenti), che si conclu- 
devano con il completo assoggettamento dei giovanissimi 


particolari, è in corso 


sabili di borseggi e furti 


arole 


portati in Italia è costretti a diventare ladri. 


I «più bravi», secondo quanto accertato, 
rendere fino a cinque milioni di lire al giorno. Il prezzo p: 
ai genitori — in genere famiglie di poverissimi contadini della 
tre milioni di lire. La polizia 


Jugoslavia — si aggirava sui 


cusa di 


arrivavano a 
agato 


FOGGIA — È stato arresta- 
to a Cerignola (Foggia), su 
«mandato di ;cattura emesso 
dal giudice istruttore presso il 
Tribunale di Milano nell’am- 
bito delle indagini sull’omici- 
dio dell’estremista di destra 
Sergio Ramelli, il ginecologo 
Antonio Belpiede, di 34 anni. 

Il medico, che il 12 maggio 
scorso è stato eletto consiglie- 
re comunale nelle liste del 
Pci, è stato rintracciato nella 
sua abitazione dagli agenti 
della «Digos» di Foggia, e tra- 
sferito a Milano. A quanto si è 
appreso, l'imputazione contro 
Belpiede sarebbe quella di 

. omicidio pluriaggravato.. 

Oltre all’arresto di Belpie- 
de, i magistrati milanesi che 
indagano sugli atti di violenza 
avvenuti negli anni Settanta, 
avrebbero emesso una nuova 
serie di comunicazioni giudi- 
Ziarie. 

Si parla anche di un nuovo 
ricercato, ma, sull'intera vi- 
cenda i giudici istruttori Mau- 
rizio Grigo e Guido Salvini 
mantengono il più assoluto 


Dopo i primi 


stessi bambini 
essendo stati «venduti», 


Con pazienti interrogatori, la polizia è riuscita a ricostrui- 
re il meccanismo della tratta. Dopo 
rapimento), i bambini venivano! 
portati al confine italo-jugoslavo e introdotti clandestina-: 
mente în Italia. Affidati ad altri componenti dell’organizza-} 
zione, venivano trasferiti per lo più a P 
accampamenti di zingari, che a loro volta li comperavano o li? 
affittavano. Ridotti in uno stato di totale soggezione, veniva-! 
no avviati prima all'accattonaggio e poi al furto. 
secondo quanto accertato, il bottino dei furti veniva «ricicla-! 
ai vertici dell’organizzazione. In: 


casi si sarebbe trattato di 


to» e finiva in Jugoslavia, 


qualche caso i bambini più validi giravano, 


CONSIGLIERE COMUNALE DEL PCI È 
ole L'omicidio Ramelli 
onov |Medico in manette. 


riserbo. I due magistrati con- | 
terebbero di fare il punto sul- 
Vattività fin qui svolta nei 
prossimi giorni, quando sa- 
ranno completati gli ultimi 
interrogatori. 

Il riserbo è giustificato | 
anche dal desiderio (come lo | 
stesso dott. Salvini ha am 
messo) di evitare scambi di 
persona. i | 

In merito all’arresto di Bel- | 
piede, la segreteria di Dp ha | 
emesso una nota in cui espri- | 
me le «proprie preoccupazioni 
ampliate dall’arresto dell’e- 
sponente comunista, sulla va- 
lenza politica di questa vicen- 
da, sullo snaturamento di 
‘un'esperienza politica che ri; 
schia di colpire direttamente 
alcuni capri espiatori e politi: 
camente un’intera generazio- 
ne politica». 

Ma non bisogna dimentica- 
re che, purtroppo, una parte 


di quella generazione politica. | 


è stata protagonista del Ses- 
santotto insanguinato e del 
l’oscuro periodo successivo 
del terrorismo, 


provenienza, le? 


ma non di rado gli 


l’acquisto (ma in alcuni? 


Milano, in alcuni! 


Spesso,® 


Mart 
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IL PICCOLO 


«Il fondo del mio carattere è 
‘molto eteroclito. Da una par- 
| te sono estremamente ambi- 
zioso. Ma di che? Io mi raffigu- 
to la gloria come un salone 
pieno di signori in abito da 
sera e di signore scollate che 
alzano coppe in mio onore. E? 
assolutamente un’immagine 
d’Epinal, ma è quella che ho 
| sin dall'infanzia (...). Ho so- 
| prattutto l'ambizione di crea* 
| re, ho bisogno di costruire, 
i costruire qualsiasi cosa, ma 
| costruire: ho provato di tutto, 
dai sistemi filosofici sino alle 
| sinfonie (...). Sfortunatamen- 
te, debbo aggiungere che il 
fondo della mia natura è un 
| carattere da zitellina: io sono 
nato con il carattere che con- 
viene al mio aspetto: folle- 
mente, stupidamente senti 
| mentale, codardo e molle». 
| Chisi ritrae in questi termi- 
ni non troppo lusinghieri, al- 
|l’età di ventun anni, è Jean 
Paul Sartre. La lettera, datata 
|1926, è indirizzata a Simone 
| Jolivet, la sua prima fidanza- 
Ita, e apre l'imponente raccol- 
ita epistolare «Lettere al Ca- 
storo e ad altre amiche» tra- 
dotta da Oreste del Buono per 
Garzanti (pagg, 760, lire tren- 
tamila) a due anni di distanza 
dall'edizione originale france- 
se, apparsa da .Gallimard a 
cura del Castoro stesso, ovve- 
ro di Simone de Beauvoir. 

Sotto il profilo scientifico il 
libro lascia a desiderare. In 
primo. luogo, offre: solo. una 
parte dello sterminato episto- 
lario sartriano (quando sarà 
pronto occuperà, si dice, 
almeno quaranta volumi). E 
poi mancano le risposte della 
principale interlocutrice, 
«mentre sarebbe stato prezioso 
avere sott'occhio l’intero dia- 
logo. 

C'è poi la aggiungere che 
‘lascia perplessi la scelta delle 
missive indirizzate alle «altre 
*amiche». In questo volume 
figurano infatti solo Simone 
Tolivet e Olga e Louise Vé- 
{d@rin, ovvero tre donne. che 
Non occuparono un posto par- 
ticolarmente importante nel- 
la vita di Sartre. 

Chiarite e accantonate le 
riserve, occorre sottolineare 
che la raccolta offre una ricca 
messe di dati utili per dise- 
ìgnare l'itinerario umano e cul- 
turale di Sartre tra il 1926 e.ìl 
1963, cioè tra il periodo dell’e- 
sordio e quello della. piena 
maturità. Poligamo; «bon 
vivant», commentatore ironi- 
co dei fatti di Francia, Sartre 
presenta di sé il ritratto di un 
individuo deciso a vivere in 
piena libertà, preoccupato di 
raggiungere un successo che 


vien messo al primo posto, 


Se non avanza mai dubbi 
sul proprio talento, Sartre 
non ‘è altrettanto certo sulla 
strada da seguire per utiliz- 
zarlo. Negli anni della giovi- 
nezza sogna di essere contem- 
poraneamente Stendhal e 


Spinoza, ovvero letterato e fi- © 


losofo. Qualche tempo dopo 
inizia a mutare opinione. «E° 


meraviglioso essere Kant, ma 


c’è il Kantismo», spiega. 

E allora? Allora meglio la 
letteratura, perché un roman- 
zo ha un valore assoluto, men- 
tre una filosofia è destinata a 
essere superta. Tutti, però, 
sanno com'è finita: oggi sono 
RIODEO le prove letterarie di 

artre a essere superate, men- 
tre la speculazione critica e 
filosofica resiste ancora. 

A fare da spartiacque tra il 
primo e il secondo Sartre è la 
guerra. «E’ cominciata quan- 
do avevo trentaquattro anni, 
è terminata quando ne avevo 
quaranta — afferma —. E' sta- 
to veramente il passaggio dal- 
la giovinezza all’età matura». 
Tuttavia non è il’ caso di 
lasciarsi trarre in inganno dal- 
le apparenze: Sartre, infatti, 
non fece esperienza degli orro- 
fi descritti da Céline, Aragon 
o Montherlant; la sua guerra 
fu‘ quasi ‘una vacanza, una 
parentesi. ; 

L'atteggiamento  dominan- 
te durante le prime settimane 
del conflitto è la curiosità; poi 
subentra la divertita contem- 
plazione dei piccoli drammi 
della vita militare. Sartre, che 
pure in altre circostanze si 
rivela preciso analista del pre- 
sente e del futuro, non sembra 
cogliere per intero la portata 
degli avvenimenti. 

«Il tutto comincia a avere 
‘un sapore agrodolce, le fando- 
nie e i colpi a tradimento, ma 
è estremamente poetico — 
scrive al Castoro —. Una sola 
seccatura, il freddo, Non qui, 
in questa bella stanza da se- 
gretari. La casa vive di se 

| Stessa, si esce solo per andare 
- a prendere da mangiare e per 
fare un giro sino al caffè che 
sta vicino alla stazione, Non 
posso più leggere 1’ ’Educa- 
zione sentimentale”,.è troppo 
idiota e poi ho orrore della 
spessa delicatezza di quei 
tempi. E poi, oltretutto, è 
orrendamente noioso. E mal 
scritto. Mi metto a leggere 
Marivaux». 

Non ci sono mutamenti s0- 
stanziali neppure durante la 
prigionia in Germania, «Sono 
stato preso il 21 giugno, gior- 
no del mio compleanno — 
spiega a Simone —. Ma non 
preoccupatevi: sono trattato 
benissimo, sto in ottima'salu- 
te e:con tutte le membra per- 
fettamente integre. Se scrivo 
a matita non è perché una 
pallottola m'ha spezzato la 
stilografica, ma perché ieri 
l’ho perduta. In questo mo- 


LE LETTERE DI SARTRE ALLA BEAUVOIR E AD ALTRE AMICHE 


Al Castoro confesso tutto 
(anche le mie scappate 


Ile) 


«Non lavorava con. pause, cancellature, la- 
cerazioni e ricominciamenti di pagine; per ore 
e ore di seguito si'avventava di foglio in foglio 
come travolto dalle idee, a cui la sua penna, 
anche galoppando, non riusciva‘a tener die- 
tro». Così ne «La forza delle cose» Simone de 

‘Beauvoir descrive Sartre alle prese con la 
stesura della «Critica della ragione dialettica». 

‘Anche se il Castoro non lo precisa, questo 
doveva essere il metodo abituale di lavoro del 
filosofo, almeno a giudicare dalla mole di 
scritti preparatori e di appunti da lui lasciati. 
Conla sua calligrafia contorta, quasi indecifra- 
bile, Sartre ha riempito milioni di fogli che 
alcuni volonterosi stanno tentando di ordina- 
re. Saranno dunque necessari molti anni pri- 
ma che sia disponibile un'edizione critica com- 
pleta delle opere, e sòlo qualche frammento 
può venire intanto. alla luce. i 

Èil caso dei «Carnets de la dròle de guerre», 
ovvero dei quaderni di appunti stesi durante la 
guerra, da poco apparsi presso Gallimard, 


Un soldato curiosissimo 


note composte per chiarire a se stesso alcuni 
dubbi di natura etica, migliaia e migliaia di 
riflessioni che compongono un volime di oltre 
seicento pagine. 

Il ritratto che viene: così componendosi, 
pagina dopo pagina, è di un uomo meno freddo 
e indifferente di quello che la mitologia ufficia- 
le ci ha sempre presentato. Sensibile, allegro, 
pronto alla battuta, il «soldato Sartre», come 
si definisce, appare un giovane curiosissimo, di 
straordinaria intelligenza. 

Un ruolo di primo piano è occupato dagli 
scambi intellettuali con Simone de Beauvoir, 
che in tutti questi scritti apparsi postumi (e da 
lei curati) appare in veste di musa ispiratrice, 
di unica depositaria della verità sul pensiero 
sartriano. Forse le cose stanno veramente così, 
‘ma c’è qualcuno che si è permesso di avanzare 
qualche dubbio e di insinuare che, in realtà, il 
Castoro sta lavorando soprattutto per guada- . | 
gnarsi un ruolo che forse non meriterebbe. | 


E. P. 


mento sono sdraiato all’om- | chia: abitudine borghese di 


bra di un telo da tenda e 
insomma la mia prigionia si 
limita a fare un camping. Ho 
la grande speranza di riveder- 
Vi ‘presto e per me va tutto 
bene». 

L’unico avvenimento di ri. 
lievo è rappresentato dalla 
conversione al socialismo. «E? 
la guerra che ha fatto entrare i 
problemi sociali nella mia te- 
sta» confesserà qualche anno 
dopo. E così mutano le lettu- 
rei se prima del 1939 si dedica- 
va in modo particolare allo 
studio dei grandi letterati 
francesi dell'Ottocento, a par- 
tire dal 1940 si sofferma su 
saggi di filosofia politica, e le 
lettere sono zeppe di conside- 
razioni su problemi di caratte- 
re morale: la violenza, la men- 
zogna, la generosità, lo stato 
totalitario. Kb 

I veri interlocutori di Sartre 
sono comunque le figure fem- 
minili. ‘Al. primo posto, natu- 
ralmente, c’è il Castoro, ma 
non mancano, occasionali 
amanti.o amiche. Con Simone 
de Beauvoir il filosofo usa il 
«vous», ovvero l’equivalente 


stampo ottocentesco; ma l’at- 
taccamento formale alla tra- 
dizione non gli impedisce di 
teorizzare (e mettere in prati- 
ca) il concetto di «coppia 
aperta». 

Poligamo per vocazione e 
necessità, non nasconde nulla. 
al Castoro, salutato in veste 
di «piccolo giudice». I reso- 
conti delle diverse «scappa- 
telle» sono. precisi, analitici: 
non mancano descrizioni dei 


particolari anatomici e delle’ 


grazie delle diverse «partner» 
e nemmeno taglienti giudizi 
sulle loro capacità amatorie. 
Epistolografo incallito (per 
un certo periodo della sua 
vita'scrisse persino dodici let- 
tere al giorno), Sartre non ces- 
‘sa di inviare missive al Casto- 
To neppure durante gli anni 
della loro convivenza ufficia- 
le. Ma l’ultima parte del libro, 
quella relativa agli anni 1942/ 
1963, è la meno interessante: 
in parte perché la cortrispon- 
denza è segnata dalla fretta 
(spesso’un biglietto di poche 
righe), poi perché si riferisce 
ad avvenimenti già sufficien- 
temente noti e chiosati. 


dell'italiano «lei», ‘una vec- 


L'unico dato significativo è | 
rappresentato dal lamento ; 
per i continui attentati alla 
«privacy». «I giornalisti: una 
piaga — sostiene —. Brulica- 
no, intervistano, e cosa mai 
non mi fanno dire. Ho appena 
telefonato per far togliere da 
un articolo tutte le dichiara- ; 
zioni-politiche che una signo- 
ra bionda mi aveva messo in | 
bocca. Ma ce ne sono altre | 
due da acciuffare. E poi ho 
un/ulcerazione che quasi mi ; 
mangia il naso. Mi hanno foto- | 
grafato e la gente così mi ‘ 
Ticonosce e adocchia il mio 
naso. L'altro giorno il barman 
non ha smesso di fissarlo, e 
spontaneamente mi ha offerto 
la tintura di iodio», 

La notorietà inseguita con 
caparbia durante gli anni del- 
la giovinezza e finalmente 
raggiunta si è insomma rive- 
lata una iattura, una palude 
nella quale, confessa Sartre, 
«ogni ora sono costretto a 
sprofondare», 

Edoardo Poggi 

Nelle foto, Jean Paul Sartre 
e Simone de Beauvoir nel 
1939, fotografati da Gisèle 
Freund. 


LO SCRITTORE-FANTINO 
Dick Francis 
tra i «gialli» 

e i cavalli 


LONDRA — Più che la sel- 
la, potè la macchina per scri- 
vere. Dopo aver ripetuta- 
mente rischiato l'osso del 
collo per diventare campio- 
ne britannico di galoppo, 
Dick Francis, da fantino che 
era, ha deciso di diventare 
scrittore: e c'è riuscito bril- 
lantemente. 


In realtà, la grande deci- 
sione risale a molti anni ad- 
dietro, al 1956 per l’esattez- 
za. Un'ennesima, drammati- 
ca caduta al «Grand Natio- 
nal». (dov'era in sella a De- 
von Loch, il cavallo della 
Regina Madre d’Inghilterra) 
convinse Francis a seconda- 
re il proprio talento lettera- 
rio. Oggi, a 64 anni, ha pub- 
blicato il ventiquattresimo li- 
bro, «Break in»: si tratta di 
un «giallo», come quasi tutti 
i precedenti, che sono stati 
tradotti in venti lingue e ven- 
duti in venti milioni di copie. 


Francis ha cominciato con 
la sua autobiografia di fanti- 
no famoso, ma poi ha dirot- 
tato le proprie energie sulla 
«detective story», ambien- 
tando comunque ogni av- 
ventura nel pittoresco mon- 
do delle corse, con accurate 
ricerche dal vero e con una 
cura -dei particolari per la 
quale deve molto a un'onni- 
presente collaboratrice: sua 
moglie Mary. 

Per «In the Frame» («Nella 
cornice») Mary Francis si è 
data alla pittura per appro- 
fondire il tema dei falsi d'ar- 
te; per «Flying Finish» («Ar- 
rivo in volata»), sugli imbro- 
gli nei trasporti dei cavalli, si 
è procurata il brevetto di 
pilota d'aereo, e ha creato 
una ditta di aerotaxi per fan- 
tini e allenatori che volano 
da un ippodromo all'altro. 


Ora, Mary sta aiutando 
Dick a controllare ogni det- 
taglio per la biografia di Le- 
ster Piggott, probabilmente 
il fantino più famoso del 
mondo, che ha lasciato la 
sella un anno fa per diventa- 
re allenatore. Il libro dovreb- 
be essere pronto nella pros- 
sima primavera, anche se 
Francis afferma che «far vuo- 
tare il sacco a Piggott è stato 
faticoso come correre in sa- 
lita». 


Francis cita il motto del 
grande fantino: «Non usare 
sei parole se ne basta una», 
e ridendo aggiunge: «Per 
vincere al Derby di Epsom, 
Piggott preferiva cavalcare 
Sir Ivor. Gli chiesi unta deseri- 
zione di questo suo predilet- 
to, e dopo cinque minuti di 
meditazione disse; * Un bel 
cavallo”». 

Anche nell'ultimo libro, 
«Break in», l'eroe della situa- 
zione è un fantino alle prese 
con un giornale senza scru- 
poli, che tenta di distruggere 
la sua reputazione: «Ho pre» 
so l'idea da un fatto vero: un 
noto fantino che aveva il 
telefono controllato dai gior- 
nali». 


Fra i più assidui lettori di 
Francis c'è la Regina Madre, 
ché riceve una copia in ante- 
prima di ogni suo libro, Lui, 
sempre discreto, stavolta si 
sbilancia: «Dopo “Break in” i 
commenti regali positivi 
hanno dato buoni frutti. La 
Regina Madre ha detto che i 
miei libri precedenti erano 
spesso troppo assetati di 
sangue...» 


M. L 
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«CONFRONTO» SUL SOTTILE CRINALE TRA FISICA E FILOSOFIA 


In realtà che ne dite? 


È ancora vivace e apertissimo il dibattito che già oppose Einstein e Bohr 
su un quesito fondamentale: cos'è la realtà fisica e come la si può cogliere 


URBINO — Agli inizi del Novecento la fisica fu scossa da 
due grandi rivoluzioni scientifiche; la teoria della relatività e la 


meccanica quantistica. Ma mentre la teoria della relatività. 


; formulata da Albert Einstein nel 1916 si limitava a mettere in 
discussione concetti di spazio e tempo, la meccanica quantisti- 
ca metteva in discussione addirittura lo stesso concetto di 
realtà fisica. 

Cos'è la realtà fisica e in che modo la si può cogliere? È una 
delle questioni sulla quale si sono interrogati scienziati e 
filosofi di tutto il mondo, intervenuti al convegno «Realtà 
microfisica e formalismo quantistico» che si è concluso a 
Urbino dopo nove giorni di intensi dibattiti. 

Il concetto di realtà cominciò a entrare in crisi quarido 
‘Heisenberg formulò il suo celebre principio di indeterminazio- 
ne — che praticamente costituisce l'essenza della meccanica 
quantistica. — secondo il quale non è, possibile misurare 
contemporaneamente la velocità e la posizione di una particel- 
la in moto. E qui ebbe origine quello che Karl Popper ha 
definito lo «scisma della fisica»; se non è possibile misurare 
contemporaneamente velocità e posizione di una particella, ha 
Senso cercare di definirle entrambe? La risposta della scuola di 
fisici, capeggiata da Niels Bohr, che oggi viene ricordata come 
«Circolo di Copenaghen», è decisamente negativa: definire, 
nello stesso istante posizione e velocità di una particella è pura 
‘metafisica. 

Certamente Einstein, quando nel 1935 scrisse con Podolsky 
e Rosen il celebre articolo «La meccanica quantistica può 
essere considerata completa?», non intendeva discutere la 
validità della teoria dei quanti, rivelatasi efficacissima in fisica 
atomica. L’intento dei tre scienziati, il cui articolo verrà 
ricordato come «argomento (o paradosso) EPR» (dalle iniziali 
dei tre autori) era semplicemente di affermare che, nonostante 
le limitazioni imposte dal principio di indeterminazione, è 

| possibile attribuire a una particella, allo stesso istante, velocità 

‘ e posizione. 


A cinquant'anni dall’«argomento EPR», al congresso di 
Urbino si sono ritrovati pressoché intatti i due schieramenti: da 
una parte coloro che, come Einstein, credono nella realtà fisica 
indipendentemente dal fatto che la si possa osservare o no, 
dall’altra chi, come Bohr e i suoi discepoli, ritengono che «la 
realtà non è che una parola che bisogna imparare a usare». 

Secondo Angelidis, Piccioni, Santander e altri fautori del 
«realismo einsteiniano», però, l’«argomento EPR» dimostra 
che la teoria dei quanti non può essere considerata completa. 
Accettare l’interpretazione di Copenaghen significherebbe, 
infatti, ammettere — come ha detto il prof. Selleri, dell'Univer- 
sità di Bari — che «se uno dei due fratelli gemelli ricevesse una 
bastonata in testa a Urbino, l’altro fratello, che nel frattempo si 
trova a Parigi, accuserebbe nello stesso istante i dolori della 
stessa bastonata». 

Per tale motivo; in un intervento particolarmente vivace, 
ironizzando con i colleghi bohriani, il prof. Marshall, di Manche- 
ster, ha affermato: «La meccanica quantistica è magica», È 
stato invece Hilgewoord che, rispondendo all'obiezione di 
Marshall, ha riassunto la posizione dei bohriani: «E proprio il 
ruolo dell’osservatore — che interviene con l'operazione di 
misura — a fugare, in meccanica quantistica, ogni parvenza di 
magia. Purtroppo la fisica moderna ci ha obbligati ad accettare 
alcuni aspetti della realtà che non ci piacciono». 

Il dibattito Einstein/Bohr, insomma, a cinquant'anni dal- 
l'articolo di Einstein, Podolsky e Rosen, non-si è ancora 
concluso, com'era d’altronde facile prevedere, Ma il convegno 
di Urbino non rimarrà l’unica occasione per discutere i fonda- 
menti della meccanica quantistica (e quindi della fisica): il prof. 
Selleri, infatti, ha già dato appuntamento al congresso di New 
York, che si terrà n: connaio 1986, e al quale seguiranno, entro 
il gennaio ’87, altri due, uno a Tokio e uno in Australia. E chissà 
per quanti anni ancora Einstein e Bohr continueranno a 
discutere sulla fisica piuttosto che di fisica... 

LG. 


La «disfida» di Copenaghen 


URBINO — Il programma 
del congresso su «Realtà. 
microfisica e ‘formalismo 
quantistico» prevedeva un to- 

: tale di otto tavole rotonde. La 
nona è stata una specie, di 
«fuori programma», îl cui tito- 

, lo potrebbe suonare come 

| quello diun noto libro di Enzo 
Biagi, «Diciamoci tutto». A 
i «dirsi tutto» sono stati alcuni 
| protagonisti del convegno, 
| che hanno gentilmente accet- 
| tato questa intervista colletti- 
va, e cioè i professori Ghirar- 
di (Trieste), Piccioni (La Jolla, 
| California), Tarozzi (Bolo- 
| gna), Namiky (Tokio), Kenne- 
dy (Edimburgo), Kabir (Char- 
lottesville, Virginia). 
— Prof. Kabir, lei con chi 
sta: con Einstein o.con Bohr? 
«E’ troppo facile porre do- 
mande di questi tipo. In fisica 


non esistono partiti. Einstein 
e Bohr si rispettavano profon- 
damente e îo, come loro, par- 
teggio per la verità». 

— Se non sbaglio, lei conob- 
be Niels Bohr.... 

«Dire che lo conobbi è trop- 
po, lo incontrai una volta. E 
rimasi impressionato dalla 
sua profonda umanità. Parlò 
della sua discussione con Ein- 
stein. Si immedesimò talmen- 
te nel racconto da trasfor- 
marlo în una specie di mini- 
dramma, in.cui egli interpre- 
tava allo stesso tempo Ein- 
| sten e se stesso». 
| | — Prof. Kennedy: lei invece 

è l’autore di una biografia di 

Bohr... 

‘| «Sì, în collaborazione con 
| A.P. French, del Mît, ha scrit- 
| to ’’Niels Bohr: a centenary. 
| volume”, pubblicato dalla 
| Harvard University Press. 
i Tutti i proventi ricavati dalla 
vendita del libro saranno în- 
teramente devoluti a favore 
dell’International committee 
for physical education (Icpe), 
un’organizzazione che, tra 
l’altro, sì occupa di promuo- 
vere l'insegnamento della fisi- 


. La rassegna dei libri 


L’'Amado sp oso 


Zélia Gattaì: «Un cappello da viaggio» - Edizioni Frassinel- 
li, pagg. 313, lire 19.500. 


Nel gennaio del 1945 si svolge a San Paolo il primo 
congresso brasiliano degli scrittori, avvenimento decisamente 
nuovo per il paese, provocatoria spallata all’establisnment 
dittatoriale dell’Estado Novo. La sera dell'ultimo giorno di 


convegno, al night Bambu, Jorge Amado si avvicina al tavolo , 


dove siede Zélia Gattai. «Non ti conosco già?» le domanda. E la 
sposa di lì a poco. Quali gioie e quali dolori ha vissuto nei primi 
anni di ‘matrimonio con il già allora famoso scrittore, Zélia 
Gattai ce lo racconta in «Un cappello, da viaggio», appena 
‘uscito da Frassinelli. 

| Figlia di immigrati italiani di solida tradizione anarchica, 
Zélia Gattai, dopo una breve retrospettiva sulle sue origini e la 
sua famiglia, snocciola (senza un esatto ordine cronologico) 


Brasile, percorso da ventate di ottimismo libertario nel ’45, 
adombrato ‘dalla crescente repressione nel '48. La fine del 
secondo conflitto mondiale vede Zélia Gattai e il suo illustre 
sposo travolti da un'entuslasmo che riempie la loro vita privata 
e politica 'e lascia intravedere un futuro pieno di speranze. Ma 
l'euforia è di breve durata, e dopo.la messa al bando del partito 
comunista, Jorge Amado, deputato comunista al Parlamento, è 
costretto alla fuga; presto seguito dalla‘sua compagna. 

Con un viaggio si apre il libro (la giovane Zélia segue il 
marito a Rio de Janeiro) e con un viaggio si chiude. In mezzo, 
‘più di trecento pagine di ricordi, aneddoti, personaggi, dove in 
realtà Jorge Amado fa solo più o meno fugaci apparizioni, preso 
com'è dai suoi impegni, mentre ì veri protagonisti sono il 
colonnello Joao: Amado: de: Faria e donna Eulalia («Lalu», 
affettuosamente), genitori di Jorge, e donna Angelina, madre di 
Zeliaci sconta vrgrega tt tento ' 

Sullo sfondo di un Brasile în fermento, rivive una vicenda 
familiare dove alle violente perquisizioni della polizia si alter- 
nano gli scherzi e le stravaganze domestiche di donna Eulalia 
(«un tipo originale»), e a movimentati comizi si oppongono i 
problemi :di gestione del pollaio di casa Amado. 

Nei saltuari incontri con lo scrittore e nei racconti d’infan- 
zia per bocca della madre, si riconosce un uomo facile agli 
entusiasmi, innamorato della sua terra e della sua famiglia, di 
grande coerenza nell'impegno sociale, intransigente e appas- 
sionato in quello letterario dove non ammette intromissioni 


neanche da parte di Zélia: «L'autore del romanzo sono io, ma la | 


vita e la morte dei personaggi, non dipendono dalla mia 
volontà. Se vuoi veramente aiutarmi, lasciami scrivere in pace, 
non mi assillare...». | 

Le amicizie (da Pablo Neruda a Vinicius de Moraes), i 
dialoghi, gli episodi; «Un cappello da viaggio» è una raccolta di 
immagini coloratissime, presentate con uno stile vivace e 
fantasioso, talvolta pervaso da una sottile vena d’ingenuità. 
È Piero Spirito 


ricordi che vanno dal 1945 al 1948. Sono anni decisivi per il . 
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Larry Collins: «Fortitude» - 
Mondadori editore, pagg. 491, 
lire 22.000. 


Benché pochi lo sappiano, . 
la seconda guerra mondiale 
non fu decisa da strategie bel- 
liche ma da un’abilissima 
operazione di controspionag- 
gio. Grazie a «Fortitude», in- 
fatti, i servizi segreti inglesi 
riuscirono a convincere Hitler 
e i suoi generali che non ci 
sarebbe stato un solo sbarco 
alleato in Francia, obbligan- 


| doli pertanto a suddividere le 


forze. Se l'inganno non avesse 
funzionato, le truppe che at- 
taccarono in Normandia 
avrebbero avuto ben poche 
probabilità ‘di vittoria. 

A questa vicenda si è ispira- 
to Larry Collins per il suo 
ultimo best seller, «Fortitu- 
de», composto durante il tem- 
poraneo divorzio da Domini- 
que Lapierre. Insieme i due 
hanno scritto storie da milio- 
hi di copie («Parigi brucia?», 
«Gerusalemme Gerusalem- 
me», tanto per citare i due 
titoli più famosi), ma la ditta 
‘Lapierre/Collins ha smesso di 
funzionare da qualche anno. 
Ai giornalisti che li hanno in- 
terrogati in merito, hanno as- 
sicurato che presto riprende- 
ranno a scrivere insieme, an- 
che se c’è da dubitarne visto il 
successo che stanno ottenen- 
do individualmente. 

Il problema maggiore che 
Collins ha dovuto: affrontare 
mentre lavorava a «Fortitu- 
de» è stata la mancanza di 
documenti ufficiali in merito 
a questa colossale operazione 
di disinformazione, Tutto ciò 
che si riferisce a «Fortitude» 
negli archivi inglesi venne di- 
strutto subito dopo la guerra, 
mentre il fascicolo custodito a 


Washington è ancor oggi 
coperto dal segreto militare. 

«Come si spiega Questa se- 
gretezza? — si chiede Collins 
in una breve nota:che conclu- 
de il romanzo —. Le tattiche 
adottate per influire psicolo- 
gicamente sul nemico sono 
antiche quanto l'intelligenza 
umana, ma quale parola ha 
oggi un suono più sinistro di 
disinformazione”? Forse per- 
ché non vi ‘sono caduti in 
guerra che destino un risenti- 
mento più amaro. di coloro 
che sono morti nel tentativo 
di ingannare volutamente i 
nemici. Ma, come mi ha confi- 
dato uno degli ultimi super- 
stiti della Sezione Controllo 
di Londra: ”Vi sono segreti 
che abbiamo giurato di porta- 
re con noi nella tomba, ed è 
ciò che faremo”». 

Collins è stato dunque 
costretto a cercare uno per 
uno gli uomini che furono pro- 
tagonisti di «Fortitude» e a 
ricostruire pezzo per pezzo il 
complicatissimo «puzzle». Lo 
ha fatto con grande precisio- 
ne, fondando la sua storia su 
cinque personaggi principali, 
di cui uno solo (la protagoni- 
sta femminile) è frutto di fan- 
tasia. E ha così scritto una 
vicenda che non manca di 
tenere con il fiato sospeso, 

Del resto, gran parte del 
merito della suspense va a 
Catherine, la bellissima spia 
inglese mandata a morire in 
Francia perché i tedeschi 
potessero credere che lo sbar- 
co in Normandia sarebbe sta- 
to solo un diversivo, mentre il 
vero attacco sarebbe avvenu- 
to qualche giorno dopo nel 
Pas-de-Calais. Grazie al mar- 
tirio della ragazza la storia 


diventa credibile per Hitler e 


per i suoi. generali, troppo 


Operazione «Fortitude» 


convinti di una vittoria immi- 
nente per accorgersi che in 
realtà i servizi segreti inglesi e 
americani li ‘stavano gio- 
cando. 

Con grande precisione ven- 
gono ricostruite anche le ma- 
novre messe in opera: da una 
falsa concentrazione a Dover 
di truppe e mezzi corazzati 
(secondo, Collins, Eisenhower 
impiagò palloni gonfiabili per 
simulare le sagome dei ca- 
mion e dei carri armati e trar- 
re in inganno i ricognitori na- 
zisti), alle migliaia di trasmis- 
‘sioni radio piene di falsi mes- 
saggi, inviate quasi ogni gior- 
no per alcuni mesi dalla Gran 

° Bretagna alla resistenza fran- 
cese. 

Grazie a un sapiente mon- 
taggio di stampo cinemato- 
grafico, che consente di pre- 
sentare contemporaneamen- 
te ciò che avviene a Londra, 
Parigi, Berlino e Calais, Col- 
lins tien viva la tensione e 
descrive la progettazione di 
«Fortitude» e la sua realizza- 
zione pratica senza cadute di 
tono. n 

Va ricordato che un’indiret- 
ta conferma della validità del 
piano è venuta in occasione 
del recente conflitto delle 
Falkland. «I giornali inglesi 
pubblicavano i resoconti delle 
riunioni dello Stato Maggiore 
— ha rivelato Collins in un’in- 
tervista —. Gli argentini li 
leggevano ed erano convinti 
che il nemico stesse per attac- 
care in più punti. Si sparpa- 
gliarono così un po’ dovunque 
sull’isola, mentre gli inglesi 
«sbarcarono naturalmente in 
‘un punto solo». Proprio come 
accadde in Francia nel giugno 
del 1944. 


Alberto Andreani 


ca nei paesi în via di svi- 
luppo». 

— Tornando al convegno, 
qual è la sua opinione, prof. 
‘Kennedy? 

«E’ meraviglioso che a cen- 
t’anni dalla nascita di Bohr e 
a quasi venti dalla sua morte, 
sia stato organizzato un con- 
vegno per discutere il suo 
pensiero. E per quanto mi ri- 
guarda, îo spero e credo în 
una ’realtà”, anche se non 
riesco ancora a concepirla, 
indipendente dall’osservato- 
re: alla stato attuale, la posiì- 
zione di Bohr è più sostenuta 
di quella dì Einstein». 

Ma Kabîr dissente: «In que- 


sto convegno vi sono state. 


troppe parole e pochi argo- 
menti, meglio sarebbe stato il 
contrario!». 

Namiky riflette un attimo, 
poi dice: «E’ la prima volta 
che partecipo. a un convegno 
di questo genere, dove si 
ascoltano fisici parlare di ”se- 
parabilità” o. di “realtà fisi- 
ca”. La cosa mi ha sorpreso, 
perché in Giappone i fisici 
sono molto più pragmatici. 
Così come mi ha sorpreso 
notare che alcuni fisici sono 
ancora contrari alla presente 
formulazione della meccani 
ca quantistica, che è quella di 
Copenaghen». è 

— Lei, dunque, crede în 
Bohr. 

«Sì; 0 sì dà una nuova defi- 
nizione di “relatà fisica” 
oppure si mette da parte la 
filosofia». 

Intervine Tarozzi: «Non 
condivido l’opinione di Nami- 
ky; proprio questo convegno 
ha messo in luce come il supe- 
ramento dell’interpretazione 
di Copenaghen, attualmente 
în corso, avvenga attraverso 
il contributo di un'analisi cri- 
tica filosofica». 

La parola a Ghirardi, chea 
Trieste dirige il Dipartimento 
di fisica teorica presso il Cen- 
tro internazionale: qual’è la 
sua opinione sui rapporti tra 
filosofia e fisica? 

«Per rispondere, ritengo 
fondamentale produrre un’in- 
terazione tra le idee dei fisici e 
quelle dei filosofi, anche se 
alcuni filosofi (Come è capiîta- 
to a Popper) talvonta esage- 
rano; e formulano affermazio- 
ni scorrette perché non sono 
in possesso di una corretta 
comprensione , dei problemi. 
In ogni caso ritengo che, seb- 
bene alla meccanica quanti- 
stica si possono dare altre 
formulazioni ‘equivalenti, la 
meno pericolosa è quella di 
Copenaghen, perché in que- 
sto caso emergono, con il ’pa- 
tadosso EPR”, difficoltà con- 
cettuali che hanno solo risvol- 
ti epistemologici. In altre in- 
terpretazioni emerge, invece, 
l’effetto dell’azione a distan- 
za, che però contrasta con la 
teoria della relatività». 

— Prof. Kabir, non vuole 
pronunciarsi sul credere 0 
meno all’interpretazione di 
Copenaghen? 

«Questa non esiste, ‘esiste 
solo l’unica interpretazione 
possibile. Se proprio vuole 


chiamarla “di: Copenaghen”, 
ebbene, io credo a questa. Il 
resto sono chiacchiere». 

— Prof. Piccioni, che cosa 
risponde a chi giudica quella 
di Bohr l’unica interpretazio- 
ne possibile? 

«Che ha torto! Bisogna pro- 
prio dirlo a questi “cavalieri 
di Copenaghen” che l’”’EPR”, 
a meno che non si voglia în- 
trodurre il concetto di azione 
a distanza, contraddice pro- 
prio la meccanica quantistica 
formulata da Bohr. Se î “ca- 
Valieri” cì stessero a sentire, 
ci'si potrebbe ‘anche mettere 
d’accordo». Î 

— Che cosa risponde, prof. 
Kabir? 

«Non dico niente. Ma Ber- 
nard Shaw affermava: “Chi 
sa fare, fa; chi non sa fare, 
critica”. Attenzione alle criti- 
che che non propongono nul- 
la-di nuovo che sia ragione- 
volmente accettabile». 


cosa si tratta, în termini sem- 
plici? 

«Ho elaborato una partico- 
lare teoria della misura, ap- 
plicabile a sistemi macrosco- 
pici, della qualein questi anni 
si è occupato anche Ghirardi. 
Spero. che un giorno, come 
credo, questo possa aprire un 
nuovo capitolo nello sviluppo 
del progresso tecnologico». 

— Per finire, prof. Ghirardi, 
vogliamo spiegare quest’asse 
Trieste/Tokio? 

«In:realtà non esiste alcun 
asse. E’ vero che l’anno scor- 
so fui invitato a Tokio a un 
convegno, ma non vi potei 
partecipare. Ci andarono pe- 
rò i fisici di Milano, e io a 
Milano sono legato cultural- 
mente. Lì, sotto la guida dî 
Caldirola, è avvenuta la. mia 
formazione scientifica. Se 
‘proprio di asse si vuol parla- 
re, questo dunque passa per 
Milano. 


‘le 
i 


— A proposito ‘di «fare», | (a cura di Letterio Gatto) 
prof. Namiky: lei a Urbino ha 


presentato una sua teoria. Di 


Sopra, Albert Einstein. 


Oggi nuovi di 
con migliaia di parole nuove 


i 

- 
e 
© 


tutti i vocaboli d 
espressioni 
termini celle scier 


dizionari 
Garzanti 
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I ficcanaso 
elettronici 


Leggi a tutela della «privacy» 


E questo l’ottavo d’una serie di dieici articoli 
del prof. Leonardo Felician ( Istituto d'informatica 
dell'università di Udine). I precedenti sono stati 
pubblicati il 10, il 18, i1 20, il 25 settembre, ld e il 6 


ottobre. 


Sarà forse a causa del diverso significato attribuito 
allo scorrere del tempo, ma informatica e giurisprudenza 
non vanno di pari passo: sta di fatto che temi della 
massima importanza sono ancora ai margini della legi- 
slazione italiana, anche se gli operatori del settore (anche - 
per il tramite dell’Anasin, l'associazione che raggruppa 
le aziende di servizi inform: 
‘una mancanza di regolamentazione in materia. 
ti del problema riguardano la 
«pirateria» del software e la salvaguardia della privacy 
Riservandoci di trattare nel seguito il 
veniamo ad esaminare la normativa a 
tutela della privacy, oggetto di attenzione e dibattito già 


I due aspetti più eviden! 


dei cittadini. 
primo punto, 


da anni in tutta Europa. 


Ebbene, nonostante le proposte e i disegni di legge, 
in Italia non esiste ancora una legge che regoli laraccolta 
e l'utilizzazione dei dati personali raccolti nelle banche 
dati. Poiché si tratta di una normativa in vigore quasi in 
tutti i paesi europei, proprio dall'estero viene una spinta 
ai nostri legislatori per recuperare il tempo perduto, 
facendo tesoro delle esperienze precedenti, incentrate 
sulla Datenschutsgesetz austriaca e tedesca, sulla Com- 
mission nationale informatique et Libertés francese e 
sull'attività dell'ufficio Databasen svedese. 

E' vero che, nel quadro della legge di riforma della 
pubblica sicurezza, è entrata in vigore tre anni fa in Italia 
la normativa che impone la denuncia entro il 31 dicem- 
bre di ogni anno degli archivi magnetici contenenti dati 
sui cittadini attivati nell’anno stesso (se ne ricordino 
professionisti e aziende che hanno installato un compu- 
, ma questa poderosa raccol- 
decine di migliaia di archivi 
censiti) non ha prodotto nessun frutto. Giacciono sepolti 
nei meandri di Montecitorio il progetto di legge Accame 
del 1981, il progetto Picano del 1982 e gli atti della 
commissione Mirabelli, un testo di 37 articoli che non 
ntato in Parlamento a causa 
delle Camere delmaggio ’83. 
destinato in ogni modo a 
essere il punto di partenza di una normativa italiana in 
materia di tutela della privacy, si ipotizza l'istituzione di 
un ufficio di controllo che risponde addirittura alla 
presidenza del Consiglio dei ministri. 

Perché tanta riservatezza su questo 
Semplicemente per il fatto che il calcolatore, con la sua 
velocità di elaborazione, induce possibilità di reperimen- 
to e di incrocio di informazioni impossibili per via 
entrino in gioco dati cosiddetti 
sensibili (razza, religione, partito politico, sindacato, 
situazione sanitaria, etc.) è doveroso muoversi con pru- 
denza. La raccolta e la detenzione di questi dati dovrà 
essere autorizzata, giustificandone la necessità, e i citta- 
dini avranno il diritto di verificare la correttezza delle 
informazioni raccolte sul proprio conto, richiedendone la 


In quest'ultimo testo, 


manuale: e quando 


rettifica se necessario. 


che sia vero. 


Ie 


atici) lamentano da tempo 


ter nel corso di quest'anno!) 
ta di dati (si parla di molte 


fece in tempo a essere prese: 
dell’anticipato scioglimento 


Norme di questo genere sono già in vigore, come sì è 
detto, in quasi tutta Europa, e impongono un vincolo alla 
trasmissione di dati (via linea di comunicazione 0 su 
supporti megnetici) verso paesi dove non sia in vigore 
un'analoga normativa: l’Italia rischia dunque di trovarsi 
fuori del «giro» telematico europeo. 

In tutti i paesi le sanzioni comminate ai trasgressori 
sono molto severe, perché configurano una. responsabili- 
tà penale: nella proposta della commissione Mirabelli si 
parla di pene fino a tre anni di reclusione e fino a cirique 
anni di interdizione dai pubblici uffici. 

Se questa normativa diverrà operante anche ini Italia 
in tempi brevi (e c’è da augurarselo di cuore), scatterà 
anche una clausola liberatoria per la privacy di tante 
persone assediate da martellanti campagne pubblicita- 
rie personalizzate, invadenti 
interessi, che riempiono la cassetta delle lettere promet- 
tendo premi favolosi (basta un attimo di riflessione per 
convicersi che simili campagne sarebbero impossibili 
senza l’uso di strumenti di elaborazione dati). Infatti, il 
testo di legge recita: «Le imprese che esercitano attività 
di vendita per corrispondenza sono tenute a cancellare 
dalla raccolta i nominativi di coloro che ne facciano 
espressa richiesta, ancorché non motivata». Speriamo 


argomento? 


e irrispettose dei nostri 


Leonardo Felician 


RIEVOCATO IN TRIBUNALE IL DELITTO AMBROSOLI 


Quell’enigmatico «ire» 
segnato prima di morire 


Il cenno con la mano alla domanda «Chi è stato?» 


MILANO — Al processo per 
l'uccisione dell'avvocato 
Giorgio Ambrosoli l'udienza 
di ieri è stata quasi intera- 
mente occupata dalla deposi- 
zione del maresciallo della 
guardia di finanza Silvio No- 
vembre, che per molti anni, 
collaborò con i magistrati 
titolari delle istruttorie nei 
confronti di Michele Sindona. 

Il sottufficiale ha dichiarato 
di essere stato, in quel perio- 
do, oggetto di minacce. «I 
telefono di casa — ha detto — 
suonava diverse volte la not- 
te, ma dall'altra parte non 
rispondeva nessuno. Mi ac- 
corsi anche di essere seguito 
da macchine che vedevo, qui 
al palazzo di giustizia, alla 
sede della Banca privata ita- 
liana e poi anche di fronte a 
casa mia». 

Il maresciallo Novembre ha 
poi aggiunto che «qualcuno, 
attraverso Licio Gelli, chiese 
al mio capo di stato maggiore, 
iscritto alla P2, il mio trasferi- 
mento ad altra sede. «Seppi 
dell'avvio della pratica di tra- 
sferimento — ha detto ancora 


il teste — dopo la scoperta dei 
documenti nella villa di Licio 
Gelli a Castiglion Fibocchi 
(Arezzo)». 

Teri in aula non c'erano im- 
putati. Anche i due detenuti, 
Michele Sindona e Robert Ve- 
netucci hanno preferito rima- 
nere in carcere rinunciando a 
comparire. 

Il maresciallo Novembre ha 
poi riferito che in occasione di 
‘un suo viaggio negli Stati Uni- 
ti, effettuato come ufficiale di 
polizia giudiziaria, venne a sa- 
pere da alcuni agenti della 
Fbi che tale «signor Maimo- 
ne», già coinvolto in alcuni 
attentati nei confronti del 
procuratore distrettuale di 
New York, Kenney, che rap- 
presentava tra l’altro l'accusa 
nella causa per l’estradizione 
di Sindona, avrebbe dovuto 
spingersi anche in Italia per 
esercitare pressioni o minacce 
nei confronti del giudice 
istruttore Ovilio Urbisci, tito- 
lare dell'inchiesta sui risvolti 
penali dell’insolvenza della 
Banca privata italiana. 

Durante l'udienza di ieri se- 


Condannato 

il professore 
che si portava 
l’arsenale 
appresso 


L'AQUILA — Donato Giu- 
liano, professore di fisica ar- 
restato dai carabinieri dì Or- 
tona a Mare (Chieti) il 28 set- 
tembre scorso perché trovato 
in possesso dî un piccolo arse- 
nale di armi (due fucili e otto 
pistole tutti carichi) è stato 
condannato ieri dal tribunale 
di Lanciano a due anni e due 
mesì dì reclusione per deten- 
zione illegale di armi. Per 
Giuliano, che dovrà scontare 
l’intera pena, il p.m. aveva 
chiesto tre anni. 

Il professore insegna nell'i- 
stituto tecnico industriale del 
quartiere «Mianì» di Napoli. 
Alcune armi furono trovate 
dai carabinieri nel bagagliaio 
della sua «Fiat 128», e altre 
nell'abitazione di Bomba 
(Chieti) dove ì militari dell’Ar- 
ma sequestrarono anche arti 
coli riguardanti azioni com- 
pîute da gruppì terroristici 
europei. Ù 

Giuliano ha giustificato il 
possesso delle armi con îl fat- 
to di essere un appassionato e 
ha detto che aveva segnalato 
la detenzione ai commissaria- 
ti di alcune città (Saronno, 
Varese, Gallarate) nelle quali 
aveva insegnato. Secondo 
quanto accertato dagli inve- 
stigatori, non risultano colle- 
gamenti del professore con 
trame eversive. 

Nell'ambito della stessa în- 
chiesta 4 giorni fa a Rimini è 
stato arrestatc un amico di 
Giuliano, Alberto Arlotti. 


infondate». 


ieri sul quotidiano milanese, 


Umberto II». 


proibizione al principe Vittori 


parte del duca Amedeo 
L’avvocato D'Amelio 


cato D'Amelio sottolinea che < 


il diritto alla successione dini 
Il ministro della Real Casa 


guita anche dalla vedova e da 
‘uno dei tre figli di Ambrosoli, 
è stato poi sentito Edoardo 
Romano, capo della pattuglia 
della «volante» che interven- 
ne sul luogo dell’agguato al 
professionista che svolgeva 
mansioni di liquidatore della 
Banca privata italiana. 

Romano ha dichiarato che 
la notte tra l’11 e il 12 luglio 
1979, quando arrivò in via 
Morozzo della Rocca, «l’avv. 
Ambrosoli giaceva a terra in- 
sanguinato, ma respirava an- 
cora. ’Chi è stato?” gli chiesi 
e lui alzò una mano indicando 
tre, con le dita, ’Come è sta- 
to?” aggiunsi. '’Mi hanno 
chiamato” è stata la risposta. 
Poi l’avv. Ambrosoli è morto 
senza aggiungere altro». 

In un primo tempo, seguen- 
do l’indicazione della vittima 
si pensò ad un «commando» 
di tre persone. Poi si accertò 
che il sicario era uno solo e 
che le altre due persone accor- 
se immediatamente accanto 
al corpo di Ambrosoli erano 
dei testimoni. Uno di essi 
chiamò subito al polizia: 


LA «DEPOSIZIONE» DI UMBERTO 


È ancora polemica 
sui «decreti reali» 


ROMA — Gli ipotizzati «decreti reali» di Vittorio Emanue- 
le, che attribuiscono al principe «la deposizione del padre», 
sono «frutto di fantasia, e, ove esista, 
l’articolista fa cenno è apocrifo e falso». 
Emanuele «si riserva ogni azione, anche in campo giudiziario, 
per chi continui a divulgare notizie false, tendenziose 0 


il ’documento” cui 
Il principe Vittorio 


Con questa dichiarazione l'avv. Carlo D'Amelio, ministro 
della Real Casa, è intervenuto a smentire un articolo apparso 
«Il Giornale», secondo il quale 
Vittorio Emanuele nel 1969 «per reagire al divieto di Umberto 
di sposare Marina Doria, lo detronizzò, autoproclamandosi re 
d'Italia con il nome di Vittorio Emanuele IV». 

Le notizie pubblicate dal quotidiano — secondo D'Amelio — 
«tendono evidentemente a sminuire il successo del congresso 
del Movimento monarchico italiano che sì è svolto in questi 
giorni a Roma, durante îl quale î monarchici hanno riconfer- 
nato la loro fedeltà alla persona del principe Vittorio Emanue- 
le, capo della Casa Savoia e legittimo! successore del Re 


«Ripetere ancora che il principe Vittorio Emanuele ha 
‘perduto î dirittì alla successione per aver sposatosenza l’assen- 
‘so sovrano è davvero fuori di luogo — ha affermato ancora il 
ministro della Real Casa — dopo tante precisazioni, anche di 
natura giuridica, che hanno dimostrato il contrario». L'avvo- 
la mancata soppressione della 
‘o Emanuele di venire in Italia è 
un'ulteriore dimostrazione che i custodi della costituzione 
repubblicana riconoscono în Vittorio Emanuele, e non in altro, 
astica». 
definisce inoltre «infondata» la 
notizia che «il re Umberto abbia interpellato îl duca Amedeo 
d’Aosta per la dî lui successione al trono», come ha confermato 
«chi lo avrebbe dovuto sapere per essere stato per quarant’an- 
ni accanto al sovrano». Se una tale successione fosse stata 
nell’intendimento del sovrano — prosegue la dichiarazione — 
«non sarebbe stata necessaria alcuna accettazione scritta da 
d’Aosta». 

ricorda che notizie sugli ipotizzati 
«decreti reali» sono già apparsi su un settimanale milanese, 
ma «data la loro evidente falsità e infondatezza non vennero 
smentite considerandole carenti e prive di ogni serietà e 


decisamente contrarie alla realtà». 


MENTRE S'INAUGURA ILSIMPOSIO SU SECOLARIZZAZIONE ED EVENGELIZZAZIONE 


Il Papa ammonisce: nell 


venti di opposizione e discordia 


CITTA’ DEL VATICANO — «Nella 
Chiesa serpeggiano venti di opposizione 
e di discordia». L'ha detto il Papa a venti 
canonici premostratensi in questi giorni 
a Roma per un «colloquio» sul loro ordi- 
ne, fondato. nel 1120 da San Norberto. 
Esortando quei religiosi a mantenere 
yiva la spiritualità del loro fondatore, il 
“Papa ha testualmente detto: «L’anelito e 
il comando del divino maestro di rimane- 
re tutti uniti nella verità e nella carità si 
sono fatti particolarmente pressanti ed 
esigenti nell’attuzie periodo della storia 
della Chiesa, in cui, sia pure per motivi 
totalmente diversi da quelli dell’undice- 
simo e dodicesimo secolo, serpeggiano 
venti di opposizione e di discordia». 

«La società moderna — ha poi prose- 
guito — ha un estremo bisogno di ritro- 
vare i valori trascendenti ed eterni, di 
recuperare il vero senso della vita e della 


Rapinati 
300 milioni 
all’Eur 


ROMA — Rapina da trecen- 
to milioni alla Banca com- 
merciale di piazzale Marconi 
all'Eur. Alle 9.30 tre banditi, 
‘armati di pistole e con il volto 
coperto da passamontagna; 
sono entrati nell'istituto di 
credito, mentre un complice li 
attendeva all’esterno a bordo 
di una «A 112». Mentre uno, 
sotto la minaccia della pistola 
teneva a bada clienti e impie- 
gati, gli altri complici hanno 
vuotato la cassaforte. 

Per la fuga prima hanno 
tentato di uscire da una fine- 
stra del mezzanino, ma il ve- 
tro blindato ha retto sotto î 
colpì di una mazza ferrata. 
Vista limpossibilità di cam- 
biare uscita hanno sparato un 
colpo in aria e sono tornati al 
piano terra dove hanno preso 
in ostaggio un cliente, che poi 
hanno rilasciato, per coprirsi 
la fuga fino all'auto 


«specialisti» 
Santa Sede, 


IRREGGIMENTANDO LE ACQUE SI POTREBBE COMBATTERE ANCHE LA SICCITA' 


Quando verranno le grandi 


ROMA— «Ecologisti, geolo- 
gi, urbanisti presenti sempre 
come i più grandi seccatori 
d’Italia svolgono da tempo, 
inascoltati, un lavoro di se- 
gnalazione che — stante il 
bassissimo livello operativo 
del quadro scientifico nazio- 
nale — finiscono poi per pas- 
sare per maghi o cassandre 
»se ci indovinano”; per ietta- 
tori o astrologhi da strapazzo 
se non si verifica quanto da 
loro previsto». i 


Con questa lunga premessa 
Renzo Zia ha rivolto un appel- 
lo perché sia realizzata una 
vera e propria campagna di 
stampa contro i pericoli deri- 
vanti dopo la siccità e tra 
qualche tempo dall’inevitabi- 
le maltempo. «La costante del. 
bel tempo e delle temperature 


storia, di superare la filosofia del “nichili- 
smo” e dell’“edonismo”. E ha bisogno di 
esempi autentici e concreti. Ciò che inse- 
gnava e praticava San Norberto all’inizio 
del millennio è totalmente valido anche 
al suo termine, pur .con i mutamenti 
pastorali e gli accorgimenti psicologici 
che i tempi esigono». I premostratensi, 
1500 in tutto il mondo, prendono nome 
dall’abbazia di Premontré in Francia. 
Intanto l'Europa «credente» verifica la 
sua «cristianità» fortemente aggredita 
da un processo progressivo di secolariz- 
zazione che pone alla Chiesa seri proble- 
mi di evangelizzazione. A compiere que- 
sta necessaria verifica sarà il vertice 
della gerarchia cattolica europea: 73 fra 
cardinali, arcivescovi e 
paesi del continente, affiancati da altri 6i 
in rappresentanza della 
dei sacerdoti, dei religiosi, 


pa. Nei 
hanno 


vescovi di 23 
pratica, 


molto elevate, praticamente 
estive nelle ore centrali del 
giorno — ha detto — non fa 
sperare in una serie di pioggie 
a media intensità e a interval- 
li, cioè alle precipitazioni 
ideali», Che fare allora? 


«Siamo ancora di fronte al 
fenomeno siccità che potreb- 
be anche durare per diversi 
giorni ma — afferma Renzo 
Zia — quanto un geologo può 
consigliare contro gli effetti 
devastanti dei temporali 
prossimi venturi va bene, al- 
meno in parte, anche per com- 
battere la siccità. Purtroppo 
in Italia gli studi sistematici 
sulle falde o non sono mai 
stati fatti o sono stati seppel- 
liti con l’Istituto idrografico 
che in quanto servizio nazio- 
nale dovrebbe essere resusci- 


queste 1’ 
l'Est europeo, 
principio ostili alla presenza delle Chiese 
nella vita pubblica. 

«Secondo modalità che possono differi- 
re molto da un paese all’altro — dice un 
documento — questi regimi perseguono 
una politica di separazione, teorica e 


dei laici e degli altri continenti. 
Il simposio avrà per tema la secolariz- 
zazione e l’evangelizzazione oggi in Euro- 


12 mesi di preparazione che 


preceduto il simposio, a partire 
dall’ottobre dello scorso anno, sono state 
individuate da parte dei vescovi interes- 
sati e di loro esperti una serie di realtà 
sulle quali si fonda la percezione di una 
recessione della religione in Europa, e fra 
avvento al potere, nei paesi del- 


dei regimi marxisti per 


fra lo Stato e la Chiesa che 


‘confina quest’ultima nella sfera privata 
dell’esistenza. 


tato così come è stato deciso 
dal governo per il Servizio 
geologico d’Italia. 
«Conoscendo la portata rea- 
le delle falde potremmo final- 
mente procedere ad approvvi- 
gionamenti straordinari sfrut- 
tando le risorse idriche sotter- 
ranee a favore dei centri più 
assetati e irregimentare diver- 
samente l’acqua di superfice. 
Ma al momento — sottolinea 


Renzo Zia — è urgente scava- + 


re canali di deflusso in quelle 
aree—la gran parte — dovela 
siccità ha reso impermeabile 
il terreno e il vento ha colma- 
to solchi aperti dalle precipi- 
tazioni e dall'uomo: tutto ciò 
se vogliamo evitare che in 
caso di forti, probabili precipi- 
tazioni, oltre il 50 per cento 
del nostro paese si trasformi 


IMPUTATI ASSENTI: 


Rinviato 
a stamane 


| il processo 


ai giudici 
torinesi 


MILANO — La prima 
udienza del processo contro i 
giudici torinesi Antonio Tribi- 
sonna e Franca Viola Carpin- 
teri si è esaurita, davanti alla 
quinta sezione del tribunale 
di Milano, dopo pochi prelimi- 
nari e solo oggì, se non inter- 
verranno altri intoppi, i due 
magistrati e gli altri nove im- 
putati potranno rispondere 
alle rispettive accuse. 


Il rinvio a oggi è stato deter- 
minato dall'assenza di due 
imputati, Pasquale Casella, 
detenuto a Torino per altre 
imputazioni, e Giuseppe! La- 
vaccara, rinchiuso nell’ospe- 
dale psichiatrico di Reggio 
Emilia in quanto nel frattem- 
po sarebbe stato. colpito da 
«sindrome dissociativa  deli- 
rante», come ha confermato 
in aula il perito d'ufficio, con- 
vincendo il pubblico ministe- 
to Luca Mucci a chiedere lo 
stralcio della posizione di La- 
vaccara. 

Il collegio giudicante è sta- 
to di diverso avviso e questa 
mattina vorrebbe avere in au- 
la entrambi gli imputati, che 
andrebbero ad aggiungersi in 
gabbia ai tre presenti ieri, 
Francesco Miano, il fratello 
Roberto e Antonino Saia, gli 
ultimi due pentiti e ospiti- 
detenuti presso una caserma 
della Guardia di finanza. 

Tribisonga, Viola Carpinte- 
ri, Pasqualè Pilla, l'agente di 
ps Raffaele Cardone e la mo- 
glie di Casella, Bruna Orto- 
Tan, sedevano invece nel ban- 
co degli imputati a piede libe- 
ro, mentre non si è presentato 
Cosimo Tubito. 

Cosa si prova, dopo 30 anni 
passati in tribunale a giudica- 
re gli altri, sedersi nella panca 
degli imputati? «Sensazioni 
certamente non piacevoli» è il 
commento di Tribisonna, so- 
speso dallo stipendio e dalle 
funzioni dal Consiglio supe- 
riore della magistratura e ac- 
cusato di interesse privato in 
atti d'ufficio; corruzione e mil- 
lantato credito. «In questo pe- 
riodo ho letto accuratamente 
le carte disponibili e, senza 
entrare nel merito, contengo- 
no elementi che non possono 
suffragare le accuse che mi 
vengono mosse. Non sono se- 
reno — ha concluso il magi- 
strato — ma ho fiducia nella 
giustizia». 

Franca Catpinteri si dichia- 
ra più tranquilla, ma pur nella 
pacatezza del suo carattere, fa 
trasparire molta combattivi- 
tà: «Potrei parlare per ore, 
l'accusa non regge, avrei volu- 
to che il processo fosse cele- 
brato prima, ma ho saputo 
chei ruoli erano al completo». 

Carpinteri è accusata di 
interesse privato in atti d’uffi- 
cio e nel caso specifico di aver 
ticevuto un anello con brillan- 
te da un suo amico in cambio 
dell’assoluzione a un espo- 
nente del «clan dei catanesi», 
i padroni della mafia insedia- 
tasi a Torino; non è sospesa 
dalle funzioni e dal ruolo, gio- 
vedì ha presieduto il collegio 
per l’ultimo processo a Torino 
poi, terminate le ferie, andrà 
ad Asti. 


SANDRO. STELLA IN CARCERE A MADRID 


a Chiesa|Sospetto terrorista 


attende estradizione 


MADRID — Un italiano, | 


Sandro Stella di 29 anni, at- 
tualmente detenuto a Madrid 
dopo essere stato arrestato il , 
24 luglio a Toledo, è in attesa 
del processo di estradizione. 
Su di lui pende un mandato di 
cattura della magistratura di 
Padova per presunti reati 
commessi tra il 1976 e il 1979 
tra i quali appartenenza ad 
associazione SOVvVersiva ed a 
banda armata, attentati con- 
tro istituzioni di utilità pub- 
blica, incendio doloso, viola- 
zione di domicilio, detenzione 
abusiva di armi e esplosivi. 
Secondo le autorità italia- 
ne, che hanno chiesto l’estra- 
dizione a quelle spagnole, 
Stella è stato un esponente di. 


iogge? 


in una plaga alluvionale. 

«Chiamare pure cassandre 
o peggio i geologi — ha con- 
cluso Renzo Zia — ma fate 
qualcosa. La stessa protezio- 
ne civile dovrebbe, con tutti i 
mezzi possibili, passare in ras- 
segna, pianure prive di vege- 
tazione, canalizzazioni e i 
tratti più critici del fondo val- 
le da Sud a Nord». 


Intanto la nebbia, che ieri 
gravava fitta sul Veneto, ridu- 
cendo la ‘visibilità a poche 
decine di metri su gran parte 
della pianura, ha causato di- 
sagi nel trasporto aereo. Due 
voli dell’Alitalia provenienti 
da Roma':e il cui arrivo era 
previsto all'aereoporto «Mar- 
co Polo» di Venezia, sono stati 
dirottati nelle prime ore della 
mattinata verso Ronchi. 


«Autonomia operaia»: e di 
‘un’organizzazione chiamata 
«Collettivo politico della re- 
gione veneta» ritenuta re- 
sponsabile di azioni violente 
contro sedi padronali e ditte o 
società accusate di utilizzare 
il lavoro nero o di accumulare 
denaro con speculazioni edi- 
lizie. 

Il suo arresto è avvenuto 
per caso: in luglio Stella stava 
visitando Toledo con la mo: 
glie Christine Forest quando 
ignoti rubarono alcuni oggetti 
dalla sua automobile. Stella 
denunciò subito il furto alla 
polizia locale che identificò 
Stella tra le persone ricercate. 
Su richiesta della magistratu- 
ra italiana tempestivamente 
avvertita il consiglio dei mini- 
stri spagnolo autorizzò il pro- 
cesso di estradizione. 

Secondo l'avvocato difenso- 
re di Stella l'imputato non 
nega la sua appartenenza ad 
Autonomia operaia ma sostie- 
ne di non essere accusato in 
Italia di alcun crimine sangui- 
noso. Nel 1982 fu arrestato 
dalla polizia francese che però 
lo rimise subito in libertà 
accordandogli lo status di ri- 
fugiato politico. 

Nel 1984 Stella è stato natu- 
ralizzato cittadino francese 
avendo nel frattempo sposato 
Christine Forest, ma ha con- 
servato anche la cittadinanza 
italiana. In Francia Stella sì 
occupa di ricerche storiche 
sull'Italia. Recentemente ha 
pubblicato un libro dal titolo 
«Il salariato fiorentino nel se- 
colo quattordicesimo». 


BI CASSAZIONE — E” diventata 
definitiva la sentenza con la quale 
nel gennaio scorso i giudici della 
Corte d’appello di Firenze condan- 
narono i rapitori della piccola Ele- 
na Luisi, sequestrata il 16 ottobre 
1983 a Lugliano, in provincia di 
Lucca. e liberata. 


Il giorno 6 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


lrene Mann Brunner 


Addolorati lo annunciano , 


LUISELLA ed HELEN, CHAR- 
LES con SALLY e SARA, WIL- 
HELM con ANNA, HILDA e 
FRANCO con MASSIMILIA- 
NO, ELISABETTA e CARLO. 

Un sentito grazie a medici e 
personale della Clinica medica 
dell'Università di Trieste e a 
tutti.quanti.si.sono prodigati.in 
vario modo nel corso della lunga 
malattia. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 ottobre alle ore 9 partendo 


dalla Cappella dell'Ospedale | 


maggiore per il Cimitero di Zò- 
bern. 
Trieste, 8 ottobre 1985 


LISETTA e LUDOVICO. si 
uniscono al dolore della fami- 
glia ricordando la cara 


Irene 
Trieste, 8 ottobre 1985. 


FILIPPO, MERCEDES e MI- 
CHELE partecipano al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
della cara 


Irene 
Trieste, 8 ottobre 1985 


FELICE JAFFÈ e LOUISE DI 
SEGNI-JAFFE conle rispettive 
famiglie si uniscono al dolore 
della famiglia. } 


Trieste, 8 ottobre 1985 


CHRISTIANE e i figli prendo- 
nn viva parte al lutto della fami- 
glia. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Sono affettuosamente vicine a 
LOUISELLA ed HELEN: GA- 
BRIELLA, ADRIANA. 


Trieste, 8ottobre 1985 


Partecipano al lutto MAR- 
CELLA; BEATRICE, GIAM- 
PAOLO de FERRA. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Partecipano allutto CESARE 
PAGNINI e LUCY D’URSO 
POLAK. 


‘Trieste, 8 ottobre 1985 


. | Ricordano 


Irene 


— ROBERTO, RITA, MAURI. 
ZIO, TERESA, FABRIZIO 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Il Club degli orafi partecipa al 
lutto del suo segretario generale 
dott. LOUISA DIANA BRUN- 
NER perla scomparsa della ma- 
dre, signora 


>. Irene Mann 
ved. Brunner 


Milano, 8 ‘ottobre 1985 


Ricordano con affetto 


Irene 


MARGARET, DOUGLAS, 
JOAN, JOYCE, MAYORIE e 
WALLIS. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Sono affettuosamente vicini a 
LUISELLA e HELEN: 
 ROSITA e GUIDO GERIN 
2 GIOIA, ALESSANDRO e 


PIERO 
— LAURA e ELISA 
Trieste, 8 ottobre 1985 


EUGENIA TONOLI con le fi- 
glie LELLA e PIA, i generi e 
nipoti commossa partecipa al 
dolore di LUISELLA e HELEN 
‘per la scomparsa della mamma 


Irene Brunner 
Trieste, 8 ottobre 1985, 


T 


Si è spento 


Danilo Socal 
di anni 59 È 
Addolorati lo. annunciano la 
moglie e parenti tutti. 


1 funerali seguiranno domani 
9 corrente alle ore 9 dall'Ospe- 


dale maggiore direttamente, per. 


‘Cividale. 
Muggia, 8 ottobre 1985 


Sono vicine a SIDONIA in 
questo triste momento INA e 
FLAVIA. 


Trieste, 8 ottobre 1985 
fn e eni 


T 


Sabato 5 ottobre è tornato tra 
le braccia del Padre Nostro il 
piccolo 


Andrea Veronesi 


Lo annunciano la mamma, il 
papà, i fratellini SARA e MAT- 
TEO e i parenti tutti. 

I funerali si terranno presso la 
Cappella del Cimitero mercole- 
dì 9 alle ore 8.45. Ù 


Trieste, 8 ottobre 1985, 


e 


ue 


116 ottobre dopo lunga malat- 
tia si è spenta la nostra cara 


Antonietta Preti. 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma ANNA, il fratello PIE- 
RO ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 9 ottobre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 8 ottobre 1985 


Commossa la famiglia di 


Alessandro Piazzolla 
ringrazia amici e conoscenti. 


Trieste, 8 ottobre 1985 
RATORI ZIA EIN 


Si è spenta: 


Carmen_Matsi 
Ved. Torre. 


Lo annunciano..il figlio GIU- 
LIANO con MARINA e GIU- 
LIA, il fratello EMILIO e la 
sorella ANGELA, unitamente ai 
parenti tutti. x 

I funerali avranno luogo Oggl, 
alle ore 12.30, dalla Cappella del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Si associa al lutto del caro 
GIULIANO: : 
— famiglia LAPENNA 


Trieste, 8 ottobre 1985 


LUIGIA e famiglia ricordano 
la cara 


Carmen 
Monfalcone, 8 ottobre 1985 


Sono vicini a GIULIANO nel- 
la scomparsa della cara 


Carmen 
— MARIA e SALVATORE SA- 
BATTI 
— STELLA e PIERLUIGI SA- 
BATTITI î 


‘Trieste, 8 ottobre 1985 


Sono vicini all'amico GIU- 
LIANO; FRANCO e ROMANA, 
MASSIMO e GIOVANNA, DA- 
RIO e GIULI, MIMMO e 
ORIETTA, SERGIO, LUCIA- 
NO 'e GABRIELLA. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Partecipano al lutto GASPA- 
RE e LUCIANA PACIA. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Si associano al lutto SILVA- 
NA e FABIO. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


T 


Il 6 ottobre è mancata al gran- 
de affetto dei suoi cari 


Romana Mocolo 
ved. Tentor 


La rimpiangono e La ricorde- 
ranno sempre la figlia CLARA 
con il marito FULVIO e i suoi 
‘adorati piccoli GIAN LUCA, 
RAFFAELE e ALESSIO, la 
mamma GIOVANNA, le sorelle 
MARIA ed ETTUCCIA; i cogna- 
ti e i nipoti, 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 9 ottobre, con la S. Messa, 
alle ore 10,30 nella chiesa di S. 
Teresa del B.G. di via Manzoni. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Partecipano al lutto: 


» — RINA BRATINA 


— ROBERTO e DONATELLA 
BRATINA 
—. ALDO e LICIA BRATINA 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Sono vicini a CLARA e FUL- 
VIO gli amici RENATO e PAO- 
LA; MARISA e SILVANA; FA- 
BIO e LOREDANA; MARISA; 
GIGI e ORIETTA. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Partecipa al lutto l’affeziona- 
Ds amica MARIA VIEZ- 


Trieste, 8 ottobre 1985‘ 
o e rt 


1 


Il giorno 6 ottobre è deceduta 
a La Spezia 


\ 


Otellia Pauluzzi 
in Milazzi 
di anni 58 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, le figlie e parenti tutti. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Prendono parte alla dolorosa 
perdita della sorella: ERNA, 
REALDO, LUCIA con familiari. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Siamo vicini a MIRO e fami. 


glia: 

— famiglia RABARRI 
‘Trieste, 8 ottobre 1985 

e _ ’w__0_——@—— 


t 


Si è spenta serenamente 


Marcella Bacichi 
ved. Mori 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia EDITTA con SERGIO, 
MAURO, BARBARA e FEDE- 
RICO. 

‘Si ringrazia sentitamente il 
dott. MARIO BALESTRA per 
le assidue cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corrente alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


t 


Ha Tonziinio il Suo amato 


CARLO, l’anima buona di. 


‘Ermenegilda Hollesch. 


(Gilda) ved. Krizsan 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio i figli CARLA, LIVIO, 
il genero, la nuora, 1 nipotini, la 
nipote ADRIANA © famiglia 
‘unitamente ai paren! tutti. ; 

I funerali seguiranno oggi 
‘martedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella ‘dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 ottobre 1985 
ee RITENETE IZ 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa della cara mamma 


Alina Mazzon 


FERRUCCIO e CLAUDIO La 
ricordano sempre con immutato 
affetto. 

Una S. Messa sarà celebrata il 
9 corrente alle ore 7.30, nella 
Chiesa di via S. Anastasio. 


Trieste, 8 ottobre 1985 
EI ST PSI 


‘È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Guerrino Gregorutti 


Lo annunciano dolorosamen- 
teri fratelli MARIO, GIORGIO, 
la cognata OLGA, i nipoti CLA- 
RA, GIORGIO, ESTER, FIO- 
NA) IGOR, la famiglia TRIL- 
LER, parenti e amici tutti. 

‘Un particolare ‘ringraziamen- 
to al medico curante dott. FA- 
BIO FRANCHI per le.cure pre- 
state. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti parteciperanno al loro 
dolore. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 8 ottobre 1985 - 


Piange la scomparsa di 


Guerrino 
l'amica BICE FREZZA. 
"Trieste, 8 ottobre 1985 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro cugino 


Guerrino 
le famiglie PIOLA, MASUCCI. 
‘Trieste, 8 ottobre 1985 


: Partecipano allutto: UCCIA e 
VIVIANA FACCHINETTI. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


e ee] 


t 


Dopo dolorose sofferenze ha 
raggiunto la sua mamma la no- 
‘stra stellina ì 


Eleonora Zigante 
di anni 5 * 
. La piangono disperatamente 
ìl papà e i nonni. è 
1 funerali seguiranno mercole- 
dì 9 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella del Burlo Garofolo di- 
DIE alla Chiesa di Ser- 
vola. 


"Trieste, 8 ottobre 1985 


L'Amministrazione provincia: 
le di Trieste partecipa al lutto 
che ha colpito il dipendente 
FULVIO ZIGANTE per l’im- 
provvisa scomparsa della figlia 


Eleonora 


Trieste, 8 ottobre 1985 A 
feno — conca ce e renti 


È mancato ai suoi carì 


Giovanni Beni 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio EDI, la nuora ZDENKA, Ta 
sua cara LIDIA, nipoti e pi 
renti. È 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 10,45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. ta 

Trieste, 8 ‘ottobre 1985. 


È 


L’affezionata amica ELENA 
ricorderà sempre il caro signor 


Beni 


Trieste, 8 ottobre 1985 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co EDI le famiglie VITTORIO 
AULETTA e WANDA TOMASI. 


Trieste, 8 ottobre 1985 


CANNES TI 


t 


ROLO 5 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Carla Zeleznik 
ved. Triglav 


Addolorati lo annunciano la 
sorella. VITTORIA, la nipote 
JOLANDA col marito GIOR- 
DANO, i nipoti MANUELA e 
MAURIZIO, il cognato, la co- 
«gnata, i parenti e amici tutti. 

Un sentito grazie a medici e 
personale della Clinica medica 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno oggi 8 
corrente alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale maggiore. 


Trieste; 8 ottobre 1985 


T 


I17 ottobre si è spenta serena- 
mente f 


Michelina Rebula 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARIO con la moglie MA- 
RIA, le nipoti SUSANNA col 
marito FLAVIO, GABRIELLA, 
la piccola LARA e parenti. | 

I funerali seguiranno mercole» 
di 9 corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. 

Trieste, 8 ottobre 1985 
e en 

AMY, ANDREA, MAURO 
partecipano al lutto dell'amico 
DARIO per la scomparsa del 
padre 


Giovanni Miani 
Trieste, 8 ottobre 1985 
IZ e 

Nel primo anniversario della 
sua scomparsa, la FAMIGLIA 


ARTISTICA ACCONCIATORI 
TRIESTINI ricorda il suo Mae- 


stro 
Felice Melli 
Trieste, 8 ottobre 1985 LI 


i 
FRANCO e ARIELLA ricor 
dano il caro. i dI 
1 


Felice j 
"Trieste, 8 ottobre 1985. 


II ANNIVERSARIO H 
Enzo Mele i 


Prima inseparabile con la per: 
sona, ora indivisibile col cuore, 
tu resti sempre con noi e sempre 
resterai. 

n LAURA, 
ANTONELLA, ROBERTA 


Trieste, 8 ottobre 1985 
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REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


CONFRONTO. AL PALACONGRESSI 


Quale 


potere 


dalla Regione 


agli enti locali 


Tl decentramento di funzio- 
ni amministrative, dalla Re- 
gione agli enti locali è uno dei 
temi principali posti all’atten- 
zione degli amministratori del 
Friuli-Venezia Giulia dal pro- 
gramma della giunta regiona- 
Je presieduta da Adriano Bia- 


sutti. È un'indirizzo che ha © 


suscitato aspettative nelle 
amministrazioni locali, specie 
in quelle provinciali, ma che 
non è privo di implicanze giu- 
ridico-amministrative da va- 
lutare con attenzione. 
Nell’ampio e impegnativo 
dibattito in corso anche in 
seno al consiglio regionale si 
inserisce opportunamente 
‘una iniziativa dell’associazio- 
ne tra gli ex consiglieri della 
regione Friuli-Venezia Giulia. 
«on il patrocinio e la collabo- 
razione della giunta regiona- 
le, l'associazione presieduta 
«da Alfredo Berzanti, già presi- 


Il presidente Biasutti 


Il prof. Livio Paladin. 


dente della Regione, ha orga- 


nizzato infatti per martedì 15 


ottobre; al centro congressi 
della stazione marittima, un 
convegno ad alto livello sul 
tema «Ipotesi di decentra- 
mento in una regione a statu- 
to speciale». 

L'argomento sarà affronta- 
to nei suoi'diversi aspetti da 
tre relazioni che forniranno la 
base per il dibattito. Il prof. 
Sergio Bartole, ordinario di 
diritto costituzionale all’Uni- 


| versità di Trieste, analizzerà 


gli aspetti di carattere giuridi- 
co-costituzionale; l'avv. Ga- 


spare Pacia, componente la , 


commissione paritetica stato- 
regionale, per l'emanazione 
delle norme di attuazione del- 


lo statuto regionale, entrerà | 


nel merito dei riflessi che il 
decentramento potrà avere 
sull’assetto delle amministra- 
zioni regionali e locali; il prof. 
Elio Gizzi, ex prefetto è con- 
sulente della presidenza del 
consiglio dei ministri per i 
problemi regionali, affronterà 


il delicato è ‘controverso | 
‘ aspetto del-controllo degli at- 


ti amministrativi nel quadro 
del decentramento. 
A sottolineare l'attualità e 


l’importanza dell'argomento , 


in discussione martedì 15 
ottobre alla stazione maritti- 
ma, sarà presente il presiden- 
te della corte costituzionale, 
prof. Livio:Paladin;.triestino, 
per molti anni ordinario della 
cattedra di diritto costituzio- 
nale, e primo commentatore 
dello statuto* di. autonomia 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

T lavori della giorriata dedi- 
cata al decentramento inizie- 
ranno alle 9.30 con l’introdu- 
zione di Alfredo Berzanti, alla 
quale seguiranno gli interven- 
ti del sindaco di Trieste, Fran- 
co Richetti, del presidente del 
consiglio regionale, Luigi 
Manzon e del presidente della 
giunta regionale Adriano Bia- 
sutti, Le relazioni ufficiali ini- 
zieranno alle 10.30. 

Nel pomeriggio i lavori ri- 
prenderanno alle 14.30 con il 
dibattito sulle relazioni, che si 
coneluderà alle 18. L'iniziati- 
va rientra nelle finalità per le 
quali è stata da tempo costi- 
tuita l'associazione tra gli ex 
consiglieri che intende mette- 
re a disposizione della comu- 
nità regionale l’esperienza 
maturata sui banchi della 


massima assise della Re- 


gione. È 


LA PROTESTA DEI SINDACATI CONTRO LA LEGGE FINANZIARIA 


Così lo sciopero di domani 
Coinvolti bus, uffici, scuole 


Fermata di due ore anche negli ospedali, ferrovie, edilizia, commercio 


Scuole, autobus, uffici degli 
enti locali, ospedali, parasta- 
to, ferrovie, edilizia, commer- 
cio, Lo sciopero di due ore, 
proclamato per domani dai 
sindacati confederali come 
protesta contro la legge finan- 
ziaria, coinvolgerà numerosis- 
simi settori della vita pubbli- 
ca anche a Trieste. 

I lavoratori del settore tra- 
sporti si asterranno dal lavoro 
dalle 10 alle 12. 

Un’assemblea è stata con- 
vocata nel deposito del Bro- 
letto, Diverse le modalità del- 
l'agitazione nelle scuole: gli 
insegnanti sciopereranno nel- 
l’ultima ora di'attività, il per- 
sonale non docente e quello 
direttivo nell’ultima ora di 
servizio. Nelle scuole a tempo 
pieno i lavoratori del primo 
turno salteranno la prima ora, 
quelli del secondo. l’ultima. 


Sono previste, sempre per la 
scuola, due assemblee, en- 
trambe alla «Morpurgo». I do- 
centi si riuniranno alle 11.30, i 
non docenti alle 13.10, 

Per le altre categorie la Fe- 
derazione Cgil, Cisl, Uil ha 
diffuso proprio ieri l'orario de- 
gli scioperi. Negli enti locali ci 
si asterrà dal lavoro nelle due 
ultime ore di ogni turno, All’o- 
spedale infantile «Burlo Ga- 
rofolo» dalle 9 alle 11 con 
assemblea. nell’aula magna. 
AllPUsl dalle 11 ‘alle 13 con 
assemblea in via Stuparich 
nella sala conferenze. Per il 
parastato lo sciopero è stato 
proclamato nelle due ultime 
ore di ogni turno, All’Inps dal- 
le 11.45 alle 13.40, con assem- 
blea in sede alle 10.30. 

Le Ferrovie si fermeranno 
dalle 10 alle 12. Assemblee al 
deposito locomotive e al cine- 


ma Vittorio Veneto. Alle po- 
ste astensione dal lavoro negli 
uffici periferici nelle prime 
due ore, nella sede centrale 
nelle. ultime due. Nell’indu- 
stria sciopero dalle 9 alle 11, 
nell'edilizia nelle due ultime 
ore di lavoro, nel commercio 
invece nelle prime due. As- 
semblee sono state organizza- 
te alle 9.15 alla Grandi motori, 
alle 13 per i lavoratori del 
porto, alle 10 per Ja Baxter e 
la Modiano, alle 14 alla Cartie- 
ra del Timavo, alle 8.30 alla 
Sadoch. Sono stati esonerati 
dallo sciopero i servizi di 
pronto soccorso dell’USl e, per 
il Burlo i reparti lactarium, 
‘cerebropatici, neonatologia, 
sala parto, primo accoglimen- 
to, astanterie. 

Numerose intanto le prese 
di posizione dei sindacati. «La 
mobilitazione dei lavoratori 


— dice una nota della Federa- 
zione Cgil-Cisl-Uil — è rivolta 
a sostenere le posizioni del 
sindacato su alcuni punti 
qualificanti (riguardanti l'oc- 
cupazione, la riforma dell’Ir- 
pef, il recupero del drenaggio 
fiscale). 

Anche la Cisnal critica du- 
ramente «la legge finanziaria 
varata dal governo che colpi- 
sce duramente i lavoratori,i 
pensionati e i cassintegrati». 
«Al fine di contrastare questo 
arrogante disegno governati- 
vo — continua il documento 
della Cisnal — che mira a 
ridurre ulteriormente il reddi- 
to reale delle famiglie, il no- 
stro sindacato proclama otto 
ore di sciopero generale da 
attuarsi in forma articolata, 
secondo modalità e tempi che 
verranno stabiliti dalle strut- 
ture di base del sindacato». 


IL CONSIGLIO COMUNALE TORNA A RIUNIRSI DOMANI 


Fumata nera a Muggia 
Bordon e Derin (Psdi) pari 


Fumata nera ieri sera al Consiglio comuna 
le di Muggia. Alle prime tre votazioni il sinda- 
co Willer Bordon ha trovato la strada sbarrata. 
L'esito negativo scaturito da questa riunione 
non è altro che il frutto del naufragio dell’ipo- 
tesi di coinvolgimento dei partiti laico- 
socialisti in una coalizione maggioritaria. Nau- 
fragio dovuto al rifiuto della Lista Frausin di 
cambiare sindaco a metà legislatura. 

Il consigliere Ciacchi (Lista Frausin) aveva 
in apertura riproposto la candidatura di una 
giunta minoritaria monocolore con a capo 
Bordon, ma strada facendo non ha trovato 
alleati. Da Opara (Dc) a De Rin (Psdi) tutti, in 
un modo o nell’altro, hanno preso le distanze 

Si è così passati alle prime votazioni. Nella 
prima consultazione Bordon ha ottenuto 15 
voti, Rizzi 10, Rossini 3, Morelli e Colombo 1. A 
questo punto Rossini (Psi) ha chiesto un time- 
out di 15 minuti durante i quali gli avversari 
della Lista Frausin hanno vagliato attenta- 
mente la situazione coagulandosi attorno a 
Derin (Psdi) per contrastare Bordon. 

E com'era prevedibile, è stata parità: 15 a 


15 e la seguente votazione di ballottaggio tra i ; n— 
due ha dato lo stesso esito. Domani (ore 20) si 


va ai supplementari. 


Willer Bordon 


Alla fiera. 
i chiude 
stasera 


SÌ 
«Spazio 2» 


Si chiude oggi alla fiera il 
secondo salone della ricerca 
e della tecnologia «Spazio 2», 
che offre una vasta panora- 
mica sull’uso del computer e 
sul mondo della ricerca a 
Trieste. Nei padiglioni A e B 
del quartiere fieristico si so- 
no dati appuntamento in que- 
sti giorni numerosi operatori 
della regione, che hanno tro- 
vato nel salone «un valido 
punto d'incontro per discute- 
re delle relative esperienze 


nel campo dell’informatica». 


Molto seguita la parte con- 
gressuale, che ha convogliato 
a Trieste numerosi esperti di 
alcuni campi dell’informati- 
ca, come.a esempio dell’intel- 
ligenza artificiale, mentre è 
in programma ancora un ap- 
puntamento per oggi pome- 
riggio, presso il centro con- 
gressi. Sarà di scena una 
tavola rotonda sul tema «La 
gestione della farmacia», or- 
ganizzata dalla società «Ad- 
vanced computer solution». 


TAVOLA ROTONDA ORGANIZZATA DAL TOURING SUL TURISMO MUSEALE | | ‘In poche righe 


Come far conoscere in città e fuori 


il nostro 


I musei triestini come patri- 
monio da valorizzare per il 
lancio turistico della città. Su 
questo tema si è svolta ieri 
sera al Circolo della stampa 
‘una tavola rotonda (la quarta 
dedicata al futuro turistico 
della città) promossa dal Tou- 
ring Club, insieme all’associa- 
zione «Amici dei musei» e al 
Gircolo stesso, alla quale han- 
no partecipato il presidente 
della Camera di commercio; 
Giorgio Tombesi, nella sua 
qualità di console regionale 
del Touring, Fulvia Costanti 
nides, vicepresidente del Cir- 
colo della stampa e console 
‘provinciale del Touring, Ar- 
naldo Rossi, assessore alle 
istituzioni culturali del Comu- 
ne, Luigi Pavan, soprinten- 
dente ai beni culturali archi- 
tettonici e ambientali del 
Friuli-Venezia Giulia, Alvise 
Barison, presidente dell’A- 
zienda di soggiorno di Trieste 
e della sua riviera, Renato 
Mezzena, direttore' dei civici 


musei di Storia naturale, e 
Pia Frausin, presidente del- 
l'associazione «Amici dei 
musei». 

Tutti i relatori sono stati 
concordi nell'affermare che la 
nostra città possiede un patri- 
monio museale di tutto ri- 
spetto che va dalla protosto- 
ria ai giorni nostri (inclusi il 
periodo romano, bizantino e 
ottocentesco) il quale però 
dev'essere opportunamente 
valorizzato. 

In quale modo? Rendendo 
accessibili i musei, sia modifi- 
cando gli orari, sia assicuran- 
do il personale adeguato, ma 
soprattutto promuovendo la 
conoscenza anche al di là del 
Timavo di questi tesori, na- 
scosti per gran parte 


L'elencazione dei beni a di- 
sposizione del turista che si 
avventurasse a Trieste, e dei 
concittadini che si idesse- 
ro ad entrare nei nosìri musei 
ha fatto percorrere nell’affol- 
lata sala brividi d’orgoglio, 


che sono diventati brividi 
freddi quando si è giunti al 
nocciolo dei problemi. 

Renato Mezzena ha affer- 
mato ìnfatti, senza mezzi ter- 
mini, di «vergognarsi» dello 
stato in cui si trovano l’Ac- 
quario (che pure richiama mi- 
gliaia di visitatori l’anno ed è 
in attivo) e il museo di Storia 
naturale e ha invocato più 
«spazi» espositivi, L'assessore 
Rossi sfogandosi riguardo ai 
disastri che si trovano a gesti 
re («ma cosa hanno fatto le 
tante amministrazioni che si 
sono susseguite in questa cit- 
tà. per i loro. musei?» si è 
chiesto) ha avvertito che ci 
vogliono sessanta miliardi per 
mettere a posto queste istitu- 
zioni. 

Ma— ha aggiunto rossi — ci 
vuole anche una nuova orga- 
nizzazione amministrativa 
che renda i musei autonomi e 
in grado di gestirsi meglio. 
Proposta ripresa da Tombesi, 
il quale ha detto, in sostanza, 


atrimonio di storia e arte 


che è questa la via per arriva- 
re al loro funzionamento. 

Pia Frausin ha portato al- 
cuni esempi di come si posso- 
no risolvere dei problemi pra- 
tici, quali quello dell’orario 
(con il volontariato) e quello 
dell’acquisizione di mezzi (va- 
lendosi della legge che con- 
sentirà di destinare a queste 
attività parte del denaro che 
si paga in tasse). 

Luigi Pavan ha parlato di 
come lo Stato riesce a rendere 
più accessibili i suoi musei, 
dimostrando una maggiore 
elasticità in materia rispetto 
agli enti locali. 

Infine riguardo alla promo- 
zione turistica del nostro pa- 
trimonio museale è venuto 
l'ennesimo invito del presi 
dente dell’Azienda di soggior- 
no, Barison, a riunirsi tutti 
intorno a un tavolo per pro- 
grammare in anticipo le ma- 
nifestazioni e studiare il modo 
migliore per farlo sapere. 

Pierluigi Sabatti 


ECCEZIONALE INCONTRO ALLA «MARITTIMA» SULLE FRONTIERE DELLA SCIENZA 


Rubbia e Salam alla tavola rotonda 
che chiuderà il congresso dei fisici 


© Due premi Nobel (Carlo 
Rubbia e Abdus Salam) e al- 
cune delle «stelle» della fisica 
italiana ai vertici della ricerca 
internazionale (Ugo ‘Amaldi, 
‘Nicola Cabibbo, Antonino Zi- 
chichi) prenderanno parte. al- 
Ja tavola rotonda che conclu- 
Ferà oggi pomeriggio i lavori 
‘del 71.0 Congresso nazionale 
«della Società italiana di fisica, 
‘alla Stazione marittima. 


a Una chiusura «alla.grande», 
dunque, che consentirà di 
tracciare le linee di tendenza 
lungo le quali è avviata la 
fisica modertia; Il titolo della 
tavola rotonda (che si svolge- 
rà nella «Sala Saturnia» della 
Marittima, con inizio alle 
16.30) suona infatti «Prospet- 
tive e valore della ricerca di 
frontiera in fisica». Vi si parle- 
rà della nuova generazione di 
Acceleratori in fase di realizza- 
zione in Europa e in America, 


È questa la stagione dei veri affari: 
perché aspettare! Fai un investimento sicuro. 


di. dimensioni faraoniche e 
che consentiranno. di raggiun- 
gere energie oggi inimmagi- 
nabili; ma ‘anche — presumi- 
bilmente — di quella «fisica 
sotterranea» ‘capace di racco- 
gliere l’«alito» dei neutrini co- 
smici e magari il «sospiro» 
della morte del’ protone in 


laboratori posti sotto. alte : 


montagne. Molto attesè sono 
anche le ipotesi sui misteriosi 
«getti». di. energia registrati 
dall’équipe di Rubbia al 
superprotosinerotrone del 
Cern. 

La tavola rotonda verrà pre- 
ceduta‘ dall’ultima ‘relazione 
generale del. congresso, tenu- 
ta da Giorgio Parisi de! Dipar- 
timento di fisica dell’Universi- 
ta'di Roma, uno dei maggiori 
teorici italiani: «Calcolo nu- 
merico delle masse degli adro- 
ni nella cromodinamica quan- 
tistica», 


compra adesso, 


Oggi: San Pelagia penitente. Il sole 
sorge alle 6.12 e tramonta alle 17.33; 
la luna si.leva.alle 23.48\e cala alle 
15.08. È 

Maree: alta alle 7.22.con em :24 e 


domani alle 17.10 concm9 soprail , 


livello. medio; bassa alle.13.17 con 
cm 2 sotto il livello medio. 
Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 © 16-19.30. 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: via Ginnastica 6, via 
Cavana 11, via Alpi Giulie 2 (Altu- 
ra), via S. Cilino 36 (S. Giovanni), 
Sgonico e Muggia (viale Mazzini 1), 
solo a chiamata,  —* 
®. Farmacie :‘aperte.anche dalle 


19,30 alle-20:30: via Ginnastica 6, | 


tel. 795152; via, Cavana 11, tel. 
‘734322; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via .S. Cilino 36 (S. 
Giovanni); tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell’Istria'18, tel. 
195914; Sgonico, tel. 229373 e Mug- 
gia (viale Mazzini 1), tel. 271124 
solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 


le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Dante 7, via dell'Istria 18, Sgonico 
e Muggia (viale Mazzini 1), solo a 
chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20, Tel. 7761., 


| STATO CIVILE 


NATI: Cagnazzo Giuseppe, Di 
Giovanni Paolo, Bugliano Miriam, 
Parisi Andrea, Carbonini Sassha. 

MORTI: Roy Tullio, anni 80; 
‘Bernetti Almo, 60; Nann Irene, 71; 
Ravalico Giordano Bruno, 75; Ze- 
leznig Carla, 83; Mocolo Romana, 
172; Giani Angelo, 90; Bernardino 
‘Almira, 87; Hollesch Ermenegilda, 
179; Socal Danilo, 59; Rebula Mi- 
chelina, 86; Nigris Italo, 66; Baci- 
chi Marcella, 79; Dri Isidoro, 85; 
‘Rizzi Vincenza, 80; Zigante Eleo- 
nora, 5; Tomazic Elena, 87; Moro 
Maria, 70; Pagan Valeria, 8. 


Ù 


PELLICCERIA 


\ 


pagherai a novembre. E allora 


NOVELLA PELLICCERIA ti attende a: 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 10 


MONZA - Via Italia, 50 — COMO - Viale Masia, 
via V. Veneto) — BRESCIA - Corso Zanardelli, 


61— VARESE - Via Cavour, 3 (angolo 
24 — BOLZANO - Galleria Sernesi, 10 


DENUNCIA PER DUE GIOVANI IN VENA DI SCORRIBANDE 


Per togliersi la voglia di birra 
sfondano una vetrina delle Coop 


Una maglia da mediano ha 
portato jelia a due giovani 
«bulli», amanti della birra, i 
quali per impossessarsi di un 
barilotto e di sei barattoli non 
hanno esitato la scorsa notte 
a sferrare un calcio alla vetri- 
na delle Cooperative operaie 
di piazza San Giovanni 6. Il 
cristallo «panoramico» di 
grandi dimensioni e di grosso 
spessore non ha resistito al 
colpo da goleador del «media- 
no» e si è ridotto in mille 
pezzi. 

Con prontezza di riflessi i 
due assetati hanno compiuto 
un balzo all'indietro per non 
rimanere investiti dalle peri- 
colose schegge di vetro. Poi 
hanno arraffato dalla vetrina 
il barilotto con cinque litri 
della loro bevanda preferita e 
— non contenti — hanno pre- 
so anche sei barattoli di birra 
straniera. Poi se ne sono an- 
dati quasi di corsa, 


Il fragore del cristallo in- 
franto ha richiamato l’atten- 
zione di alcune persone, che 
sono riuscite a vedere i due in 
fuga. Immediatamente è sta- 
to telefonato al centralino del- 
la Questura e ‘all'operatore 
del «113» i due sono stati de- 
scritti con molta precisione: 
‘uno alto; moro, con una ma- 
glia rossoalabardata e il nu- 
mero 6 sulla schiena mentre 
l’altro biondo, più basso con 
indosso un paio di blue jeans 
e una camicia sportiva a qua- 
dretti. 


La segnalazione è stata 
comunicata via radio a tutte 
le Volanti, i cui equipaggi 
hanno iniziato battute nel 
centro cittadino. Anche le 
guardie giurate hanno avuto 
Ja notizia e sono state proprio 
loro a intercettare i due in via 
Rismondo. L'avvistariento è 
stato comunicato immediata- 
mente alla polizia, una Volan- 


te è intervenuta sul posto e gli 
‘agenti hanno preso in conse- 
gna i due giovani, che sono 
stati condotti in Questura. 

I due amici, Roberto Pausin 
(21, anni, via Monte Peralba 
11) e Paolo Pecchiari (23 anni, 
via Pergolesi 10), hanno am. 
messo spontaneamente i fatti. 
Nel frattempo — in piena not- 
te — in Questura è giunto il 
responsabile del negozio, il 
quale ha precisato che solo il 
danno al cristallo supera il 
mezzo milione. I due assetati 
amici sono stati denunciati a 
piede libero per trascorsa fla- 
granza di reato. 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 


gnome e indirizzo \anche 
quando sì desidera che la 
firma non compaia. 


Agrumi e ferro in porto 

Riprende in porto il traffico di agrumi da Israele dove si è 
iniziata la campagna di raccolta. A un primo carico arrivato la 
scorsa settimana seguiranno, questo mese, altre due unità a 
seguito degli accordi già sottoscritti e che in questi giorni 
verranno rinnovati con opportuni aggiornamenti. Come gli 
scorsi anni, Israele ha confermato la scelta di Trieste quale 
principale scalo di approdo dei carichi di agrumi destinati ai 
paesi dell’Europa centrale. La compagnia portuale triestina ha 
accettato una particolare clausola che assicura priorità allo 
scarico degli agrumi israeliani. Costante anche l’arrivo dei 


- rottami di ferro dall'Unione Sovietica per le fonderie friulane di 


Osoppo. Oggi sono state scaricate 5 mila tonnellate di ferrac- 
cio. Al Molo settimo sono continuate le operazioni di trasbordo 
di carbone da una nave sudafricana sulle chiatte'che fanno la 
spola con la centrale Enel di Monfalcone. È 


Divieti in Cavana per lavori 


Per l’inizio dei lavori nell'ambito del piano di recupero di 
via del Fortino è stata disposta la provvisoria chiusura al 
traffico e alla sosta delle vie del Fortino, Fornelli e Coppa. 
Analogo provvedimento interessa la via del Pane, l’androna del 
Pane e la via delle Ombrelle per l’intervento edilizio inserito nel 
piano di recupero «piazza Unità I». 


Protesta dello Snals nelle scuole 


sindacato autonomo della scuola Snals ha proclamato lo 
stato di agitazione e il blocco degli straordinari degli applicati 
di segreteria. Secondo quanto ha fatto sapere lo Snals, la 
misura è stata adottata per sveltire le pratiche di trasferimento 
di alcuni impiegati in sovrannumero in sedi sguarnite. Questo 
si rende necessario'ogni anni poiché il numero degli addetti di 
segreteria è stabilito in base alle classi. Sempre secondo lo 
Snals a rendere precaria la situazione si aggiunge la decisione 
del provveditore di revocare le supplenze temporanee in attesa 
dei trasferimenti che però non arrivano. Si sono creati così, 
stando a quanto riferisce la segreteria del sindacato autonomo, 
dei difficili problemi di smaltimento delle pratiche, in partico- 
lar modo alla scuola Manzoni e alla Codermatz che per una 
serie di coincidenze sfortunate sono senza applicati. 


Dibattito al Pci sulle crisi 

Domani alle 18 nella sede di via Madonnina 19 si terrà un 
dibattito pubblico su: «Trieste emarginata dal pentapartito, 
paralizzata dall’immobilismo delle giunte Dc-Lista». Interver- 
ranno Maurizio Pessato della segreteria provinciale, Borìs 
Iskra, consigliere regionale, Arturo Calabria, capogruppo al 
Comune. Conclusioni di Ugo Poli, segretario provinciale. 


Nuova segnaletica stradale 


Con ordinanza è stato disposto un nuovo obbligo di «dare 
la precedenza» per tutti i veicoli che dalle due carreggiate del 
largo Roiano, comprese tra il civico 3 e il rialzo centrale, si 
immettono sulla carreggiata dello stesso largo di collegamento 
tra la via Santa Teresa e il viale Miramare, Un analogo 
provvedimento interesserà i mezzi che dal tratto di fondo cieco 
della via Timignano sull’incrocio formato dalle vie Comici e 
'Boegan, Lo «stop» dovrà invece venir osservato dai veicoli che 
dalla via Plinio si immettono sulla direttrice di traffico formato 
dalle vie Livia e Pucino. 


Volare in 


Australia 


‘Avete intenzione di recarvi in Au- 
stralia? Allora c'è qualcosa di nuovo 
per voi ra Barcola... 
Veniteci a trovare, rimarrete piace» 
volmente sorpresi! 


‘c--5 TERGESTE VIAGGI 
Viale Miramare 207 (Barcola) 
Tel, 040/415256 » 416218 


® da 
solo merce scelta 


- SUPERORTOFRUTTICOLO 


Ple Cagni 1 - Tel. 810321 - Capolinea 19 


Le fantastiche 
anticipazioni 

della Collezione ‘85-'86 in 
VENDITA. 
PROMOZIONALE 
con sconto del 30% 


Com. Comune di Trieste 2-7-'85 


IL PICCOLO 


Martedì, 8 ottobre 1985 
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GIORNALE DI TRIESTE 


SUI BANCHI DELLE «VENDERIGOLE» IN QUESTI GIORNI COESISTONO PRODOTTI 


ESTIVI ED AUTUNNALI 


Piazza Ponterosso. Pomodori, peperoni, 


Perla massaia non c’è che l'imbarazzo della scelta. 


sedani, zucchine ma anche insalata, verze e cavolfiori. 


Ci sono anche love-story 
che fioriscono sui banconi del 
fruttivendolo. Tutto è accadu- 
to in una mattina di settem- 
bre quando sul bancone «ga- 
leotto» un bel caco ha avvici- 
nato una pesca matura. E° 
nato subito l’amore. Ma la 
situazione è poi incredibil- 
mente degenerata e i pomo- 
dori hanno cominciato a flir- 
tare con le verze e la saltina 
con i cavoli. 

Scherzi a parte, questo è 
l’effetto provocato da un’esta- 
te eccezionalmente calda che 
ha prolungato la vita della 
frutta, e della verdura di sta- 
gione, cosicchè i prodotti esti- 
vi si sono incontrati con quelli 
autunnali. 

Le massaie, dunque, hanno 
solo l’imbarazzo della scelta; 
se vogliono anticipare l’inver- 
no non hanno altro da fare 
che mettere in pentola qual- 
che verza o qualche cavolo; se 
invece vogliono rimanere in 
sintonia con queste belle gior- 
nate ottobrine basta che ac- 


(Foto di Giovanni Montenero) 


quistino un po’ di radicchio o 
di salatina (il prezzo oscilla 
tra le 1.000 ele 500 lire all’etto, 
a seconda della qualità). 

La Borsa valori del mercato 
ortofrutticolo annuncia che 
entro una settimana i prezzi 
della frutta e della verdura 
autunnali aumenteranno, 
mentre spariranno dai banchi 
i generi estivi. 

Al mercato coperto c’è 
come sempre parecchia ani- 
mazione. I banconi, zeppi di 
frutta e verdura di tutti i tipi, 
presi d’assalto da consumato- 
ri che spendono volentieri 


2000 lire per un chilo di pomo- 
dori e 2.400 per un chilo di 
cachi che non hanno però 
ancora un colore rassicu- 
rante. 

«La gente — spiega una 
fruttivendola, la signora Rosa 
— è molto golosa, prende un 
po' di tutto. Pomodori e radie- 
chio vanno a ruba, ma pure 
sedani e cavoli sono molto 
richiesti». «Si comincia già a 
vendere anche qualche chilet- 
to di cachi», aggiunge una sua 
collega. 

«Qua xe roba per tutti i 
gusti» afferma un altro frutti- 
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Marketing bancario-assicurativo, 


Si svolgerà a Trieste, il 28 e 29 novembre prossimi, il IV 
convegno nazionale sul marketing: bancario ed assicurativo che 
quest'anno sarà dedicato al tema: «Nuove convergenze tra 
banche e assicurazioni: evoluzione dei prodotti e della distribu- 


zione». 


Alla manifestazione congressuale, organizzata dalla Trieste 


Consult, parteciperanno numerosi relatori italiani ed esteri che 
porteranno testimonianze di come si evolve la collaborazione 
tra banche ed assicurazioni. 


LA CORTE D'APPELLO HA ANCHE CONFERMATO LA DEGRADAZIONE DA UFFICIALE 


Condanna più pesante per Valerio Fioravanti 
Rubò lui le bombe del battaglione «Mameli» 


Aumentata la pena nel giu- 
dizio di secondo grado a un 
esponente dell’eversione ne- 
ra, il romano Giuseppe Vale- 
rio Fioravanti, il popolare 
«Giusva» della ormai lontan- 
ta trasmissione televisiva «La 
famiglia Benvenuti». L’1 feb- 
braio scorso, per furto milita- 
re aggravato di 144 bombe a 
mano e detenzione delle stes- 
se, il Tribunale penale di Por- 
denone gli inflisse 5 anni di 
reclusione, ordinò la sua 
degradazione (era, allora, uf- 
ficciale dell'esercito) e lo con- 
dannò, infine, all’interdizione 
perpetua. 

Fioravanti ricorse ma lo 
‘stesso passo fu intrapreso an- 
che dall’Accusa, e del suo ca- 
so si riparla, pertanto, alla 
Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Mario Vitulli, procu- 
ratore generale il dott. Mella- 
no, cancelliere il dott. Pao- 
lich, che gli aumenta la con- 
danna di ulteriori tre milioni 
di multa. 

Fiovanti, detenuto per altre 


PRESENTATE LE POESIE DI ILIANA FALCONE | 


Valerio Fioravanti, qui in una foto d’archivio, ieri non si è 
presentato in aula. Assente anche il suo difensore, 


cause nel'carcere romano di 
Rebibbia dove, proprio il gior- 
no del processo di Pordenone, 
si è sposato, ha chiesto e otte- 
nuto di non presenziare al 
dibattimento ed è assente 


{anche il suo difensore. 


Il fatto sul quale si incentra 
la causa fu scoperto il mattino 
del 15 maggio del .978 al ter- 


inau urata l’attività 
del Circolo ufficiali 


(Vi. Va.) «L'ultima riga» è.il 
titolo della nuova raccolta di 
poesie, la prima, nonostante 
l'intestazione, di Iliana Falco- 
ne, giovane poetessa, napole- 
tana di nascita, triestina di 
adozione, che è stato presen- 
tato al Circolo ufficiali di Trie- 
ste e che ne ha aperto l’atti- 
vità: 

Tutto si è svolto nel corso di 
una cerimonia semplice: e af- 
fettuosa, alla quale hanno 
partecipato, assieme ad un 
pubblico numeroso, perso- 
naggi della vita artistica e 
letteraria cittadina, tra gli al- 
tri il poeta Ricciotti Strigher 
(che ha presentato il libro), il 
basso Mario Pardini, la pro- 
fessoressa Gigliola Perissutti, 
la signora Laura Premul e 
l'attrice Ombretta Terdich. 

La pubblicazione di «L'ulti- 
ma riga» (Giovanni Aviani 
editore) non è il solo traguar- 
do raggiunto dalla poetessa 
che si è aggiudicata lo scorso 


AUT. MIN. DM 4.28.1845 dd.12.9.1985 


anno il primo premio al con- 
corso di poesia U.N.A.I. (Unio- 
ne Nazionale Autori Inediti). 

Scarna ed essenziale nel suo 
temperato lirismo, Iliana Fal- 
cone canta la natura, le cose 
semplici, gli affetti familiari e 
le terre ormai diventate 
«sue», Trieste in primo luogo, 
alla quale è dedicata una del- 
le liriche finali. 


Corsi computer 
alla Rdr 


Sono aperte fino al 15 otto- 
bre le iscrizioni ai corsi di 
introduzione all’uso del perso- 
nal computer organizzati dal- 
la Repubblica dei ragazzi nel- 
la sede di largo Papa Giovan- 
ni 7. Le lezioni che avranno 
inizio il 25 ottobre e avranno 
‘una durata di dieci settimane 
e una frequenza di due ore per 
settimana. 

L'iniziativa, giunta ormai al 
terzo anno, è aperta ai giovani 
tra gli 11 e i 16 anni. 


ABBINANDOLI AL GRANDE CONORS 
SETTIMANA PER DUE PERSONE A S. CA 
ESTRAZIONI: 5 NOVEMBRE E 5 DICEMBR 
E FRIGORIFERI CANDY E ZEROWATT. 


mine delle esercitazioni cam- 
pali che il battaglione logisti- 
co «Mameli» aveva effettuato 
a Bosco di Basaldella. 
Durante le operazioni di ca- 
ricamento sui camion delle 
casse di munizioni, il capitano 
Matteo Siracura scoprì che 
mancavano due casse e diede 
immediatamente l'allarme. 


Più tardi, sul greto del fiume 
Calvera venne rinvenuto un 
contenitore con 72 bombe a 
mano: Srem e un altro vuoto. 

Le indagini si estesero, e gli 
inquirenti avrebbero stabilito 
che nella notte dell’8 maggio 
una campagnola guidata dal 
sottotente Fioravanti avreb- 
be totalizzato un percorso di 
207 chilometri notevolmente 
superiore all’abituale; avreb- 
be inoltre accertato che l’uffi- 
ciale era stato presente al di- 
slocamento delle cataste del 
munizionamento e che per va- 
ri giorni avrebbe comandato 
quel servizio. 

Emerse, infine, che la notte 
del'7 maggio egli aveva girato 
con la campagnola, sulla qua- 
le viaggiavano anche due suoi 
amici romani, Alessandro Ali- 
prandi e Stefano Tiraboschi. 

Tutte queste circostanze fu- 
rono contestate a Fioravanti, 
il quale ammise il furto delle 
bombe che aveva poi trasferi- 
to a Roma e scagionò ferma- 
mente i due amici, sostenen- 


| Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Marcello Berton 
per il compleanno (8-10) dalla.mo- 
‘glie Nives 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Gastone Bolzich 
nell'VIII anniversario (8-10) dai fa- 
miliari 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Ca- 
stagna nel I anniversario (7-10) dal 
fratello 10.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In'memoria di Silvio Cocevar 
(8-10) dalla moglie Livia 150.000, 
dalla cognata Erminia ‘100.000, 
dalla sorella Giorgina 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Roberto Filippi 
dalla famiglia Balestra 5000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eleonora Loser 
nel X anniversario (5-10) dalle col- 
laboratrici della biblioteca 80.000 
pro II Circolo didattico biblioteca 
E. Loser. A 

In memoria di Vittoria Mosetti 
nel I anniv. (8-10) e Ezio Tandoi 
(3-7) dalle famiglie Mosetti-Tandoi 
50.000 pro Istituto Rittmeyer, 
25.000 pro Green Peace Holland, 
25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Vittoria Mosetti 
nelI anniversario (8-10) da Silvana 
‘Ragazzi 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Valeria Polli nel 
XXXII ‘anniversario (8-10) dalla 
figlia 50.000 pro Centro cardiova- 
scolare dott. Scardi. 

In memoria di Carmela Trinca 
nel I anniversario (8-10) dalla figlia 
Giorgina Trinca 10.000 pro. Pro 
Senectute. 


In memoria di Maria Stelo nel 
XX anniversario (8-10) da Laura e 
Libero 50,000 pro Astad. 

In memoria di Anna Perotti da 
Zuliani, Ines, Spinelli, Paoletti, 
Rebelli, Stefani, Ada, Pistoia, Vi- 
dari, Ceppi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Ice Pitau Cheriè 
Lignéré da N.N. 10.000 pro Chiesa 
B.V. della Grazie. 

In memoria di Ines Ressetta 
Prester dalla famiglia Mustacchi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell’ing. Bruno Ro- 
mito da Romano Cerchioli 50.000 
pro Ricreatorio G. Padovan; da 
Giorgina e Guido Velicogna 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Riccardo Muner 10.000 pro Asso- 
ciazione italiana per la ricerca sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Ermanno Sain da 
Francesca Klun 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Smilo- 
vie dalla famiglia Valberghi 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pina Sulli da 
Lidia Buda 50.000 pro Centro tu- 
morì Lovenati. 

In memoria di Lelio Barbiero da 
Franco Agnelli 15.000 pro Divisio- 
ne cardiologica prof. Camerini 
dalle famiglie Medizza e Cargnelli 
20.000 pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Rino Bartoli dai 
molti suoi cari amici 212.500, da 
Milena e Corrado Pascutti 10,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Basile 
dai colleghi della figlia Annamaria 
135.000 pro Centro cardiovascola- 
re (dott. Scardi). 


O «OGNI 10.000 LIRE DI ACQUISTO» 
SSIANO, 2 LAVATRICI, 1 RACK. HI-FI, 
E 1985. ULTIMA NOVITÀ: RACK. HI-FI 


do che erano assolutamente 
estranei al fatto. 1 

Finito non si sa come negli 
ingranaggi dell’eversione, del 
Giusva del piccolo schermo si 
riparla ormai soltanto nelle 
cronache giudiziarie: anni fa, 
venne catturato a Padova, do- 
ve sulle sponde del Bacchi- 
glione aveva avuto un conîlit- 
to a fuoco con i carabinieri e 
nella sparatoria un sottuffi-. 
ciale perdette la vita. 

Dopo l'arresto, venne indi- 
ziato anche di uha clamorosa 
rapina perpetrata l’anno pre- 
cedente nell’orificeria Flavia 
sita a Trieste in via Revoltel- 
la, dove due sconosciuti fece- 
ro irruzione, ‘pistole alla ma- 
ho; ‘immobilizzarono, il pro- 
prietario e i dipendenti, im- 
possessandosi di un rilevarite 
quantitativo di gioielli. 

Fioravanti si assunse la pa- 
ternità: dell'impresa ma negò 
ripetutamente di conoscere la 
persona che si era associata a 
lui nella criminosa sortita. 

Miranda Rotteri 


In memoria di Armida Tonas da 
‘Alfonso Buonanno 100.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Valde- 
marin dalle cugine Anna e Matia 
Grazia 20.000 pro Divisione cardio- 
logica prof. Camerini. 

In memoria di Giustina Vidriz 
(Postumia) dalla sorella Luigia 
Santeli 10.000 pro Comunità fami- 
glia Opicina. 

In memoria di Antonia Wolf na- 
ta Felcar dai colleghi della nuora 
Daniela: Antonio, Ennio, Lucilla, 
Nadia, Sergio e Sonia 55.000 pro 
Collegio R. Zandonai, Opera padre 
Damiani (Pesaro). E 

In memoria di, Antonio Zacchi- 
gna da Fides Bressan 10.000 pro 
Unione degli Istriani. 

In memoria di Maria e Pellegri- 
no Zacchigna dalla figlia Maria 
10.000 pro Centro mastectomiz- 
zate. 

In memoria di Nerina Zadeu da 
Roberta Colautti 30.000 pro Astad. 

In memoria di Augusta Zappi 
Ved. Iust da Franca Clama e Pia 
Desinan 30.000 pro Astad. 

Im memoria della sorella Ada e 
nipote Nario da Romano Cerchioli 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria dei propri genitori 
da Valeria Solero Mioni 500.000 
pro Astad (tetto). 

Da Lina Zacchigna Stossi 10.000 
pro Umago viva. A 

Da Antonietta Ravizza. 20.000 
pro Croce rossa italiana (terremo- 
tati del Messico). - 

In memoria di Margherita Car- 
gnelli dai colleghi del figlio Fabio 
dell’Industria triestina Gas com- 
pressi 150.000 pro Chiesa San Vin- 
cenzo de’ Paoli. 


Domenica 
si disputa 
la Coppa 

d’autunno 


Per la «Coppa d’au- 
tunno», la popolare 
manifestazione che si 
svolgerà il 13 ottobre a 
chiusura della stagio- 
ne velica in Adriatico, 
stanno arrivando a 
Trieste decine di iscri- 
zioni. 

Lo scorso anno parte- 
ciparono 537 imbarca- 
zioni e fu il primato. 

Fino ad oggi gli 
iscritti sono già oltre 
duecento. Numerose le 
adesioni di skipper au- 
striaci, jugoslavi e te- 
deschi. 

E’ annunciata la par- 
tecipazione di Cino 
Ricci il capo della 
squadra di «Azzurra» 
che ha disputato; la 
«Coppa America». 

Si è iscritta anche 
«Nonsisamai», la barca 
che ha vinto l'edizione 
dello scorso anno. 

Nell’84 sulle 537 im- 
barcazioni furono oltre 
tremila i marinai. 


Pomodori a prezzi di stralcio 
mentre arrivano le castagne 


vendolo. Le massaie più che 
la qualità della merce tengo- 
no sotto controllo i prezzi e si 
lamentano se le blede sono a 
10.000 al chilo. Ma lo sa che 
quando arriverà la bolletta 
dell’Acega mi dovrò mettere 
le mani nei capelli? Per la 
prolungata siccità ho dovuto 
bagnare giorno e notte il mio 
orto, a Coloncovez. 

«Non c’è da meravigliarsi 
più di tanto — osserva Menot- 
ti Rugiero da dietro il suo 
bancone — se ci sono ancora 
in circolazione pomodori e pe- 
sche. Gran parte della frutta 
la si trova ormai in vendita 
tutto l’anno, come ad esempio 
l’uva, le arance, i limoni e le 
banane». 

«La gente è troppo sazia — 
protesta una ’venderigola” — 
e in più vuole roba bella che 
costi poco. A 600 lire al chilo i 
pomodori sono quasi regalati 
eppure quasi nessuno li ha 
acquistati». 

«La mia clientela pretende 
ancora prodotti estivi — so-! 
stiene Vida Vatta.— Zucchi: 
ne; tegoline e:fagioli sono\an+ 
cora richiesti». In questo pe- 
riodo, l’uva (da 1000 a 1500 al 
kg) e le mele (1.200 lire la kg le 
«Delizia)» «tirano» bene. 

«Il consumatore — dice la 
proprietaria di un botteghino 
di via Vasari — sembra non 
essersi accorto che'l’estate è 
finita, in quanto chiede anco- 
ra pomodori, saltina e ce- 
trioli». 

* «Le ultime pesche ele ver: 
dure di primo taglio si vendo- 
no bene; i prodotti autunnali 
hanno ancora prezzi troppo 
alti», ribadiscono in un botte- 
ghino di via Vasari. E le casta- 
gne? Stanno per arrivare. 


M.C. 


Camion incastrato 
sotto un'impalcatura 


Un camion di Venezia con 
un cassone chiuso alto così, 
ha rischiato di far precipitare 
ieri sera l’impalcatura appog- 
giata allo stabile di via Navali 
4, Uno spigolo del cassone si è 
incastrato tra i tubi «Innocen- 
ti». Il camion della ditta «Cu- 
cine Geromin» si è bloccato, i 
passanti si sono messi a urla- 
re ein un attimo sono giunti ì 
Vigili del fuoco con l’autogrù, 
‘un camion polisoccorso e una 
«campagnola». 

I pneumatici del camion di 


| Venezia sono stati sgonfiati, 


poi i pompieri con la fiamma 
ossidrica hanno tagliato l’im- 
palcatura che bloccava il cas- 


In memoria di Frida ved. Ber- 
nardini dalla famiglia Raguseo 
20.000 pro Domus Lucis: Sangui- 
netti. 

In memoria di Romilda Bolle 
dalle famiglie Bartoli, Pizzioli e 
‘Prelazzi 150.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

In memoria di Ida ved. Bussani 
da Rosa e Teresa 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ernesto Celli da 
Carla ed Emilia Divo 20.000, da 
Olga Divo 20.000 pro Astad. 

In memoria di Romano Cerleniz- 
za dalla famiglia Zanelli 30.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Antonio Coselli 
dalla sorella Nella De Giusti e 
familiari 100.000 pro Famiglia 
Umaghese; da Isa De Pretis e Ma- 
ria Cosulich 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Elena Custerlina 
da Elda Accerboni e famiglia 
50.000 pro Chiesa Immacolato 
Cuore di Maria. 

In mémoria di Teodoro Davanzo 
dai colleghi del figlio 175.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Daz- 
zarra dai colleghi della ditta Hau- 
sbrandt spa 185.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bernardo Erma- 
cora dai condomini di via dello 
Scoglio 1 35.000 pro Centro tumori 
Lovenati. X 

In memoria di Giuseppe Favtet- 
to da Mariuccia e Ramiro 25.000 
pro Ass, giovani diabetici; da Emi- 
lio Moro 20.000 pro Assoc. amici 
del cuore, 20.000 pro Div. ‘cardiolo- 
gica; da Ornella e Paolo 10.000 pro 
Cri. 


sone. 


In memoria di Lea Giberti Amo- 
roso dalla figlia Lea 10.000 pro 
Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Amalia Giorio Di 
Micheli dai condomini di via C. 
Combi 19 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 55.000 pro Assoc. amici 
del cuore. È 

In memoria di Antonietta Grego 
dalla famiglia Dapretto 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nelda Hirst dalla 
mamma 10.000; dalla sorella 10.000 
pro Div. Cardiologica prof. Came- 
rini. z a 

In memoria di Proteo Hirst dalla 
mamma 10.000; dalla sorella 10.000 
pro Div. Cardiologica prof. Came- 
rini. È 

In memoria di Carmen Karg 
ved. Zardo da Lea Galazzi dalla 
cugina 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 5 

In memoria di Alfredo Iegher da. 
zia Gemma, zia Lidia e cugina 
Annamaria 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

‘Im memoria di Riccardo Lozar 
dalle famiglie Lozar, Puntar e Po- 
zar 150.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria della mamma del 
collega Umberto Marafon dai di- 
pendenti del Servizio del turismo 
della Direzione regionale del com- 
mercio. e del turismo 240.000 pro 
Agmen: > Poco 

In memoria di Vincenza Marini” 
da Luisella Millo 20.000 pro Asso- 
ciazione italiana ricerca sul canero 
(Milano). î 

In memoria di Elisabetta Misan 
da Gabriella Franceschini 20.000 
pro Soe. San Vincenzo de’ Paoli 
(Chiesa S. Rita). 


| In poche righe ; | 


Sindacato Autonomo di Polizia 


Anche' il Sindacato Autonomo di Polizia di Trieste ha 
partecipato allo sforzo di tutto il sindacato, in campo naziona- 
le, teso all'approvazione dell'atto Senato 56, che tante attese e 
speranze ha suscitato fra gli appartenenti alla Polizia di Stato. 
Il SAP di Trieste ha ritenuto opportuno sollecitare le segreterie 
provinciali di tutti i partiti rappresentati in Parlamento, 
nessuno escluso, ad intervenire presso le rispettive segreterie 
nazionali, per una sollecita approvazione dell’atto Senato 56, il 
cui iter si trascinava da circa due anni, Il SAP, dopo l’approva- 
zione dei 54 articoli da parte della competente Commissione 
senatoriale, vigilerà affinché le lotte e gli sforzi profusi da tutto 
il'sindacato non siano vani. 


Ricreatorio «Grego»: concorso di pittura 


Cristian Machovic, Sonia Pugnetti e Stefano Verginella 
sono i tre vincitori della gara di pittura organizzata dal 
ricreatorio «Antonio Grego» di Santa Croce cui hanno dato la 
loro adesione 170 ragazzi. I partecipanti che rappresentavano ì 
ricreatori della Provincia di Trieste dovevano sviluppare il 
tema «Il nostro Carso». i 

La giuria del concorso era composta da animatori dei 
ricreatori comunali e da appassionati di pittura: Marino 
Marinelli, Roberto Scrignari.e Aldo Usberghi. A tutti i parteci: 
panti è andato un diploma ricordo. 


Sicurezza negli impianti elettrici 
L'Associazione degli artigiani ha organizzato in collabora- 
zione con lV’Usl un corso di aggiornamento sulla sicurezza 
nell’impiantistica, con particolare riferimento agli esercizi 
pubblici. Le lezioni inizieranno oggi alle 19 nella sede di via 
Ghega 1. Continueranno poi martedì 15 e ‘martedì 22 ottobre. In 
particolare si parlerà degli apparecchi e dei componenti neces: 
sari a realizzare i nuovi impianti e ad adeguare quelli vecchi; 


= 3 = Ù 
Conferenza sulla gestione dell’energia 
Il professor Antonio Drago, docente di storia della Fisica 
all’Università di Napoli parlerà oggi sulla gestione dell'energia 
e sul rapporto: società-natura al Centro studi libertari di via 
Mazzini 11, La conferenza inizierà alle 21. 


Inaugurato il «Ds 10» delle Coop 


E’ stato inaugurato il nuovo punto vendita delle Cooperati- 
Ve Operaie a Poggi Sant'Anna in via Paisiello. E' un negozio 
«discount» di 400 metri quadri, cui si affiancano un magazzino 
per il preconfezionamento della merce fresca e un ampio 
parcheggio per i clienti. Il nuovo «Ds 10» delle Coop ricalca la 


formula commerciale «discount» che consente prezzi concor- 


renziali attraverso il contenimento dei costi di esercizio, ma è in 
grado di proporre una gamma completa di articoli alimentari é 
di servizi per il consumatore, con ampi settori destinati alla 
vendita delle carni fresche e dell’ortofrutta, oltre che disporre 
di un banco al taglio per salumi e formaggi. Modernissimi sono 
gli impianti con controllo elettronico delle temperature di 
conservazione. 


Indagini sui danni del fumo 


La Lega italiana per la lotta contro i tumori, ha avviato 
un'indagine per conoscere «gli atteggiamenti e i comportamen- 
ti verso il fumo di tabacco del personale sanitario ospedaliero». 
La ricerca che interessa anche Spagna, Portogallo, Francia, 
Grecia e Marocco è stata promossa dall’Organizzazione mon- 
diale della sanità. 

I dati saranno raccolti nei prossimi mesi attraverso 500 
questionari distribuiti agli operatori del settore sanitario della 
nostra città. Analoga operazione verrà fatta dalle altre 52 
sezioni della lega distribuite nel territorio nazionale: entro il 15 
novembre verranno raccolte quasi 40 mila risposte. 


Esaminata la situazione della Modiano 


Ha avuto luogo, alla direzione regionale dell’industria, un 
incontro fra i rappresentanti delle organizzazioni sindacali e 
del consiglio di fabbrica della «Modiano» di Trieste, alla 
riunione è intervenuto l'assessore Francescutto. 

., Nel corso dell’incontro è stata espressa da parte sindacale 
viva preoccupazione per il fatto che a tutt'oggi non risultano 


approvati dal ministero del lavoro i cosiddetti «contratti di _ 


solidarietà», stipulati dalla Modiano con i lavoratori ai sensi 
della legge n. 726, del 1984. Ulteriori ritardi in tal senso, è stato 
anche detto; potrebbero essere causa di futuri licenziamenti. 

L'assessore all'industria Francescutto si è dichiarato dispo- 
nibile per un personale intervento urgente nei confronti del 
ministro al lavoro De Michelis, atto a sbloccare la situazione. 


CORSI DI dott. U. CIOLI 
SLOVEN (©) PRO E VENEREE 
SERBO || sfere 
CROATO 
ITALIANO 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 
ISCRIZIONI: Via Valdirivo 30 


La pubblicità 
ORARIO: _10.30-12 e. 17:20 


5052 


è curata dalla Su 
Lodi Hlbloto Ela 


REGISTRATORI DI CASSA 
olivetti CRF 2500 


assistenza tecnica 
assicurazione SAI 
consulenza fiscale 


sul nostro giornale 
Tel, 65440 


prezzi imbattibili 
con agevolazioni di 
pagamento ‘ 


"TECNO SYNTEX sa: 
Concessionaria Esclusivista CI 


Via Carli, 4/A - TRIESTE 
Tel. 774811 - 305035 


oihvetti 


PICCOLI E GRANDI ELETTRODOMESTICI 
DELLE MIGLIORI MARCHE A PREZZI 
VERAMENTE DA... 


hi SPARMIO 


i TRIESTE -!VIA DEL'TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


A RATE, SENZA INTERESSI, 


SENZA ACCONTO SENZA CAMBIALI IN 12 MESI PIÙ DI 3000 ARTICOLI CASALINGHI 


UN BIGLIETTO DELLA FORTUNA PER. VINCERE: 1 SOGGIORNO DI 1 
5 CONFEZIONI DA 10 KG DI CAFFÈ, 2 FERRI DA STIRO. PROSSIME 
SCHNEIDER A PARTIRE DA L. 590.000. INOLTRE: LAVATRICI 


ni 


Mart 


l’aggar 
grande 
Sarà 1: 
l’ente { 
{ fosse, 
i che co: 
|. D’alt 
nuame 
| morali 
| cienza, 
I.sono S 
Lare 
lesemi 
esemp. 
aNne e de 


| n sere] 


O 


8 ottobre 


Martedì, 


1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ORE DELLA CITTA’ 


sta 


Giglio riceviamo: 


pensa, si arrangeranno. 


«apartheid». 


Dall’avvocato milanese Vincenzo 


Condlalegge n. 18 del 5 aprile 1985 
il Parlamento:si.è limitato.a prorogare 
di: qualche mese l’esecùzione degli 
sfratti dalle ‘abitazioni. Trascorsi. i 
termini di proroga (dal luglio 1985: al 
gennaio 1986) potranno essere esegui- 
ti, con l'intervento della forza pubbli- 
ca; decine. di migliaia di sfratti e, 
conseguentemente, ‘centinaia di mi- 
gliaia di persone potranno essere slog- 
giate dai loro appartamenti e messe 
sulla strada con mobili, suppellettili, 
giocattoli, libri. In qualche modo, sì 


E i proprietari, piccoli e grandi, 
ricuperati i locali, provvederanno su- 
bito a restaurarli e a porli in vendita; 
oppure a offrirli in locazione «a uso 
ufficio, a società, come foresteria, a 
non residenti». Ed escludendo, natu- 
ralmente, gli indigeni residenti biso- 
gnosi di casa: una Vera e propria 


Intanto nessuno sembra accorger- 
si dell'estrema gravità della situazio- 
ne che coinvolge e sconvolge gran 
parte delle popolazioni dei centri ur- 
bani. E le cose peggioreranno ancora 
per il venire a scadenza dei contratti 
di più recente stipulazione: i proprie- 
tari già si affrettano a mandare le 
previste lettere di disdetta, preludio 
necessario alla procedura esecutiva. 
Questa nuova ondata di sfratti, anco- 
Ta sotterranea, verrà presto alla luce; 
essa riguarda gli inquilini con reddito 
medio-alto, anch'essi incapaci di tro- 
vare l’ingentissima somma necessaria 
per l'acquisto di un appartamento 
appena decente. Ormai tutte le «clas- 
si». di conduttori vengono a trovarsi 
nell’angosciosa ansietà di perdere 


care Ì figli».., 


Tuttavia in questa stessa sentenza: 
della Corte costituzionale, si. trova 
un'enunciazione importantissima. 
che, stranamente, è stata ignorata. 
Eccola:. «La morma. dell’articolo 42 
della Costituzione non ha trasformato 
la proprietà privata in funzione pub- 
blica... Ma ha affidato al legislatore 
ordinario il compito di introdurre 


«Una nuova ondata di sfratti 
per abbattersi sul paese» 


Unico rimedio urgentissimo e improrogabile: la riforma dell'equo canone 


quanto prima la loro casa, senza alcu- 
na possibilità di trovarne un’altra. 

Unico rimedio, urgentissimo e im- 
prorogabile: modificare la legge sull’e- 
quo:canone disponendo che la risolu- 
zione dei contratti di locazione sia 
possibile solo in presenza di compro- 
vata «giusta causa», Al locatore dovrà 
essere consentito, in contropartita, un 
equo aumento del canone. 


Com'è noto la Corte costituziona- 
le, con sentenza n. 252 del 15 luglio 
1983 (successivamente ribadita) ha 
respinto le innumerevoli eccezioni di 
illegittimità costituzionale sollevate 
dai giudici di merito in relazione alle 
norme che consentono lo sfratto per 
finita locazione. In'proposito ho già 
espresso l’insoddisfazione che suscita 
la lettura della motivazione della sen- 
tenza; specialmente là dove essa sem- 
bra dimenticare il precetto costituzio- 
nale che sancisce il diritto di tutti i 
cittadini alla «pari dignità sociale» e 
al «pieno. sviluppo della personalità» 
(principi. questi vuoti di significato 

‘vreale perle persone che non dispongo- 
no, neppure.di'un’abitazione sicura!); 
e ancora là dove la corte esclude che 
vi sia una relazione diretta tra la 
disponibilità di un’abitazione e il 
diritto proclamato alla formazione 
della famiglia con il collegato diritto- 

. dovere di «mantenere, istruire ed.edu- . 


quei limiti che ne assicurino la funzio- 
ne sociale. Detta funzione rappresen- 
ta «l'indirizzo generale a cui dovrà , 
ispirarsi la futura legislazione». Ma 
l'attuazione dell'indirizzo suddetto è 
riservata, per il testuale disposto co- 
stituzionale, al legislatore ordinario... 
Si chiede alla. Corte costituzionale 
una pronunzia la quale sostanzial- 
mente comporta una rielaborazione 
della materia, il che, all'evidenza, è 
compito esclusivo del legislatore ordi- 
nario... Le scelte fatte dal legislatore 
italiano (formulando la legge sull’e- 
quo canone) non appaiono incompati- 
bili con la norma costituzionale; ciò 
non significa che le dette scelte siano 
le sole compatibili con la carta costi- 
tuzionale e che non possano essere 
mutate». 

Si tratta, come ben si vede, di un 
esplicito invito rivolto dalla Corte 
costituzionale al legislatore: se risulta 
che le norme vigenti, che consentono 
‘la risoluzione del contratto di locazio- 
ne senza necessità di una giusta cau- 
sa; siano inidonee o inique nella situa- 
zione: di fatto attuale, esse possono 
essere mutate e sostituite; ma questo 
è.compito esclusivo del legislatore, la 
Corte costituzionale non può sosti- 
tuirsi a esso. 

Spetta dunque al Parlamento, e 
solo a esso, di eliminare le norme che 
consentono lo sfratto per finita loca- 
‘zione. E ci si deve vivamente augurare 
che .i. partiti, di maggioranza e di 
opposizione; si occupino immediata- 
mente della questione per adeguare la 
legge all'effettiva situazione abitati- 

. va, così consentendo a centinaia di 
‘migliaia di cittadini di vivere e lavora- 
Te più serenamente, liberati dall’ango- 
scia di perdere la propria casa. 


Vincenzo Giglio 


Rotaract club 


I soci e gli amici del Rotaract 

club si ritroveranno questa sera 
alle 21.15 nella consueta sede dove il 
proî. Giorgi e l’ing. Cappelli intratter- 
ranno sul tema: «Rapporto tra Rota- 
ty e giovani, oggi». 


Corso per bibliotecari 


Sono aperte al Centro di educa- 

zione permanente all'attività 
civile e sociale - Cepacs le iscrizioni 
ad un corso per bibliotecari. Il corso 
di trenta ore si svolgerà nei giorni di 
lunedì e mercoledì e si concluderà 
‘prima di Natale con la consegna di un 
attestato di frequenza. La segreteria 
del Centro in via Filzi 6 è aperta nei 
giorni di lunedì e mercoledì dalle 17 
alle 19. 


Serra Club 


Giovedì alle 20.30, in.preparazio- 

‘Îne della serata inaugurale del- 
l’anno sociale 1985-86, si terrà nella 
nuova sede dei meetings una riunione 
conviviale organizzativa alla quale 
sono invitati anche i familiari dei 
‘soci. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

rubrica: «Medicina in casa» a cu- 
ra di Fulvia Costantinides. Interverrà 
Îl dott. Sabino Scardi, 


Accademia musicale 


L'Accademia musicale universi- 

taria informa che tutti coloro che 
volessero partecipare all'attività del 
coro 0 dell'orchestra possono telefo- 
nare al numero 794082 dalle 13 alle 
14,30, oppure presentarsi direttamen- 
te alla Casa dello studente, edificio E 
di via Fabio Severo 150, il lunedi o il 
giovedì alle 20.30. 


Concorso d'arte 


Dal 15 maggio al 5 giugno 1986 

avrà luogo a Montecarlo l'esposi- 
zione delle opere che parteciperanno! 
al XX premio internazionale d’arte 
contemporanea. Il concorso di artisti 
della nostra regione negli anni scorsi 
è stato molto numeroso. Le norme del 
concorso possono venir già ritirate al 
consolato di Monaco a Trieste, via S. 
Spiridione 1, esclusivamente al mat- 
tino. 


Gonne, gonne, gonne 


sportive pratiche, eleganti, da 

portare con naturalezza. In lana e 
scozzesi a prezzi'straodinari per un 
autunno straordinariamente bello. 
Da Beltrame in corso Italia 25. 


[| SEGNALAZIONI — 


Ferrovieri da scaricare 


Dal responsabile regionale 
“della Filt-Cgil ferrovieri rice- 
viamo: 
Da parecchio tempo sulla 
stampa nazionale si scrivono 
rarticoli riguardanti la legge 
ofinanziaria ed i vari accorgi- 
menti che si devono o si do- 
vranno intraprendere per sa- 
nare il deficit dello Stato. 
Uno di questi accorgimenti 
riguarda il settore ferroviario, 
nei tagli: linee, impianti e con- 
‘seguentemente personale che 
il ministro dei trasporti inten- 
de «scaricare» perché li consi- 
«dera economicamente. svan- 
taggiosi, direttamente riguar-! 
dano anche la nostra regione, 
vi è la cessione della linea 
*Cervignano/Udine (30 chilo- 
metri). Non dimentichiamo 
l'aggancio idi.questa linea al 
grande scalo di Cervignano. 
©Sarà la Regione a gestirlo o 


..-l’ente ferrovie dello Stato? Se 


rosse, “gli. operatori portuali 
i che cosa dicono in proposito? 
‘D'altronde sentiamo conti- 
‘i nuamente parole come; tagli, 
| moralità, produttività, effi- 
cienza, ecc., spiace dirlo ma 
| sono solo slogan. i 
La realtà attuale può esser: 
fesemblificata' da qualche 
esempio ce ne sarebbero deci. 
Ne e decine da portare a cono- 
«scenza dell’opinione pubblica 
Ye dell'utenza ferroviaria, ma° 
Sie. prendiamo qualcuno a 
Caso. 
1) La vicenda di un capo 
ufficio che aggiunge con il 
«denaro. .dell’azienda una 
mansardina» al proprio al- 
loggio senza “che su’ questo 
'fatto venga fatta chiarezza; 
1 2) inoltre è diventata prassi 
“del Compartimento che capi 
*ufficio e direttore comparti- 
mentale siano quasi sempre 
"Gi transito, unicamente per 
‘motivi carrieristici (tempo 
fmedio di permanenza 6 mesi 0. 
“i anno) in quanto il Compatti- 
smento conta poco sia nel traf 


sfico delle metci'che;in quello, 


ldei viaggiatori e i tre transiti 
“ferroviari di ‘Villa Opicina, 
«Tarvisio, e Nuova Gorizia s0- 
*no poca cosa? a 

3) l’ultimo esempio è quello 
di un dirigente, appena arri 


| vato a Trieste e.che per motivi 


i di «pendolarità» utilizza un 
Î mezzo appartenente all’azien- 
i da ferroviaria oggi «ente» (au- 

tomobile con autista, più 


‘ ® autostrada e spese varie, con 


e iaia eee iieiniaininiai 


ment 
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CORSI 
DI LINGUA 


TEDESCA 


PROSSIMO INIZIO 
presso il 
CENTRO - 
PER LA LINGUA 
TEDESCA 
VIA VALDIRIVO 30 


TRIESTE 
TELEFONO 68431 


Orario iscrizioni: 
17-19 (sabati esclusi) 


Ma 


un costo medio abbastanza 
elevato) su un tragitto (‘Trie- 
ste-Mestre o viceversa) che è 
parallelo a quello del treno e 
«lui» non paga il treno. Che ne 
dicono i pendolari ai quali 
verrà aumentato l’abbona- 
mento del 20 per cento per 
sanare il ‘deficit? 

Così mentre in convegni 
qualificati, e nella nostra Re- 
gione se ne fanno molti, ci si 
riempie la bocca in merito al 
rilancio e al ruolo delle ferro- 
vie, rilancio ed efficienza col- 
legato all’attività del Porto, 
noi ci troviamo di'fronte a 
questi fatti e a tanti altri che 
sono conoscenza giornaliera 
dell’utente che utilizza il tra- 
sporto. ferroviario, che non 
aiutano certo a cambiare le 
cose e ad. avere speranza in 
questa Azienda se permane 
questa situazione e questo 
gruppo dirigente.‘ î 

Giovanni Bertolotti 


Si:raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias-. 
sumere quelle troppo lunghe. 


I genitori delle otto sezioni 
a tempo pieno della scuola 
elementare «Umberto Saba» 
di Trieste esprimono preoccu- 
pazione e contrarietà per lo 
stato di estremo disagio in cui 
sono venuti a trovarsi i propri 
figli in relazione alla mensa 
scolastica. È 

Infatti, a seguito del trasfe- 
timento temporaneo, come 
assicurato dalle autorità com- 
petenti, della sede del Galva- 
ni a causa dell’incendio che 
aveva interessato tale istitu- 
to, la precedente direzione 
scolastica della «Saba» desti- 
nava alcuni locali del proprio 
complesso al Galvani. 

Nel fare ciò, senza peraltro 
coinvolgere il Consiglio'di cir- 
colo, la predetta direzione 
commetteva l’errore di inclu- 
dere tra tali ambienti anche 
quello che sicuramente dove- 
va essere destinato, all'am- 
pliamento della mensa per te- 
ner conto, secondo ‘un’ele- 
mentare programmazione, 
dell’aumento del numero del- 
le classi (due all'anno) a tem- 
po pieno fino al raggiungi. 


" 

Sono tanti i modi e le 
circostanze: con cui si può 
recare un valido aiuto ad 
una persona che si trova n 


grave pericolo. Anche - 
mezzi impiegati per tra: 
a salvamento un nostto 


più o meno rischiosi ed 
impegnativi, comunque 
sempre degni di un dovero- 
so riconoscimento. Un ra- 
gionamento del genere de- 
ve averlo fatto anche il pro- 
tagonista del seguente epi- 
sodio di generoso al- 
truismo, i 

Il 14 giugno 1802, certo. 
Giovanni Giordani di Mon- 
falcone, mentre transitava 
di sera a Trieste sul bordo 
del «così detto Canale della 
Portizza» (chiamato anche 
Canal Piccolo), precipitò in 
mare proprio accanto alla 
barca del piranese France- 


mile che sta per perdere la 
vita in mare possono essere, 


sco Dapretto. Il malcapita- . 


(UN EPISODIO, QUASI UN. ANEDDOTO, DELLA TRIESTE D'ALTRI TEMPI 


mento della situazione a regi- 
me di completamento, ciclo® 
che avverrà nell’anno scola- 
stico ’86/87. 

Da qui l'insorgere di una 
situazione precaria che vede i 
nostri bambini, per giunta 
quest'anno più numerosi 
anche per il passaggio di una 
dozzina di scolari dalle classi 
a «tempo normale» a quelle a 
«tempo pieno», costretti a 
consumare i pasti in condizio- 
ni inaccettabili. sotto ogni 
profilo, in attesa che l’am- 
biente del Galvani, attual 
mente’adibito a ufficio tecni- 
co e magazzino, venga resti- 
tuito dalla presidenza dell’i- 
stituto. 

Chiediamo quindi una solle- 


Un. orologio rettangolare da donna 
marca «Darwill», con cinghietta simi- 
loro, caro ricordo recenti nozze d’ar- 
gento, è stato smarrito domenica nel 
tardo pomeriggio in piazza Unità e 
paraggi. Chi l'avesse ritrovato è cor- 
tesemente pregato di telefonare al 


152851. Mancia adeguata. 


Governo «Eccelso» ma ingrato 


‘to.stava per affogare ma 
‘per fortuna venne notato 
dal proprietario dell’im- 
barcazione, che dopo note- 
voli ‘sforzi riuscì a trarlo a 
bordo a 


‘ompiuta la sua nobile e 
‘disinteressata fatica, il Da- 

- pretto si ricordò che esiste- 
va una circolare governati- 
va che destinava un premiò 
di 50 fiorini a chi poteva 
dimostrare d’aver portato 
a salvamento una persona 
che stava per annegare. Si- 
curo di averne. diritto, il 
piranese presentò regolare 
domanda, debitamente sot- 
toscritta dai testimoni, al 
C.R. Capitanato Circolare, 
onde ottenere il premio sta- 
bilito dalla legge. 

Ma dopo qualche giorno, 
al posto del premio arrivò 
una lettera della Direzione 
di Polizia, dove a proposito 

del preteso salvataggio del 
Giordani, venivano tra- 


smesse le seguenti osserva- 
zioni: «che il Dapretto ave- 
va liberato quell’uomo dal- 
la morte, stando nella pro- 
pria sua barca, dandoli în 
aiuto li paranchi, ma non 
già sbalzando nell’acqua, 
oppure rischiando la pro- 
pria vita per liberarlo». 

Circostanza questa che . 
non lo abilitava al conse- 
guimento del premio di 50 
fiorini. Tutt'al più l’Eccelso 
Governo, con «graziosa de- 
cisione» potrà concedere al 
Dapretto, în riconoscimen- 
to del suo gesto altruistico, 
«una competente gratifica- 
zione». 5 

In attesa di quello stabili- 
to dal Governo, il marinaio 
piranese si consolò con un 
altro premio, ben più consì- 
stente e duraturo: l’intima 
soddisfazione di aver com- 
‘piuto un atto di generosa 
solidarietà umana. 
Pietro Covre 


La mensa alla scuola «Umberto Saba» 


cita risoluzione del problema 
esposto confidando nell’inte- 
ressamento dell’assessore al- 
l'istruzione, ing. Vattovani, 
del Comune, anche per non 
vanificare gli apprezzati inter- 
venti che lo stesso Comune 
proprio quest'anno ha previ. 
sto per i locali e gli arredi 
della mensa della scuola 
«Umberto Saba», ‘ 


i Seguono' 61 firme 


Da noi interpellato, l’asses- 


è sore Vattovani ha confermato 


di aver già preso in conside- 
razione il problema, cercando 
la soluzione più rapida possi- 
bile. In merito, ha già avuto 
un incontro nella scuola ele- 
mentare «Saba» con il consi- 
glio di circolo, presenti alcuni 
genitori e maestre interessa- 
te. E proprio questa mattina 
ci sarà un sopralluogo da 
parte dell'assessore e dei tec- 
nici alla scuola e successiva- 
mente al Galvani di via Com- 
bi dove sono in corso i lavori 
di ristrutturazione dell’edi- 
ficio. 


Rotary Trieste Nord 


Oggi alle 13 nella consueta sede 

conviviale alcuni soci parleranno 
di argomenti improvvisati scelti al 
momento. 


Incontro all'Aitl 


'L'Aitl (Association internationale 

du temps libre), informa che do- 
mani alle ore 18 ci sarà «Il nuovo 
incontro sociale» con: animazione, 
giochi vari e musica. 


Leo club 


Questa sera, nella consueta sede. 

di piazza San Giovanni 6, a parti- 
re dalle 20.30 si terrà una riunione fra 
tutti i soci. All'ordine del giorno gli 
ùltimi preparativi per la «Caccia al 
Leo» di domenica prossima. 


Federcasalinghe 


La Federcasalinghe, sezione di 

Trieste con sede in via Santa 
Caterina 5 (tel. 62949), informa che la 
segreteria è aperta nei giorni di mar- 
tedì, mercoledì e giovedì dalle 10 alle 
12. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

‘prende, ti aiuta., Telefona al 
7167333. dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21.30. 


Telefono amico 766666-/ 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Recitazione 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di recitazione e animazione tea- 
trale per bambini e ragazzi delle scuo- 
le elementari e medie. Per informazio- 
ni rivolgersi alla sede del Teatro In- 
‘contro in via Fonderia 5 (piazza Ospe- 
dale). Orario di segreteria 18-20. 


Liceo «Galileo» 


Giovedì prossimo alle ore 17 nel- 

l'aula magna del liceo «G. Gali- 
lei» di via Mameli, 4 è convocata 
l'assemblea dei genitori degli alunni 
delle classi prime del liceo. Si parlerà 
anche delle elezioni dei’ consigli di 
classe, 


Condono edilizio 


Su invito dell’Associazione per la 

difesa di Opicina, l'avvocato Lu- 
cio Chersi parlerà sul condono edili- 
zio oggi alle ore 20.30 nella sala della 
Casa di cultura di Opicina in via del 
Ricreatorio 1. 


Lega Nazionale 


Alla Lega Nazionale sono ancora 

‘aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione, diretti dalla 
signora Clara Marini, ed a quello di 
chitarra, diretto dal prof. Ennio Si 
meon. Per informazioni rivolgersi alla 
‘segreteria in via Paolo Reti 4 (tel. 
64662) dalle ore 10-alle ore 12 e dalle 
ore 17 alle ore 19, sabato escluso. 


Lectura Evangelli 


Stasera nella sala dei «Servi del- 

Veterna sapienza» via San Nicolò 
22 alle ore 19.15, per il corso di Lectu- 
ra Evangelii, don Vittorio Cian parle- 
rà sul tema: «Prima profezia della 
passione, dal Vangelo di S. Matteo 
cap. 16, 21-23». 


Panathlon club 


‘Nell’odierna riunione — che avrà 
inizio alle ore 20.30 — il gen. 
Giovanni Civita terrà una relazione 
corredata dalla proiezione di un fil- 
mato «Esercito - sport - giovani». 


Club. alcoolisti 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono rio- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Goroneo 3 dell'Associazione alcolisti 
in trattamento. che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali. sabato esclu- 
so. telefono 766665. 


Vinta una Fiat Uno 


Una «Uno 45 Fire» è stata vinta 

dalla nostra concittadina signora 
Avelina Blascovic domenica 6 otto- 
bre nella terza giornata del «Festival 
Fiat 1985» presso la concessionaria 
Fiat Antonio Grandi in via Flavia 
120, ove sono stati pure vinti un 
personal computer e ben 11 macchine 
fotografiche: tredici fortunatissimi 
tra gli oltre 2500 concorrenti che han- 
no partecipato al grande gioco: 


Linea... Burberrys! 


Lo stile inglese. Impermeabili, so- 

prabiti, paltò, abiti, tailleurs dal 
taglio finissimo confezionati da mae- 
stri sarti. Lo stile Burberrys da Linea 
in via Carducci 4 a Trieste. 


«Linea»...Loden 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. E' sempre il capo 
di grande attualità per tutti! Il Loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
verete da: «Linea», via Carducci 4, 


‘Trieste. 


Una prova poco pratica 


Care Segnalazioni, il 12 set- 
tembre mi sono recata assie- 
me ad altre tredici persone 
alla casa di riposo «Don Mar- 
zari» di Prosecco, su invito del 
comune di Trieste, per soste- 
nere una prova pratica attitu- 
dinale ai fini di un’eventuale 
assunzione a tempo determi 
nato con la qualifica di «fami- 
glio». % 

Ho appreso che la prova 
consiste nel sollevare un’an- 
ziana, degente dal letto e ri- 
porla sulla sedia a rotelle o 
Viceversa e che questa è la 
mansione principale cui è adi- 
bita la categoria. x 

Doverosamente nessuna di- 
scriminazione era stata fatta 
dal Comune al momento della 
presentazione delle domande 
da parte dei candidati. Tutta- 
via sorge spontanea l’osserva- 
zione che un’adeguata infor- 
mazione preliminaréè, del re- 
sto rifiutata dal personale ad- 
detto, sia sulla natura della 
prova attitudinale (misurazio- 
ne della forza fisica individua- 
le) sia sulle effettive mansioni 
della qualifica, avrebbe favo- 


Per Santa Maria in Monte 


Con compiacimento ho letto su «Il Piccolo» del 27 settem- 
bre l’articolo concernente il restauro di quell'antica chiesetta, 
della quale nella mia monografia del 1964 «Uno storico monu- 
mento a Fogliano...» citavo alcune notizie. 

Compiacimento però lenito dal fatto che nulla si dice del 
fondatore della chiesa, Teodoro Dal Borgo, che è ben degno di 


essere ricordato! 


Fu prode condottiero negli atroci combattimenti causati 
dalla «Lega di Cambrai» contro la Serenissima Repubblica di 
Venezia e probabilmente allora si legò con un voto, prometten- 
do che se uscito salvo dalla guerra, avrebbe costruito una 
chiesa sul colle di Fogliano. Mantenne la promessa. 

Una lapide sopra la porta ricorda ancora l’evento. 

Scrivevo allora commosso: La vetusta chiesa sul colle ora 
«piagne vedova e sola, e dì e notte chiama: perché non 
m’accompagne?» (Dante - Purg. C.to VI). 

Ed ecco finalmente, che per merito del parroco don Mario 
Malpera, dei cittadini di Fogliano e di benemeriti enti, ora essa 
non ha più motivo di piangere, perché di essa ci si «è ricordati 
provvedendo al suo restauro, In suo ohore, modificando quasi 
del tutto l'’«Ode al Castello di Gorizia» della compianta 
Jolanda Pisani, adattai l’Ode stessa all’antica chiesetta di 


Fogliano. 


. 

Eccola: «Dal colle guardano al piano aprico / un rudure d'un 
forte e un cimitero antico; / vetusta una chiesetta in mezzo ad 
essi / solinga prega appresso dei cipressi. / V'è intorno un che di 
immortale / che come voce del passato sale / ai tempi nostri, a 
dire antiche storie / di sacri voti, di battaglie e glorie; / lontane 
cose che or son ombre vane, perché nell'uomo sol .vanità 
permane;/ lontane cose, voci del passato,/ che a memorar ben 


volentieri m'è grato...». 


Francesco Furlani 


rito l’applicazione di un ragio- 
nevole criterio di autoselezio- 
ne da parte degli stessi con- 
correnti, snellendo notevol- 
‘mente il lavoro della:commis- 
sione giudicante l'idoneità dei 
candidati. 

Sono comunque: rimasta 
perplessa nel dovere consta- 
tare che un’anziana inferma 
degente debba venir coinvol 
ta in selezioni di questo tipo. 
Ignoro se sia stato richiesto il 
preventivo consenso dei fami- 
liari della ricoverata o se essa 
stessa abbia acconsentito 
personalmente a questo trat- 
tamento tenendo sempre in 
considerazione l'effettiva ca- 
pacità di intendere e di volere 
della maggior parte degli 
ospiti della Casa di riposo. 

Posso comprendere che, ai 
fini di una giusta selezione, 
sollevare un malato incapace 
di muoversi autonomamente 
non equivale a sollevare un 
peso senza. vita, ma ritengo 
che l’amministrazione do- 
vrebbe provvedere altrimenti 
per evitare ad una persona 
anziana e invalida (e in quan- 


to tale doppiamente merite-. 


vole del rispetto e della tutela 
della comunità) l’inconve- 
niente di venir così abbon- 
dantemente «maneggiata» 
per esigenze di servizi assai 
indirettamente volti all’inte- 
resse della stessa. 
Gabriella Rusca 


Le pensioni 
degli ex combattenti 


Siamo un gruppo di ex com- 
battenti. Vorremmo sapere 
per quale motivo non abbia- 
mo diritto alle 30 mila lire 
mensili essendo andati in 
pensione prima del 1968, seb- 
bene abbiamo combattuto 
tutta la guerra. Perché gli sta- 
tali hanno l'aumento di pen- 
sione 1984? Quali pensioni mi- 
nime hanno diritto all’au- 
mento? 

Un gruppo 
di ex combattenti 


‘Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
FOLCO IACOBI 
incisioni 
ALDO STRATI 
fotografie 


Riduzioni di posti letto al Santorio 


Dal comitato provinciale della Ult (Unione 
per la lotta alla tubercolosi) riceviamo: 


Recentemente in Regione, è stata delibera- 
ta la legge per il Piano sanitario regionale per 
il triennio 1985-1987. Dalla lettura della legge, 
è intenzione degli organi politici in collabora- 
zione con la U.s.l. numero 1 Triestina, di 
ridurre ancora i posti letto dell'ospedale San- 


torio. 


I principali interessati a questa nuova 
restrizione sono, come al solito, gli ammalati 
affetti da tubercolosi e da malattie a carico 


dell’apparato respiratorio! 


L’assurda riduzione che i politici regionali 
vogliono attuare, con la legge 28 approvata in 
data 18/7/85, consiste nell’assegnare a Trieste e 
Isontino solo 94 posti letto uomini e donne 
promiscui sia per sesso che per patologia, 
contro gli attuali 168 posti, peraltro: sempre 


occupati. 


. Ai nostri tempi fare una legge e votarla è 
molto facile, ma i signori politici hanno pensa- 
to obiettivamente alle esigenze ed alle necessi- 


in Italia! 


tati? 


malattie? 


tà degli ammalati? Lo spostamento a Cattina- 


ra della chirurgia toracica e la soppressione 
dei posti letto già effettuata nei mesi scorsi 
non Sono sufficienti? Dove saranno ricoverati 
gli ammalati pneumologici che statisticamen- 
te rappresentano la quota di pazienti più alta 
nel Friuli-Venezia Giulia? Per l'incidenza di 
tali malattie, la nostra regione è al primo posto 


Questi problemi sono stati discussi ed esa- 
minati dai politici in collaborazione con gli 
operatori sanitari che vivono quotidianamen- 
te tale realtà? O come si usa nel nostro paese, i 
tecnici sono sempre gli ultimi ad essere ascol- 


Il fallimento della riforma sanitaria ormai 
accettato da tutti, non ha insegnato che solo 
con una chiara collaborazione tra forze politi- 
che ed operatori sanitari (medici, biologi, infer- 
mieri, ecc.) si possono ridurre i danni, ottenen- 
do i migliori risultati per garantire una assi- 
stenza medica decorosa e. qualificata? 

Nel progettare la legge non era più giusto 
pensare a curare piuttosto che a trascurare tali 


Claudio Conestabo 


CORSO DI PROGRAMMAZIONE 


IN BASIC 


— CORSO DI INFORMATICA (25 ore) 

— CORSO DI PROGRAMMAZIONE BASIC 
(36 ore) 

— ESERCITAZIONI INDIVIDUALI SUGLI 
ELABORATORI (24 ore 


DIO CORSI 15 0TOBRE 


— CORSO BASE - Durata 3 mesi (5 ore settimanali) su macchine IBM 
ISTITUTO SCOLASTICO 


enenkel 


VIA BATTISTI 22 - TRIESTE - TEL. 761989 


Ultimi posti 
disponibili per: 


SVENDITA TOTALE 


PER RINNOVO E AMPLIAMENTO LOCALI 
INIZIO: MARTEDÌ 8 OTTOBRE 


TRIESTE.- VIA PROCURERIA 4/A 


IL FUTURO CON 


L'INFORMATICA 


Lezioni di qualsiasi livello per: 
e OPERATORI 
® PROGRAMMATORI 
® ANALISTI 
: 1 corsi tecnico pratici si svolgono 
direttamente sugli elaboratori 


NON RISPONDETE «NO» ALLA DOMANDA: 
«LEI SA USARE IL COMPUTER?» 


istituro GENAS 


Informazioni presso la segreteria della scuola: 10-12.30/16.30-19: Chiuso il sabato: 


VUOI TROVARE LAVORO? 


di qualsiasi livello e per qualsiasi età. 
Potrai inserirti, con i nostri corsi, con la CARTA 
VINCENTE nei settori: 


© PARRUCCHIERA 

® ESTETICA GENERALE 
® MASSAGGIATRICE/ORE 
©. MANICURE-PEDICURE 
® VISAGISTA/ISTI 

® TRUCCATRICI/ORI 


VIA IMBRIANI N. 6 
TEL. 040/6308388 


CREATRICI DI MODA 
FIGURINISTE/STI 
MODELLISTE/ISTI 
SARTE-SVILUPPATRICI 

PITTURA E STAMPA SU TESSUTO, 
SERIGRAFIA 


> POSTI LIMITATI « 


Per informazioni: 
TRIESTE - VIA IMBRIANI. 6 - TEL. 630838 
Orario di segreteria: ‘0-12.30/16,30-19 (sabato chiuso) 


UNA FANTASTICA NOVITÀ 


PHILIPS 


PER LA SORDITÀ 
«IL SISTEMA MODULARE ITC A TECNOLOGIA LASER> 


, Agenzia 
immobiliare 
OMUSs. 


25 anni diserietà. 


trieste. galleria tergesteo 


tel. 69210-61763 
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IL PICCOLO 


Martedì, 8 ottobre 1985 


DALLA REGIONE 


GIOVEDÌ’ PRIMO CONSIGLIO REGIONALE DOPO LA SOLUZIONE DELLA CRISI 


Toto-assessore in casa socialista 
Elezioni stasera con voto segreto 


La Lista «sbalordita» dagli accordi non permetterà l'ingresso nelle giunte triestine del Psi 


«Vedrai che tra dieci giorni 
ci dirai grazie»: con queste 
parole, sabato scorso, il segre- 
tario regionale della Dc Lon- 
go ha cercato di fugare le 
‘perplessità del liberale Solim- 
bergo, uno dei presidenti «in 
pectore» del Consiglio: meno 
entusiasti degli ultimi anni. 
Con la sua.accettazione «per 
spirito di servizio» della cari- 
ca Solimbergo ha dunque 
‘messo fine alla crisi regionale 
e dato il via all’attività delle 
segreterie, obbligate a con- 
frontarsi all'insegna del «c'era 
una volta». 

Le perplessità infatti riman- 
gono, anche se si sono sposta- 
te dal piano generale a quello 
interno delle varie forze politi- 
che. Gli stessi liberali che, 
nelle parole del loro ormai ex 
assessore «nella crisi non 
c'entravano proprio» escono 
alquanto sparpagliati dalla 
sofferta seduta di sabato. Il 
segretario regionale Zannier e 
Solmbergo non sono sembra- 
tì propriamente in sintonia 


REALIZZATO AL CENTRO DI FISICA TEORICA PER | GIOVANI SCIENZIATI 


sulla «grossa rilevanza istitu- 
zionale» della carica ottenuta. 

Il «look» compassato ed eu- 
ropeista del futuro presidente 
è stato messo a dura prova 
durante l’andamento delle 
trattative. Alla fine ha vinto 
Machiavelli, come sempre. 

Il Consiglio regionale torne- 
rà intanto a riunirsi giovedì, 
con all'ordine del giorno l’ele- 
zione del presidente della 
giunta regionale, di dieci as- 
sessori effettivi e di quattro 
assessori supplenti. Dando 
per scontate le conferme in 
casa democristiana, dove il 
solo Nodari cambierà di casel- 
la, sono tutte da - definire le 
identità dei quattro assessori 
‘socialisti. I candidati sono in- 
fatti sei (Renzulli, France- 
scutto, Carbone, Vespasiano, 
Zianfagnini e Manzon) e in se- 
no al garofano non si pensa 
neanche a risolvere tutto con 
il gioco della paglietta più 
corta, anzi. 

Stasera alle 18 e:30, al comi- 
tato regionale ci si affiderà 


addirittura al voto segreto e le 
combinazioni possibili sono 
infinite. A meno di sorprese, si 
dovrebbe assistere alla con- 
ferma di Renzulli e France- 
scutto e alla scelta, obbligata 
per.motivi di coerenza, di Ve- 
spasiano. Il Psi, insomma, ri- 
comincia da tre: Zanfagnini, 
Manzon e Carbone. Quest’ul- 
timo è ormai diventato l’alfie- 
Te del cosiddetto riequilibrio 
in chiave triestina della giun- 
ta. Si trova, attualmente, alla 
stazione con la valigia pronta 
in mano. Ma i posti sul diret- 
tissimo Trieste-Udine- 
Pordenone sono tutti occupa- 
ti da tempo. 

Zanfagnini, dei tre, è il più 
distaccato. Non ha mai fatto 


mistero di voler puntare alla 
Camera, passando magari per 
un biennio di segreteria regio- 
nale. Il suo posto potrebbe 
anche liberarsi, ma non certo 
a favore di Manzon. Il presi- 
dente dimissionario, che sa- 
bato sembrava più che soddi- 
sfatto del solo posto rimasto- 


gli, quello di consigliere, si è 
invece candidato a sua volta. 
Le sue dimissioni «strascica- 
te» potrebbero però costargli 
parecchio, in termini di ap- 
poggi interni al partito. Il to- 
to-assessore, insomma, sta 
impazzando, e un «4» stavolta 
potrebbe venir pagato più di 
un «13», 

In attesa della riunione di 
giovedì, nel corso della quale, 
secondo alcuni calcoli un po’ 
ottimistici, si dovrebbe assi- 
stere sia alle nuove dichiara- 
zioni programmatiche di Bia- 
sutti che alle dimissioni di 
Manzon da presidente del 
consiglio, le opposizioni si ri- 
fanno sotto. 

Un comunicato del segreta- 
rio regionale comunista Viezzi 
parla di «mediocre compro-. 
messo» in relazione all’accor- 
do. A suo avviso «si è usata la 
carica della presidenza. del 
consiglio come merce di 
scambio, con il massimo di- 
sprezzo per l'opposizione». 
Viezzi aggiunge inoltre che «il 


problema dell'ingresso nella 
‘maggioranza della Lista per 
Trieste e del Movimento Friu- 
li è stato soltanto rinviato e 
costituisce una mina vagante 
per la nuova giunta». 

Una prima conferma giunge 
dalla segreteria della Lista 
che si dichiara «sbalordita» 
per l’accordo raggiunto. L'i- 
nadempimento relativo a un 
posto. per i «meloni» nella 
giunta, che si prolunga ormai 
da dieci mesi, si fa capire, non 
mancherà di sortire conse- 
guenze. In particolare, con- 
clude la nota «la Lista non 
potrà permettere alcun ritoc- 
co della situazione triestina 
che contempli la presenza del 
Psi nelle giunte cittadine». 

A poco più di una settimana 
dalla discussione generale in 
aula, prevista per mercoledì 
16 ottobre, i giochi sono tut- 
t'altro che fatti. E di assi da 
calare, dopo quello, nascosto, 
di Solimbergo, sembrano es- 
serne rimasti ben pochi. 

F. 


FUMATA BIANCA A UDINE 


Il consiglio provinciale 
ha un nuovo presidente 
è il d.c. Tiziano Venier 


È stato eletto con 20 voti su 30 


Fumata bianca al consiglio 
provinciale di Udine: l’assise 
dopo 148 giorni dalle consul 
tazioni elettorali ha eletto il 
suo presidente, Tiziano, Ve: 
nier, democristiano che su- 
bentra al prof. Giancarlo En- 
glaro che non si era ricandida- 
to per le provinciali. 


Venier ha ottenuto venti dei 
trenta voti disponibili, cioè 
quelli del suo gruppo, quelli 
dei socialisti e un voto ciascu- 
no dal rappresentante repub- 
blicano e :da quello liberale. 


Il consiglio provinciale era 
chiamato anche ad eleggere 
gli altri componenti la giunta; 
sei assessori effettivi e due 
supplenti. Ma dopo due vota- 
zioni hanno ragiunto la mag- 
gioranza assoluta solo cinque 
consiglieri, Maida (Pri), Peliz- 
zo (Dc), Cum (Psi), Bulfone 
(Psi) e Lepre (Dc). La riunione 


quindi, come prevede la legge, 


è stata sospesa e rinviata a 
domani quando ci sarà un 
ballottaggio (comunque fitti- 
Zio) tra Strizzolo (Dc) e Nassi- 
vera: (Psi) per l'elezione del 
sesto assessore effettivo e 
quando verranno eletti i due 
membri supplenti dell’esecu- 
tivo che dovrebbero essere Si- 
nicco (Dc) e Mazzola (Psi). 


Il «Lipizer» 
su Rai Tre 


Stasera, con inizio alle 
19.30, sulla terza rete televisi- 
Va, sarà trasmessa la registra- 
zione della prima parte del 
«Concerto dei laureati» che 
concluse’ tempo, fa il quarto 
concorso internazionale di 
violino «Rodolfo Lipizer». Il 
concerto ‘dei finalisti fu ac- 
compagnato all’auditorium 
dall'orchestra filarmonica 
«Moldava» di Iasi (Romania) 
diretta dal maestro Ion Baciu. 


DEL TERZO MONDO 


L'accordo che rende permanente il laboratorio micropro- 


cessori del Centro di Miramare (nell’istantanea di Italfoto, la 
firma di Salam e Cabibbo) rappresenta un momento importan- 
te nella vita dell'istituzione triestina per quanto riguarda i suoi 
rapporti coi giovani fisici e matematici delle nazioni in via di 
sviluppo. D’ora in avanti, infatti, il Centro di fisica teorica 
rappresenterà un punto di riferimento stabile per gli scienziati 
del Terzo Mondo interessati ad acquisire le conoscenze di base 
in un'settore d'avanguardia della tecnologia moderna. 

I microprocessori sono infatti quei «circuiti logici» dei 
computer — oggi di dimensioni tali da poter stare sull’unghia di 
un dito — che hanno consentito il rapidissimo sviluppo 
dell'informatica. Ma i microprocessori trovano posto anche 
negli oggetti di uso più comune (come le automobili e le 
lavatrici) per dirigere il funzionamento della parte elettronica. 


Il laboratorio microproces- 
sori del Centro di fisica teori- 
ca è finalmente realtà. L’ac- 
cordo per la sua costituzione 
è stato firmato ieri mattina 
nell’auditorium dell’Hotel 
Adriatico (ormai dépendance 
della «cittadella scientifica» 
di Miramare) con una brevis- 
sima cerimonia in occasione 
dell’apertura del terzo «colle- 
ge» sui microprocessori. 

Le quattro copie del docu- 


Î mento (due in inglese, due în 


italiano) sono state siglate 
dal premio Nobel Abdus Sa- 
lam, direttore del Centro di 
Mirartare, e da Nicola Cabib- 
bo, presidente dell’Istituto na- 
zionale di fisica nucleare 
(Infn), uno dei nostri scienzia- 
ti di maggior ?ievo interna- 
zionale, giunto a Trieste an- 
che per prender parte alle 
battute conclusive del con- 
gresso della Società italiana 
di fisica in corso alla Stazione 
marittima. In sede locale, 


l'accordo è stato definito 
attraverso la sezione triestina 
dell’Infn, diretta da Edoardo 
Castelli, del Dipartimento di 
fisica della nostra Università. 

«L'istituzione di questo la- 
boratorio sperimentale per- 
manente era largamente atte- 
sa», commenta soddisfatto 
Luciano Bertocchi, vicediret- 
tore del Centro di Miramare. 
«Esso s’inserisce nella nuova 
dimensione delle attività del 
Centro, rivolte non più soltan- 
to agli aspetti puramente teo- 
rici della fisica e della mate- 
matica, ma anche a sviluppa- 
re certi aspetti pratici della 
fisica moderna che possono 
riuscire di particolare utilità 
ai giovani del Terzo Mondo». 

Il laboratorio è stato realiz- 
zato nei locali di quella che 
era la scuola elementare di 
Grignano, anch'essa «assor- 
bita» dal Centro di Miramare 
în attesa che vengano com- 
pletati i lavori di raddoppia- 


SI BATTONO PER UNA CADENZA TRIMESTRALE DELLA SCALA MOBILE 


Anche i pensionati sul piede di guerra 


Parteciperanno allo sciopero di domani 


Dopo aver proclamato lo 
stato di agitazione il 28. set- 
tembre, i pensionati non.han- 
no più abbandonato il sentie- 
ro di guerra. Domani, infatti, 
parteciperanno allo sciopero 
generale indetto dalla Cgil- 
Cisl e Uil per chiedere sostan- 
ziali modifiche alla legge fi- 
nanziaria che il governo ha 
presentato al Parlamento. I 
pensionati, in particolare; si 
battono affinché la cadenza 
della scala mobile sulle pen- 
sioni da trimestrale non di- 
venti semestrale. 

I loro propostiti inoltre, so- 
no quelli di incontrarsi' con le 
segreterie generali regionali 
dei sindacati confederati per 
concordare un’univoca. linea 
d’azione per tutelare non solo 
gli interessi di categoria, ma 
pure quelli degli anziani, inva- 
lidi ed emarginati. I pensiona- 
ti pertanto vogliono recitare 
unruolo attivo nella conferen- 
za regionale per i problemi 
socio-assistenziali. 

Le organizzazioni di catego- 
ria dei tre sindacati, dal conto 
loro, hanno confermato il loro 


impegno per tappare le falle 
esistenti nelle singole sedi 
‘provinciali. Emblematica, in 
merito, la situazione in cui si 
dibattono in alcune città i 
pensionati dell'ex parastato. 
In seguito a una poco limpida 
interpretazione delle norme 
applicate in base all’art. 19 
della legge finanziaria n. 843 
del 1978, essi si vedono tratte- 
nere mensilmente 50.000. 

A Trieste la Federazione 
ùnitaria dei sindacati dei pen- 
sionati e il direttore del locale 
ufficio del Tesoro hanno va- 
gliato i numerosi problemi 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 

Gorizia 

Monfalcone 

Pordenone 


Udine 


14,3 25 


sorti in ordine all’applicazio- 
ne della legge n. 141 del 17 
- aprile. 1985. Essa concerne la 
perequazione: dei trattamenti 
di quiescenza riferiti ai pen- 
sionati delle varie ammini- 
strazioni dello stato, compre- 
se le aziende autonome e la 
Cpdel. Il primo acconto è sta- 
to già liquidato e nel prossimo 
‘mese di novembre dovrebbe 
essere corrisposto. pure il se- 
condo. ; 

Ci sono però anche alcuni 
pensionati che, pur avendo 
diritto alla perequazione, non 
hanno percepito ancora alcun 
acconto. La causa del ritardo 
è dovuta alla mancanza e alla 
incompleta acquisizione di al- 
cuni dati inseriti nella proce- 
dura automatizzata. 

Per ovviare a questo incoh- 
veniente il direttore dell’uffi- 
cio del Tesoro ha già inviato 
al Centro meccanografico un 
tabulato supplementare com- 
pleto dei dati mancanti. Gli 
interessati possono rivolgersi 
alle sedi dei sindacati di cate- 
goria per compilare un’altra 
richiesta. 


CON VENTI OPERATORI DELLA NOSTRA REGIONE 


Friulgiulia alla Fiera di Bagdad 


Il presidente del consorzio 
regionale Friulgiulia per lo 
sviluppo degli scambi con l’e- 
stero, Roberto Variola, è rien- 
trato da poco da una missione 
in Estremo Oriente e nella 
Repubblica popolare cinese, 
nel corso della quale ha anche 
incontrato, a Pechino, il rap- 
presentante del consorzio. 

In un incontro di lavoro del 
presidente Variola con il con- 
sigliere delegato Elio Geppi 
ed.i capiservizio per i beni 
strumentali, ing. Cattarini, e 
per i beni di consumo, dott. 
‘Rendi, oltre che ad essere pre- 
si in esame i risultati della 
‘missione in Cina del presiden- 
te Variola, sono state esami- 
natele iniziative che il consor- 
zio Friulgiulia sta attuando 
nell’ultimo trimestre dell’an- 
no-1985. 

L'attenzione è stata soprat- 
tutto rivolta ad un program- 


ma di incontri d’affari che si 
svolgeranno in Iraq nel perio- 
do dall’1 al 15 novembre pfos- 
simo, in concomitanza con la 
Fiera internazionale di 
Bagdad. 

Il consorzio Friulgiulia par- 
teciperà a tale importante 
esposizione fieristica con 20 
operatori delle province di 
Pordenone, Udine e Trieste ed 
i prodotti esposti comprende- 
ranno il mobile e l’arredamen- 
to, i casalinghi e la coltelleria, 
gli alimentari e le bevande, gli 
strumenti e le apparecchiatu- 
re medicali, ed alcuni impian- 
ti a tecnologia molto avanza- 
ta tra cui quelli per la produ- 
zione di ossigeno. 

L'iniziativa di Friulgiulia 
sul mercato iracheno, sul qua- 
le il consorzio agisce in colla- 
borazione con una delle più 
importanti imprese di trading 


.locali, si inserisce nel quadro 


di una riapertura delle linee di 
credito ordinarie, decisa re- 
centemente dalle autorità di 
quel paese. 

Il programma degli incontri 
dei delegati del consorzio e 
del funzionario responsabile 


d'area, dott. Linassi, con le. 


imprese di stato irachene e 

‘ con le altre strutture operati- 
ve di quel paese, è molto fitto 
ed esso si svolgerà sia dentro 
che fuori la manifestazione 
fieristica. 

‘Nello stand del consorizio, 
di 120 mq, sarà assicurato un 
servizio di assistenza molto 
diversificato ed efficiente e 
l’interpretariato in lingua ara- 
ba. La Fiera di Bagdad non 
interessa solo il mercato ira- 
cheno ma anche altri limitrofi 
paesi del Medio Oriente tra i 
quali il Kuwait, l'Arabia Sau- 
dita, la Giordania e gli Emira- 
ti del Golfo. 


Alpe Adria: 
Lombardia 
verso 
l'inserimento 


La richiesta di inserimento 

della regione Lombardia nella 
comunità di lavoro ‘Alpe 
Adria è stata al centro di una 
riunione della commissione 
dei dirigenti. Anche i dirigen- 
ti, dopo l'assemblea dei presi- 
denti della comunità conclu- 
sasi recentemente, si sono tro- 
vati d'accordo sulle reali pos- 
sibilità di maturazione di que- 
sta ipotesi che sarà valutata e 
decisa in occasione della pros- 
sima assemblea dei presidenti 
delle dieci regioni, in pro- 
gramma a Zagabria, nella pri- 
ma decade di dicembre. 
. Hanno costituito poi ogget- 
to della riunione altri impor- 
tanti temi: l’azione promozio- 
nale turistica di Alpe-Adria a 
Londra per il 1986 e la realiz- 
zazione della manifestazione 
dei porti di Venezia, Trieste, 
Fiume e Capodistria a Buda- 
pest, una iniziativa che fa se- 
guito a quella già realizzata a 
Monaco di Baviera. 

In un’altra riunione dei capi 
‘uffici stampa delle regioni Al- 
pe Adria è stato deciso di 
pubblicare una rivista della 
comunità. Sarà la prima e 
darà un'immagine reale della 
potenzialità delle dieci regio- 
ni; i testi saranno scritti in 
quattro lingue (italiano, slo- 
veno, tedesco e croato) e la 
tiratura iniziale sarà di 10 
mila copie; la casa editrice è 
di Montona (Istria). 

Per quanto riguarda la col- 
laborazione nel campo dell’in- 
formazione all’interno della 
comunità, l'agenzia Ansa — 
come è stato illustrato ai par- 
tecipanti della riunione, di 
Plitvice — svolge un ruolo di 
primaria importanza avendo 
istituito un proprio notiziario, 
dal 1982 per Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia e Trentino- 
Alto Adige. 

Dall’aprile 1984 al settem- 
bre 1985, l'agenzia ha dirama- 
to 47 mila righe; il 50 per 
cento di questo materiale è 
stato tradotto in tedesco e 
inoltrato alle agenzie Apa di 
Vienna e Taniug di Belgrado. 


mento della sede. L’investi- 
mento è cospicuo. Duecento- 
mila dollari per la sola stru- 
mentazione sono stati ottenu- 
ti dal Centro di Miramare at- 
traverso di Dipartimento per 
la cooperazione allo sviluppo 
del ministero degli Esteri e 
l’Università delle Nazioni 
Unite, mentre altri 300 mila 
dollari destinati alle spese 
‘per il personale sì aggiunge- 
ranno nei primi due anni di 
attività; altrettanto è stato il 
contributo versato dall’Infn. 
Un altro milione di dollari 
complessivo è inoltre atteso 
per il biennio 1987-88. 

Gli istruttori (una ventina) 


sono stati reclutati e adde- 
strati ‘direttamente dal Cen- 
tro tra coloro che avevano 
preso parte con maggior inte- 
resse e profitto ai due prece- 
‘denti corsi sui microprocesso- 
ri organizzati a Miramare, 
svoltisi nel settembre ’81 e 
nell’aprile-maggio ’83. Il «col- 
lege» è stato inoltre «esporta- 
to» anche nello Sri. Lanka 
nell’84 e in Colombia nella 
primavera: di quest'anno, 
mentre nell’86 (in settembre) 
verrà organizzato a Pechino. 

Questo terzo corso. apertosi 
ieri vede la presenza di un 
centinaio di giovani prove- 
nienti dalle nazioni in via di 


È finalmente realtà a Miramare 
Il laboratorio dei microprocessori 


sviluppo. Li attendono quat- 
tro settimane di lavoro, orga- 
nizzate in 60 ore di lezioni 
teoriche e în 75 ore di eserci- 
tazioni pratiche. 

Dopo il discorso dì benve- 
nuto e di presentazione del 
Centro di Miramare tenuto 
dal prof. Bertocchi, il «colle- 
ge» è stato introdotto da 
Rinus Verkerk, uno studioso 
olandese della divisione com- 
puter del Cern di Ginevra, 
anche quest'anno responsabi- 
le del corso. E quindi seguita 


la:lezione inaugurale, «Impat- 

to dei microprocessori in fisi- 

ca», tenuta dal prof. Cabibbo. 
y F. Pag. 


| In poche righe 


Agricoltura e alimentazione 


Domani pomeriggio si terrà a Capodistria un incontro- 
dibattito sul tema «Agricoltura biodinamica e alimentazione 
naturale». La conferenza, organizzata dalla sezione ecologista 
della Lega della Gioventù socialista slovena di Capodistria in 
collaborazione con Azione non violenta/Lista verde-alternativa 
di Trieste, intende offrire non solo una panoramica dei principi 
fondamentali. dell’alimentazione naturale e dell’agricoltura 
biologico-dinamica in genere, ma anche dei loro riflessi e 
contrasti con le attuali leggi del'‘Îmercato e con i'sistemi 
produttivi industrializzati. 


Siccità «al limite ma non critica» 


Situazione «al limite, ma non critica» per quanto riguarda 
il rifornimento idrico nel Friuli-Venezia Giulia. A Gorizia nei 
giorni scorsi la scarsità d'acqua aveva costretto il sindaco ad 
emettere un’ordinanza con il divieto di utilizzarla per bagnare 
giardini, orti, lavare macchine ecc. La situazione ora grazie a 
questo provvedimento, è «stabile» senza gravi disagi per la 
popolazione. È 

A Trieste l'azienda comunale rileva che la situazione è 
«sopportabile» e che vengono erogati giornalmente 210 mila 
metri cubi d'acqua. 

A Udine e Pordenone non vi sono problemi di sorta. Quasi 
tutti i corsi d’acqua della regione ‘sono in secca. Drammatica la 
secca dell’Isonzo con tutte le conseguenze che ne derivano per 
l'agricoltura. 


Contributi attività culturali 


Due provvedimenti finanziari per il settore delle attività 


- culturali sono stati deliberati dalla giunta regionale su propo- 


sta dell’assessore all’istruzione Dario Barnaba. È 

Con.il primo sono stati assegnati ulteriori contributi per un 
importo di 300 milioni di lire a favore di otto enti e associazioni 
del-Friuli-Venezia Giulia, che intendono promuovere lo svilup- 
po degli scambi culturali e le attività giovanili internazionali a 
carattere culturale. È 

Con il secondo provvedimento invece, sono stati ripartiti 
100 milioni di lire a tredici enti e associazioni della regione che- 
operano nel settore dello spettacolo (musica, teatro, program- 
mi cinematografici e audiovisivi). $ 

Da rilevare che i beneficiari compresi nel titolo quinto della 
legge regionale n. 68, del 1981, avevano già ottenuto un’asse- 
gnazione complessiva di circa 262 milioni di lire e il secondo 
gruppo, compreso nel titolo secondo della stessa legge, aveva 
già avuto un finanziamento pari a oltre 626 milioni di lire. 


Riunione Cgil-Cisl e Uil a Gorizia 


Si sono riunite a Gorizia le segreterie regionali. della 
Cgil-Cisl e Uil per un esame delle più importanti questioni che 
sono al centro dell'attenzione del sindacatò in questo inizio 
dell'autunno. Le segreterie regionali della Cgil, Cisl e Uil hanno 
sottolineato l’importanza della piattaforma unitaria del 24 
luglio per una ripresa dell’iniziativa sindacale nei nodi essen-' 
ziali dell'occupazione, orario di lavoro, fisco, riforma della scala 
mobile. . A 

La piattaforma, come tale, richiede. un grande sforzo di 
informazione e orientamento nelle strutture sindacali e fra i 
lavoratori così come l'impegno a mobilitarsi se dovessero 
emergere gravi ostacoli nello svolgimento del negoziato stesso, 
negoziato che si preannuncia come molto delicato e complesso. 

Ne è conferma il confronto molto aspro aperto sulla legge 
finanziaria rispetto alla quale le segreterie regionali Cgil, Cisl, 
Uil condividono pienamente i giudizi espressi dalle segreterie 
confederali e le conseguenti decisioni di lotta. 

Per quanto riguarda la situazione regionale le segreterie 
della Cgil, Cisl, Uil riconfermano il loro dissenso sulla crisi in 
atto dove protagonismi di partito e personali sono causa di un 
blocco ‘inammissibile dell’attività di governo. 

Il sindacato intende invece riproporre la centralità dei 
problemi irrisolti e delle scelte che occorre fare in questa fase. 

Per tale ragione le segreterie della Cgil, Cisl e Uil hanno 
deciso un’iniziativa urgente sia verso le forze politiche sia verso 
le associazioni imprenditoriali. 


Autoveicoli Industriali. 
Volkswagen 

| grandilavoratori, 
piccoli 


Il massimo e il meglio nella. 
razionalizzazione dei trasporti 

Î Nelle versioni Furgone, 
Furgone a tetto rialzato, Camioncino, 
Camioncino doppia cabina, 
Giardinetta (9 posti) e Autotelaio 
per allestimenti speciali. 
Con portate da 1125 a 2835 chilogrammi. 
Motore Diesel a 6 cilindri di 2400cme 
in versione aspirata (75CW) 
e in versione turbo (102CV). 
Cambio a 5 ‘marce. 


VOLKSWAGEN 


850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di copertina e i 


nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


TRANSPORTER 


Uno dei più' famosi e diffusi 


nel mondo fra gli 


autoveicoli da una tonnellata 


Nelle versioni Furgone, 


Furgone a tetto rialzato. Camioncino, 


Camioncino doppia cabina 
e Giardinetta (9 posti). 


Con portate da 735 a 1000 chilogrammi. 
Motore posteriore raffreddato ad acqua 
a 4 cilindri a benzina di 1900cme(78CV). 
Diesel.di 1600cmc(50CV) e Turbo Diesel(70CW) 


Cambio a 5 marce. 


C'è da fidarsi. 


CADDY 

Una confortevole vettura da lavoro 
Nelle versioni Furgone, Camioncino, 

Con portate fino.a 605 chilogrammi. 

Motore Diesel a 4 cilindri di1600cmc(54CV). 


consumatori 


"nm 


purcacpotiratetitmasns 


- corte Otito TOmonomno. 


RTBTRN NRMMRE BO I TI 


. 


È 
Î 
Î 
i 


Martedì, 


8 ottobre 1985 


Milo _ __ _ _aorT — TT P  cbitcir e e c_<_—_ro rr -*>-;.-——".c00. 


ECONOMIA E FINANZA 


CONCLUSO IL LUNGO DIBATTITO DEL COMITATO INTERINALE NELL'AMBITO DELL'ASSEMBLEA 


cm 


IL PICCOLO 


«Tassi» ridotti e antiprotezionismo 
punti focali dei lavori Fmi a Seul 


Rinvio alla prossima riunione della’ riforma del sistema monetario — Irrigidimento fra Usa e gli altri paesi 


L’intervento delle banche centrali 
frena il forte recupero del dollaro 


SEUL — Si sono conclusi 
ieri mattina a Seul, nel qua- 
dro delle annuali riunioni del 
Fondo monetario-Banca 
mondiale; i lavori del-comita- 
to interinale, con un atteggia- 
mento negativo nei confronti 
della proposta americana per 
la creazione di un nuovo stru- 
mento di finanziamento gesti- 
to congiuntamente dall’Fmi e 
dalla Banca mondiale e con 
un'opposizione (questa volta 
da parte degli Stati Uniti) ad 
un atteggiamento meno rigo- 
roso circa i «limiti all'accesso 
allargato». 

Gli Stati Uniti proponevano 
che ai 2,7 miliardi di diritti 
speciali di prelievo (dsp) in 
dotazione attualmente al 
Fondo in seguito ad una ven- 
dita di oro, si aggiungessero 
altri fondi reperiti all’interno 
della Banca mondiale per po- 
ter costituire uno strumento 
congiunto. La proposta ame- 
ricana faceva parte, nelle in- 
tenzioni dell’amministrazione 


di Washington, di un «pac-* 


chetto» allargato di suggeri- 
‘menti pet la gestione del debi- 
to internazionale che è stato 
presentato dal segretario al 
tesoro James Baker: 

Dopo aver riscontrato un 
atteggiamento negativo sulla 
loro proposta, gli Stati Uniti 
si sono irrigiditi sul fronte del. 
l'«accesso allargato» alle ri- 
sorse dell’Fmi e l’Italia, insie- 
me con la Francia e con l’ap- 
poggio in seguito di Spagna, 
India, Argentina e Cina, si è 
astenuta dalla votazione fina- 
le per esprimere il proprio dis- 
senso. 

«L’inflessibilità americana 
ha evidentemente irritato gli 
europei — ha dichiarato il di- 
rettore generale del ministero 
del tesoro Mario Sarcinelli — 
e l’atteggiamento negativo 
dell’Italia a proposito della 
riduzione dell’accesso allarga- 
to ha trovato un appoggio 
quasi immediato dalla Fran- 
cia e successivamente dalle 

| ’constituencies” della Spa- 
gna, dell’India,; dell'Argentina 
e della Cina». 
La delegazione italiana ha, 
invece, manifestato apprezza- 
, mento per gli altri due punti 
principali approvati dal comi- 
tato interinale, quello relativo 
al reimpiego in prestiti agevo- 
lati in favore dei paesi in fase 
di sviluppo più bisognosi, cioè 
i riafflussi al trust fund, e 
quello relativo alla procedura 
per far avanzare l'esame con- 
giunto dei rapporti del «grup- 
po dei dieci» è del «gruppo dei 
94» sui miglioramenti da ap- 
portare al sistema monetario 
internazionale. 

Il comitato interinale, inol- 
tre; ha ribadito le preoccupa- 

* zioni per l'andamento dell’e- 
conomia mondiale, la necessi- 
tà di affrontare con decisione 
il problema dei deficit di bi- 
lancio ed ha auspicato che si 
possa passare in tempi brevi 
verso una nuova fase di ‘svi- 
luppo con un ruolo adeguato 
da parte della Banca mon- 
diale. 

Riassumendo i risultati del 
lungo dibattito e del comuni- 
cato, il presidente dell’Fmi De 
La Rosiere ha indicato. tre 
punti che dovrebbero essere 
seguiti con attenzione per 
agevolare l’attuale gestione 
del sistem& monetario inter- 
nazionale. Il primo è legato al 
«policy mix», l'insieme di po- 
litiche.economiche e finanzia- 
rie adottateidai vari paesi, che 


dovrebbero puntare a una di-. 
© minuzione dei tassi di intere-. 


se; allo stesso tempo le nazio- 
ni industrializzate, che in que- 
sto momento non hanno dato 
sfogo in modo completo, alle 
loro possibilità di sviluppo (in 
particolare Germania e Giap- 
pone), dovrebbero contribuire 


in modo più deciso. alla. cre-. 


scita. 


Tutti i paesi poi dovrebbero 
rintuzzare le tendenze prote- 
zionistiche che sembrano 
emergere in molti paesi. Il 
secondo punto è legato all’esi- 
genza di continuare ad appli- 
care le politiche di aggiusta- 
mento, di riduzione cioè del- 
Yinflazione e dei deficit sia di 
bilancio sia commerciali; il 
terzo alla mobilitazione di ri- 
sorse finanziarie là dove sia 


| possibile. 


Per quel:che riguarda il di- 
battito sul sistema monetario 
internazionale qualsiasi deci- 
sione è stata rimandata alle 
riunioni che sì terranno la pri- 
mavera prossima e nel frat- 
tempo il consiglio esecutivo 
del Fondo si occuperà di met- 
tere a punto alcune misure 
concrete, sulla base dei due 
documenti, per facilitare un’e- 
ventuale adozione di risolu- 
zioni definitive nei prossimi 
incontri. 

Il ministro del tesoro italia- 
no Giovanni Goria è interve- 
nuto ieri durante i lavori del 
comitato per lo sviluppo, au- 
spicando che si possano crea- 
re condizioni più concrete per 
un bilancio dello sviluppo s0- 
prattutto fra i paesi più pove- 
ri, per una riduzione dei tassi 
di interesse reale e per un’in- 
versione delle tendenze prote- 
zionistiche. 

Goria' ha anche ribadito la 
posizione italiana in favore di 
un aumento dei capitali della 
Banca mondiale e di una «li- 
beralizzazione selettiva» che 
concerne i ritardi dei rimborsi 
dei prestiti concessi dalla 
‘Banca. «Per quel che riguarda 
l'aumento di capitale — ha 
detto Goria — non possiamo 
che confermare la posizione 
che l’Italia ha adottato. 


ROMA — Il dollaro ha îm- 
boccato la strada del recupe- 
‘To în questo inizio di settima- 
na ma è stato bloccato dagli 
interventi delle banche cen- 
trali che ne hanno frenato la 
ripresa a 1778,995 lire alla 
quotazione ufficiale quindici 
punti in più dei 1763,9 di 
venerdì. A Francoforte è stato 
fissato a 2,6360 marchi, un 
recupero di quasi tre pfennig 
sui 2,6080 di fine settimana. 

La Bundesbank al fixing ha 
venduto 6,1 milioni di dollari, 
cifra modesta, ma gli inter- 
venti più consistenti li ha 
effettuati sul mercato, come 
ha confermato un portavoce 
senza, precisare l'importo to- 
tale. Anche altre banche cen- 
trali sono entrate sul mercato 
nel momento în cui il dollaro 
toccava una punta di 2,669 
marchi e sulla lira era torna- 
to sopra quota 1800. La Bun- 
desbank, poi, a quanto risul- 
ta, ha cessato gli interventi 
una volta che il dollaro è 
tornato sotto quota 2,66, ma 
la discesa del biglietto verde è 
‘proseguita. 

-Il recupero del dollaro è 
stato agevolato dall’impres- 
sione emersa dalle riunioni în 
corso a Seul'îin occasione del-. 
l'assemblea del Fondo mone- 
tario internazionale, cioè che 
i cinque grandi, protagonisti 
della manovra al ribasso del 
dollaro, ritengano che l’obiet- 
tivo sia per lo più stato conse- 


guito con iî livelli raggiunti neî 
giorni scorsi. Ciò ha stimolato 
acquisti di ricopertura del 
dollaro e operazioni intese a 
verificare in modo pîù preciso 
le intenzioni delle banche cen- 
trali. 

Che la discesa del dollaro 
non andrà molto oltre, anzi 
che la moneta presto tornerà 


«a salire, è il giudizio, quasi 


unanime, deì banchieri italia- 
ni presenti a Seul per l’assem- 
blea annuale del Fondo mo- 


‘netario internazionale, rac- 


colto dall'Agenzia Italia. Il 


presidente dell'Abi, Giannino 
Parravicini, fa notare che «ri- 
spetto a qualche anno fa, sva- 
lutare o rivalutare una mone- 
ta comporta distorsioni nella 
struttura economica di un 
paese. 

«Svalutando il dollaro, gli 
Usa — continua Parravicini — 
hanno trovato una situazione 
economica, interna ed ester- 
na, deltutto diversa da quella 
pre-rivalutazione, situazione 
che sta creando problemi al- 
l'interno degli Stati Uniti. Ri 
tengo che il dollaro non an- 


Lira in lieve ripresa in Europa 
ROMA — La lira ha aperto la settimana in lieve recupero 
rispetto alle quotazioni di venerdì scorso. Il marco ha chiuso 
infatti a 673.95 lire, in regresso rispetto al record di 676 della 
fine della settimana scorsa. Marginale indebolimento anche 
per il franco francese fissato a 221.035 rispetto alle 221.24 di 
venerdì, così come un leggero deprezzamento ha portato il 
fiorino olandese a 598.115 rispetto alle precedenti 599.335. 
Fuori dallo Sme la sterlina inverte la tendenza.al ribasso e 
risale a 2525.65 lire contro le 2520.15 del fixing di venerdì, 
‘mentre il franco svizzero conferma il calo della fine della 
scorsa settimana chiudendo a 824.11 rispetto a 825.5. 


L’oro chiude in ribasso 


LONDRA — L'oro è.stato quotato a 325.75 dollari per oncia 
al fixing pomeridiano di Londra, in discesa di poco più di 2 
dollari rispetto alla chiusura di venerdì scorso, quando il 
metallo giallo era stato fissato a 328 dollari per oncia. La 
flessione dell’oro, anche se più contenuta rispetto a quella 
registrata sui mercati asiatici, si collega alla leggera ripresa del 
dollaro che, nonostante gli interventi delle banche centrali e il 
ripiegamento in chiusura di contrattazioni, ha chiuso a livelli 
più alti rispetto alla fine della scorsa settimana. 


drà molto sotto le 1800 lire, 
anzi ricomincerà a salire per- 
ché le banche centrali degli 
altri paesi industrializzati 
non potranno vendere dollari 
all’infinito». È 

«Più il dollaro scenderà e 
più gli americani saranno 
costretti a elevare i tassi — 
afferma Piero Barussi, presi- 
dente del Monte dei Paschi di 
Siena — alzando i tassi l’Ame- 
rica ricomincerà ad attrarre 
capitale e quindi il dollaro 
tornerà a rafforzarsi: non so 
su quali livelli ma crescerà. 
Per quanto riguarda l'azione 
della Banca D'Italia ritengo 
che sia giusta in un momento 
in cui, approfittando di un 
trend mondiale, si sono potuti 
anticipare pagamenti in valu 
ta americana esportando, al- 
lo spesso tempo, con contratti 
a termine. Bisognerà comun- 
que vedere nei prossimi giorni 
quale sarà il messaggio degli 
Stati Uniti che uscirà da Seul 

Luigi Coccioli, presidente 
del Banco di Napoli, sostiene 
che la situazione per gli Stati 
Uniti si sta facendo molto 
complessa: «Credo anch'io 
che il dollaro ricomincerà a 
salire. Ma ciò che appare più 
importante da questa vicenda 
— continua îl presidente del 
Banco di Napoli — è che oggi 
la leva monetaria e valutaria 
non è più sufficiente per risol- 
vere î problemi economici 
mondiali». 


CONGIUNTURA NEGATIVA E PROSPETTIVE NON BUONE PER IL SETTORE 


Acciaio: perduti in dieci anni 


LONDRA — Si è aperto ieri 
mattina all'Hotel Hilton di 
Londra il congresso annuale 
dell’Istituto Internazionale 
del Ferro e dell’Acciaio (cui 
aderiscono 44 paesi occiden- 
tali), con le relazioni del presi 
dente e del segretario genera- 
le, Il 1985 sarà un anno legger- 
mente migliore per l’acciaio 
dal punto di vista finanziario, 
ma la domanda mondiale 
complessiva resterà più ‘o 
‘meno stabile rispetto all’anno 
scorso, mentre la produzione 
supererà. dell'uno per cento 
appena i livelli del 1974. 

L'acciaio è un genere econo- 
Imico in declino, messo in crisi 
prima dai costi scatenatisi 
con le crisi petrolifere poi dal- 
la feroce concorrenza della 
plastica otmai preferita dal 
‘maggiore consumatore di ac- 
ciaio di un tempo, l’industria 
dell'automobile. L’ultima 
stangata è venuta ora dalla 
rivoluzione tecnologica, che 
richiede prodotti molto sofi- 
sticati, leggeri, trasportabili, 
adattabili. 3 

Coi nuovi indirizzi dell’eco- 
nomia' e della tecnica, stanno 
cambiando anche i prodotti 
della siderurgia. Non più solo 
acciai speciali, massima spe- 
cializzazione fino a una deci- 
na di anni.or sono. Anche e 
soprattutto produzioni legge- 
Te, abbinate alla plastica, alle 
resine, alle fibre di vetro, sia 
come rivestimento sia come 
componenti interne dei lami- 
nati o dei cosiddetti prodotti 
lunghi. La rivoluzione tecno- 
logica, insomma, impone. le 
sue esigenze di flessibilità e 


La PIL Iii pippe ee eri 


DEC. PER L'OFFICE AUTOMATION 


La D.E.C. S.p.A. - Data Elabo- 


ration Consulting, società triesti- . 


hna'specializzata nella produzione 
di software per sistemi multiu- 
tenti ad alto rendimento, ha.ini- 
ziato nel mese di ottobre una 
serie di corsi di specializzazione, 
dedicati alla soluzione del proble- 
ma di organizzazione e integra- 
zione dei servizi EDP nelle 
sziende. 

I corsì, strutturati specialmente 

er i responsabili dei settori 
EDP, durano 3 giorni e alla teoria 
si alterna la pratica con esercizi su 
terminali e modelli econometrici 
di costi e ricavi attraverso uno 
degli strumenti di software più 
efficaci a questo scopo; il nuovo 
sistema operativo TX, re 


centemente impostosi come stan: 
dard per la sua innegabile «potta- 
bilità» intesa come possibilità di 
utilizzare. programmi. d’applica- 
zione su ‘macchine di logica. e 
architettura diverse. 

Con questa iniziativa la 
D.E.C. S.p.A. intende mettere a 


disposizione di tutte le. aziende. 


che. adottano sistemi, EDP, un 
bagaglio d'informazioni utili per 


la'scelta di pianificazioni strategi- | 


che e operative che tengano conto 
dell’inevitabile sviluppo. dell'Of- 


fice Automation nei prossimi cia > 


que anni. 
Per informazioni telefonare al- 


lo 040/68592 - D.E.C. SpA - 


Data Elaboration Consulting. 


MUTUI IMMOBILIARI 
IN_10 GIORNI 


PER ACQUISTARE UN ALLOGGIO O DISPORRE DI CONTANTI 
Rate mensili sino a'7 anni 


VALFINA FINANZIAMENTI spa 


TORINO 


Cap. Soc. L. 3.000.000.000 int. vers. 
VIA. DORIA;15/01-549.822 


Per informazioni: TRIESTE 040/ 61.890 


CERCHIAMO COLLABORATORI 


adattabilità anche alla side- 
rurgia: i 
L'altro lato del problema, 
quello dei costi energetici (a 
siderurgia è una enorme con- 
sumatrice di calore), è stato 
affrontato con le produzioni a 
ciclo continuo e con l’automa- 
zione spinta, in modo da eli- 
minare spese, e con trasferi 
menti da una fase all'altra 
della lavorazione. In dieci an- 
ni sono stati spesi nel.mondo 
trecento mila miliardi per am- 
modernare la siderurgia. 
Nonostante ciò la crisi è 
stata durissima (e lo è ancora) 
per i paesi industrializzati del- 
l'Occidente, la cui produzione 
è scesa del 64 per cento di 
quota mondiale a poco più del 


oltre 730 mila posti di lavoro 


50 fra il 1974 e il 1984. Nello | 


stesso periodo l’occupazione 
nella siderurgia Cee è dimi- 
nuita di 350 mila unità, pari al 


44.per cento, con una riduzio- 


ne ancora più accentuata, il 
58 per cento, negli Stati Uniti. 

In tutto il mondo sono stati 
persi 730 mila posti di lavoro. 
Dal 1980 la Cee ha. stretta- 
mente. regolamentato la pro- 
duzione europea, stabilendo 
quote di produzione, prezzi 
minimi e distribuendo coi go- 
verni nazionali aiuti finanziari 
per l'ammodernamento e la 
chiusura di impianti. Ora la 
siderurgia tedesca e quella 
olandese sono tornate in atti- 
vo. Ma occorre eliminare nella 
Cee altra capacità produttiva, 


per cui fin da ora si profila una 


nuova battaglia politica nella , 


Comunità. 

A fine anno scade il regime 
degli aiuti Cee, Germania e 
Olanda premono affinché non 
vengano rinnovati, con ulte- 
riori chiusure a carica dei pae- 
si che producono ancora in 
deficit, fra i quali l’Italia. C'è 
la consolazione che Francia e 
Gran Bretagna ci fanno buo- 
na compagnia. Gli aiuti, ri- 
dotti, cambieranno probabil- 
mente nome, si chiameranno 
contributi alla ricerca e alla 
sperimentazione. È 

Gli Stati Uniti hanno so- 
stanzialmente declassato la 
loro siderurgia. 

Gianni Mazzoleni 


Ripresa 

di trattative 
Cee-Usa 
sull’acciaio 


WASHINGTON — Oggi i 
rappresentanti della Cee e 
quelli statunitensi avvieran- 


no un nuovo «round» di trat- , 


tative, il terzo, sulla limitazio- 


ne delle esportazioni europee 


di acciaio agli Usa. 

Le discussioni avranno luo- 
go oggi e domani negli Stati 
Uniti e quindi riprenderanno 
a Bruxelles il 22 ottobre e 
dureranno fino al 31 ottobre, 
la data di scadenza delle trat- 
tative fissata da Washington, 
L'acciaio all’import copre at- 
tualmente il 25% del mercato 
Usa e i prodotti siderurgici 
europei rappresentano una 
quota del 25% di tutte le im- 
portazioni Usa di acciaio con- 
tro il 33% nel 1981, prima che 


entrassero in vigore i patti 


esistenti. 


Buona 
richiesta 


.dei Bot 


a un anno 


ROMA — La buona richie- 
sta per i Bot a un anno ha 
determinato una riduzione 
dei tassi del 13,49% offerto al 
13,23. Il prezzo base pari a 
88,00 è salito nell’aggiudica- 
zione a 88,20, A fronte, di 750 
miliardi di titoli, ne sono stati 
richiesti 992,505 e delle 68 ri- 
chieste ne sono state integral 
mente accolte 38, parzialmen- 
te accolte 8, escluse 22. 

Inferiore all'offerta è risulta- 
ta, invece, la domanda. sulle 
scadenze più brevi sulle quali 
i tassi offerti, rimasti invariati 
hell’aggiudicazione, erano pe- 
raltro inferiori a quelli della 
precedente asta: per ì trime- 
strali 12,77% (contro il 13,26), 
‘per ì semestrali 13,08 (contro 
il 13,37). i 

‘Sui titoli trimestrali offerti 
per 1250 miliardi a un prezzo 
base di 96,75 lire, pari a un 
rendimento annuo semplice 


, del 12,77%, le richieste hanno 


raggiunto i 997,225 miliardi, 
lasciando quindi invariati 
‘prezzo e rendimento. : 
‘Analogo andamento hanno 
avuto i .titoli semestrali; a 
fronte di750 miliardi offerti a 


193,75 lire, corrispondenti a un 


rendimento del: 13,08, la ri- 
‘Chiesta è stata di 614,475. La 
‘Banca d’Italia ha acquistato 
l'eccedenza di 135,525 miliar- 
di; tasso e prezzo sono rimasti 
Quelli base. 
Complessivamente l’offerta 
dell'asta era di 2.750 miliardi 
dei quali 2361,7 sono stati ac- 
quistati dagli operatori e 
388,3 dalla Banca d’Italia. Al- 
la data del 30 settembre ’85 i 
Bot in circolazione risultava- 
no pari a 178.868,845 miliardi. 


MI VITTORIA ASSICURAZIONI 
— Una raccolta premi complessiva 
di 54 miliardi di lire, con un incre- 
mento del 18,7% rispetto al corri- 
spondente periodo dello scorso an- 


no. Questo il risultato più signifi- 


cativo conseguito dalla «Vittoria 
Assicurazioni» (Gruppo foro) nel 
primo semestre di quest'anno, 


BILANCIO POSITIVO DEL PRIMO SEMESTRE 1985 
Tripcovich: 618 milioni 
l'attivo al 30 giugno 


Tl consiglio di amministrazione della D. 
"Triptovich e C. Spa, riunito sotto la presidenza 
di Raffaello De Banfield-Tripcovich, ha esami- 
nato i risultati provvisori dei primi sei mesi di 
esercizio della società, che evidenziano, al 
lordo delle imposte di competenza, un saldo 
positivo di 618 milioni con un incremento del 
63.45% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. Positivo risulta anche l’andamen- 
to di tutte le società controllate. 

Nel comparto marittimo l’attività di rimor- 
chio e salvataggio svolta nei porti di Trieste, 
Monfalcone, Venezia e Chioggia, continua con 
il ritmo positivo del 1984 con incrementi signi- 
ficativi per il porto di Trieste e per il porto di 
Monfalcone, dovuti ad incremento dei traffici 


nel periodo considerato. 


convertibili. 


Nel ‘settore finanziario ha preso avvio il 
fondo aureo gestito dalla collegata Coogestio- 
hi e distribuito anche dalla collegata Gefidi, 
che nei primi tre. mesi ha raggiunto una 
raccolta di oltre 60 miliardi. In tale quadro è 
stata aumentata la quota di partecipazione al 
Capitale Gefidi portandola al 43%. 

L'attività immobiliare è proseguita favore- 
volmente registrando un incremento dei ricavi 
di oltre il 30%. In questo mese la società darà 
inoltre avvio all'operazione di aumento a pa- 
gamento del capitale sociale mediante offerta 
in opzione di 2 azioni ogni 10 possedute al 
prezzo di lire 1.000, mentre per'la fine di 
novembre è previsto l'aumento di capitale 
‘mediante CARSSIOHE di azioni di risparmio non 


RAFFINERIA A BERTONICO E 850 PUNTI DI VENDITA 
Passa in proprietà alla Libia 
la società petrolifera Tamoil 


‘ROMA — La Tamoil, una 
delle prime dieci (è tra il setti- 
mo e ìl nono posto come nu- 
mero di punti di vendita) 
compagnie petrolifere ope- 
ranti in Italia passa alla Libia: 
le trattative per la cessione si. 
stanno svolgendo a Tripoli, 


‘ sono in fase avanzata di defi- 


nizione e sono state conferma- 
te dai responsabili della socie- 
ta che gestisce gli investimen- 
ti del colonnello Gheddafi nel 
‘nostro paese. La conclusione 
dell'intesa è prevista per ì 
prossimi giorni. 


Ex filiazione italiana dell'a- I 


mericana Amoco, la compa- 

ia venne rilevata due anni 
fa della «First Arabian Corpo- 
ration» del libanese Roger 
Tamraz, finanziere vicino alla 
famiglia Gemayel, il quale le 
cambiò il nome e chiamò a 
dirigerla Angelo Pileri, sino a 
pochi mesi prima presidente 
dell’Agip Petroli. 

Tamraz rilevò anche i 263 
milioni di dollari di debiti che 


l’ex Amoco aveva nei confron- 
ti della casa madre: 63 milioni 
li versò in proprio, mentre i 
restanti 200 vennero forniti da 
un pool di banche italiane 
guidato dal Banco di Roma. 
La situazione della Tamoil è 
precipitata a metà giugno di 
quest'anno, quando il consor- 
zio di banche arabe che dove- 
va rilevare parte dell'impegno 
delle banche italiane ha ritira- 
to la propria disponibilità 
all'operazione. |‘ 

Impossibilitato a far fronte 
ai debiti, Tamraz aveva ritira- 
to i propri rappresentanti dal- 
la Tamoil, incaricando Pileri 
di trovare un compratore: 
contatti erano stati avviati 
anche con una cordata italia- 
na, in cui era presente anche il 
genovese Cameli. A fine luglio 
l'epilogo: il tribunale falli- 
mentare di Milano ammette 
la società alla amministrazio- 
ne controllata ma a condizio- 
ne che venisse ceduta e nomi- 
na commissario giudiziale 


Lanfranco Gerini, già tra i 
liquidatori del Banco Ambro- 
siano di Roberto Calvi. 
L'assetto operativo della 
"Tamoil è basato su di una 
raffineria di media:capacità (5 
milioni di tonnellate annue) 
situata nel Cremonese, a Ber- 
tonico, e su circa 850. punti 
vendita. Con una rete di ven- 
dita non molto estesa ma 
nemmeno tra le minori (la 
Esso italiana, ad esempio, ha 
circa 4 mila stazioni di servi- 
zio) e situata quasi tutta nel 
Nord Italia, la Tamoil al mo- 
mento del passaggio a Tam- 
raz e cioè a fine 83, periodo per 
il quale sono disponibili gli 
unici dati certi, aveva un fat- 
turato di 1.360 miliardi di lire. 
‘Per la compagnia di stato 
libica che cura gli investimen- 
ti in Italia l'accordo che si sta 
concludendo a Tripoli è ‘un 


‘affare di rilievo, visto che la 


sua presenza attuale è rappre- 
sentata soprattutto dalla 
quota azionaria nella Fiat. 


Prevalgono i ribassi 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente riflessivi con scambi ab- 
bastanza attivi. Il mercato, che 
aveva iniziato la riunione con 
disposizioni cedenti per il preva- 
lere dei realizzi e un certo rallen- 
‘tamento della domanda, denun- 
ciava in seguito una migliore 
intonazione grazie al ritorno 
della richiesta specie sulle Bur- 
go, Milano, alcuni bancari e di- 
versi valori particolari. 

L'indice dei prezzi, che inizial- 
mente registrava una perdita 
dell’1,5%, è quindi man mano 


sione nelle ultime battute allo 
0,5%. Tra i valori ancora in viva- 
ce denaro da segnalare il nuovo 
balzo (+7,8), dopo attivi scambi, 
delle Burgo Ord. e Risp. e delle 
due Milano Ass. (+5,1 il titolo 
Ord. e +8,1 quello di Risp.). 
Prezzi in discreto recupero nel 
dopolistino per le Fiat a 4810, 
Montedison, Ciga, Italcementi, 
Ras, Generali e diversi altri. 
Contrastato il mercato dei pre- 
mi con discreta ripresa sul fina- 
le. In evidenza per le due sca- 
denze le Italmobiliare, Generali, 


risalito tanto da ridurre la fles- | Fiat e Credito Ital. 
TITOLI AZIONARI DI MILANO 
710410 750 410 
Alimentari e agricole FO SA 
‘Allvar 7790 7849 Brioschi 969 955 
Bonifiche ferraresi 29850. 29500 Buton 2750 2699 
Eridania 11140. 11160 Mi-Centrale 12100 12510 
66 8750 . 3790 Mi-Centrale risp: 9900. 10410 > 
8520 9520. Centrale 3682. 3732 
Ibp risp. 
Mil. Agr. Vittoria 7730 7800 Centrale risp. 8988. 3405 
Pénibina 36999600 Cir 5930 » 5940 
Penigina. risp. 2855 2860 Cir risp. È 5910. 5910 
bpini 3580 3350. Cir risp. n.c. 4100. 4110 
iieniov 2925 2930 Eurogest 1762 | 1800 
DI de Eurogest risp. 16501690 
Ei isp. n.c. 4 
NE oc aloe 1370. 1400 
1 {310 1300 Euromobiliare 6060. 5130 
Ass. Ausonia 34 
2 21550 20500 Fidis 10795 10900 
Comp. Ass. Milano 
n no i7g80 (6070 Breda 53405400 
C. Ass. Milano risp. Fi 
î a340 Finrex 1400... 1315 
Comp. Latina 3350 i 
Ias 5azo 2840 Fiscambi 6630 6630 
Comp. Latina priv. cu Gemina 1450. 1461 
Firs. 2020 2000 io 
o T000 999,50 Gemina risp. 1358 1366 
RMS dico 163000. Gim 5899 5850 
SO AE Gim risp. 3240 3249 
Italia Assicurazioni © 7500. 7599 | if riv. ti310 11460 
L'Abeille Italiana | 50700 51200 e" 
cera iti 9275 9349 
La Fondiaria 40500 40900 II. È Sa 
Previdente g0000, 29860 Ill Sp. Sa 
a Iniz, Edilizia 53750 53990 
Lloyd! Adriatico 9490. 9599 3 
Italmobiliare 130500 125100 
Ras 107500 108900 a 
Sai 22950 22900 Mittel ei 
Sai priv. 2Ioigi 22500, EA Finn: 5690, 19000 
Toro Assicurazioni | 20910 20400 Pirelli Co. SOA 
Tonio 15570. 15735 Reina 12150 12200 
Rejna risp. 12150 12150 
. Bancarie Riva 78007800 
Banca agrie. 7200 7099 schiapparelli 705 700,25 
Banca agrie.. priv. 4390 RA9OSN smi 3549 3549 
Barca Comm. Ital. 26220. 25800 Sme 1637 1601 
Banca Catt. Veneto 6449 8448 Smi metalli 2925. 2900 
Banco di Roma 17900 17900 Smi metalli risp. 2610 2600 
Banco Lariano 5950 59351 Sopaf 2249 2190 
Credito Italiano 8320.3275 Stet 38013710 
Credito Varesino 6290 6100 Stet risp. 3600 3518 
Interbanca priv. 29600 29995 Terme Acqui 1640 © 1403 
Mediobanca 132000 133000 tripeovich 10500 10300 
(Canarie caltoriali Pirelli Co. risp. 4699. 4690 
Burgo 9650 8950 Euromobil risp. 4499. 4450 
Burgo priv. ceo Ale, immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. Aedes 99909860 
De Medici 9775.3100 Attività imm. 48304850 
Espresso 10980 - 10901‘. Cogetar 6340.6580 
Mondadori 4680.4601 Condotte d'Acqua 200 - 
Mondadori priv. 2918 2918 pe Angeli Frua 2020. 1885 
Cementi-Ceramiche Inv. Imm. It. ‘3075.3029 
Cementir 23752400: Inv. Imm. it ris: 2970 2910 
Pozzi 158 201,25 Isvim 11300 11050 
Pozzi risp. 180192 Risanamento 9680 9710 
Italcementi 48980 48995 Risanamento risp. 7050 7270 
Italoementi risp. 38310 38750 Sifa 5470. 5470 
passi 2 RIO Sio Meccaniche-Automobilistiche 
MOST eh ‘Aturia 3790 , 3999 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Danieli 7499 7290 
Boero 5880 5490 Fiat ATTO. 4840 
Caffaro 1315. 1279 Fiat Warrant 3510 3540 
Caffaro risp. 1265 1215 Fiat priv. 4030 4100 
Farmit C. Erba 13840 13950 Fiat Warrant priv. 2810 2848 
Fidenza Vetr. _ 7249 7299 — Gilardini 19990 19700 
Italgas n 1920 1900 Franco Tosi 26010 26750 
Mira Lanza 38450 97510 Magneti 2230 2260 
Montedison 2350 2395. Magneti risp. 2159 2155 
Perlier 9300. 9300. Olivetti ord. 7510. 7493 
Pierre! 2390. 2589 Olivetti priv. 5700 5680 
Pierre! risp. 1788 1791 Olivetti risp. 7400. 7400 
Pirelli spa 3177 9202. Olivetti risp. n.c. 5420 5451 
Pirelli risp. 3240 3175. Saipem 6950 6949 
Recordati 9500 9500 Sasib 9010. 8880 
Rol 3200. 3195 Sasib priv. 8400 8410 
Saffa | 6300 6370. Westinghouse 27700 27750 
Saffa risp. 6150.6150. worthington 1900 1899 
Siossigeno 20250 20350. Fiar 11990 11500 
Snia Bpd 3815. 9845 . Necchi 14200. 4002 
Sole Bpd risp.» oo SE Necchi risp. 4050. 4040 
lanuli ; 
Ossigeno eno Tad; Ò Migoratie Hetaliug:cho 
Uda 2200 2250 Cantieri Metal. 57005650 
Fmo 4540 © 4520. Dalmine 725,50. 737,50 
do Falck 65005775 
a Falck risp. 5760 5520 
| La Rinascente . 989 998 lissa Viola {050 1049 
La Rinascente priv. 784 795 Magena 7700. 7800 
Silos di: Genova 1670... 1620 © esfilerie Sion sino 
Standa | 14965114960 Falck risp. priv. 5420 5420 
Standa, risp. 14790. ,15000, assu pi 
‘essi 
Comunicazioni È 
Alitalia: priv. 13050 1319,50 IR sueo DO 
Ausiliare 8550: 3510 
‘Ausili x Cascami Seta 70156600 
usiliare. priv. 3420 3400. Elioloni 55 
Aut. Torino-Milano: ©5750. - 5780. (pio Tala Di, 
ii Fisac 4989. 5001 
Icable 18160 . 17900. Eicaoti 
n isao risp. 4890 4890 
Italcable risp. 17800 17700. jnifici 
È inificio 2600 2600 
Nord Milano 6250 (6290 lo. 
Sì Linificio risp. 2194 2200 
ip 2828 27501 
Sip risp 2820" 9752 Marzotto 4085: + 3980 
È Marzotto risp. ‘3980 3940 
Elettrotecniche Olcese 273. 263 
Selm 4749 4759. Rotondi 14500. 13850 
Selm risp. 4445 - 4430. Zucchi 2840. 2700 
Tecnomasio 1450 1441 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1750 1830 
Acqua Marcia ‘3920 3949. Acq. De Ferrari risp. 1651 1700 
Agricola 19480 .19310 Condotte To 3450 3400 
‘Agricola risp. 24980 25000. Ciga 11795 11980 
Bastogi 378 376,75 Jolly Hotels 7780 7800 
Bi Invest 5900 5850 Volly risp. 7650 7650 
Bi Invest risp. 5500 5490 Pacchetti 135,50 160 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | commeRC. | BANCONOTE | MEDIE UIc 
Dollaro USA TG WE hrd 175 1778,99 
» USA TP e 1750, zia 
Marco tedesco 673,90 673, 673,95 
Franco francese 220,99 221, 221,03 
Fiorino olandese 598,23 593,— 598,11 
Franco belga 33;18 32,50 83,19 
Lira sterlina 2525,30 2526,— 2525,65 
Lira irlandese 2084,50 2050, 2084,75 
Corona danese 185,90 184, 185,89 
Ecu 1491,80 —, 1491,40 
Dollaro canadese 1301,— 1280, 1301,15 
Yen. giapponese 8,25 8,15 8,25 
Franco svizzero 824,29 821, 824,11 
Scellino austriaco 95,88 95,75 95,90 
Corona norvegese 226,— 225, 226, 
Corona svedese 229, 
Marco finlandese 312, 
Escudo portoghese 10,30 
Peseta spagnola 10,90 
Dinaro (Milano) TG 5,30 
», (Milano) TP ù 5 
» (Roma) 4,50 
» (Trieste) 5:5,25 
Dracma greca TG 11,25 
» greca. TP dara 
Dollaro australiano 1240, 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati | seguenti: nei confronti del dollaro 67,34% (67,06%); delle valute Cee 
61,97% (62,03%); di tutte le valute 64,20% '(64,14%). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18800-19000; argento 370000-380000; sterlina vc 146000-150000; sterlina nc 
(ante 73) 147000-152000; sterlina nc (post 73) 146000-150000; krugerrand 600000- 
630000; 50 pesos messicani 716000-750000; 20 dollari oro 835000-885000; marengo 
italiano 114000-118000; marengo francese 114000-118000; marengo. belga 114000- 


118000; mafengo svizzero 120000-126000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico « TRIESTE - Via Roma, 3- Tel, 69086 


Dalmine 745 745 


Lane Marzotto 4000 3980 
Lane Marzotto priv. | 3950 ‘3940 
Patriarca SOSp. . SOSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 228,04 (+0,20% rispetto a venerdì 
scorso e +56,71%. rispetto all'anno 
precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.902 
Arca BB 14.667 
Arca RR 11.004 
Aureo 10.791 
Azzuro 12.274 
Gapitalgest 10.593 
Euro Vega: 10.507 
Euro Antares 10.962 
Euro Andromeda 11.996 
Fiorino 12.076 
Fondattivo 11.606 
Fondersel, 17.200 
Fondicri 1° 10.695 
Fondinvest 1° 10.517 
Fondinvest 2° 10.936 
Fondo centrale 10.000 
Fondo Professionale 18.287 
Genercomit 12.714. 
Gestiras 13.441 
Imicapital 16.637 
Imirend 12.555 
Interb. Azionario 19.528 
Interb. Obbligaz. 11.177 
Interb. Rendita 11.000 
Libra 12.442), 
Multiras 12.291 
Nagracapital . 10.810 
Nagrarend . 10.380 
Nordfondo 11.593 
Primecash 11.736 
Primerend 14.248 
Primecapital 17.134 
Rendifit 10.197 - 
Risparmio Italia bilanc. 11.777. 
Risparmio Italia reddito 10.768 
Redditosette 11.072 
Sforzesco 10.825 
Visconteo 12.088 
Verde \ 10.785 
Fondo Ina 1570,571 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2,1,1985 = 100). 


Generali 194,55 (+ 0,15%) 
Azionari 151,05 (+ 0,28%) 
Bilanciati 196,80. (+ 0,07%) 
Obbligazionari. 115,80. (+ 0,11%) 


‘PREZZI DELL'ORO 


LONDRA —.l principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 326,99 (+ 4,97) 
Hong Kong 326,25 (— 2,40) 
New York 326,15 (— 2,25) 
Milano 331,28 (— 9,00) 
Parigi 328,09 ‘(— 4,75) 
Zurigo 327,05 (— 0,70) 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

4/10 7/10 
Generali* 62.800 62.550 
Ras 109.000 108.000 
“Montedison* 2389 2367 
Pirelli 3200 - 3120 
Pirelli risp. 3175. 3240 
Snia BPD* 3868 3815 
Snia BPD risp.* 3870 3810 
La Rinascente 10001000 
La Rinascente priv. 800 800 
Gerolimich e Comp. 140 140 
Gerolimich e C. risp. nr nr 
G.L. Premuda 1395 1395 
G.L. Premuda risp. 1395.1395 
Sip* 2704 2785 
Warrant Sip 3021 3060 
Sip risp." 2720. 2790 
Bastogi Irbs 8377 380 
Fidis 10800. 10900 
Finmare SOSp. .. SOSp. 
Finsider SOSp. SOSp. 
Sme 1600 1625 
Stet” 3685 3720 
Stet risp.* 3510 3580 
D. Tripcovich 10200 10200 
Attività immob. 4750 4850 
Gen. Imm. Sogene SOSp. soSsp. 
Fiat* 4815 4805 
Fiat priv.* 4085 4075 
Warrant Fiat ord. 3510 3550 
Warrant Fiat priv. 2780 2820 


lecu 1000.1000 
So.pro.zoo , 1200. 1200 
Banca del Friuli 15000. 15000 
Carnica Ass. 7000.7200 
‘Sorin 11000. 11000 . 
Certificati 
di credito al Tesoro 
gen. 87 sem. 7,90% 101,85 
. feb. 87 sem. 7,85% 102,30 
mar. 87 sem. 7,85% 102,10 
apr. 87 sem. 7,80% 102,30 
mag. 87 sem. 7,50% 101,90 
giu. 87 sem. 7,70% 102,10 
lug. 88 sem. 7,90% 102,80 
ago. 88 sem. 7,85% 102,75 
‘set. 88 sem. 7,85% 102,45 
. Ott. 88.sem. 7,60% 102,95 
nov. 90 sem. 7,55% 104,05 
dic. 90 sem. 7,70% 104,50. 
. gen. 91 sem. 7,90% 104,25 
feb. 91 sem. 7,85% 104,40 
. mar. 91 sem. 7,60% 102,60 
‘. apr. 91 sem. 7,35% 10270 
. mag. 91 sem. 7,25% 102,55 
4 102,65 
101,95 
101,80 
101,95 
101,80 
101,60 
dic. 91 sem. 100,70 
gen. 92 sem. —. 100,— 
Ecu, 82/89 ann. 13% 113— 
. Ecu 82/89 ann. 14% 119,50 
. Ecu 83/90 ann. 11,50% 108,20 
 Ecu 84/91 ann. 11,25% 108,45 
. Ecu 84/92'ann. 10,50% 106 
. genn. 85/92 sem. — * —-_ 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
. gen. 86 ann. 16% 100,30 
, apr. 86 ann. 14% 100,25 
. lug. 86 ann. 13,50% 100,10 
ott. 86 ann. 13,50% 101,85 
gen. 87 ann. 12,50% 99 
ott. 87 ann. 12% 97,05 
feb. 88 ann. 12,60% 97.40 
mar. 88 ann. 12% 97,50 
Obbligazioni ‘convertibili 
a contante 
Generali 1981/88 12% 464, 
Gerolimich 1981/88 13% 40, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 216 
Pirelli S.p.A. 81/88 13,5% 198,50 
Tripcovich 84/89 14% 147,50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO. 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 34,280 — 
Interfund » 18,998 — 
Int. Sec. Fund. » 13,23 = 
Italfortune » 17,50 18,55 
Italunion ho 11,68. 12,67 
Multinvest. » 25,87 ari 
Capital Italia |» 1840 — 
Mediolanum » 19,97 21,66 
Rominvest doll. 20,30, 21,51 
Robeco. fior. e.00aRr—a 
Rolinco » 68,20 Sa 
Rasfund lire 25.342 a 
Fondo TreR lire 26.998 — 
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ATTUALITÀ 


OLTRE 2.600 MANAGER A DISPOSIZIONE DELLA CASA BIANCA 


Gli uomini del giorno dopo 
Negli Usa è pronto lo staff 


IL PICCOLO 


Decisi a prendere in mano il paese 


WASHINGTON — Per la 
terza guerra mondiale 2646 
volontari specialisti di mana- 
gement si' tengono pronti die- 
tro alle linee Usa: sono incari- 
cati di gestire gli States impe-- 
dendo che cadano in mano al 
nemico. Appena la Casa Bian- 
ca dichiara un’emergenza na- 
zionale (guerra inclusa), i pia- 
ni mobilitano un gruppo indu- 
striale privato, praticamente 
ignoto al pubblico: la «Natio- 
nal Defence Executive Reser- 
ve, Nader», grazie a cui le 
fabbriche continuano a fun- 
zionare, treni e aerei vanno 
avanti, le strade restano aper- 
te e il paese rimane calmo. 

Circa 600 appartenenti alla 
Nader si sono riuniti poco 


‘ tempo fa a Washington per il 


biennale seminario: «tenersi- 
pronti». ‘True Davis, uomo 
d’affari importante, ex- 
ambasciatore americano in 
Svizzera, fa paragoni storici: 
«Siamo come ì ‘’Îminutemen’’ 
chiamati a Concord per stac- 
care il moschetto dal muro. I 
rivoluzionari americani erano 
volontari, pronti a combatte- 
re i britannici con solo un 
attimo di preavviso. Arrivaro- 
no subito nel Massachusetts, 
a Concord. Insomma, siamo 
pompieri, pronti anche se il 
fuoco non c'è. Non lo voglia- 
mo ma...» 

Tanti pensano che una 
guerra atomica generale non 


_ lascerà superstiti, ma i piani 


Usa di emergenza ne ipotizza- 
no parecchi, e intendono ri- 
mettere ordine nel caos, inol- 
tre calcolano l'eventualità di 
una guerra convenzionale o di 
disastri naturali immensi. 
Elogiando: gli uomini e le 
pur non molte donne della 
Nader, il segretario di stato 
Caspar Weinberger ha detto: 
«La dirigenza sovietica non 
può appellarsi alle enormi 
riserve, alla creatività, alla 
ingegnosità come noi. Le pos- 
sono alimentare così solo 
un'economia libera e un go- 
verno democratico». E Sonny 
Montgomery, parlamentare 
democratico del Mississippi, 


“ ha detto al seminario: «Se 


viene il finimondo avremo bi- 
sogno della vostra esperienza 


aziendale per salvare il paese 
da una conquista nemica, è 
semplice». 

Woodrow Wilson fu il primo 
‘presidente Usa a reclutare per 
il «Servizio di crisi» gli alti 
dirigenti nella prima guerra 
mondiale. Nel 1918 ordinò al 
celebre finanziere Bernard 
Baruch di dirigere il «War In- 
dustries Board» con l’aiuto di 
750 grandi imprenditori di 
tutto il.paese. Franklin Roo- 
sevelt fece cose analoghe du- 
rante la seconda. Fra gli altri 
reclutò Lamont Dupont del- 
l'impero chimico del Delawe- 
re; Edsel Ford di Detroit e 
Alfred Sloan, che trasformò la 
General Motors nell’industria 
mondiale numero uno. 

Anche i successori odierni 
sono chiamati «gli uomini da 
un dollaro l’anno» perché 


dopo una catastrofe anche nucleare 


appunto ricevono dallo Stato 
lo stipendio annuo di dollari 
americani uno. Finite quelle 
guerre i manager che avevano 
organizzato i massimi ponti 
aerei e marittimi della storia 
riuscirono a limitare le restri- 
zioni al minimo, riportarono 
l'economia alla normalità, e 
tornarono alla vita civile. 
Due anni fa l’amministra- 
zione Reagan aggiornò i nomi 
della Nader, nell’ambito del 
programma per elevare la pre- 
parazione americana alla dife- 
sa. Hanno 56 anni di età 
media: provengono da ogni 
settore e fanno riunioni ovun- 
que per tenere aggiornate le 
varie zone, evitando concen- 
trazioni che fornirebbero ber- 
sagli facili. Da quando l’am- 
ministrazione li ha riorganiz- 


zati, si immergono spesso in 


riunioni con alti funzionari 
del governo; e soprattutto si 
esercitano. a stare all’erta. 

Vengono inoltre invitati a 
ideare e suggerire «scenari di 
mobilitazione» come questo 
presentato a una esercitazio- 
ne, per conoscere le diverse 
proposte per reagire: «Una 
guerra in Medio Oriente dan- 
neggia raffinerie e pozzi petro- 
liferi vitali per le economie 
Usa e di altri paesi Nato... la 
Nato e gli Usa mandano nel- 
l’area una piccola forza per 
proteggere i giacimenti. I pae- 
si arabi coinvolti protestano 
conrabbia alle Nazioni Unite, 
e si appellano all’Urss per aiu- 
ti». Nella pur platonica prepa- 
razione, le «reclute» delle 
compagnie di trasporti sono 
mandate a addestrarsi con la 
marina. 


UNA RICERCA SEMPRE PIÙ DIFFICILE 


Dolomiti: nuove 
vie alpinistiche 


Le cime inviolate ormai sono rarissime 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Due nuove vie alpinistiche 
aperte sulle Dolmiti bellunesi. 
Questo splendido autunno 
dolomitico invita escursioni- 
sti a girare per sentieri e ferra- 
te alla scoperta di nuovi oriz- 
zonti ed emozioni, ma per gli 
alpinisti, quelli veri, che ama- 
no la conquista, la faccenda è 
diversa. Su tutte le montagne 
bellunesi esiste una vera ra: 
gnatela di vie aperte e ripetu- 
te di anno in anno, d'estate e 
d’inverno. "Trovare vancora 
qualche cima inviolata è diffi- 
cile. È difficile ancora scovare 
campanili, torri o guglie che 
suggeriscano nuove imprese 
di carattere acrobatico. 

Il vero alpinista è sempre lo 
stesso e non ricerca tecniche e 
strumenti d'avanguardia, una 
via se la deve aprire da solo 0 


NE ASPETTA QUINDICIMILA L'ANNO PROSSIMO 


LHASA — Il Tibet, chiuso | stata distrutta durante la Ti 


quasi completamente fino al 
1979, sta per aprire le porte al 
turismo e alla valuta che com- 
porta. I piani del governo ci- 
nese prevedono entro il 1990 
un turista ogni due tibetani 
per le vie di Lhasa: tutti gli 
anni, Il numero dei visitatori 
esteri quest'anno è calcolato 
in5 mila; perl86 da 10 mila a 
15 mila; perîil 90 a 50-100 mila. 
La capitale ha 200 mila abi- 
tanti. Tali cifre riguardano 
solo il turismo a'‘gruppi e non 
contano i visitatori individua- 
li: 1300 quest'anno, tanti di 
più nei prossimi anni. 
Vent'anni dopo l’ingresso în 
Tibet dell’esercito cinese, nel 
1979; î primi occidentali privi- 
legiati, poche centinaia, pote- 
Trono raggiungere Lhasa per 
qualche giorno di viaggio or- 
ganizzato e ben inquadrato. 
Li attendeva un triste spetta- 
colo: la maggior parte delle 
migliaia di templi tibetani era 


voluzione culturale (1966- 
1976) dalle guardie rosse, e î 
cinesi appena cominciavano 


del turismo in Tibet sì farà — 
dicono i tecnici — se le condi 
zioni di trasporto e alloggio lo 
permetteranno e se la richie- 
sta dall’estero sarà sufficien- 
te». «Glì amici stranieri» do- 
vranno spendere almeno due- 
cento dollari al giorno în me- 
dia, a testa: escluse le spese 
per il viaggio aereo. - 

La Cina per accoglierli ha 
speso 200 milioni di yuan (sui 
130 miliardì italiani) co- 
struendo nelle principali città 
tibetane nove moderni alber- 
ghi: tutti saranno pronti all’i- 
nizio del 1986, offrendo tremi- 
la letti e più. Il solo hotel di 
Lhasa ne ha 1130: ha un’ar- 
chitettura internazionale che 
stona con le tradizionali abi- 
tazioni tibetane. E° costato 85 
milioni di yuan, oltre 50. mi 


UNA LETTERA DEL MARCHESE FALCONE LUCIFERO . 


Caro direttore, solo oggi (1.0 
ottobre) prendo. visione del 
testo dell'intervista di Carlo 
Giovanella, apparsa su «Il 
Piccolo» del 22 settembre, 
Mentre apprezzo nel comples- 
so la fatica del suo collabora- 


© tore, devo invitarla ad alcune 


correzioni e chiarimenti. 

Ciò premesso, tralasciando, 
per brevità, sfumature del 
mio pensiero e circostanze di 
fatti, la invito a pubblicare 
quanto segue: q 

1) Alcide De Gasperì era 
favorevole alla soluzione mo- 
narchica nel referendum isti- 
tuzionale del 2-3 giugno 1946, 
e non già a entrambe le solu-4 
zioni. De Gasperi è deceduto 
nell'agosto 1954. 

2) Non ho affermato che la 
repubblica «ha vinto» nel re- 
ferendum del 2-3 giugno 1946, 
ma che, se i dati governativi 
fossero anche esatti, la repub- 
blica avrebbe vinto con soli 
244.451 voti e non già con due 
milioni. 

3) La seguente frase nonl’ho 
detta e non ne comprendo 
nemmeno il significato: «... E 
il suo (del Re Umberto) attac- 
camento all'Italia è prevalso 
sul fatto familiare anche alla 
morte». . 

4) Non è riportata chiara- 
mente la risposta che ho dato 
alla domanda relativa alle pa- 
role, attribuite ‘alla Principes- 
sa Beatrice, dal periodico 
«Oggi». In sintesi, il mio con- 
cetto, che è stato a base di 
tutta la mia attività come 
ministro della Real Casa è: 
l'istituto monarchico mi ha 
interessato ‘solo come fatto 
politico, in quanto cioè l’ho 
ritenuto più utile alla Patria 
dell'istituto repubblicano. La 
parola «Corte» pon esiste nel 
mio vocabolario. 


5) Sulle sepolture al Pant- 
heon del Re Vittorio Emanue- 
le ITI, della Regina Elena e del 
Re Umberto II, ho detto, ov- 
viamente, che la ritengo dove- 
rosa, giacché non vuole essere 
una esaltazione, in quanto 
quel tempio è la tomba dei 
Re, dalla creazione del Regno 
d’Italia. 

6) Ho poi rilevato che una 
battaglia politica va fatta sui 
problemi vitali della Patria e 
non su questioni funerarie. 

7) La disposizione XIII, 
transitoria, della Costituzione 
repubblicana, che commina 
l'esilio, va abolita (non ho det- 
to «riveduta»). 4 

8) L'istituto monarchico va 
esaminato come fatto politi- 
co, cioè in quanto si ritenga 
più utile alla Patria che non 
Tistituto repubblicano. 

9) Alla domanda sulla mia 
opinione relativa ai risultati 
dei 39 anni di esistenza della 
repubblica, ho risposto che, 


ovviamente, apprezzo quanto 
è stato fatto bene e critico 
quanto si poteva fare e non si 
è fatto, e quanto si poteva far 
meglio. Inoltre,.a ‘parte le ri- 
forme, ritengo che un regime 
vada giudicato su come fun- 
ziona ogni ramo della pubbli- 
ca amministrazione. Questo 
è, a mio avviso, il dovere ele- 
mentare e di possibile attua- 
zione, di ogni ministro e di 
ogni preposto a un pubblico 
incarico. 

10) Non ho detto la frase 
«Come entrai in Casa Sa- 
voia», ma come ebbi la ventu- 


Le virgole alla storia 


ra di conoscere, nel febbraio 
1944, l'allora Principe di Pie- 
monte, poi Re Umberto II, 
che mi onorò della sua fiducia 
per circa 40 anni. 

11) Infine, non volendo con- 
tinuare su singole notazioni, 
devo dire che varie espressio- 
ni e circostanze, anche di fat- 

to, attribuitemi in tutta l’in- 

tervista, non sono perfetta- 
mente esatte e non rispondo- 
no al mio pensiero. 

In attesa della pubblicazio- 
ne di queste mie precisazioni 
le porgo deferenti saluti. 

Avv. Falcone Lucifero 


La nostra risposta 

Premetto subito che non desidero entrare in polemica con 
l'avvocato Falcone Lucifero. La sua gentile richiesta di «alcune 
correzioni e chiarimenti» mi obbliga però a rispondere. Cerche- 
rò Quindi di essere il più sintetico possibile. 

1) È vero. Falcone Lucifero ha detto che Alcide De Gasperi 
era favorevole alla soluzione monarchica. Però ha subito 
aggiunto (e me lo ha ribadito ben due volte) che De Gasperi 
«con il Re voleva restare presidente del Consiglio e con la 
Repubblica prima presidente del Consiglio e poi magari Presi- 
dente della Repubblica». Da queste sue parole mi è sembrato 
logico affermare che De Gasperi era favorevole a entrambe le 
soluzioni. La data della morte, per un refuso, è apparsa 


sbagliata. 


2) «,. elamattina successiva venimmo informati che aveva 
vinto la Repubblica»: è quanto mi ha detto. ‘ 

3) «E il suo attaccamento all'Italia è prevalso sul fatto 
familiare anche alla morte». Questa frase îl marchese Lucifero 
Tha pronunciata rispondendo a un’altra domanda, quella che 
riguardava i beni lasciati all’Italia dal sovrano. \Semplicemen- 
te— almeno così ho capito — il Re ha voluto che le cose a lui più 
care andassero al suo paese che aveva tanto amato senza per 
questo fare un torto alla famiglia. 

4) «Mai sentita, comunque, la parola corte» è la frase 


riportata sul giornale e pronunciata da Lucifero durante. 


l'intervista: ha lo stesso significato di quella che ha scritto ora 
(«La parola corte non esiste nel mio vocabolario»). 


.5) La precisazione non è 


stessa. 


altro che un approfondimento 


» della risposta data alla mia domanda: la sostanza è rimasta la 


6) Il fatto che «la battaglia politica va fatta sui problemi 
vitali della patria e non su questioni funerarie», secondo me, è 
chiara anche nell'intervista: ho scritto, infatti, che «non si PUÒ 
fare una lotta politica coni morti. La lotta politica vafatta coni 


vivi». 


7) «La disposizione XIII, transitoria, della Costituzione che 


commina l'esilio, va abolita», afferma Lucifero. Ha ragione, è 
questo che lui ha detto. Purtroppo in fase di trascrizione devo 
aver sentito un mio intervento che diceva «riveduta» e così ho 


scritto «riveduta». Mi spiace. 
8) È quanto, mi sembra, 


traspaia dall’intera intervista. 


9) Quello che ho scritto è la stessa cosa di quanto afferma 
oggi l'avv. Lucifero aggiungendo qualche valutazione in più. 
‘ 10) È vero. L’ex ministro della Real casa non ha detto la 
frase «Come entraiin Casa Savoia»: îl titolo l'abbiamo fatto noi 
per presentare la parte dell’intervista nella quale sì parlava di 
‘come è iniziata la sua lunghissima collaborazione con l’ultimo 


sovrano d’Italia. 


11) Desidero, infine, precisare che l’intero colloquio (circa 
tre ore e mezzo) è stato registrato e che tutte le risposte 
pubblicate, anche se in qualche caso sono state ridotte 0 
sunteggiate per ovvi motivi di spazio, rispecchiano il pensiero 


dell’intervistato. Per scrivere 


queste righe mi sono risentito 


tutta la registrazione e posso quindi affermare con tranquillità 

di non aver travisato le sue dichiarazioni. b 
Per concludere, ringrazio il marchese Lucifero delle sue 

ulteriori precisazioni che ritengo abbiano modificato ben poco 

la sostanza del nostro interessante colloquio. 

Carlo Giovanella 


a rifarne alcuni. «Lo sviluppo ‘ 


Il Tibet apre ai turisti 


liardi di lire. Alla reception 
per il momento non lavora 
nessun tibetano, e nemmeno 
ai tre ristoranti, cinesi e di 
stile occidentale. Non è previ- 
sto un ristorante tibetano. 


Analoga la sistemazione del 
personale nel nuovo albergo 
di Shigatse, seconda città del 
Tibet; grande blocco di ce- 
mento bianco, ha oltre 400 
letti. Divenuto «regione auto- 
noma» nel 1965, il Tibet spen- 
derà quest'anno due milioni 
di yuan (oltre 1200 milioni 
italiani) solo per acquistare 
taxi, jeep e mini-bus dì produ- 
zione giapponese. Trasporte- 


ranno i turisti sulle piste, e. 


sulle rarissime strade asfalta- 
te dell’altopiano tibetano. 
Lhasa intende anche lanciare 
la sua compagnia aerea, forse 
nell’86, per far fronte all’au- 
mento di traffico e per allevia- 
re le due sole attuali linee che 
collegano il Tibet con Cheng- 
tu (Szechwan) ie con Sian 


(Shensi). E° allo studio anche 
un collegamento con il Nepal, 
con Katmandu. Ma per realiz- 
zare progetti tanto ambiziosi, 


su 1,2 milioni di kma, quattro 


volte l’Italia, a altitudini în 
media superiori a 4 mila me- 
tri, la grave penuria di perso- 
nale tibetano competente si fa 
sentire în misura grave. 
«Su trenta guide qualificate 
per accompagnare î gruppi 
turistici, solo quattro sono ti- 
betane. Le alire sono cinesi. 


Senza dubbio Pechino pre- 
ferirebbe evitare la diffusione 
facile di tante testimonianze 
da parte dei lama dei mona- 
steri di Lhasa e di Shigatse. 
Molti hanno trascorso venti 
anni di vita nelle carceri. 

Da marzo l'apertura del 
confine col Nepal renderà 
possibile la traversata dall- 
*Himalaya da Katmandu a 
Lhasa, su oltre 800 km di pi- 
ste, con una vista incredibile 
sull’Everest. 


con un compagno. Così il for- 
tunato di questo autunno è 
quel tale scalatore di Auron- 
zo, Gianni Pais Becher che, 
fra una spedizione extraeuro- 
pea e l’altra in Groenlandia, 
che hanno fatto parlare tuttii 
giornali, ha trovato il tempo 
per scovarne una in casa sua. 
Lo scorso anno Gianni Pais 
Becher si era «appropriato» 
della guglia «Paola» nel grup- 
po della croda dei Toni, a 
Ovest della cima Pezziòs che 
sovrastano la Val Drava Sec- 
ca. In questi giorni ecco che il 
nostro alpinista ritorna, alla 
ribalta. Dopo avere ispeziona- 
to metro dopo metro la gran. 
diosa Valle d’Ambata nel 
gruppo del Popera, ha vinto 
per la prima volta la torre che 
si erge a 2550 metri sull’Am- 
bata. Con 200 metri di impe- 
gnativa salita, su rocce estre- 
mamente friabili e pericolosa 
per la presenza di massi peri- 
colanti, è arrivato in vetta e 
ha posto il così detto «omet- 
to» di pietra a guardia e con- 
ferma della sua conquista. 
Gianni Pais Becher era ac- 
compagnato da un compagno 
di cordata, Gastone Lorenzi- 
ni, fiorentino di 62 anni, ma da 
ben cinquant’anni fedele 
amante delle Dolomiti cadori- 


‘ne. La nuova prima via che si 


snoda con eleganza nella sua 
pur faticosa salita di IV grado 
friabile è stata battezzata 
Fiammetta mentre la stra- 
‘piombante torre è stata dedi- 
cata alla città di Firenze, a 
ricordo della Settimana del 
Cadore svoltasi nel capoluogo 
toscano durante la scorsa pri- 
mavera. Torre Firenze e via 
Fiammetta, ecco le nuove 
conquiste del notissimo Gian- 
ni Pais Becher e di Lorenzini, 
Però gli ampezzani non 
sono da meno e i giovanissimi 
e molto bravi Scoiattoli corti- 
nesi, Massimo Da Pozzo e 
Paolo Bellodis hanno aperto 
in questi giorni una nuova via 
sulla tuttora inviolata parete 
Ovest della Gusela del Pa- 
deon. Lo sviluppo di questa 
via è di 150 metri e le difficoltà 
sono di 5.0 e 6.0 grado. La via 
si chiamerà via Gipsy. 
Giovanna Orzes Costa 


RICERCHE ANTIPARASSITARIE IN FLORIDA 


WASHINGTON — Solo, nella stanza com- 
pletamente insonorizzata del suo laboratorio, 
il ricercatore J. C. Webb collauda un sistema 
sperimentale che è in grado di fargli udire il 
«rumore» di un insetto che sta masticando la 
polpa di questo rigoglioso pompelmo. Webb, 
insieme con gli scienziati del servizio ricer- 
che sull’agricoltura di Gainesville in Florida, 
cerca î metodi per aiutare produttori e agri- 
coltori a individuare gli insetti nei frutti e in 


Medico dei frutti 


stetoscopio. 


ogni altro genere di ‘produzione delle campa- 
gne con lo stesso metodo con cui i medici 
individuano i disturbi umani attraverso lo 


Finora l’unico metodo per accertare la 
presenza di insetti era quello di un’ispezione 
«interna» con il taglio del frutto e quindi con 
la sua distruzione, Il nuovo metodo: offre 
ampie possibilità di garantirsi anche dall’in- 
troduzione in America di pericoli antigienici. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE. 


Gli avvisi:si ordinano: pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b' galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali:— 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 134111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta.S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 5877852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 


245049 — PORDENONE: viale . 


Libertà 2, tel. 255114 — 


ROMA: via G.B. Vico 9, tele-..| 


fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60,.tel 
no 6502203. + TRENTO: 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 


via 


è subordinata all'insindacabile ‘ 


giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in. 
forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o.enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni -- vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
‘pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20 - 21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per,cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo, termina al- 


se ore: 12, (Sw, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. : 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione, 
RE atrata 
2. Lavoro pers. servizio 

Offerte 


DOMESTICA referenziata sta- 
bile compreso pernottamento 
signora sola cerca. Tel. 302476 
ore pasti. 62828/2 


4 Impiego e lavoro 
. Offerte 


CERCASI cameriera presentar- 
sì American bar «Oxis» dopo 
le 178. Croce 439. 

DISCOTECA Princeps Grigna- 
no cerca 3 volte alla settimana 
cameriere presentarsi DIS 5, 


DITTA autotrasporti cerca pa- 
droncini tel. 829190. T.A. 483/4 
ESPERTI sviluppo, piani. cata- 
stali tavolari ‘frazionamenti 
condominiali cercasi partime 


‘per. collaborazione scrivere ‘| 
cassetta n. 10/F' Publied, Trie- 
sù x 15243/4 «| 


ste. [RTATE 

SOCIETA? finanziaria cerca an: 
che Par time esperto-a settori 
ubblicità, distribuzione, col- 
locazione 2 iRIODDO materiale 
pubblicitario presso enti, or- 
ganizzazioni sindacali, indu- 
strie, commercio, artigianato 
da inserire in propria efficen- 
tissima organizzazione tel. 
040-630610 mattinata. 5302/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


i eo 
SOCIETA’ commerciale distri- 
butrice di macchine per scri- 
vere portatili e calcolatrici ri- 
cerca agenti monomandatari 
(o) RIMA IcalaE ben intro- 
dotti nelle cartolerie per le 
province dell'Emilia Roma- 
gna, Veneto e Friuli. Telefona- 
re aln.051/519123. 1573/5 


star 62698/4 


1 0D 


© tutti' confort pr' 
due studentesse solo anno ac- |! 


20, 


Martedì, 8 ottobre 1985 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti telefonare 
1571376. i2913/6 

SI eseguono lavori restauro tetti 
appartamenti con pitturazio- 
ne, tel. 61363. 63038/6 

SVUOTAMENTO cantine, sof 
fitte, acquistando rimanenze 

- utilizzabili, offrono Franco e 
Marialieta Verchi. Telefonare 
"793972; abitazione PE 


Vendite 
d'occasione 


IERI NS aaa a 
PELLICCE giacche tutte le qua- 
lità superiori ultime creazioni 
massima eleganza, inoltre 
montoni, impermeabili rove- 
sciabili, colli, guarnizioni, 
prezzi straoccasione. Visitate 
la vs. «pellicceria di fiducia, 
Cervo viale XX Settembre, 16 
TII p. ascensore. ‘4711/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


primi lin sl rninna 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, soprammobili, 
curiosità acquistano Franco e 
Marialieta Verchi, telefonare 
793972, abitazione 941093. 
5235/10, 
FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano abiti antichi, pizzi, 
centrini, tende, tovaglie, len- 


- Zuola, bigiotteria, Interpella- 


teci 793972, abitazione 941093. 
5235/10 


1 Mobili 
e pianoforti 


FRANCO e Marialieta Verchi 
SCOUT mobili, e sopram- 
mobili del ’900, tappeti, lam- 
pade, eventualmente sgombe- 


. rando: Interpellateci ‘793972, 
5235/11 


ibitazione 941093. 52: 


120 Commerciali 


A:A.A. ALTISSIME quotazioni 
‘acquistiamo..oro,. argento, 
gioiellerie, REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE, 
GOLDMARKET, via’ Roma 
20. K . 5183/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, via Malcanton 14/ 

5264/12 


B. 

A. CONVENIENTEMENTE ore- 
ficeria Ghega compera oro via 
Ghega 8/D. 5164/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3, pri- 
‘mo piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI A PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 


lizze. CORSO ITALIA 28 pri 
‘mo piano. 4437/ 12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
8213178 - 574952. 5203/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demoli- 

. Tel, 566355. 5304/14 

ASCONA 1.8 DC 83 perfetto sta- 
to vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
52. Tel. 568331. 3/14 

BMW 320 bianca 4 porte TIESslo 
85 4.000 km autobloccante hi- 
fi 18.600.000 contanti: T"*ficio 
946844 chiedere Giuseppe. 

63013/14 

GOLF.GL 1300 tetto apribile 80. 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 
52, Tel. 568331. 3/14 


OCCASIONISSIME PAGA- 
MENTO FINO A° 60 MESI, 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBILI. A 112 Elegant 79 
Range Rover 81, Alfetta 2000 

. L 82, Giulietta 1800 81, 127 
Confort 79, 132 2000 77, Panda 
30 81, Ritmo 60 CL nuovo 
modello 83, Maserati Biturbo 
82, Ronda CL diesel 84, A 112 
LX 83, Giulietta 1600 79, Mon- 
treal 72, 131 Supermirafiori 81, 
Panda 45 80, Ritmo 130 
Abarth_83, Maggiolone Ca- 
briolet "77, Ferrari 208 GT4 179, 
Vespa ETS 84, Moto Suzuky 
600 Enduro 85, Vespa PX 125 
E 85, Volvo 245 GLE D 6 fam. 
GARANZIA 3 MESI, CAMBI 
‘USATO. CON USATO, AU- 
TOCCASIONI ‘Via Romagna 
6:040/61126. °° ...L ponzad 


Fabio Severo 
52, Tel. 568331. 3/14 


ottime vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 52. Tel. 568331. 3/14 


REI TE I 
15 Roulotte 
‘— nautica, sport 
TL eee 
KNAUS: roulotte di prima clas- 
se a prezzi ragionevoli, Con- 


cessionario Nauticaravan, 
Muggia. 5102/15 


- 18 Appartamenti e locali 


i Richieste affitto 
A: LURKY TRADE ricerca per 


residenti alloggi 1-2 stanze, ac- 
cessori, Nessuna spesa a cari- 
co del committente. Tel. 
60326. o 2/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


PI riti 
* A 4 studentesse scuola interpre- 


ti affitto appartamento via 
dell’Istria e appartamenti 
viale III Armata studentesse 
facoltà lettere. Telefonare 
301115. __ 62803/19 
AFFITTASI AnERr TON no 
ssi Università 


cademico, Tel. 569341.63017/19 
AMMOBILIATO zona Stadio 2 
stanze cucina tutti confort af- 
fittasi studenti non residenti 
350.000. Immobiliare Giuliana 
te. 763324. 4988/19 


Capitali 
Aziende 


ia e 
A.A. PRESTITI @ famiglie per 


‘ogni necessità Confida_ Snc, 
Tel. 64250 - 61675. 5194/20 
CEDESI macelleria equina con 
licenza affitto 350.000. Tel. 
631793. ._ 5302/20 
FINANZIAMENTI dipendenti 
artigiani ditte qualsiasi im- 
orto alle migliori condizioni. 
Tel. 040/763412. 43036/20. 
SALA giochi cedesi provincia 
Gorizia. Prezzo interessante. 
Tel. 0481/92552 - 92644. 111/20 
VENDO rivendita giornali. Scri- 
vere a cassetta n. 31/F Publied 
34100 Trieste. 63032/20 


SI TI E 
21. Case, ville, terreni 

Acquisti 
ACQUISTO appartamento 100 


mq box zona Besenghi Gretta. 
‘Tel. 631793. 5302/: 


35/6. 


| ACQUISTO contanti solo da 
privati appartamentino 0 ca- 
setta anche da ristrutturare 
solo da privati. 755059. 14/21 
CERCO da privati appartamen- 
to recente soggiorno 2-3 stan- 
ze zona tranquilla. 943094. 
10/21 
PRIVATO acquista casetta 
MUGGIA con terreno paga- 
mento contanti. Telefonare 
946269. 5226/21 
URGENTEMENTE da privato 
acquisto miniappartamento o 
mansarda anche da ristruttu- 


rare. Tel. 630120. 121/21 
22 Case, ville, terreni 
; Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275. 
CARPINETO recente, mono- 
vano, cucinetta, bagno, pog- 
giolo, arredato. 5308/22 

AGENZIA. Meridiana 733275. 
ROIANO seminuovo piano I 
ma 60 tinello cucinino matri- 
moniale singola bagno poggio- 
lo. È 5308/22 

ALPICASA casetta ‘soggiorno 
cucinotto bistanze bagno giar- 
dino perfetta,- 90.000.000. 
733229. 25/22 

ALPICASA mansarda soggior- 
no cucina matrimoniale ba- 
gno 45 mq, 16.000.000. 733229 

25/21 

APPARTAMENTO libero 2-ca- 
‘mere accessori vendesi visita- 
re ore 15.30-17.30 v. Toti 2 II 
destra. 63023/22 

BONOMEA terreno 750 mq con 
progetto approvato per villet- 
ta 766676. 19/22 

FORNI di Sopra privato svende 
villa indipendente quadrica- 
mere ampissimo soggiorno, 
terrazza, doppi servizi, termo- 
riscaldamento. Considera 

. qualsiasi offerta dopo visita 
totale. Tel. pasti 0432/470810. 

050259/22 

GORIZIA box ampio vendesi. 
Informazioni ore serali Tel. 
0481/81732. 439/22 

GORIZIA centralissimo libero 
da rimodernare circa 140 mg, 
58.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. È 1000/22 

GORIZIA C.so Verdi soggiorno 
cucina 2 camere terrazze. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via FRANCA moderno salone 


RENAULT 5 GTL 81 condizioni ' 


propri referenziati clienti non | 


2 stanze stanzetta cucina pog- 
ioli doppi servizi autoriscal- 
lamento ascensore S. Lazzaro 

10, tel. 61712. ‘5226/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘PICCARDI 2 stanze cucina 
doccia, 32,000.000. S. Lazzaro 

10 tel. 61712. 5226/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina, 

STRADA FIUME salone 2 

stanze cucina bagno posto- 

macchina riscaldamento 

S.Lazzaro 10 tel. 61712. 5226/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

SERVOLA recente in palazzi- 


na saloncino, 2 stanze cucina , 


bagno terrazza ripostiglio can- 
tina riscaldamento centrale 
ascensore S.Lazzaro 10. tel. 
61712 5226/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
villa signorile GRIGNANO. 
splendida vista sul golfo salo- 
ne cucina tripli servizi taverna 
mansarda garage giardino 
S.Lazzaro 10 tel. 61712 5226/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centrale ri- 
strutturato mq 85. Riscalda- 
‘mento autonomo, 55.000.000. 
307 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano rustico parzial- 
mente abitabile. Terreno mq 
600. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Viale San Marco appartamern 
to 2 letto soggiorno cucinin 
bagno, 41.000.000. 41807 1/7 
MONFALCONE bistanze salon. 
cucina ‘abitabile servizi sen* 
centrale.Telefonare ogni gio. 
noore 12-14 allo 040/416126 
63000122 
MONFALCONE centralissimo 
libero ultimo piano 2 camere 
cucina soggiorno bagno ampie 
terrazze. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 
MONFALCONE recente bica- 
mere in residence con parco, 
59.000.000, Grimaldi 0481/ 
45283 1000/22 
MONFALCONE libero tristanze 
soggiorno cucina servizi gara- 
ge box cantina. Tel. 41134 
18.30-19.30. 403/22 
OCCASIONISSIMA 15.000.000 
Rossetti cucina camera bagno 
« anticipo 4.000.000 resto mutuo 
Spaziocasa 60125. 6/22 
RAVASCLETO-Zoncolan mon- 
tagna 900 mt da 58.000.000 
appartamento nuovo pronta 
consegna tutto indipendente, 
iva 2%, 7.000.000 acconto resto 
comode. dilazioni, telefonare 
0433/668167 ore-serali. 1856/22 
SAN Lorenzo Isontino terreno 
edificabile circa 1250 mq prez- 
zo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 
SPAZIOCASA 60125 VERONE- 
SE come primingresso cucina 
tinello matrimoniale bagno 
autometano 33.000.000, 6/22 
SPAZIOCASA 64266 VISTA 
stupendo Eremo salone bi- 
stanze cucina biservizi terraz- 
zoni garage 159.000.000. _ 6/22 
SPAZIOCASA 60125 BELPOG- 
GIO Mansardina simpaticissi- 
ma cucina bistanze servizio 
19.500.000 mutuabili. 6/22 
SPAZIOCASA 64266 REVOL- 
'TELLA rifinito salone tinello 
. cucina bistanze biservizi gara- 
e 120.000.000. 6/22 
VILLA incantevole 2 piani par- 
«co alberato grande occasione 
195:000.000, possibilità mutuo, 
AFEUOLAZIONA SD Ralocana 


66, e 
19.000.000 Alfieri affittato 3 
stanze cucina servizio buone 
condizioni, minimo contanti 
8.000.000. 766676... 19/22 
20.000.000 Largo Barriera 3 stan- 
ze cucina bagno vendesi affit- 
tato, minimo contanti 
8.000.000. 766676. 19/22 
30.000.000 Matteotti libero re- 
cente matrimoniale cucina ba- 
gno ascensore riscaldamento, 
minimo’ contanti. 15.000.000." 
766676. 19/22 
84:000.000, Roiano (viale Mira- 
mare) 5 stanze stanzetta cuci- 
na poggiolo servizi casa signo- 
tile 195 mq vendesi affittato. 
7186676. 19/22 


24 


Smarrimenti 


OROLOGIO donna Seiko nero 
smarrito domenica zona Viale- 
| S. Antonio solo valore affetti 
vo, ottima ricompensa. Tel. 
"129824 0 724246. 63012/24 


26 Matrimoniali 


VI 08 

‘A,A. SOLITUDINE? Desiderate 
risolverla felicemente con. ma- 
trimonio, unione, seria amici- 
zia? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma, seria iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315, Udine 
25207, Palmanova 929115, Por- 
denone 29543, Maniago 
"731238, Pasian di Prato 69416, 
Conegliano 63168. 63014/26 

ANSI Associazione nazionale 
stiamo insieme, Qui termina 
la tua solitudine. Amicizia, 
matrimonio: Udine 203533, 
Cervignano 33817, Gorizia 
30464, Trieste 758283. 


050233/26 


_.. Martedì, 8 ottobre 1985 IL PICCOLO 
e ROTTI 


TOOrmno ritor tdi 


\ ai 


prizia 
233/26 


di . “ 
| È Provate la vostra chiave sulla nuova Supercinque 5 porte. 


- Sabato e Domenica 
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Sabato 12 e Domenica 13, Renault vi dà appuntamento con la fortuna: siete tutti 
attesi alla grande festa annuale di Porte Aperte. 

Affrettatevi a comprare i numeri di Gente o Gente Motori in edicola questa setti- 
mana, troverete la chiave per partecipare a Porte Aperte alla Renault. 

Poi recatevi presso uno dei 1000 punti Renault (Filiali, Concessionarie e Officine 
Autorizzate) che partecipano a Porte Aperte. L'elenco lo troverete su Gente o 


Gente Motori. 


SUPERCINQUE 
CINQUE PORTE 
IN PALIO PER VOI 


D.M. 4/279474 del 17/6/1985. 


“Se si metterà in moto, sarà vostra. g 
Naturalmente, più saranno le chiavi in vostro possesso, più aumenteranno le proba- 
bilità di vincita. Ma la festa non si ferma qui, a Porte Aperte le occasioni di vincita e 


d'interesse sono tante, 


TANTISSIMI REGALI 


4 


Se acquistate una Renault nuova, potrete approfittare delle condizioni speciali Porte 
Aperte. Scegliete tra questi vantaggi economici la vostra “combinazione vincente”: 
* I° offerta ER di LA i 
- Tasso fisso annuale 10% 
- Durata massima 48 mesi 
- Anticipo anche del 10% 
- Spese fisse L. 100.000". 
* I° offerta LATTA 
- Finanziamento fino a l.‘9:000.000 senza inte- 
ressi in 12 mesi: DI sl 
Es.: Renault 4/Cargo L. 4.500.000 | 
Supercinque L. 5.700.000 . 
Renault 9, 1l'e'18. L° 7.500.000 | 
Trafic, Renault 25, Espace L. 9.001 
- Spese fisse L. 100.000. >. | 
* Ill offerta 


 Anchesenonvi aggiudicherete una delle 20 Supercinque 5 porte, vincerete lo stesso 


pdrtecipando al gioco del tabellone. i 
| premi sono davvero tanti: calcolatrici solari, orologi da mare, pochette di seta, pen- 


ne, portafogli, magliette, portachiavi, temperamatite. 
Per i vostri figli, poi, c'è il Concorso Bambini che metterà in palio 500 biciclette 


“Mountain Bike”. Buona fortuna. 
- Prima scadenza nel 1986 


Reza | (26 | UNINVITO 
e |_—DELLE CONCESSIONARIE 


E non è tutto: su Renault 4, Supercinque, Renault 9 e Renault 11 altre interessanti 


offerte su misura per voi dai Concessionari e Filiali Renault. E FIL I A L I R EN IAULT 0 


* Salvo approvazione della DIAG Italia, credito e leasing Renault. 
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ESTERI 


CLAMOROSO DECOLLO, DEL PARTITO DEL PRESIDENTE EANES, CHE BALZA AL TERZO POSTO 


ù 


I Vincitore a Lisbona 


Lisbona — L’ex ministro delle finanze Cavaco Silva, leader 
del Psd (centro-destra) che ha vinto le elezioni, acclamato dai 
suoì sostenitori (Telefoto Ap) 


GOVERNABILITÀ SEMPRE ARDUA 


LL’incertezza 
si prolunga 


I sorprendenti risultati del- 
le elezioni portoghesi dimo- 
strano che l'equilibrio tra i 
partiti, ‘e’ perciò l'assetto 
democratico di quel paese 
non sono ancora consolidati. I 
bruschi mutamenti d'umore 
dell’elettorato esprimono in- 
fatti una profonda insoddisfa- 
zione verso la situazione eco- 
nomico-sociale (un tasso d’in- 
flazione del 23 per cento basta 
da solo a dare tutta la misura 
del disagio) ma, allo stesso 
tempo, sono il segno dell’inca- 
pacità dei partiti e dei cittadi- 
ni di definire reciprocamente 
‘un mutuo rapporto di stabile 
fiducia e collaborazione. 

Umori volatili e indirizzi di 
governo instabili accrescono 
l'incertezza e allontanano la 
soluzione dei, problemi del 
momento. Inoltre, le forti ri- 
valità personali complicano il 
gioco, rendono più difficile il 
superamento delle contrap- 
posizioni elettorali e più pre- 
caria l’esistenza di qualsiasi 
governo di coalizione. Un go- 
verno che, viceversa, è l’unico 
che ora si possa costituire, dal 
momento che nessuna forza 
politica dispone dell’appog- 
gio parlamentare sufficiente 
per dirigere da sola il paese. 

Le elezioni anticipate erano 
state. decise, con riluttanza, 
da Eanes, dopo la rottura, 
nello scorso luglio, della coali- 
zione tra i socialisti di Mario 
Soares e i socialdemocratici 
di Anibal Cavaco Silva, per i 
contrasti in materia di legisla- 
zione sul lavoro e di riforma 
agraria. .. 

La riluttanza di Eanes era 
legata a due motivazioni: il 
suo. timore che una nuova 
consultazione fosse inutile; e 
il timore che essa, venendo, 
troppo in anticipo rispetto al- 
le elezioni presidenziali del 
gennaio 1986, non lasciasse al 
presidente in carica tempo 
sufficiente per organizzare il 
suo ingresso in forze nella vita 
politica militante. 

È noto, infatti, che Eanes, il 
quale, per legge, non potrà 
ricandidarsi alla presidenza 
della repubblica, intende get- 
tarsi nella lotta politica, sfrut- 
tando sino in fondo il presti- 
gio della carica, l’infiuenza 
personale e l’eredità della 
rivoluzione, che egli, in qual- 
che modo, si propone di im- 
personare. È noto che il prin- 
cipale candidato alle elezioni 
presidenziali dovrebbe essere 
(salvo ripensamenti provocati 
dal risultato di domenica 
scorsa) proprio Mario Soares, 
la cui candidatura non gode, 
peraltro, dell'appoggio di 
Eanes. 

Su questo sfondo, la campa- 
gna elettorale poneva, anzi- 
tutto, il problema di saggiare 
la forza politica rispettiva di 
Soares e di Eanes. 

La severa sconfitta patita 
dai socialisti, che perdono 
d’un sol colpo circa il 15 per 
cento dei voti e scendono al 
rango di secondo partito por- 
toghese, non lascia spazio ‘ai 
dubbi. La popolarità di Soa- 
res ha subito un duro colpo. 

Viceversa il partito che il 
presidente Eanes ha costitui- 
to in pochi mesi, e gettato 
nelle elezioni con uomini nuo- 
vi e slogan che sembrano vo- 
ler riassumere tradizioni anti- 
cne e speranze recenti, ha ot- 
tenuto oltre il 18 per cento dei 
voti, unu percentuale inatte- 


sa. 

In calo di democristiani e i 
comunisti: (nel complesso le 
sinistre tradizionali. perdono 
quasi il 20 per cento dei voti), 
l'altro vincitore (ancora più 
inatteso) è il Partito socialde- 
mocratico, che guadagna un 3 
per cento dei voti e che, con 
circa il 30 per cento dei suffra- 
gi, diviene il primo partito 
portoghese: il primo, ma an- 
che il più carico di problemi, 
poiché: a esso toccherà per 
l'appunto, il compito di dar 


vita a una coalizione quasi 
impossibile. 

Tagliata la strada del ritor- 
no a un'alleanza coni sociali- 
sti, per l’ostilità esistente tra i 
due partiti, resta l'ipotesi di 
una coalizione con i democri- 
stiani e Partito del rinnova- 
mento democratico, 

Ma è dubbio che il presiden- 
te in carica voglia sacrificare 
le sue chances future, in una 
coalizione che dovrà tra le 
prime decisioni, assumere 
quelle sempre dolorose impo- 
ste dalla crisi economica. Non 
resta, dunque, che prevedere 
una lunga fase di incertezza, 
alla quale solo altre elezioni, 
dopo il gennaio 1988, potran- 
no mettere fine: quando Ea- 
nes vorrà presentarsi con il 
pericoloso carisma del salva- 
tore della patria. 

Ennio Di Nolfo 


Na 


Inattesa l’affermazione 


| socialisti di Soares penalizzati per l’austerità — Calano centristi e comunisti 


LISBONA — Sebbene l’af- 
fermazione del Partito rinno- 
vatore democratico (Prd), 
ispirato al Presidente della 
repubblica Eanes, abbia rap- 
presentato la più grossa sor- 
presa della giornata elettorale 
(si è preso alla sua prima 
apparizione il 18 per cento dei 
voti) il problema di assicurare 
al Portogallo un governo sta- 
bile è rimasto irrisolto. 

L’avanzata dei socialdemo- 
cratici (Psd) che li ha portati 
inaspettatamente al primo 
posto, è stata dovuta meno a 
un puro .e semplice guadagno 
di voti che alla perdita di 
suffragi del Partito socialista 
nei confronti del Prd, creato 
quattro mesi fa dai sostenitori 
del capo dello stato e propa- 
gandato dalla di lui consorte. 

Secondo l'ammissione di 
Lucas Pices, leader del Centro 
democratico sociale (Cds), il 
partito democristiano del 
Portogallo è uno degli sconfit- 
ti e la presenza d’un quinto 
partito importante all’Assem- 
blea — quello degli «eanisti» 
— «rende le cose più gravi». 

Con lo serutinio di tutte le 
4.095 sezioni tranne cinque, il 
Partito socialdemocratico 
(centro-destra) di Anibal Ca- 
vaco Silva si è aggiudicato il 
29.8 per cento dei voti, seguito 
dagli ex compagni della coali- 
zione, i socialisti, col 20.4 per 
cento. Il Psd guadagna solo il 
2.7 per cento rispetto alle ele- 
zioni legislative dell’aprile 
1983, quando il partito si piaz- 
zò secondo dietro ai socialisti, 
col.36 per cento. o 

La perdita del 15.5 per cento 
dei socialisti non solo rappre- 
senta un rifiuto da parte del- 
l'elettorato delle impopolari 
misure di austerità, ma anche 
un duro colpo alle aspirazioni 
presidenziali del primo mini- 
stro uscente, Mario Soares. 

Da quando, nel 1976, in Por- 
togallo sono state ripristinate 
le elezioni democratiche, due 
anni dopo la rivoluzione dei 
garofani che rovesciò la cin- 
quantennale dittatura di de- 
stra, nessun partito è mai riu- 
scito ad assicurarsi una mag- 
gioranza che gli permetttesse 
di govemare da solo. 

T socialisti miravano a con: 
quistare il 43 per cento dei 
voti, che gli avrebbe assicura- 


to una maggioranza operati- 
va, mentre il Prd ha fatto la 
campagna elettorale sulla ne- 
cessità di spazzar via la corru- 
zione e portare moralità nel 
mondo bizantino della politi- 
ca portoghese. ; 

Cavaco Silva ha detto ai 
giornalisti che il suo partito è 
pronto a governare e disponi- 


bile a discutere la formazione 
di una coalizione con «tutti i 
partiti democratici». 

Il leader del Prd, Herminio 
Martinho, si è limitato ‘ad 
affermare che il suo partito è 
pronto a iniziare la sua attivi- 
tà parlamentare, lasciando 
aperte le possibilità di forma- 
zione di una coalizione. 


L’Alta Austria ai dc 


LINZ L’Òvp (partito popolare) ha conservato la maggio- 
ranza assoluta nelle elezioni regionali svoltesi domenica 


nell’Alta Austria. 


I quasi 900 mila elettori che si sono recati alle urne hanno 
confermato la loro fiducia ai democristiani di Alois Mock, 
all’opposizione nel Parlamento nazionale, il quale ha conqui- 
stato 31 seggi, guadagnandone due a danno rispettivamente 
del Partito socialista (22) e di quello liberale (3). 

I verdi, che si erano presentati in tre liste diverse, non 


sono riusciti a raggiungere quel 4 per cento necessario per 
entrare a far parte del parlamento regionale. 


L'ex capo di stato maggiore 
Ramalho Eanes non è eleggi- 
bile per un terzo mandato pre- 
sidenziale, e Martinho ha pa- 
lesato l'eventualità che Eanes 
possa mirare alla presidenza 
del consiglio dei ministri .in 
occasione della prossima:con- 
sultazione elettorale. 

Molti osservatori politici ri- 
tengono che sia più probabile 
che Eanes rimanga una figura 
politica di primo piano, dietro 
alle. quinte, conservando la 
sua immagine pubblica di au- 
stero, ma equo mediatore. 

Le ultime cifre del centro 
elettorale nazionale indicava- 
no all’inizio della giornata 
odierna che il Psd avrebbe 
conquistato 88 seggi, i sociali- 
sti 54, il Prd 48,.i comunisti 36 
e il Cds 20. I restanti quattro 
seggi dei 250 dell'assemblea 
saranno occupati da deputati 
eletti da immigranti porto- 
ghesi che vivono all’estero. 


Attentati in Germania 


BONN — Due attentati dinamitardi, che 
hanno provocato in tutto danni per 180 mila 
marchi (circa 120 milioni di lire), ma nessuna 
vittima, sono avvenuti nelle prime ore di ieri 
mattina a Colonia contro una rappresentanza 
dell’industria automobilistica Mercedes (nella 
telefoto Ap) e contro un’istituto biologico. 

La polizia non ha finora elementi per collega- 
Te i fatti di Colonia coni sei attentati inceridia- 


tì commessi 24 ore prima in diversi grandi 
magazzini di Amburgo o conla protesta in atto 
per la morte dell’operaio Guenther Sare du- 
rante una manifestazione contro un raduno 
del partito d’estrema destra Npd undici giorni 
fa a Francoforte. 

Colonia è stata finora risparmiata dai disor- 
dini che si sono accompagnati in molte altre 
Città tedesche alle manifestazioni di estremisti 


UN ACCORDO FRA GORBACEV E REAGAN PRETESO DAI RAPITORI 


Libereranno gli ostaggi sovietici 


se Mosca garantirà pace al Libano 


BEIRUT — Non rilasceran- 
no i diplomatici sovietici rapi- 
ti una settimana fa a Beirut 
finché VUrss e gli Stati Uniti 
non. sì saranno accordati per 
metter fine alla guerra civile 
nel Libano: questo in sostan- 
za il messaggio telefonico fat- 
to pervenire domenica e ripe- 
tuto ieri dagli estremisti isla- 
mici che rivendicano îl seque- 
stro a un'agenzia di stampa 
occidentale della capitale li- 
banese. 


Perché itre ostaggi sovietici 
ancora vivi (uno dei quattro 
rapiti è stato ucciso) siano 
restituiti — ha detto una voce 
anonima — non è sufficiente 
la tregua concordata con la 
mediazione iraniana a Tripo- 
li, dove era in atto un'offensi- 
va: di milizie di sinistra spal- 
leggiate dal regime siriano 
contro guerriglieri integrali- 


QUATTRO: UGCISI: AVEVANO ASSASSINATO LA COPPIA 
Terroristi palestinesi 
stanati in Cisgiordania 


GERUSALEMME — Nuovo duro colpo al 
terrorismo palestinese: forze armate israelia- 
ne hanno ucciso quattro terroristi e ne hanno 
ferito uno. Si tratta, secondo il. portavoce 
militare di Tel Aviv, di membri di un gruppo 
palestinese autore di tutta una serie di atten- 
tati contro israeliani verificatisi negli ultimi 
tempi nello stato ebraico e nella Ciugiordania 
a Sud-Est di Gerusalemme. 

Lo scontro è avvenuto, senza perdite israe- 
liane, sulla montagna di Hebron, in Cisgior- 
dania. Il còmando ha detto che, fra l’altro, il 
gruppo è autore dell’uccisione della coppia di 
giovani israeliani scomparsi sei giorni fa e 
trovati cadaveri sabato scorso in una bosca- 
glia non lontano da Bet Shemesh (20 km a Sud 
di Gerusalemme). 

Gli inquirenti israeliani hanno attribuito 
alla rete clandestina palestinese anche l’ucci- 
sione di Zalma Abolnik, religioso di Kiriat 
Arba (insediamento. ebraico alla periferia di 
Hebron), e cinque sparatorie contro obiettivi 
civili israeliani, fra' i quali autobus della 
linea Gerusalemme-Hebron, costati comples- 
sivamente il ferimento di 18 persone. 

Della stessà cellula fanno parte gli autori 
— già catturati, ha concluso la fonte militare 
— dell’uccisione di un’altra coppia di giovani 
israeliani avvenuta il 27 giugno scorso sem- 
pre nella zona di Bet Shemesh. 

La rete operava principalmente nell’area 
compresa fra Ramallah, Betlemme e Hebrone 
la loro cattura ha richiesto lunghe ricerche e 
appostamenti poiché — ha spiegato un esper- 


to di radio Gerusalemme — i suoi membri 
conoscevano a menadito l’area. 

Molti sospetti collaboratori, ha concluso 
l'emittente, sono stati pure arrestati al termi- 
ne dell’operazione.. 

Nel frattempo una fuga di gas dalle con- 
dutture di servizio innescata per cause non 
ancora accertate, ha provocato ieri l’esplosio- 
ne in un edificio di tre piani a Gerusalemme 
in un quartiere centrale non lontano dal 
«King David Hotel», e il ferimento di dodici 
inquilini, colpiti soprattutto dai crolli dell’e- 
dificio. 3 

La polizia ha vseluso una matrice terrori- 
stica, Esiste peraltro una.rivendicazione (non 
sorprendente in quanto l’Olp e sue componen- 
ti hanno, spesso tentato di strumentalizzare 
disgrazie occasionali in Israele): l’ha avanza- 
to il gruppo terroristico palestinese del fami- 
gerato Abu Nidal, con una telefonata da 
Roma all’agenzia Afp di Parigi, 

Domenica scorsa, ignoti avevano deposita- 
to un ordigno esplosivo ai piedi di una ferma- 
ta di autobus vicino alla porta di Giaffa, nel 
settore arabo di Gerusalemme. Dopo una 
segnalazione, artificieri della polizia hanno 
smantellato tempestivamente il “timer” al 
quale era collegata la carica. 

Secondo il comunicato palestinese, l’edifi- 
cio è stato distrutto  dall’esplosione. 

Intanto con un comunicato diffuso d'all’a- 
genzia «Wafa», la responsabilità del crollo del 
palazzo è stata rivendicata dal comando mili- 
tare dell’Olp. 


sti musulmani, per îl controllo 
della città. 

«Questa operazione — 
(cioè: il rapimento) ha prose- 
guito lo sconosciuto all’altro 
capo del filo — non finirà così 
facilmente, e non sarà l’ul- 
tima». 

Secondo la voce senza vol- 
to, nessuno degli ostaggî so- 
vietici, americani e d'altra 
nazionalità în Libano potrà 
essere rilasciato se il prossi- 
mo colloquio fra îl Presidente 
degli Stati Uniti Ronald Rea- 
gan e il capo sovietico Mîk- 
hail Gorbacev non frutterà un 
accordo sulla «fine della tra- 
gedia libanese e delle soffe- 
renze del popolo libanese». 

L'organizzazione di libera- 
zione islamica afferma di te- 
nere; prigionieri; l'addetto 
stampa. dell'ambasciata so- 
vietica în Libano Oleg Spirin, 
l’addetto,.commerciale Valery 
Mirikov el medico dell’amba- 
sciata Nikolai Svursky, rapiti 
lunedì della settimana scorsa 
sotto la minaccia delle armi 
nel settore musulmano di Bei- 
rut. Il quarto diplomatico so- 
vietico anch'egli rapito lo 
‘stesso giorno, Arkadi Katkov, 
32 anni di età, è stato trovato 
cadavere. La sua salma è sta- 
ta inviata ieri nell’Urss con 
un volo da Beirut. | 

L'autore della telefonata, 
che ha riattaccato dopo avere 
letto la sua dichiarazione, ha 
detto: «L'indifferenza delle 
superpotenze per i nostri pro- 
blemi innescherà una guerra 
contro dî loro (...) la rivoluzio- 
ne islamica schiaccerà ogni 
tiranno». î 

Le nuove condizioni poste a 
nome dei rapitori coincidono 
con quanto già era stato chie- 
sto dall’orgonizzazione sciita 
«Jihad islamica», che ha at- 
tualmente nelle sue manì 6 
americani e 4 francesi e in un 
primo tempo aveva preteso il 
«cessate il fuoco» a Tripoli. 
Questa tregua viene ora inve- 
ce definita un puro e semplice 
stratagemma. 

«Gli infedeli pensano di po- 
ter sfruttare il cessate il fuo- 
co” di Tripoli per indurci con 
l'inganno a rilasciare gli 
ostaggi», ha ribadito îcri l’uo- 
mo della telefonata. 

«Facciamo appello aî nostri 
fratelli e commilitoni della 


«guerra santa islamica» (la. 


«Jihad») affinché intensifichi- 
no le operazioni contro i so0- 
vietici e gli americani e chie- 
diamo loro di non rilasciare 


RISERVE SULLA GUERRA EMERGONO ANCHE DA QUALCHE GIORNALE SOVIETICO 


Afghanistan, incubo delle reclute russe 


MOSCA — Sebbene i «ca- 
duti.sul fronte» siano, ufficial- 
‘mente, solo 12, igiovani sovie- 
tici sono sempre meno dispo- 
sti ad andare a combattere in 
Afghanistan. Spalleggiati dal- 
le famiglie (e in qualche caso 
anche da alcuni giornali loca- 
li) essi cercano in ogni modo 
di evitare l’arruolamento. 

Insomma, il «soldato Ivan», 
— secondo fonti del dissenso 
— sarebbe sempre meno con- 
vinto del suo compito di «libe- 
ratore». Le stesse fonti riferi 
scono di «manifestazioni. di 
protesta» svoltesi recente- 
mente nella capitale della re- 
pubblica armena Erivan'e in 
quella della Georgia, Tbilisi. 


Sulla base di quanto sareb- 
be stato possibile appurare a 
Erivan circa 200 genitori di 
giovani di leva avrebbero in- 
scenato una manifestazione 
davanti all’ufficio arruola- 
mento dell’esercito: si parla di 
circa 40 arrestati e di numero- 
si coscritti fuggiti da casa per 
evitare di essere inviati ai re- 
parti. 

Inoltre — fatto nuovo e del 
tutto insolito — forse per la 


prima volta, anche alcuni 


giornali sovietici. hanno co-. 


minciato a «solidarizzare» fra 
le righe con i «renitenti». 

Il giornale dell'esercito, 
«Krasnaya Zvezda» (Stella 
rossa), ha pubblicato recente- 
‘mente una lettera del padre di 
un militare che presta servizio 
in Afghanistan. Dal giovane, 


si apprende dal testo, non sa-, 


peva «quello che si nasconde- 
va fra le righe dei rassicuranti 
rapporti sull’esito ‘ dei com- 
battimenti». Dal canto suo il 
periodico «Industria sociali- 
sta» ha pubblicato che l’Af- 
ghanistan «preoccupa le ma- 
® 
La guerra in Afghanistan è 
impopolare soprattutto fra le 
minoranze etniche, ma la 
maggior parte dei russi «puro- 
sangue» è favorevole a essa. 
Su 851 cittadini sovietici in- 
tervistati recentemente in Oc- 
cidente, il 44 per cento si è 
dichiarato d’accordo con la 
politica del Cremlino, il 36 si è 
detto contrario, mentre il ri- 
manente 20 per cento non ha 
espresso alcuna opinione. 
Fra le minoranze etniche 


che considerano la guerra una 
manifestazione «dell’imperia- 
lismo russo», il 40 per cento 
degli ucraini, dei baltici e dei 
caucasici ha affermato .di di- 
sapprovarla e della stessa opi- 
nione si è detto il 54 per cento 
degli islamici. Fra i sovietici 
di etnia russa il 53 per cento 
era a favore della guerra e il 25 
per cento contro. 
L'opposizione alla guerra è 
fra i musulmani dell’Asia Cen- 
trale sovietica ormai un dato 
di fatto: nel 1979, l’esercito 
rosso si servì di militari prove- 
nienti da quelle ‘repubbliche 
poiché i suoi capi confidavano 
che essi suscitassero minore 
ostilità nei loro «cugini» afga- 
ni. Ma i soldati si dimostraro- 
no così pronti a passare dalla 
parte dei «mujahedin» che fu 
necessario rimpiazzarli n 
«. In Lettonia sono stati fatti 
circolare volantini in cui si 
sostiene che «i nostri figli non 
dovrebbero uccidere i figli de- 
gli afgani», Il giornale lituano 
«Ausra» («L'alba») ha prote- 
stato contro il fatto che i sol- 
dati delle minoranze etniche 
sono costretti a combattere in 


Afghanistan, scrivendo te- 
stualmente: «essi stessi op- 
pressi, sono costretti a ubbidi- 
re agli ordini brutali degli uffi- 
ciali russi di spargere. il loro 
proprio sangue e quello degli 
afgani». 

L'opposizione, peraltro, non 
si limita alle minoranze. Un 
medico di Mosca ha riferito 
che le autorità militari si 
‘preoccupano per il numero 
elevato dei giovani renitenti 
alla leva, i quali «non si ferma- 
no di fronte a niente per evita- 
re la chiamata alle armi, an- 
che se devono ricorrere all’au- 


. tolesionismo, all’intossicazio- 


ne con sostanze venefiche in- 
gerite volontariamente e alla 
pazzia simulata». Di imperia- 
lismo guerrafondaio dell’Urss 
non si parla solo a proposito 
dell'Afghanistan. È di ieri la 
notizia che il ministro della 
difesa giapponese Koichi Ka- 
to. ha confidato al ministro 
della difesa della ‘Germania 
Occidentale, Manfred Worner 
le. preoccupazioni di Tokyo 
per la consistente presenza 
nella Corea del Nord di aerei 
militari sovietici mig 23. 


gli ostaggi nelle loro mani», 
ha proseguito il sedicente 
portavoce dell’«organizzazio- 
ne per la liberazione islami- 
ca» che è composta, secondo 
quanto si crede, da musulma- 
ni sunniti. 

Nei quotidiani di Beirut so- 
no state frattanto pubblicate 
ieri le dichiarazioni del capo 
dei servizi di sicurezza dell’e- 
sercito siriano a Tripoli, il 
generale di brigata Ghazi Ke- 
naan, il quale afferma di 
aspettarsi in breve tempo la 
liberazione dei sovietici 
«adesso che è stato raggiunto 
‘un cessate il fuoco a Tripoli». 


Dal canto suo, il più alto 
esponente religioso sciita nel 
Libano, Mohammad Mahdi 
Shamseddin, ha condannato 
il rapimento dei diplomatici 
sovietici come «un'azione che 
va contro gli interessi dell’I- 


slam». In una dichidrazione 
pubblicata dai quotidiani del- 
la ‘capitale e rilasciata dopo 
un suo ‘incontro con l’incari- 
cato d’affari sovietico a Bei- 
rut, Shamseddin ha fatto ap- 
pello ai rapitori affinché resti- 
tuiscanoi cittadini sovieticiin 
buone condizioni. 

Il settimanale «As'‘Shiraa», 
uscito îeri, ma finito di stam- 
pare venerdì scorso, Tacco- 
gliendo tesi siriane, coinvolge 
nella vicenda degli ostaggi s0- 
vietici il «leader» palestinese 
Yasser Arafat, presunto ‘al- 
leato degli estremisti islamici 
di Tripoli. Arafat ricordava 
ieri il «Middle East Reporter» 
— ha avuto domenica e la 
scorsa settimana due incontri 
a Tunisi con l’incaricato d'af- 


‘fari sovietico in quella capita- 


le. Secondo una fonte diplo- 
matica dell’Urss citato a Bei- 


rut rappresentanti sovietici 
hanno dichiarato sabato 
scorso a Damasco di «sapere» 
chi aveva rapito i tra sovie- 
tici. 

Il quotidiano libanese «As 
Safir», ritenuto di sinistra, ha 
pubblicato ieri un editoriale 


în cui accenna alla possibilità | 


che, in seguito al caso degli 
ostaggi, Mosca decida di ri- 
durre il suo «sostegno milita- 
re, politico ed economico» 
agli arabi. 

La televisione sovietica ha 
dato domenica sera, per la 
prima volta, particolari sul 
rapimento ‘e ha fornito il no- 
me del diplomatico ucciso che 
aveva 32 anni, era sposato e 
padre diuna bambina. 

I quotidiani russi danno 
molto spazio alle reazioni di 
sdegno provenienti ‘da’ vari 
paesi del mondo, 


ESILIO DI SAKAROV 


Silurato 


a Gorky 


il capo 
della polizia 


MOSCA — Il capo della po- 
lizia della regione di Gorky, 
A. Usakhov, è stato sollevato 
dall’incarico per «abuso di 
potere», riferisce il quotidia- 
no sovietico «Sovietskaya 
Rossiya, senza fornire parti- 
colari sulle accuse che hanno 
motivato il provvedimento. 

Il suo allontanamento era 
stato anticipato nei giorni 
scorsi da'una risoluzione ap- 
provata dal praesiudium del 
soviet supremo, in cui si de- 
nunciavano numerose man: 
chevolezze dei dirigenti della 
regione. 

La «Pravda», commentan- 
do la risoluzione, aveva sot- 
tolineato l’esigenza di <raf- 
forzare la legalità socialista». 

A Gorky, come noto, si tro- 
va in esilio interno, dal 1980; 
il fisico dissidente Andrei Sa- 
karov. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


LA «SINFONIA» DEL CAMPIONATO 


.. Allegro giallorosso 


andante rossonero 
adagio nerazzurro 


ROMA — Assieme-alle tas- 
se diminuiscono anche i gol. 
Paralleli sono anche gli effet- 
ti: si fa meno piatta la pirami- 
de sociale, si allunga la classi- 
fica di serie <A». Ai vertici si 
consolidano i più facoltosi ma 
alle loro spalle gli aspiranti 
ricchi possono riorganizzarsi. 
I giochi della Juventus sem- 
brano fatti per via del sicuro 
incedere della «signora» e per- 
ché tre punti e passa dalla 
capolista bianconera costitui- 
scono già un ragguardevole 
Titardo dopo sole cinque gior- 
nate. 

La Juve, dunque, seguita a 
suonarle chiare sullo spartito 
mentre le inseguitrici o pre- 
tendenti tali continuano a 
steccare nonostante alcuni 
azzeccati assolo. ‘Tra questi 
ultimi si segnalano l’allegro 
della Roma, l’andante del Mi- 
lan e il crescendo del Verona 
‘mentre non trova consensi l’a- 
dagio dell'Inter. 

Ma il campionato è davvero 
finito? La marcia a pieno regi- 
me dei bianconeri sembra 
suggerire una risposta affer- 
mativa ma si alimentano <i 
distinguo: i campioni d’Euro- 
pa hanno goduto: di un facile 
calendario di avvio, hanno 
giocato tre volte su cinque in 
casa, hanno battuto il Verona 
privo di Elkjiaer, cominceran- 
no a incontrare le difficoltà 
vere domenica prossima col 
derby. 

Un eventuale stop imposto 
dai granata alla formazione di 
Trapattoni consentirebbe il 
rilancio al poker delle aspi- 
ranti al ruolo di. anti-Juve; 
‘una vittoria dei bianconeri in- 
vece proporrebbe il quesito 
sulla tenuta dell’implacabile 
capolista insinuando il peri- 
colo di una sua futura flessio- 
ne, prezzo obbligato per chi 
ha partenze folgoranti. 

La;quinta di «A» ha comun- 
que indicato nella Roma la 
squadra attualmente più 
attrezzata, in tecnica e rivali- 
tà di sentimenti, per assume- 
te la leadership della ribellio- 
ne alla. dittatura bianconera. 
Spavalda vincitrice sul Tori- 
no rientrato malandato dalla 
battaglia di Coppa in Grecia, 
la squadra di Eriksson pare 
essersi riassestata in difesa 
col ritorno di Bonetti e riequi- 
libratasi a centrocampo col 
tandem tuttofare Boniek- 
Cerezo che pure garantisce 
spinta offensiva. Come era fa- 
cilmente. prevedibile le due 
sfide dirette tra le reduci del 
mercoledì di Coppa, Inter- 
Verona e Sampdoria-Milan, 
non hanno espresso vincitrici 
ma hanno fornito indicazioni 
di un certo interesse e confor- 
to solo per le due esibitesi in 
trasferta. 

Del Veronasi è constatato il 
netto progresso che lo avvici- 
na a meccanismi di gioco e 
rendimento della passata sta- 
gione; del Milan. si è  confer- 
mata la validità di schemi 
tattici che, pur se applicati al 
rallentatore, trovano sbocchi 
nel binomio. Hateley-Virdis. 
Meno incoraggianti gli indizi 
su Inter e Sampdoria. I neraz- 
zurri hanno nell’incostanza di 
rendimento l'eterno problema 
e al complesso trasferta han- 
no l'incertezza a San Siro. _ 

A spiegare lo sconcertante 
comportamietito ‘dell’Inter 
non bastano il ritardo di pre- 
parazione di Tardelli e la limi- 
tata utilizzazione tattica di 
Fanna. Probabile ci siano pro- 
blemi di spogliatoio. Quanto 
alla Samp si dice che paghi il 
suo immaturo narcisismo: le 
può bastare un bagno d’umil- 
tà. Delle formazioni presenta- 
tesi al via con le maggiori 
‘ambizioni, lx Sampdoria è 
quella che sta peggio ma già 
dà i primi sintomi di risveglio. 
Con Milan e. Roma il poker 
delle seconde è completato da 


Boniperti 
chiede 
Juve-Verona 
in Tv 


ROMA — L'intervento della 
federazione italiana gioco cal- 
cio per ottenere dall’Uefa al-* 
meno l’autorizzazione alla 
trasmissione televisiva in di- 
retta di Juventus-Verona in 
programma .il 6 novembre 
prossimo per il secondo turno 
della Coppa dei campioni è 
stato oggi chiesto dalla Ju- 
ventus con unalettera inviata 
dal suo presidente Giampiero 
Boniperti alla presidenza fe- 
derale. : 

Secondo i provvedimenti 
disciplinari adottati dall’Uefa 
nei confronti della Juventus 
dopo la tragica finale della 
Coppa dei campioni della 
scorsa stagione allo Stadio 
Heysel di Bruxelles con il Li- 
verpool, la partita si dovrebbe 
giocare a porte chiuse. 


MI AFRICA — Il Marocco ha bat- 
tuto la Libia 3-0 nell’andata del- 
l’ultimo turno della zona africana 
delle qualificazioni per i campio- 
nati mondiali del Messico. 


Fiorentina e Napoli che han- 
noracimolato punti in provin: 
cia senza entusiasmare ma 
dando prova di concretezza. 
È significativo rilevare che 
delle italiane di Coppa soltan- 
to il Milan di Liedholm «tie- 
ne» dietro alla Juve mentre 
Inter, Torino, Verona e Samp- 
doria stentano nel passo. Se- 
gno che l'Europa condiziona il 
campionato. Nella giornata 
dei pareggi (sei su otto), degli 
0-0 (tre su otto) e dello sgra- 
vio-gol (dodici appena) sem- 
bra aver trionfato un nuovo 
tatticismo ma, come immuta- 
to è rimasto il tema della Juve 
in fuga, così l'identikit delle 
indiziate a lottare per la sal- 
vezza ha confermato i suoi 
connotati che, al momento, 
assomigliano a quelli di Co- 
mo, Atalanta, Lecce:e Avel- 
lino. î sai ito 
Quest'ultima società è in 
piena crisi dirigenziale e tec- 
nica: dimissioni di quattro di- 
rigenti e l'allenatore vicino al- 
l’esonero. Serve ricordare che 
il campionato è soltanto a un 
sesto del suo cammino? Sono 
i «soliti sogni ‘e' bisogni del 
calcio. Rpg 
Fabio Masotto 


Lecce — Franco Causio in azione nel corso dell’incontro pareggiato dal suo Lecce contro il 
Napoli di Maradona.,Causio è con i suoi 36 anni il giocatore più vecchio del massimo 


campionato 


(Ansafoto) 


ANCHE LA BUONA SORTE È DALLA PARTE DEI BIANCONERI 


Da Avellino viene una conferma: 
per l'Udinese è un’annata «sì» 


UDINE — Come sta l’Udine- 
se dopo quello che è stato 
indubbiamente un avvio non 
di quelli «facili» in campiona- 
to, avendo incontrato Torino, 
Sampdoria e Inter in casa, 
Roma e Avellino in trasferta? 
Lo stato di salute è buono, e ci 
riferiamo naturalmente alla 
classifica; niente sfraceli, 
d’accordo, ma una tenuta che 
onestamente non molti tifosi 
si attendevano. E quel che più 
conta siamo di fronte a una 
squadra che ha ancora buoni 
margini di miglioramento, vi- 
sto che denota una crescente 
fiducia nei propri mezzi. E 
visto anche, particolare tut- 
t'altro che trascurabile, che 
sembra essere questa l’anna- 
ta «sì» dei bianconeri. 

Domenica ad Avellino se ne 
è avuta conferma, nel senso 
che segnali se ne erano avuti 
anche in precedenza. In altre 
occasioni, ad esempio nello 
scorso campionato, l'Udinese 
se ne sarebbe uscita dal Par- 
tenio facciamo con un tre a 
zero o tre a uno. Gli irpini non 
avrebbero sbagliato il terzo 
gol, Vullo ‘non avrebbe mai 
segnato un’autorete da ... ma- 
nuale, il risultato non sarebbe 


più stato rimesso in discussio- 
ne. Semmai la squadra di Vi- 
nicio avrebbe avuto la soddi- 
sfazione (si fa: per dire) di se- 
gnare un goletto. 

Invece è successo quello 
che tutti ormai sanno, pernon 
parlare del calcio di rigore che 
la «moviola» ha registrato ab- 
bastanza nettamente da asse- 
gnare contro l'Udinese per fal- 
lo di Barbadillo su Agostinel- 
li, a due minuti dalla fine. E 
dire che c’è qualcuno che 
accusa Mattei di aver diretto 
la partita in maniera smacca- 
tamente anti-friulana! 

Queste considerazioni non 
tolgono naturalmente nulla al 
merito della compagine bian- 
conera, il cui comportamento 
positivo abbiamo anzi sottoli- 
neato in fase di commento 
nella nostra edizione di ieri. 
Ma d’altronde non scopriamo 
certo nulla di nuovo ricordan- 
do che anche e forse soprat- 
tutto nel calcio ci sono tal- 
mente tante circostanze for- 
tuite o fortunose che determi- 
nano un certo tipo di risultati 
e dalle quali non si può pre- 
scindere. 

Chi segue il calcio sa benis- 
simo ad esempio che lo scu- 


detto non si vince (a meno di 
uno strapotere stratosferico 
che non è più pane dei nostri 
giorni, pur se la Juve è già in 
fuga) se non si ha dalla pro- 
pria parte una certa dose di 
buona sorte. La quale poi a 
sua volta alimenta entusia- 
smi insperati, e con questi 
innesca una serie di risultati 
positivi, 

Tanto per non citare sem- 
pre lo stesso esempio del Ve- 
rona, basta guardare cosa è 
successo al suo portiere Ga- 
rella, che nello scorso campio- 
nato ha parato in qualche mo- 
do con tutte le parti del corpo; 
molte volte anche con le ma- 
ni, intendiamoci! 

Per l'Udinese naturalmente 
il discorso appare inevitabil- 
mente molto ridimensionante 
riguardo agli obiettivi, ma po- 
trebbe appunto essere questa 
la sua annata positiva o fortu- 
nata come si vuol chiamare, e 
determinare le condizioni per- 
ché il plotone di Vinicio possa 
risultare la «sorpresa» di que- 
sto campionato, la provincia- 


lerivelazione dopo essere par- 
tita con pronostici certo non 
favorevoli ed aver cominciato 
a stupire in Coppa Italia. 


Un primo mese di campio- 
nato dunque più che positivo, 
nonostante l'infortunio a Ta- 
gliaferri prima e quello di Car- 
nevale poi anche se fortunata- 
mente molto più leggero, tan- 
to che quest’ultimo potrebbe 
già fare la sua riapparizione 
domenica contro il Pisa. To- 
gliendo oltretutto una preoc- 
cupazione di non poco conto a 
Vinicio, ma anche ai compa- 
gni e al pubblico. Perché 
Zanone proprio non riesce a 
non far rimpiangere il suo 
compagno «titolare». 

È chiaro che tutti devono 
avere più di un’occasione a 
disposizione per riuscire a 
esprimersi secondo le proprie 
capacità; ma che lo stesso 
allenatore bianconero lo ab- 
bia sostituito nel secondo 
tempo di Avellino con Grego- 
ric dimostra quanto sia stato 
basso il rendimento, tecnico e 
dinamico, della punta di riser- 
va di cui la squadra friulana 
dispone. A quel punto (ma 
non è che lo diciamo adesso, 
lo abbiamo già sostenuto in 
tempi nonsospetti), tanto va- 
léva cercare di insistere con 
Gregorie. 

Giorgio Verbi 


Le rondinelle volano alla stessa quota dell’alabarda 


Cinello cannoniere solitario Alla Triestina in questo periodo 
manca soltanto il «vero» De Falco 


con campionario di segnature 


Il giallo della doppia ammo- 
nizione a Pedrinho, nella par- 
tita Triestina-Catania. Pe- 
drinho era stato ammonito al 
39° del primo tempo (così era 
stato visto dalla tribuna) ed è 
stato ancora ammonito quan- 
do ha ritardato l’uscita. dal 
campo per cedere al posto a 
Lubbia; all’85’, fattosi espelle- 
re due minuti dopo con rara 
premura. Pedrinho andava 
quindi espulso, per doppia 
ammonizione. Frigerio non 
l’ha fatto. Invitato a un chiari- 
mento negli spogliatoi, l’arbi-, 
tro ha dichiarato che nel pri- 
mo tempo era stato ammoni- 
to un altro. Evviva, l'arbitro 
ha sempre ragione! 

Peo 


Se continua così, uno che 
parte per la trasferta al segui- 


to della cosiddetta squadra‘ 
del cuore dovrà cantare come. 


nella «Cavalleria rusticana»: 
Mamma, s'io non tornassi... 
Incidenti a Brescia, incidenti 
ad Arezzo, incidenti a Campo- 
basso, incidenti a San Bene- 
detto del Tronto. Sempre con 
itifosi ospiti perseguitati, con 


l'aggiunta di contestazioni . 


“nei confronti di dirigenti e 
tecnici locali nel capoluogo 
molisano. E non è neanche 
che sia proibito vincere, per- 
ché i tifosi vicentini le hanno 
beccate, in treno sulla via del 
ritorno, dopo che la loro squa- 
dra era stata sconfitta. Tifo 
oltranzista, si dice, con una 
‘punta’ di bonarietà e molta’ 
comprensione. Ma le botte so- 
no botte, senza etichetta. 
* 


Ventun gol nella quinta 


giornata dei cadetti, e siamo 
‘arrivati a quota 104, meglio 
dello scorso anno (97). Il più 
bravo realizzatore è Cinello, 
salito a quattro reti, solitario, 
con il gol segnato al Catania 


svettando di testa. Così il suo, 


campionario si ingrossa: un 
rigore, una punizione, un tiro 
di destro, un colpo di testa. 
Come sarà il suo. prossimo 
gol? Ugolotti, Gritti, Barbuti 
e Garlini non hanno segnato, 
qualcuno non ha neanche gio- 
cato. Bravo Cinello, vai avan- 
ti così. Ma De Falco, quando: 
si metterà arsegnare? La cop- 


pia del.gol-per ora non esiste: 


aspettiamo. 
EEN 


Due autoreti (Pozza, Arezzo 
e Bencina, Cremonese) nel bi- 
lancio di domenica, e due ri- 
gori: uno a favore del Cesena; 
realizzato da Traini, che ave- 
va subito il fallo, uno segnato 


dal pescarese De Martino, 


| ininfluente sul risultato. Lo 


stesso non si può dire per 
l’altro, perché aveva ristabili- 
to la parità ad Arezzo. Poi, 
tanto per gradire, il Cesena, 
trovatosi ancora in svantag- 
gio, è stato aiutato da un 
autogol, Insomma, Buffoni, 
adesso con la fortuna siamo in 
debito, o pos 3 


* 


Media inglese. Il Brescia mi- 
gliore di tutti, con il suo +1 
conservato contro il Vicenza; 
ha fatto un passo indietro in- 
vece la Triestina, causa il pa- 
reggio interno con il Catania. 
Così è stata raggiunta dall’A- 
scoli e dal Cesena, che già si 
trovavano in perfetta parità 
peraltro. Sempre peggiori di 
tutti il Perugia, nonostante il 
pareggio di Palermo, e il Cam- 


. - oi 


Gi ‘anfranco Cinello-con la sua 
guardia fissa Longobardo 


(Italfoto) 


“stretto, Insomma, come mer- 


pobasso, a —6. 
x 
Quarta vittoria consecutiva 
del Brescia, vera rivelazione 
del campionato. Stavolta la 
staffetta è stata fatta nelle file 
delle rondinelle fra Ascagni e 
De Giorgis, dopo mezz'ora di 
gioco. 
FA 
Una sola vittoria in trasfer- 
ta, a opera del Monza, che di 
punti aveva proprio fame. Ha 


‘ vinto in casa dell'Empoli, nel- 


le cui file si è infortunato Cec- 
coni. Sospetta frattura del 
setto nasale. Gli resterà il... 
fiuto del gol? 

ORO 

Il Cesena ha segnato finora 

10 reti, di cui 7 in trasferta e 3 
in casa; ha fatto 4 punti in 
casa e tre in trasferta. Una 
squadra che insomma non 
soffre il complesso della tra- 
isferta. Ma i suoi giocatori, abi- 
tuati a stare fuori casa, vanno 
a letto presto, la sera? 

x A * 


Dicono le cronache da Cam- 
pobasso: «I tifosi ascolani se 
ne:stavano in tribuna con del- 
le sbarre, sotto gli occhi della 
polizia...». Che non è interve- 
nuta, si pensa ma non si scri- 
ve. Però sono stati lanciati i 
lacrimogeni. Se va avanti co- 
sì, con la polizia impegnata 
negli stadi, i malviventi sce- 
glieranno quei pomeriggi per 
passare all’azione: si sentiran- 
no.meno sorvegliati. 

ARA 


- Rambone? Un dritto. La 


partita l’ha raddrizzata lui, il 
suo Catania è sprovveduto e 
‘abbisogna di rinforzi. La Trie- 
stina ha attaccato di più ma 
non è colpa sua se non ha 
sfruttato le occasioni, del re- 
sto anche il suo Catania le ha 
avute, prima del pareggio. 
Che gli sta giusto, se non 


cante gli spetta un bel 9: sa 


vendere bene la sua merce. 


D. d. R. 


Già rotto il giocattolo ala- 
bardato? Non scherziamo: 
Con il’Catania si è perso un 
punto, ma la squadra ha di- 
mostrato di esserci. Si temeva 
che: non avesse *geguisito la 
mentalità vincente; indece 
l’ha'sfoderata. Nom ha saputo 
concludere, ma ha cercato il 
raddoppio, subito dopo il gol 
di Cinello. Certo, ci sono molti 
aspetti contrastanti in questa 
partita, perché quando la 
Triestina già in vantaggio sì è 
messa a spingere, ovvero ha 
continuato a spingere, il Ca- 
tania è ricorso al contropiede 
ed ha creato pericoli in serie 
per Bistazzoni, fino a trafig- 
gerlo. Se la Triestina a quel 
punto si fosse messa invece 
prudentemente în difesa, sa- 
remmo qui a rimproverarla 
per questa tattica, ove fosse 
scaturito ugualmente il pa- 
reggio. 

Ferrari dopo la partita ha 
sottolineato che la Triestina 
avrebbe dovuto chiudere alla 
svelta il discorso sul risultato, 
una volta trovatasi in vantag- 
gio, ovviamente taddoppian- 
do le segnature. «Il pareggio è 
venuto per un nostro errore — 
ha commentato — allorché 
abbiamo concesso una buona 
opportunità al Catania, È dif- 
ficile giocare con squadre che 
sgusciano via. La Triestina 
tuttavia ha fatto la sua parti 
ta. È mancata nelle conclusio- 
ni al momento cruciale. Lode 
al Catania comunque: non è 
certo una squadra mate- 
TASSO», 

Quel pareggio che obbliga 
la squadra alabardata alla 
coabitazione in vetta con il 
neopromosso Brescia, è 
insomma frutto di una ‘certa 
carenza în fase realizzatrice, 
di cui per la prima volta sì è 
avvertita. l’esistenza ma che 
già a Cagliari era trapelata. 
Il Catania nel primo tempo si 
è barricato elasticamente nel- 
la sua area, ed era difficile 


trovare lo spazio per passare. 
In quelle situazioni solo il ca- 
so produce il gol, e în questa 
partita non è stato generoso 
con la Triestina. 

La-ripresa ha avuto un’al- 
tra fisionomia, perché la Trie- 
stina ha segnato subito, l’a- 
spetto tattico della partita do- 
veva. quindi mutare. Ma cosa 
è avvenuto? La Triestina ha 
cercato il raddoppio, non ci è 
riuscita. E anzi, subito dopo 
essere passata în vantaggio, 
ha dovuto rinunciare a Cero- 
ne, infortunatosi abbastanza 
gravemente, tanto che dovrà 
perdere diverse partite. Una 
tegola, perché Ferrari deve 
rinunciare ad un giocatore în 
gran forma, anche se la pan- 


. 


‘china gli permette di recupe- 
rare subito Costantini. 
Triestina d’assalto dunque, 
etrafitta mentre produceva lo 
sforzo in avanti. Perché è 
avvenuto» questo? Disatten- 
zioni pagate care, con diversi 
segnali ammonitori in prece- 
denza. Il pareggio è venuto 
quando mancavano ancora 
‘27 minuti alla fine, ma essi 
non sono stati sufficienti agli 
alabardati per raddrizzare il 
risultato. A quel punto la luci- 
‘dità è venuta meno, la.smania 
di segnare ha prodotto più 
confusione che gioco, l’arbitro 
ha perso la testa, îl gioco è 
scivolato su una serie ininter- 
rotta di falli e di ostruzionismi 
messi in atto dagli ospiti, con 


carico di punizioni sterili e 
perfino di una espulsione. 
Nell’assalto all'arma bianca 
prodotto dalla Triestina pro- 
prio nei minuti finali, c'è stato 
anche un netto'ifallo di mano 
da parte di un giocatore del 
Catania. Su questo fallo per 
la verità non possiamo pro- 
nunciarci, né le ‘immagini 
televisive hanno recato so- 
stanzioso aiuto. Ma affidan- 
| docîi alla testimonianza cor- 
retta e responsabile del no- 
stro fotografo Enzo ‘Lasorte, 
che se ne stava dietro la por- 
ta, dobbiamo riferire che il 
fallo c’è stato e nettissimo: 
addirittura una manata, uno 
schiaffo dal basso în alto al 
pallone. L’arbitro era lì, 


Cosi 
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Sgambettato o si tratta di un colpo di testa all'indietro? De Falco nell’area catanese è chiuso, 
nella sua ricerca del gol, nonostante la presenza di Scaglia, che sembra chiudergli la porta 


piuttosto che agevolarlo 


INTERREGIONALE: SODDISFAZIONI IN CASA GORIZIANA PER IL PAREGGIO DI ODERZO 


La prima volta di Volic in Italia 


GORIZIA — Ivan Volic ha 
segnato il suo primo gol in un 
campionato italiano. L’even- 
to.si è- verificato alla terza 
giornata, con un certo ritardo 
rispetto. alle attese. Tuttavia 
il battesimo della rete' dello 


G2; ammucchiata al vertice + 


La battuta d’arresto accusata dal ‘Treviso sul campo del 
Pordenone ha causato una autentica ammucchiata in vetta 
alla classifica. Infatti oltre al Treviso ora al comando troviamo: 
il Mantova, fermato in casa sul pareggio dalla Centese, l’Orcea- 
na anch'essa fermata in casa dall’Omegna, il Pro Patria che ha 
‘battuto nettamente l’Ospitaletto, il Pergocrema vittorioso 
sulla Pro Vercelli, il Pordenone che ha battuto il Treviso, e 
infine il Montebelluna che ha superato il Leffe. 

Come si vede un grosso equilibrio, ma siamo comunque alle 
prime battute di campionato. Il dato più interessante dopo la 
sconfitta del Treviso, riguarda la grossa vittoria del Venezia, 
che dopo due sconfitte consecutive è riuscita a battere il 
Tania che per la verità non è certamente l’ultima della 
classe. s 


La compagine neroverde ha mollato quindi l’ultimo posto 
della classifica alla mitica Pro Vercelli che sembra proprio non 
voler ingranare la marcia giusta per fare un bel campionato. 
Nella terza giornata da registrare ancora i pareggi fra Pievigina 
e Mestre, e Novara e Giorgione. 


sloveno è coinciso con la 
riscossa del Gorizia che a 
Oderzo, su'un campo difficile 
e di fronte a oltre 600 sguardi 
ostili, ha guadagnato il suo 
secondo punto della stagione. 

— Soddisfatto Russo? 

«Sì, naturalmente lo sarei di 
più se fossimo riusciti a vince- 
re — dice l’allenatore del Go- 
rizia —, comunque sono con- 
tento che i ragazzi abbiano 
preso sul serio la mia sfuriata 
di qualche giorno fa. Con mol- 
ta durezza li avevo incitati a 
darci dentro con più grinta e 
loro hanno accelerato fin dal- 
l’inizio». 

«Dopo 8’ — prosegue Russo 
— Volic ha segnato una splen- 
dida rete; ha fatto tutto da 
solo, ha resistito a un fallo che 
avrebbe comunque determi- 
nato un rigore a nostro favore 
e ha infilato in porta un bel 
diagonale. 

«Purtroppo non siamo riu- 
sciti a chiudere la partita nel 
primo tempo — continua — e 
l’Opitergina nella ripresa ha 
tentato il tutto per tutto, ma 


il gol del loro pareggio non è 
venuto fuori da un'azione, se- 
gno che la difesa ha sempre 
retto bene». 

Domenica il Gorizia torna 
in casa per giocare contro il 
Vittorio Veneto, che in tre 
partite ha raggranellato la mi- 
seria di un punto. In teoria la 
prossima partita dovrebbe se- 
gnare la fine del «tour de for- 
ce» dei biancazzurti (in 3 setti- 
mane hanno incontrato Bas- 
sano, Valdagno e Opitergina), 
ma vatti a fidare delle squa- 
dre incarognite dagli insuc- 
cessi. 

Il Fontanafredda ormai non 
sorprende più. Diligenti come 
impiegati di concetto, i porde- 
nonesi vincono in casa e pa- 
Teggiano fuori. A Rovereto 
hanno recuperato un gol di 
svantaggio siglando 1’1-1 con 
R. Zilli (il nome proprio non ci 
viene su). In campionato il 
Fontanafredda ha finora tota- 
lizzato 4 punti, tanti quanti ne 
hanno le più titolate. Nella 
speciale classifica stilata te- 
nendo conto dei punti di sutu- 


ra il Fontanafredda precede 
nettamente il Gorizia per 14 
‘contro 7. Ci sono voluti pro- 
prio 14 punti per ricucire la 
ferita al merîto che Maurizio 
Zilli si è procurato in uno 
scontro aereo con uno del Ro- 
vereto. Uno sfregio mica male 
se pensate che per ricucire il 
goriziano Macuglia, rimasto 
ferito a Bassano, erano basta- 
ti 7 punti. Per di più Zilli 
lamenta una frattura ‘alla 
mandibola e, nella migliore 
delle ipotesi, rimarrà fuori 
squadra per due settimane. 
‘Alla prossima partita del F'on- 
tanafredda, contro l’altra ri- 
velazione, il Tombolo, man- 
cherà anche Vatta, espulso a 
‘Rovereto per somma di am- 
monizioni. 

La Manzanese ha perso a 
Bassano: «Il Bassano non mì 
è parso trascendentale. — 
osserva Jimmy Medeot —, ma 


nel calcio ha ragione chi se-, 


gna e noi abbiamo sbagliato 
troppo, pur avendo giocato 
benino». 

Paolo Polverino 


(Italfoto) 


| Regionali giovanil 


Regionale allievi — Girone A. 4.a giornata : Chiarbola- 


Tarcentina 3-1; Fincantieri-Bearsi 1-3; Sangiorgina Ud-Pieris 
0-0; Liventina-Juniors 1-0; Itala San Marco- Prodolonese 6-0; 
Aurora-Portuale 2-4; Udinese-Pro ‘Cervignano 2-0; Donatello- 
San Sergio 2-2. Girone B: Morsano-Porcia 0-2; Manzanese- 
Cussignacco 6-3; Visinale-Aquileia 2-2; Centro Mobile-Fiume 
Veneto 2-0; Don Bosco-Ponziana 1-0; Zaule-Triestina 1-2; San 
Giovanni-San Luigi 5-2; San Gottardo-Sacilese 0-4. 

Giovanissimi — Girone A: ‘Donatello-Spilimbergo 2-0; 
Fontanafredda-Udinese 1-3; Prodolonese-Don Bosco 0-2; Fiu- 
‘me Veneto-Centro Mobile 0-2; Cordenonese-Visinale 3-1; Sacile- 
se-Manzanese 1-2; San Lorenzo-Morsano 1-1; Porcia-Aurora 
‘Pordenone 0-2. 5 

Girone B: Cormonese-Opicina Supercaffè 6-0; Triestina- 
Pieris 4-0; Fortitudo-Itala San Marco 1-1; Ponziana- 
‘Sant'Andrea 6-2; Chiavris-Sangiorgina Ud 0-2; Asso- 
Fincantieri 1-2; Bearzi- Chiarbola 2-2; Sangiorgina-Zaule 1-0. 

Classifiche — Allievi girone A: Udinese 8; Chiarbola, 
Liventina 7; Bearzi, Donatello, Itala San Marco, Sangiorgina 
Ud 5; Pieris, Portuale, San Sergio 4; Fincantieri, Prodolonese 3; 
Aurora, Juniors 2; Pro Cervignano, Tarcentina 0. 

Girone B: Centro Mobile, Triestina 7; Aquileia, Manzanese, 
Sacilese, San Giovanni, Zaule.6; Porcia 5; Don Bosco, Visinale 
3; Fiume Veneto, Morsano, Ponziana, San Luigi 2; San Gottar- 
do 1; Cussignacco 0. 

Giovanissimi girone A: Centro Mobile, Manzanese, Udinese 
7; Cordenonese 6; Donatello, Fontanafredda 5; San Lorenzo, 
Visinale 4; Aurora, Don Bosco, Fiume Veneto, Morsano, Spilim- 
bergo 3; Porcia 2; Prodolonese 0. 

Giovanisssimi girone B: Triestina 8; Sangiorgina 7, Bearzi, 
Fincantieri 6; Chiarbola, Pieris, Ponziana, Sangiorgina Ud 5; 
Cormonese, Itala San Marco 4; Fortitudo 3; Chiavris 2; Opicina 
Supercaffè 1; Asso, Sant'Andrea, Zaule 0. Opicina Supercaffè e 
Zaule una partita in meno. 


x 


avrebbe dovuto ben vedere; 
da lontano non era possibile 
distinguere. 

Insomma, una partita che 
ad un certo punto sembrava 
rilanciare la Triestina, dopo iî 
pareggio di Cagliari, verso 
una nuova vittoria; ma la vit- 
toria non è venuta. Adesso il 
prossimo ostacolo è difficile, 
con i due punti în saccoccia 
sarebbe stato affrontato più 
disinvoltamente e più allegra- 
mente. 


Una lezione agli alabardati, 
che comunque non hanno 
grandi colpe da farsì perdo- 
nare. Se guardiamo al rendi- 
mento sìngolo, î voti positivi 
sono certo molti. La sufficien- 
za c’è stata per tutti. Gli è che 
da una squadra di testa è 
giusto pretendere di più, essa 
deve dare di più. Stavolta non 
vi è riuscita, è mancata 
soprattutto in fase conclu- 
siva. 


Quando non si segna, o non 
si segna abbastanza, l’indice 
dovrebbe essere puntato... 
sulle punte. Ebbene, Cinello il 
gol l’ha fatto, anche stavolta; 
quindi. il suo dovere lo ha 
compiuto. Non ha ancora se- 
gnato De Falco, che forse den- 
tro di sé soffre l'astinenza da 


segnatura, come l’aveva pati- © 


ta lo scorso anno, prima di 
sbloccarsi.con la doppietta 
all’Empoli (ma ne aveva già 
segnati tredici, di gol, prima 
di fermarsi). Indubbiamente 
De Falco quest'anno è marca- 
tfissimo, e con molta cattive- 
ria, da parte dei difensori, 
Non riesce a scappare e perla 
sua condizione di forma non 
ancora perfetta si fa cogliere 
impreparato anche quando 
ha un po’ di spazio di ma- 
novra. 


Forse se avesse colpito bene 
il primo pallone buono della 
partita, andando a segno, 
avremmo visto domenica il 
vero De Falco. Ma î suoi tifosi 
‘sono pazienti, lo attendono 
ancora con fiducia, certo che 
si sbloccherà quanto prima, 
per dare una mano a Cinello, 
sul quale è pesato finora il 
quasi totale bottino di gol con 
ricavo di punti (un contributo 
lo ha dato con l’Arezzo Cero- 
ne, come si ricorderà, autore 
del gol partita). 


Alla Triestina in questo mo- 
mento manca forse solo De 
Falco. È una constatazione 
che lascia spazio all’ottimi- 
smo; perché si può star certi 
che il capitano uscirà alla 
ribalta quale cannoniere, co- 
me in ogni campionato. Se lui 
ha la fermezza di insistere, il 
tifoso ha la costanza di atten- 
derlo. Un appuntamento che 
recherà fortuna alla Triesti- 
na, quando Totò esploderà 
alla sua maniera. 

: Dante di Ragogna 


Coppa intercontinentale 
l'otto dicembre 
TOKIO — La federazione 


giapponese di calcio ha reso » 


noto che la Coppa interconti- 
nentale dei campioni tra la 


Juventus campione d’Europa . 


e la squadra vincitrice della 


Coppa Libertadores del Sud , 
America si disputerà a Tokio , 


18 dicembre prossimo. 


Sr —_ _—_ i 


dormienti 
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PER PUGLISI LA VITTORIA È STATA ANCHE MERITO DEL TIFO 


Terry sorprende anche il coach 
che vede la squadra in crescita 


Santi Puglisi ha ricevuto 
più telegrammi di felicitazioni 
dopo la vittoria sul Bancoro- 
ma che quando si è sposato. 
«Sono contento perché signi- 
fica che ho molti amici» — 
dice il coach della Stefanel. Ai 
suoi ragazzi ha dato tre giorni 
di riposo: si ritroveranno tutti 
in palestra appena stasera. 
«Se lo meritavano — dice — 
nessuno come noi ha fatto 
due allenamenti il giorno pri- 
ma della partita». 

‘Riposo sì, ma festeggiamen- 
ti no: l'allenatore non vuol 
sentire toni trionfalistici. «Ab- 
biamo appena preso 2 dei 60 
punti a disposizione nella re- 
gularseason — dice sfoderan- 
do un pessimo stile Bagnoli 
nell’anno dello scudetto del 
Verona — questa vittoria non 
significa nulla. Anche la Marr 
una nostra diretta concorren- 
te ha preso due ‘punti non 
preventivati andando a vince- 


re a Livorno. 

«La sorpresa più grossa è 
stata la vittoria dei varesini 
sulla Granarolo. Ma Gamba si 
può permettere qualche 
distrazione che del resto è 
stata causata dalla scarsa 
condizione fisica della squa- 
dra e dal fatto che, come noi, 
anche loro hanno un america- 
no a gettone. A Bologna resta 
comunque una delle favorite 
per lo scudetto». 

Il nostro americano a getto- 
ne invece, James Terry, ha 
sorpreso anche Puglisi. «Ha 
fatto una partita molto buona 
nonostante fosse il suo primo 
approccio al campionato ita- 
liano e fosse zoppicante. Deve 
ancora ambientarsi in difesa e 
prenderà più rimbalzi. Ma 
sabato mi è piaciuto molto 
anche Francescatto. E tutti 
hanno fatto bene la propria 
parte. Molti spettatori alla fi- 
ne della partita mi hanno -det- 


to: peccato che abbia giocato 
male, Fischetto. Non è vero 
niente. Fischetto ha tirato 
male, ma ha giocato molto 
bene e ha dato un grandissi- 
mo contributo in organizza- 
zione di gioco e assist». 

Poi il coach lascia da parte 
false modestie. Dice che la 
squadra è completa appena 
da una settimana e che quindi 
non può far altro che miglio- 
rare. Che la vera squadra si 
vedrà appena tra un mese e se 
le vittorie arrivano prima so- 
no tutte guadagnate. 

Ma il suo pallino fisso è 
quello del tifo. «Contro il Ban- 
coroma siamo riusciti a vince- 
re quando i tifosi si sono final- 
‘mente fatti sentire. Il pubbli- 
co triestino deve rendersi con- 
to che la squadra va incitata 
in ogni momento, sia quando 
sta perdendo, che quando sta 
vincendo. Insomma io voglio 
sentire l’urlo di Chiarbola». 


INFORTUNI E ASSENZE HANNO PENALIZZATO LA SEGAFREDO 


Gorizia era svantaggiata 


GORIZIA — La Fantoni ha 
dunque vinto il primo derby 
della stagione. E non poteva 
essere diversamente dal mo- 
‘mento che la Segafredo, ai 
caricatissimi cugini udinesi, 
ha dovuto regalare due uomi- 
ni non certo di secondaria 
importanza: il play titolare 
Roberto Bullara (chissà se il 
prossimo anno, magari con un 
po’ più di acume, si riuscisse a 
far disputare prima i mondiali 
militari ‘per non sfalsare il 
‘campionato?) e Giordano Ma- 
rusic visibilmente menomato 
(e lo si è visto chiaramente nei 
quindici minuti del. secondo 
tempo che è rimasto in cam- 
po) dall'infortunio alla schie- 
na rimediato mercoledì scor- 
so nell'amichevole conìa Gio- 
mo Venezia. 

Per non dimenticare poi Sfi- 
ligoi che è sceso in campo 
dopo una settimana di assolu- 
to riposo. Un po’ troppo —e lo 
ha sottolineato sportivamen- 
te anche il coach degli udinesi 
Claudio Bardini, nel dopopar- 


tita — senza nulla togliere alla 
Fantoni che ha meritatamen- 
te fatto suo un derby che forse 
sarebbe stato più «gradito» 
dopo alcune giornate di am- 
bientamento. 

Resta comunque il dubbio, 
o meglio l’interrogativo, di co- 
me sarebbero andate le cose 
se la Segafredo avesse potuto 
affrontare il difficile impegno 
al gran completo. Un interro- 
gativo ‘che in definitiva reste- 
rà senza risposta, almeno fino 
all’incontro di ritorno. 

Certo è che i goriziani, già in 
debito con la fortuna per gli 
infortuni, hanno anche dovu- 
to fare i conti con due arbitri 
che ancora una volta hanno 
evidenziato la"loro etichetta 
di «casalinghi» inventando al- 
cuni falli (per la verità a volte 
anche a danno degli udinesi) 
che hanno tarpato le ali alla 
Segafredo proprio nel mo- 
mento del riaggancio, a circa 
metà del secondo tempo. 

Un paio di stoppate pulitis- 
sime di Catchings (davvero 


grande sotto i tabelloni con 
un totale di diciannove rim- 
balzi e quattro stoppate) han- 
no fatto gridare allo scandalo 
così come alcuni contatti di 
Kea sul veterano della Nba, o 
di Tombolato o Bettarini, ri- 
spettivamente su Jackson e 
‘Ardessi. Acqua passata, co- 
munque. Ha vinto la Fantoni, 
e meritatamente, anche per- 
ché ha gettato un gran cuore e 
una grande determinazione 
sul campo. 


Alla Segafredo non resta 
che leccarsi le ferite e, soprat- 
tutto, cercare di rimettere in 
sesto Marusic e Sfiligoi per il 
difficile incontro di domenica 
quando al palasport di Gori- 
zia scenderà il Fermi Perugia 
guidato dalla vecchia cono- 
scenza Jim McGregor. 

Il «rosso» di Portland le ha 
beccate in casa dal sorpren- 
dente Rivestoni Brindisi e 
quindi cercherà una pronta 
rivincita. Lo stesso concetto 
animerà la Segafredo e quindi 
lo spettacolo sarà assicurato. 


«Ma ciò che mi soddisfa di 
più — continua Puglisi — è 
che abbiamo vinto contro una 
squadra fortissima, Non ave- 
vamo di fronte dei cadaveri, 
ma gente ben sveglia. Una 
formazione debole quando è 
sotto di nove punti a pochi 
minuti dalla fine come lo era.il 
Bancoroma, molla e non rea- 
gisce fino a portarsi a meno 
uno come ha fatto la squadra 
di De Sisti». 

Puglisi guarda già avanti. 
Domenica la Stefanel gioche- 
rà a Treviso e ieri l’altro il 
coach è andato a spiare la 
Benetton che ha perso di 17 
punti a Cantù («mi sono sob- 
barcato un tour de force attra- 
verso la nebbia»). Il vice, Ro- 
mano Marini è stato invece a 
Brescia a visionare Silversto- 
ne-Simac. Forse per vedere se 
i triestini possono strappare 
lo scudetto ai milanesi? 

Silvio Maranzana 


James Terry ha sorpreso tutti nel match contro il Banco 
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ABBANDONATA LA T 


Basket: Trieste e Udine si godono i «colpacci» 


ATTICA CHE GLI HA DATO IL TITOLO MONDIALE 


Prost adesso punterà 
a vincere Gran premi 


BRANDS HATCH — La se- 
sta stagione è stata quella 
della realizzazione per il fran- 
cese Alain Prost, 30 anni. Pilo- 
ta prodigo, riconosciuto come 
potenziale campione del mon- 
do all’inizio del 1980, ha dovu- 
to subire parecchi smacchîi 
prima di raggiungere la con- 
sacrazione sul circuito di 
Brands Hatch, al termine del 
Gran premio d'Europa. 

Per il francese, secondo lo 
scorso anno a mezzo punto 
dal compagno di scuderia 
della McLaren, l'austriaco Ni- 
ki Lauda, il fresco titolo irida- 
to costituisce soltanto una 
tappa. Assicuratosi il mon- 


diale, Prost ora cambia tatti- , 


ca: la sua parola d’ordine è 
vincere, non più piazzarsi. 
Dopo avere fatto corsa sul 
ferrarista ‘Michele Alboreto 
per curare la graduatoria 
mondiale, Prost ora vuole 
prendersi qualche altra sod- 


| disfazione. «Sono stato finora 
sulla difensiva ma adesso vo- 
glio attaccare — dice il neo- 
campione del mondo — in Sud 
Africa sarò al via per vincere. 
In Australia mi sarà più difft- 
cile perché non gradisco mol- 
| to î circuiti cittadini». 


dvuto ‘© mezzi per diventare 
campione, Non resterò molto 
a lungo in Formula uno, certo 
non dieci anni. Un'esperienza 
negli Stati Uniti, a Indianapo- 
lis a esempio, mi tenta molto 
ma per il momento la priorità 
va alla F.1». 

Il mondiale ‘86, anche se ha 
già laureato îl suo re, non è 
finito. Mancano ancora due 
gare (Kyalami e Adelaide) al- 
la conclusione ma già servo- 
no per preparare la prossima 
stagione anche se la McLaren 
intende fare l'en plein con la 
conquista del titolo costrutto- 
ri. In seconda posizione nella 
graduatoria marche è la Fer- 
taria sua volta incalzata dal- 
la Lotus. 

Stando all'esito delle ultime 
prove, però, la casa del caval- 
lino rampante non sembra 


Trai suoi prossimi obiettivi, 
oltre al successo a Kyalami, 
c'è l'attacco alrecord di vitto- 
rie di-Jacky Stewart eil se- 
condo titolo iridato consecuti- 
vo. Con ‘21 affermazioni in 
Gran premi Prost è quindi 
nella gerarchia della Formu- 
la uno dietro a Stewart (27), 
Jim Clark e Niki Lauda (25 
ciascuno)e Juan Manuel Fan- 
gio (24), tutti più volte cam- 
i| pioni mondiali. 

«Dalla mia carriera — pro- 
‘segue — voglio trarre soprat- 
|| tutto la soddisfazione di esse- | avere grosse possibilità di 
te sempre competitivo. Alla | sorpasso nei confronti della 
McLaren da due stagioni ho } marca «leader». 


LA FANTONI ORA ATTENDE | PROGRESSI DI MILANI E LORENZON 


Vittoria do 


UDINE — Derby, il giorno 
dopo. L'entusiasmo per i pri- 
mi due punti della stagione si 
è già smorzato in via Carduc- 
ci, ma non certamente in cit- 
tà: in un palasport che pre- 
sentava un colpo d’occhio 
davvero eccezionale i tifosi 
friulani hanno scoperto una 
Fantoni che diverte, fa gioco e 
vince. 

‘Una Fantoni che, soprattut- 
to, vince il derby, una partita 
ancor più difficile delle altre, 
una partita che vale il doppio. 
Il presidente udinese Cainero 
‘al termine dell’incontro ha vo- 
luto sottolineare proprio il 
grande apporto del pubblico 
al gioco di tutta la squadra: 
pubblico che ha spinto i friu- 
lani nella volata finale, pub- 
blico all’inizio però un po’ 
freddino e soprattutto preoc- 
cupato più di intonare slogan 
contro i cugini goriziani che di 
seguire quanto avveniva in 
campo, Ma è acqua passata, 
ormai. 

‘Al termine di un derby che 


Le italiane 
in Coppa 
preparano 
l’en plein 


MILANO — Il «pacchetto» 
delle nove squadre italiane 
impegnate nelle coppe euro- 
pee di basket dovrebbe resta- 
re compatto dopo il primo 


0. 

Le quattro formazioni impe- 
gnate! da questa settimana 
(Simac in Coppa dei Campio- 
ni maschile, Scavolini in Cop- 
pa delle Coppe, Berloni in Ko- 
rac e Lanerossi Schio in Cop- 
pa Ronchettìi femminile) non 
hanno grandi problemi. 

Tre su quattro hanno vinto 
—.0 largamente in casa. 0 
addirittura in trasferta — le 
partite d'andata, la quarta, il 
Lanerossi, deve recuperare 
sul proprio campo i due punti 
di scarto subito mercoledì 
scorso a Vienna. 

La Simac va in Lussembur- 
go per arricchire il mese di 
felicità degli emigrati italiani 
nel Granducato: prima la Ju- 
ventus campione d'Europa di 
calcio, adesso i campioni d'I- 
talia di basket, la ‘prossima 
settimana gli azzurri Under 21 
impegnati nel campionato eu- 
ropeo espoirs. Sul piano spor- 
tivo, nessun problema: Mene- 
ghin e soci non avranno pro- 
blemi per difendere e incre- 
‘mentare i 68 punti di margine 
acquisiti la scorsa settimana. 

Nessun problema anche per 
la Scavolini contro i belgi del 
Merksen in Coppa Coppe e 
per la Berloni contro i turchi 
del Tarsus: entrambe hanno 
vinto in trasferta con uno 
scarto ridotto e ribadiranno il 
risultato in casa. 

Per le ragazze di Schio solo 
il «brivido» di vincere a tuttii 
costi. Ma contro le dilettanti 
austriache del Vienna dovreb- 
be essere brivido da poco. 

Questo il programma delle 


gare: 

Coppa delle Coppe: oggi a 
Pesaro, Scavolini-Opel Merk- 
sen (andata 87-84). 

Coppa Korac: domani a To- 
rino, Berloni-Tarsus (andata 
93-86). 

Coppa Ronchetti: domani a 
Schio, Lanerossi-Dbb Vienna 
(andata 79-81). 

* Coppa deì Campioni: giove- 
dì a Dudelange, T71 Dudelan- 
«ge-Simac: (andata 48-116). 


HM PALLANUOTO — Il Posillipo 
‘ha battuto l’Ethnikos (Gre) 11-9 e 
vincendo a pari punti con ìl Mojuic 
il torneo di Atene sì è qualificato 
per i quarti di finale della Coppa 
‘dei campioni di pallanuoto. 


n 


FRANCA PAVONE PARLA DELLA SGT-LATTE CARSO ORFANA DI TANYA i 


«Quest'anno ci divertiremo» 
parola di guardia, anzi di play 


Tanya Pollard ha fatto le valigie in maggio, 
il suo fantasma ha lasciato Trieste solo qual- 
che giorno fa. Orfano della sua «macchina da 
canestri» umana; il Latte Carso non hasmarri- 
to la strada'che mena ai due punti. 3 

Nei primi due-impegni di campionato si è 
mantenuto attorno a una media di quasi 80 
punti a partita. Pressapoco la stessa della 
‘passata stagione. Ma ‘allora c’era «magic» 
Tanya aimperversare. Una mitragliatrice sem- 
pre in funzione, fantascientifica al punto che le 
sue stesse compagne restavano talora imbam- 


bolate a godersi lo show. 


‘Senza il violino solista, ora anche i violini di 
spalla regalano assoli. La musica è ugualmen- 
te piacevole. La Harris assomiglia alla Pollard 
solo nel colore della pelle. Per il resto, è 
completamente diversa. Nel ruolo in campo, 
nelle caratteristiche tecniche, nel carattere, 
nel fisico. È concreta, essenziale. Piroette e 
slalom non rientrano nel suo bagaglio tecnico 


e nella sua mentalità. 


«La squadra è cresciuta, in tutti i sensi. 
Questo è il terzo anno di serie Al, ormai 


ground... 


abbiamo raggiunto una certa mentalità. Sap-. 


piamo quello che possiamo fare e scendiamo in 
campo tranquille. Direi persino che ci divertia- 
mo di più. Adesso siamo tutte più responsabi- 
lizzate ma è un peso che non ci opprime, anzi ci 
esalta». Parole e musica di Franca Pavone. 

Contro l’Avellino la bionda giocatrice trie- 
stina ha giocato sia nella posizione di guardia 
(il compito di organizzare il gioco era affidato 
alla Huez) che di play. Passato e presente. 

«Fino a un paio di anni fa giocavo sempre 
da guardia tiratrice. Arrivata in serie A l'ho 
dovuto cambiare ruolo. 
inevitabile, L'altezza è quella che è (168 cm)... 
Non è stato un passaggig indolore, rivoluziona- 
re le proprie caratteristiche a vent'anni non è 
facile. Adesso credo di avere raggiunto la 
sufficiente maturità. E se la difesa avversaria 
mi concede qualche metro posso continuare a 
tirare ugualmente». 

Proprio il tiro è la sua specialità. Un movi- 
mento preciso, stilisticamente inappuntabile, 
perfezionato nei tanti pomeriggi passati da 
ragazzina (adesso ha 22 anni) nel ricreatorio. 
sotto casa. Anche Trieste ha i suoi play- 


stata una decisione 


Roberto Degrassi 


Bardini non ha avuto esitazio- 
‘ni nel definire «brutto, brutto 
perché prematuro, brutto per- 
ché non è assolutamente sta- 
ta una bella partita», è rima- 
sta nel clan friulano una gran- 
de soddisfazione: l’aver dimo- 
strato cioè che alle parole del- 
la vigilia (parole comunque 
sempre molto caute) hanno 
corrisposto i fatti sul campo. 

Anche se qualche neo è sta- 
to palesato dai friulani. Sor- 
volando sulla giornata «no» di 
Milani (ma a tutti può capita- 
re di non essere in giornata!) il 
pensiero corre alla difficoltà 
dell'attacco fiulano nell’af- 
frontare la zona avversaria. 
Attenta e molto interessante 
quella presentata da Medeot, 
tra l’'altro,, con Jackson a 
guardare in faccia il portatore 
di palla, ovvero Larry Wright. 

Sentiamo. Bardini: «Loro 
sono andati molto bene quan- 
do sì sono. disposti a zona. 
Una zona che ci ha appannato 
molto le idee, che ci ha co- 
stretti a tirare senza la dovuta 


concentrazione, senza la ne- 
cessaria preparazione. E così 
in attacco abbiamo anche 
avuto notevoli difficoltà nel 
l'andare a rimbalzo». Una di- 
samina, come si vede, molto 
serena, molto chiara, anche 
crudele, se si vuole. 

La Segafredo però non ha 
retto i ritmi imposti dalla ga- 
ra e così anche i friulani han- 
no potuto godere di maggior 
libertà. Bardini quindi deve 
lavorare in questo settore, ma 
lui stesso lo aveva detto alla 
vigilia che la squadra non sa- 
rebbe stata al massimo pro- 
prio per il poco tempo (si pen- 
si anche all’infortunio patito 
da Wright in allenamento) 
avuto a disposizione per roda- 
re al meglio il complesso. 

Rimanendo poi alle indica- 
zioni fornite dall'incontro c'è 
da dire che la Fantoni si è 
dimostrata più squadra 
rispetto alle passate esibizio- 
ni. Wright, ovviamente, e non 
potrebbe essere altrimenti, 
rappresenta un punto di rife- 


rimento importantissimo, 
fondamentale nella manovra 
biancoblù. Kea, d’altra parte 
sotto i tabelloni è un leone, un 
‘combattente che non sì arren- 
de mai, 


Ma la Fantoni non è solo 
Wright e Kea. E' anche Tom- 
bolato, preziosissimo nell’o- 
seuro lavoro di difesa con una 
prestazione superba su Jack- 
son, puntuale poi anche nelle 
conclusioni nei momenti più 
caldi del match. E la Fantoni 
è anche Bettarini, sul quale 
nel dopo partita di domenica 
sono piovuti apprezzamenti 
da ogni dove, da compagni di 
squadra e avversari. 


La Fantoni, purtroppo, non 


. è ancora abbastanza Loren- 


zon e non è stata, domenica, 
Milani. Ma in compenso si è 
visto un Sala al quale fa difet- 
to soltanto l’esperienza, inte- 
sa come maliziosità. Se però il 
buon giorno si vede dal mat- 
tino... 
Guido Barella 


POSITIVO L'ESORDIO IN B NONOSTANTE LA SCONFITTA 


Con la formula dei 4 lunghi 


«Anche in serie B possiamo 
fare la nostra figura». La scon- 
fitta incassata a Montecatini 
non amareggia troppo ì gioca- 
tori dello Jadran. La forma- 
zione triestina, in «prima» as- 
soluta su un parquet della 
cadetteria, ha riscosso con- 
sensi tenendo decorosamente 
il campo di fronte all’osanna- 
tissima Panapesca. 

A quattro minuti dal termi- 
ne la formazione di Zagar era 
indietro di sole tre lunghezze, 
A:risolvere la gara a favore dei 
padroni di casa è stato il baby 
Niccolai, talento (e come defi- 
nire altrimenti uno che a 17 
anni segna la bellezza di 28 
punti con percentuali da favo- 
la?) predestinato a più impor- 
tanti ripalte. 3 

Lo Jadran si è affidato anco- 
ra una volta alla formula del 
4+1, Quattro lunghi e un play. 
Meno velocità, più rimbalzi. 


Perfezionata, dovrebbe dare 
buoni risultati. Per adesso è 
ancora: in fase di rodaggio. 
Zarotti si sta inserendo e Ban 
sta lentamente prendendo 
confidenza con il ruolo. di 
guardia (e pensare che due 
‘anni fa, la prima degli arrivi di 
Zarotti, Ciuch e la maturazio- 
ne di Rauber, giocava sotto!). 

Il più in palla è Danieli. In 
pre-campionato + ha fatto il 
diavolo ‘a quattro e anche 
adesso continua a esprimersi 
su uno standard elevatissimo. 
Unica defaillance: un po’ di 
timore nei primissimi minuti. 

L'emozione, in effetti, ha 
giocato, un brutto tiro allo 
Jadran in apertura d’incon- 


‘tro. Sono stati sciupati alcuni 


palloni, ciccato qualche tiro, 
le gambe hanno fatto «giaco- 
mo giacomo». Lo scotto del 
noviziato andava pure pagato 
in qualche modo. Col passare 


A briglie sciolte 


A Longchamp l’Arc de Triomphe deciso a tavolino - Come Sagace ha pe 


rso l'occasione di fare il bis - La 


vittoria a Raimbow Quest, danneggiato dal gran favorito - Una francese. Jemifa, fa valere la sua 


freschezza nel «Lydia Tesio» - Blim. straripante, vola in 1.15.1 ed è pronto per il «Città di Trieste» - Folador 


Jet vuol tentare fra i migliori 2 anni- Espresso Jet, sempre più convincente. si supera nel Memorial Rainò 


Un«Are de Triomphe» risol- 
to a tavolino proprio non lo 
ricordiamo, ma stavolta a 
Longchamp è accaduto anche 
questo, segno che Sagace, il 
gran favorito giunto: primo 
sulla linea del traguardo, l’a- 
veva fatta proprio grossa. Vin- 
citore dell'edizione dello scor- 
so anno, Sagace si è ripetuto, 
com’era previsto unanime- 
mente alla vigilia del grande 
evento parigino, però, per riu- 
scire nell’intento si è reso 
interprete di un paio di on- 
deggiamenti ai danni dell’uni- 
co avversario che in retta 
d’arrivo lo avesse seriamente 
impegnato, Raimbow Quest. 

Ma c’è voluto l’intervento 
del fantino Pat Eddery, che 
aveva montato Raimbow 
Quest, perché i giudici inter- 
venissero visionando il film 
della corsa che confermava in 
pieno le affermazioni del joc- 
key britannico. E allora si è 
visto interrompere tutto d’un 
tratto ì festeggiamenti attor- 
no a Sagace, rovinando la fe- 


sta al clan di Wildenstein e 
Biancone (proprietario e alle- 
natore), mentre iniziavano di 
contro quelli in onore del vin- 
citore designato a tavolino. 

Un colpo di scena dei più 
impensabili, dettato comun- 
que da un provvedimento giu- 
sto (il danneggiamento c’era 
stato) che ha consentito al 4 
anni, Raimbow Quest di far 
brillare in questo rocambole- 
sco «Arc de Triomphe», i colo- 
ri del principe Khaled Ab- 
dullah. 

Ah, sì, della partita erano 
anche due portacolori italia- 
ni, Iades e Don Orazio il no- 
stro derbywinner. Appena de- 
cimo è giunto il portacolori di 
Dormello (che è allenato in 
Francia), mentre Don Orazio 
non ha sfigurato,-settimo al- 
l’arrivo. 

A «Capannelle, un «Lydia 
Tesio» infarcito di femmine 
estere ha' salutato vincitrice 
la francese Jemifa che era la 
meno considerata delle .ospiti. 
Presentata in condizioni. di 


freschezza esemplari dal soli- 
to Biancone, questa figlia di 
Fabolous Dancer ha strapaz- 
zato il campo segnando con il 
tempo di 2.00.2 sul doppio 
chilometro il nuovo record 
della corsa. 

Seconda Private View la 
portacolori dell'armatore gre- 
co Stavros Niarchos, e buona 
terza, smentendo le Cassan- 
dre che la volevano finita do- 
po l’intervento di tracheoto- 
mia, la nostra Paris Royal, 
per un nuovo capolavoro tat- 
tico di Gianfranco Dettori. 

Quindi esiti discreti per i 
portacolori italiani, peri quali 
diventa sempre più. difficile 
poter competere coni grossi 
calibri di stanza in Europa. 
Ma chissà che non arrivino 
tempi migliori. 

In campo trottistico, Blim 
ha affilato le armi in vista del 
«Città di Trieste» di domeni- 
ca a Montebello, dando spet- 
tacolo nell’«Australia» roma- 
no riservato ai soli indigeni. 
In forma spettacolosa, il ca- 


vallo di Anselmo Fontanesi si 
è confermato un «due minuti» 
con i fiocchi, toccando il. tra- 
guardo di Tor di Valle a media 
di 1,15.1 al termine di un furi- 
bondo ‘duello con Cilesia, la 
femmina che inaspettatamen- 
te ha dato «forfait» per l’ap- 
puntamento degli «interna- 
zionali» con Montebello, C'è 
da pensare che la femmina di 
Leoni si sia risentita dopo la 
corsa; altrimenti non si spiega 
la sua defezione considerata 
la sua eccezionale vena. 

Sul fronte triestino va se- 
gnalata l'iscrizione del gioieL 
lo locale Folador Jet al Crite- 
rium Arcoveggio (66.000.000 
di premi) in programma saba- 
to a Bologna, È molto proba- 
bile che il 2 anni di Toni Di 
Fronzo si cimenti con i miglio- 
ri della generazione per una 
presa di contatto al vertice 
dei valori giovanili che potra 
dirci molto di più di quanto il 
figlio di Slomen ci ha detto 
finora nella sua apprezzata 
milizia a Montebello. 


L'ultimo convegno sulla pi- 
sta locale: è servito a mettere 
in bella evidenza Espresso Jet 
(quattro primi e un secondo 
posto nelle ultime cinque 
uscite) che ha messo a tacere 
le velleità dell'ospite Equis Bi 
dopo uno svolgimento tattico 
orchestrato a dovere da Qua- 
dri, Per battere Equis Bi, 
Espresso Jet ha tirato fuori un 
ragguaglio di 1,19 che è il 
migliore finora fornito sulla 
pista triestina dal figlio di 
Bourbon. 

Cavallo in piena salute dun- 
que Espresso Jet che ha impa- 
rato a correre sia in avanti sia 
di spunto (ma che secondo noi 
preferisce la seconda soluzio- 
ne), tenace nel suo.testa a 
testa finale con Equis Bi, 
‘mentre è mancata per rottura 
iniziale Exalba RI, la favorita 
che a percorso netto avrebbe 
potuto dare al riuscito Memo- 
tial Remo e Romolo Rainò un 
connotato ancor più elevato 
dal punto di vista tecnico. 

Mario Germani 


lo Jadran non è da buttare 


dei minuti, i triestini hanno 
però ritrovato la sicurezza. 
Lo Jadran domenica prossi- 
ma giocherà .a Chiarbola (per 
tutta la stagione si ‘alternera 


con «la. Stefanel.-I..cestofili -|. 


avranno ogni settimana pane 
per i loro denti). Ospite. di 
riguardo sarà la Cagiva 
Varese. ; 

A Montecatini ‘il pericolo 
numero uno era un ragazzo 
che ha appena cominciato a 
farsi la barba, stavolta.l’ele- 
mento da tenere d’occhio's: 
un vecchiaccio terribile: 


‘ brizio Della Fiori (ex Cantù; 
Varese, Udine, più volte. 
nazionale) detto: «Ciccio», A; 


dargli man forte c'è un altro 
giovanotto: Massimo Lucarel- 
li, «Lucky» per gli amici, 35 


anni. Quando esordiva nell’al- | 


lora Ignis i vari Gulli e Lokar 
bevevano ancora dal biberon. 


JAGNA BERNARDIC: STRANIERA DEL KRAS FA LA PENDOLARE PER GIOCARE 


‘’Fondriest:sulle orme di Moser 


MILANO — L’azzurro trentino Maurizio Fondriest, 20 anni, 
di Cles, ha vinto in una volata di oltre cento concorrenti di vari 
«paesi il «piccolo. Giro internazionale di Lombardia», gara per 
dilettanti che chiude la stagione nel settore: per Fondriest, 
quinto nel campionato mondiale del Montello e primo degli 
azzurri, si è trattato della quinta vittoria stagionale. Battuto 
venerdì a Bologna nel «piccolo giro di Lombardia», il giovane 
trentino si è preso una pronta rivincita. 

Fondriest passerà professionista con il «gruppo sportivo 
Supermercati brianzoli» alla fine dell’86, quando avrà 21 anni, 
al fianco di Francesco Moser. 


Spinks deve rinunciare a un titolo 

BANGKOK — Il pugile americano Michael Spinks dovrà 
rinunciare entro mercoledì prossimo ad uno dei suoi due titoli 
mondiali, massimi 0. mediomassimi. Lo ‘ha annunciato il 
presidente del Wbc (World boxing council), Jose Sulaiman, il 
quale ha precisato che il consiglio dell’organizzazione mondiale 
deciderà mercoledì a Bangkok della sorte di Spinks se questi 
non comunicherà prima quale titolo lascerà vacante. 

Spinks, detentore dal 1981 della corona dei mediomassimi 
Wba e dal 1983 di quella del Wbc, quindi riconosciuto automati- 
camente dall’Ibf (Federazione internazionale di pugilato), ha 
conquistato il titolo dei massimi Ibf battendo Larry Holmes il 
921 settembre scorso a Las Vegas. I regolamenti del Wbe vietano 
di essere campione in due categorie e Spinks non ‘ha risposto 
all’ultimatum fissato al 29 settembre per abbandonare una 
delle sue due corone. 


Pallavolo: non idoneo Stefano Fanton 


BOLOGNA — L’unione sportiva Zinella — campione italia- 
na con la Mapier di pallavolo — ha reso noto che il giocatore 
Stefano Fanton, colpito da un episodio ischemico transitorio al 
termine di un allenamento nella stagione passata, alla vigilia 
dell'incontro con il Cus Torino, non ha ottenuto la necessaria 
idoneità all’attività sportiva agonistica. 

Il giocatore verrà tenuto ancora sotto stretto controllo 
medico e fra sei mesi verrà ripetuto l’esame della risonanza 
magnetica nucleare per valutare eventuali modifiche. In base 
all'esito si saprà se Stefano Fanton potrà eventualmente 
riprendere la propria attività agonistica. 


Rugby. C2: Fiamma vittoriosa 

Ta Fiamma Trieste ha travolto il Castelfranco Veneto per 
48-0 nella prima giornata del campionato di serie C2 di rugby. 
Peri triestini si è trattato di una formalità, quasi un allenamen- 
to. Tutta la squadra si è espressa a buoni livelli. Hanno ben 
impressionato, in particolare, la terza linea Bianco, autore di 
due mete, l'estremo De Rosa.e ilmediano di mischia Della Mea, 
Domenica prossima la Fiamma affronterà a Silea la formazione 

«locale. neve È Ù 
vHanno esordito invece con una sconfitta gli Under, 19, 
‘superati tra le mura amiche dai parietà del Rugby Udine 16-13. 


Sorteggio del «Città di Trieste» 

Si sono effettuate.ieri.mattina all’ippodromo di Montebello 
le operazioni. di sorteggio dei numeri di partenza del Premio 
Città di Trieste in programma domenica prossima sulla pista 
triestina. Dopo che sedici dei diciassette iscritti avevano 
confermato la loro presenza-(unico forfait quello dell'’indigena 
"Cilesia); è statoreffettuato il sorteggio che è stato favorevole 
‘all'’indigeno più forte.in questo momento, Blim, Dal canto suo 
‘lo svedese Kenvil, con il numero sette, è stato il cavallo estero 
maggiormente favorito dalla sorte. Di 

Ecco i numeri di partenza: 1) Blim, 2) Caron Bi, 3) Cruciale, 
4) Bion di Jesolo, 5) Caio di Ceco, 6) Castagna Om, 77) Kenvil, 8) 
Newfi Hanover, 9) Classy Rogue, 10) Mad Speed, 11) Rinkstens 
‘Star, 12) Gold Rush, 13) Spectacular Way, 14) Grand Rapids, 
15) Keystone Tripoli, 16) Micron Hanover, tutti a metri 1660. 
La dichiarazione definitiva. del campo dei partenti avverrà 
giovedì mattina.’ ui 


Ping-pong tra Zagabria e Sgonico 


‘Partono tutte con.iì piede | 


e lestine 
che pai rano ai.) agio OE 
campi Tiatenr i ten 
nista-volo, 


Nella serie A femminile, che. 


quest'anno è a girone unico di 
otto squadre e. con la formula 
inedita di sei singolari ‘e un 
doppio, il Kras di. Sgonico 


pagine del-Recoarown4-2 il'ri-- 


sultato finale in favore ‘delli 
carsoline. ; 


Particolarmente attesa èra 
la prova della jugoslava Jasna 
Bernardic che già al primo 
impatto si è dimostrata all’al- 
tezza della sua fama conqui- 
stando due vittorie, su altret- 
tanti incontri disputati, tra 
cui una contro la. Busnardo, 
numero 2 d’Italia e appena 
reduce da una lunga trasferta 
in Cina con la nazionale. 


«Opposta alla Busnardo — . 


racconta Sonia Milic — che 
pratica anche lei un gioco di 
difesa, la Bernardie non ha 
potuto mettere in mostra tut- 


|_In poche righe | 


é qualità migliori tra 
arietà. di effetti 
imere alla pallina. 
stica questa che sa- 


‘rebbe ovviamente più visibile 
‘ di fronte a una pongista che. 


ha un gioco ‘essenzialmente 
d'attacco». a 
‘Se'Sonia Milie stenta a sbi- 
ianciarsi sulle reali. capacità 
niera più esplicito è 
‘stato invece l'ex azzurro Ales- 
Sandro Peterlini che dopo 
verla. vista .in, allenamento 
‘dubbi nell’affer- 
re: «È fortissima e non 
dovrebbe perdere neanche 
una partita con le italiane». 
Jasna Betnardic è costretta 
a fare la pendolare tra Sgoni- 
co e Zagabria in quanto per il 
suo gioco particolare è molto 
richiesta per gli allenamenti 
anche dal Mladost, club da 
cui proviene. 


cIn serie B femminile, la 
Grandi Motori è prevalsa per 
5 a 3 sul Bar Giardino Fucec- 
chio (Fi). Calin, Cappelletti e 
Cossetto, nonostante l'emo- 
zione per il noviziato in que- 
sto campionato, si sono com- 
portate bene e a detta del loro 


( allenatore Sergio Salerno po- 
trebbero fare ancora meglio. 


La Valente Bosi è.stata la 
‘migliore delle toscane. Non 
per niente è la moglie di Stefa- 
no Bosi per 7 volte campione 
d’Italia e tuttora ai primi po- 
sti delle classifiche nazionali. 


Proprio Bosi con l’amico 
-Sardelli ha messo insieme dei 
numeri di ping pong spettaco- 
lo (Pingis) 

Ancora il Kras in evidenza 


Stocca e Colja hanno avuto la 
meglio fuori casa per 5 a 3 sul 
T.T. Ferrara mentre nella C 
femminile, Skrk, Puric e Ma- 
rusic N. si sono imposte nella 
nuova palestra del centro 
sportivo e culturale di Sgoni- 
co per 5 a 2 al T.T. Recoaro 
Bolzano. 


È iniziato intanto un corso 
per bambini delle elementari 


gi di lunedì e mercoledì presso 
Ja scuola elementare Grego in 
strada di Guardiella 9. Per 
ulteriori informazioni telefo- 
nare al numero 631177. 
Sergio Mameli 


in serie C. maschile. Bolè, © 


che viene svolto nei pomerig-. 


Martedì, 


8 ottobre 1985 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Dopo l'eliminazione la Cividin si lecca le ferite 


DOPO LA PARENTESI DI COPPA, | VERDEBLÙ DOMANI RECUPERANO A RIMINI 


L'allenatore della. Cividin 
Lo Duca è ritornato da Berna 
con un bel pacchetto di recri- 
‘minazioni. L'eliminazione in 
Coppa, dei Campioni gli è 
rimasta sul gozzo e non lo 
nasconde. 

«In effetti — ammette il tec- 
nico — sul momento la delu- 
sione è stata grande, perché 
eravamo giunti a un passo 
dalla qualificazione. A un mi- 
nuto dal termine il risultato 
era di 20-14 per gli svizzeri e a 
quel punto i miei ragazzi han- 
no attuato un pressing dispe- 
rato per cercare di pareggiare 
il conto; siamo stati però infil- 
zati in contropiede». È 

La partita comunque la Ci- 
Vidin non l’ha persa negli ulti- 
mi minuti ma molto prima, 
forse già lungo il viaggio Trie- 
ste-Berna. I triestini, con il 
loro pullmino, hanno sbaglia- 
to percorso e invece che 10 ore 
ne hanno messe l4 per rag- 
giungere la città svizzera, 
accumulando un bel po’ di 
stanchezza. Questo prolunga- 
mento del tragitto non è stato 
certo determinante ai fini del 
risultato ma in certe circo- 
stanze tutto fa... brodo. 


«Abbiamo avuto a che fare 
— racconta il ‘’prof’ — con 
due arbitri molto casalinghi 
ma neanche questo ci scagio- 
na del tutto. Pischianz, pur- 
troppo, è incappato in una 
giornata nera come il car- 
bone. 

«Quando sente troppo una 
partita, Roberto spesso va in 
tilt. Ha così sbagliato molte 
conclusioni perché ha forzato 
il tiro. Solo Bozzola con le sue 
continue ‘penetrazioni è riu- 
scito a garantire un minimo di 
incisività al nostro reparto 
avanzato». 

Con Pischianz giù di corda e 
con le incertezze dell’ala Valli 
la Cividin non ha potuto pre- 
sidiare a dovere la fascia sini- 
stra permettendo così alla 
difesa elvetica, disposta in 5- 
1, di intercettare parecchi pal- 
loni con la sua contraerea. 

Il pacchetto difensivo dei 
triestini, com'era del resto 
prevedibile, su un campo di 
ampie dimensioni si è trovato 
spaesato, ma in fin dei conti 
non è stato proprio disastroso 


se ha subito solo 21 reti in || 


trasferta. 
1 discorso'di Lo Duca, una 


E adesso sotto con il cam 


volta esaurita la parte tecni- 
ca, si spinge al di là dell’incon- 
tro e va a toccare un tasto 
molto delicato: «Quest’enne- 
sima esperienza in campo in- 
ternazionale mi ha indotto a 
fare un’amara considerazione. 
La Coppa dei campioni. per 
tutte le società è solitamente 
‘un affare sotto tutti i punti di 
vista, 


«Per noi, invece, si traduce 


in un impegno economico no- 
tevole dato che abbiamo spe- 
so. 6-7 milioni e ne abbiamo 
incassato a Chiarbola uno e 
mezzo. Detto questo mi chie- 
do se valga la pena di imbar- 
carsi in un'avventura che non 


ci porterà mai tanto lontano 
(le formazioni dell’Europa 
orientale non sono ancora ab- 
bordabili) con il pericolo di 
perdere di vista il nostro 
obiettivo principale in. cam- 
pionato. 

«Se avessimo passato il tur- 
no ci saremmo trovati nella 
condizione di.giocare due in- 
contri infrasettimanali: e i 
miei giocatori non possono 
sempre ottenere permessi sul 
lavoro, 

«Già domani — prosegue Lo 
Duca — recuperiamo a Rimi- 
ni la partita della terza gior- 
nata e non so se potrò avere 
tutti i ragazzi a disposizione. 


Golf: Coppa Pacorini 


Ha riscosso un notevole successo la Coppa Pacorini, gara 
stableford su 18 buche, che si è disputata sùi campi di golf di 


Padriciano, 


‘Piero Jadanza, in particolare, con i suoi 42 punti è riuscito a 
‘concludere il percorso (di 70 buche) con 5 colpi sotto il previsto 


riuscendo, in questo modo a far abbassare il suo handicap che 


era di 6. 


La classifica: 1) Piero Jadanza (42 p.), 2) Nadia Ragusin (39). 
Signore: 1) Cristina Bettio (87); juniores: 1) Francesco Parmeg- 
giani (85); seniores: .1) Ferdinando Ragusin (38); pulcini: 1) 
Paolo Pacorini, 2) Stefano Marchesi, 3) Stefano Mocavero. 


ionato 


Almeno due di loro sono alle 
prese con impegni professio- 
nali e il Fabbri in casa non ci 
ha mai fatto regali, anzi. Se 
perdiamo fuori casa uno scon- 
tro diretto con una delle aspi- 
ranti allo scudetto poco male, 
ma non dobbiamo invece co- 
minciare a elargire punti alle 
outsider, altrimenti sono 
guai». 

Sabato scorso, intanto, 
mentre la Cividin inciampava 
a Berna, il campionato ha vis- 
suto ‘una giornata densa di 
contraddizioni e di sorprese. 
Al comando della classifica è 
rimasto il Bavaria Rovereto. 
Il Filomarket Imola è stato 
abbattuto dal Conversano e 
la Marianelli Cucine ha fatto 
secco il Cottodomus Rubiera. 
La matricola Milland Bressa- 
none si è tolta la prima soddi- 
sfazione stagionale stendendo 
il Parimor. Restano in fondo 
alla graduatoria le Forze Ar- 
mate che hanno alzato ban- 
diera bianca davanti al Wam- 
pum Teramo. 

Quando manca il gatto i 
topi ballano. Non è vero 
Cividin? " 

Maurizio Cattaruzza 


IL MOTOCICLISTA TRIESTINO PUNTERÀ AL'TRICOLORE DELLA MONTAGNA 


Il ritorno del « 


guerriero» Giona 


Il ritorno del guerriero. Uno 
dei più bravi piloti triestini 
ritorna attivamente nel mon- 
do .agonistico della motoci- 
cletta. Manlio Giona, 35 anni, 
sposato, con un figlio, non ha 
saputo resistere al richiamo 
delle due ruote: dopo sei anni 
di inerzia ha indossato tuta e 
casco e, senza meccanici, sen- 
za sponsor, senza l’aiuto di 
alcuno, ha voluto partecipare 
a una gara valida per il cam- 
pionato italiano della monta- 
gna e si è piazzato secondo. 

Prima della competizione in 
salita si era ripromesso di non 
ritornare all’agonismo attivo 
se mon avesse ottenuto un 
piazzamento fra i primi dieci. 
Il risultato è andato ben aldi- 
la delle attese e quindi Manlio 
Giona ha deciso di rimanere 
nel mondo delle corse. E il 
prossimo anno, sponsor per- 
mettendo, gareggerà per. il 
titolo italiano delle supermo- 
to nelle gare in salita. 

Robusto, deciso, dallo 
sguardo sincero, il non più 
giovanissimo centauro triesti- 
no non intende avere mezze 
misure: vuole diventare cam- 
pione a tutti ì costi. Ciò che 


non ottenne quando era più 
giovane, lo vuole raggiungere 
ora, nel periodo della maturi- 
tà. E del resto non bisogna 
dimenticarsi che l’ancor più 
vecchio Zoetemelk è il cam- 
pione del mondo in carica di 


COPPA AMERICA: IL SOLITO PROGETTISTA BEN.LEXGEN HA PRONTA PERÒ UN'ALTRA BARCA RIVOLUZIONARIA 


Australia 3 assomiglia tanto alla famosa 


La bonaccia ferma le barche d’altura 


Esattamente due anni dopo 
la storica vittoria di Newport, 
con cuì Australia 2 strappò la 
Coppa America al defender 
statunitense Liberty, alcuni 
giorni fa, nel porto di Free- 
mantle, è stata varata 
Australia 3. Come per Austra- 
lia 2, anche il progetto della 
nuova barca è di Ben Lexcen, 
il designerche con la famosa 
chiglia con le alette ha rivolu- 
zionato la storia della proget- 
tazione dei 12 metri SI. 

‘Australia 3 è stata realizza, 
ta a Perth, dal cantiere dì 
Steve Ward, e va ad aggiun- 
gersi agli altri 12 metri au- 
straliani;-tra-i-quali verrà 
selezionato îl defender, la bar- 
ca che avrà l'enorme e gravo- 
so compito: dì difendere la 
Coppa America confrontan- 
dosi con lo sfidante. Quest’'ul- 
timo uscirà da. una lunga 
serie di regate di selezione, 
che dureranno circa quattro 
mesi, cui prenderanno parte, 
quattordici barche di nume- 
rosì paesi, Stati Uniti in testa; 
tra queste ci sono, com’è noto, 


, Azzurra e Italia. 


Com'è ormai d'uso per tutti 
i nuovi scafi della Coppa 
America, anche Australia 3 è 


Generazione ‘86 by Pinin 

sedili: quello del pilota, dot 

conformazione anatomica i 

veloci. Manometro pressione alimentazione 


stata varata con la chiglia e 
la parte centrale dello scafo 
coperte da un telone. Inoltre, 
per ridurre la presenza di cu- 
riosi, per îl varo è stata scelta 
un’ora ‘decisamente insolita, 
le 6 del mattino. Ciò non ha 
comunque impedito che fosse- 
ro presenti un folto gruppo dî 
giornalisti e di supporters del 
consorzio cui Australia 3 fa 
capo. P 

Tutte queste precauzioni 
non sono però servite a molto. 
Durante il trasporto, della 
barca dal cantiere fino a 
Freemanile, infatti, un forte 
vento ha sollevato il telone e, 
prima che glì addetti riuscîs- 
sero a rimetterlo a posto, è 
stato possibile intravedere la 
chiglia. La quale, in pratica, è 
una «variazione sul tema» dì 
quella di Australia 2; sia la 
forma della chiglia che quella 
delle alette sono infatti un 
affinamento e non presentano 
cambiamenti sostanziali ri- 
spetto a quelle del precedente 
progetto. 

Australia 3 è più lunga, più 
robusta e, secondo il progetti- 
sta, più veloce di Australia 2. 
È inoltre possibile che venga 
decisa la costruzione di un’ul- 


teriore barca, Australia 4, nel 
qual caso si tratterebbe di 
una barca completamente ri- 
‘voluzionaria. A questo propo- 
sito, Lexcen sta già lavorando 
alle linee. di un nuovo pro- 
getto. 

Sempre nei giorni scorsi, so- 
no arrivate a Freemantle le 
due barche del New York 
Yacht Club — fino a due anni 
fa detentore della Coppa 
America e ora uno dei più 
agguerriti sfidanti — per un 
periodo di allenamento nelle 
acque di Perth dove, a partire 
dal 26 gennaio del prossimo 
anno, nello stesso campo di 
regata della Coppa America, 
sì svolgerà il secondo Cam- 
pionato Mondiale dei 12 metri. 

La prima edizione di questo 
‘campionato, svoltasi lo scor- 
so anno a Porto Cervo, fu 
vinta da Victory ’83, barca 
acquistata dopo la conclusio- 
ne della Coppa America dal 
consorzio Italia e che ora vie- 
ne usata come lepre della 
nuova barca di questo con- 
sorzio, Italia appunto, la cui 
presentazione ha avuto luogo 
circa un mese fa a Porto Ro- 
tondo... avo 
Giuseppe Palladini 


Anche la regata per barche 
d'altura che ha dato inizio al 
secondo'ciclo del trofeo Ber- 
netti, organizzata dalla Pietas 
Julia di Sistiana, ha dovuto 
fare i conti con la sempre più 
spiccata caratteristica del no- 
stro golfo, che da quest'anno è 
stata quella della bonaccia. 
Erano '78 gli yachts, stazzati 


“Tor e Aor pronti a dar vita alla 


manifestazione, ma un anemi- 
co ponentino presente alle 
partenze ha suggerito ad alcu- 
ni concorrenti di andare alla 
ricerca del bordo matto verso 
terra. È stata un’idea pagata 
pressoché da tutti con il ritiro 
perché non vi avevano trova- 
to. un alito che potesse met- 
terli sulla rotta giusta. Sicché 
30 barche sono giunte al tra- 
guardo regolarmente seppur 
con passo lentissimo. 

Negli Ior più grandi, III e IV 
classéè insieme, il primo posto 
è stato conquistato da Mist 


comandato da Bodini della 


"Triestina della vela, seguito 
nell'ordine da Refolo III di 
Franzese dell’Adriaco, da 


Fantasia: di D'Adda (stesso 
guidone), da Serbidiola di 
Coen della Triestina della ve- 
la e da Alì Babà di Ballico 
della Svoc di Monfalcone. 

Micione di Frisori è tornato 
alla vittoria per i colori del 
Circolo velico di Muggia nei V 
classe. Il monfalconese .Di 
Bert ha conquistato la secon- 
da piazza con Gradisca e il 
suo compagno di sodalizio 
Bussani è .giunto terzo con 
‘Aristotele Blu. 

Fra i navigli Ior più piccoli 
(VI classe) l'alloro è andato 
alla vecchia conoscenza Stre- 
ga Maritza di Simone della 
Triestina della’ vela che ha 
avuto ragione di Mini Wing di 
Colla della società portogrua- 
Tese che a sua volta ha'prece- 
duto Sempre Dolci Follie di 
Tappay della società Laguna 
di Duino. 

Questi i valori emergenti 
degli Aor III e IV classe: Nari- 
dola di Pergola della Sport 
del mare primo; secondo 
L’Arcibarca di Pizziga della 
Barcola-Grignano. Nei V vit- 


Peugeot 505 Generazione ‘86. Innovazioni di stile. Perchè il gusto si evolve 

e Peugeot 505 lo interpreta in modo assolutamente personale. Nuovi 

spoilers anteriori e posteriori integrati alla carrozzeria, restyling dei grup= 

i pi ottici e dei paraurti, raccordati alle modanature laterali. Peugeot 505 

farina: le nuove armi della seduzione. Nuovi tessuti, nuovi.spazi, nuovi 
gio di un esclusivo schienale a regolazione lombare, consente una 


deale. Sul cruscotto, di nuova concezione, le informazioni giungono 


furbo, avvisatore acustico di luci accese in sosta: 
nuovi strumenti dalla funzionalità semplice e per- 
fetta. Peugeot 505 Generazione ‘86. Motori poten- 
ziati, nuovo assetto delle sospensioni, differenziale a 
slittamento limitato: un dispi 
accensione elettronica, regolatore di velo- 
a condizionata. Peugeot 505 Generazione 


ositivo esclusivo per 


‘86. Berlina, Station Wagon e Familiare, nelle motorizzazioni 2.0 Aspirato e 20 Iniezione, 2.2 Turbo 
Iniezione, 2.5 Diesel e Turbo Diesel. Ben 16 modelli diversi, tra i quali.lo splendido 2.2 Turbo Iniezio- 
ne: 180 CV, chilometro da fermo in 29,4 sec. e una velocità di 210. km/h tra le più alte della sua categoria. Peugeot 
505 Generazione ‘86. Una gamma di vetture sorprendenti. Anche nel prezzo. PEUGEOT 505 


l/ la massima sicurezza della tenuta di strada. Servosterzo, 
cità, chiusura centralizzata con comando a distanza, ari 


“Ascolto 24% 
Un telefono che 
assiste tutti 

gli automobilisti 


Peugeot e Talbot. 
Tel. 02/5456 538 


mamma» 


toria dell'ammiraglio Lapanje 
su Garbin (Adriaco) seguito 
da Pulcini della Barcola- 
Grignano con Topkapi e da 
WDL ‘di Gulich pure della 
‘Barcolana. 

B & B di Bressani (Adriaco) 
ha dominato nei VI preceden- 


do Speedy di Di Stefano (Trie-. 


stina vela), Magia di Zotta 
(Pietas Julia) e Primaluna di 
Specia (Triestina vela). Un so- 
lo classificato nei piccoli VII 
classe: (Grog di Griggio della 
Barcola-Grignano. ; 

Il trofeo Guido Bernetti è 
andato con pieno merito alla 
più piccola degli Ior, Strega 
Maritza. Gli altri premi a Gar- 
bin per gli Aor; per le società: 
Triestina della vela negli Ior; 
Barcola-Grignano negli Aor. 
La targa per il tempo reale a 
Fantasia. 

Italo Soncini 


MI BOCCE — Renato Danese, di 
Latina, è il nuovo campione della 
categoria A, individuale di bocce, 
nel torneo che sì è svolto a.Ber- 
gamo, 


Canottaggio 
«padre e figlio» 
e «lui e lei» 


Il tempo eccezionale di que- 
sto inizio di autunno, ha favo- 
rito il pieno successo di due 
gare di canottaggio, riservate 
a ‘coppie. 

La coppia vincitrice del «lui 
e lei» era formata dal campio- 
ne italiano Marco Savino del- 
la Nino Bixio e dalla atleta del 
Cus Trieste, Claudia Giaco- 
mazzi. I secondi arrivati erano 
di contro, una coppia formata 
dalla campionessa del Cana- 
da, Patricia Smith e dall’olim- 
pionico del Ravalico, Andrea 
Sergi, 

La gara «padre e figlio» ha 
rivisto ‘in gara le coppie che 
ogni anno si misurano a Bar- 
cola. Questa volta i due Am- 
brosi rispettivamente del 
Sauro e del Saturnia, hanno 
avuto ragione sia degli inediti 
Krisman della Sgt sia dei vin- 
citori' della edizione 1984, i 
‘Bosdachin, presentatisi a cor- 
to di allenamento e privi di 
mordente specie nel finale. 


BH TENNISTAVOLO — Sono 
aperte nella sede.del Csi di via 
Valdirivo 40e iscrizioni (si chiude-. 
ranno il giorno 11 ottobre) a un 
torneo di singolare di tennistavolo 
maschile e femminile che.si terrà 
nei primi giorni di novembre. 


ciclismo su strada, e che lo 
spagnolo Angel Nieto vuole 
raggiungere il record di titoli 
iridati (quindici) conquistati 
da Giacomini Agostini. 

Ma ritorniamo al campione 
di casa nostra. Quali i suoi 
pregi? Grinta, esperienza, 
enorme passione. E i difetti? 
Non essendo un eccelso mec- 
canico, forse non sempre ha 
messo a punto a dovere il 
mezzo; ma la perizia e la foga 
agonistica gli hanno consenti. 
to di superare l’eventuale 
handicap. i 

‘Perché Manlio Giona non è 
decollato quando era più gio- 
vane? È difficile riuscire ad 
avere i soldi per poter correre 
con possibilità di vittoria: gli 
sponsor sono molto rari in 
una città come Trieste. Ed è 
difficile trovare il tempo -di 
allenarsi quando si lavora o si 
ha una famiglia alle spalle. 
Giona, serio e coscienzioso, 
non ha avuto grandi apporti 
esterni, semmai è stato lui 
stesso ad aiutare i piloti in 
erba, le speranze del motoci- 
clismo triestino. Fondatore 
del Moto club Bora, uno dei 
sodalizi più attivi delle Tre 


Venezie, ha dedicato sempre 
molto tempo alla vita.di-que- 
sto club: in qualità di presi- 
dente ha sempre cercato gli 
sponsor per gli altri, mai per 
se stesso; 

Ora, però, vuole conquistar- 
si un pezzetto di gloria, inten- 
de coronare la lunga milizia 
motociclistica. Con le Kawa- 
saki 500 tre cilindri, con le 
Suzuki Titan da mezzo litro, 
con le Laverda di pari cilin- 
drata, ha sempre raggiunto 
lusinghieri piazzamenti e an- 
che qualche vittoria, ma gli 
manca la ciliegina, il titolo 
tricolore. Attualmente possie- 
de una Laverda Rgs, con cui 
‘ha corso la gara in salita Bal- 
labio-Piani Resinelli presso 
Lecco, ma per la prossima 
stagione intende cavalcare un 
mezzo ancora più competiti- 
vo. Quale? Per ora è un 
segreto. 

E intanto’ Giona si sta già 
allenando per essere in forma 
quando ci sarà il momento. 
della verità: «Voglio dare il 
meglio per la zampata decisi- 
va. È una sfida agli altri ma 
anche a me stesso», 

Ro. Ca. 


| Notizie in breve | 


Ciclismo: Memorial Sbrizzi e Persi 


La prima edizione del Memorial Sbrizzi ‘e Persi, gara 
ciclistica riservata alla categoria allievi e organizzata dalla SC 
Capponi si è rivelata molto impegnativa. 

Massimo Favaretto, Tiziano Driussi, Alberto Stafuzza, Edy 
Brugnera e Mario Dametto sono stati i protagonisti della fuga 
decisiva. La volata finale veniva vinta da Favaretto che 
riusciva a imporsi sui compagni. 

Ordine d’artrivo: 1) Massimo Favaretto (Rinascita) che ha 
coperto gli 89 km in 2h 27° alla media di 35,918; 2) Driussi 
Tiziano (Ric. Morsano Carnica Ass.), 3) Alberto Stafuzza (Uc 
Caprivesi), 4) Edy Brugnera (Gs Cok Vazzola), 5) Mario Damet- 
to (Rinascita), 6) Gianluca Gorini (Uc Caprivesi), 7) Enrico 
Reina (Scev Cottur), 8) Michele Teat (Ac Pieris Tellini), 9) 
Alessandro Baciocchini (Monfalcone), 10) Simone Calligaro 
(Pedale Manzanese), 11) Andrea Bandiziol (Se Portogruaro), 12) 


Andrea Milocco (Cs Domio). 


Terza prova del trofeo Ancona 


Si è svolta la terza prova del trofeo Radio Ancona, regata 
organizzata dalla società sportiva Amici del Mare. Una ventina 
di imbarcazioni hanno tentato di percorrere le sei miglia del 
triangolo. con poco vento e Ali dell'Acqua, un prototipo 
progettato da Starkel, di Picech ha messo la prua davanti a 
Slobic e Panzera. Nei prima categoria ha vinto Bollis con Caron 
Dimonio, precedendo Vascotto e Copuleti. Le classifiche del 
trofeo Ancona vedono in testa nella prima categoria Bollis, 
nella seconda categoria Slobic con Cucaracha. Si confermano 
campioni sociali degli Amici del Mare per il 1985 Furlani nella 
prima categoria e Panzera nella seconda. 


Ciclismo: Gentlemen 


La SC Gentlemen Trieste ha organizzato la tradizionale 
gara sociale a cronometro Basovizza - Opicina - Basovizza di 15 
km complessivi. Il campione sociale 1985 è risultato T. Privileg- 
gi, mentre vincitore della gara è risultato S. Boscolo. Ordine 
d’arrivo: 1) Boscolo'in'22'01” alia media di 39.5; 2) Privileggi, 3) 
Steffinlongo, 4) Zerial, 5) Codia, 6) di Majo, 7) Muran, 8) De 
Monte, 9) a pari merito De Ros, Spangaro e S. Zanin. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Un gioco di prestigio teatrale 
che porta in un Eden perduto 


Questo lo spettacolo di Andrei Serban dove Asia e America si coniugano con Magritte 


VENEZIA — Il bimbo ama 
‘sempre sentir ripetere la stes- 
sa fiaba, e ogni fiaba è sempre 
la stessa. E’ un vecchio assio- 
ma che mi sembra recuperato 
in epoca recente da Charles 
Bettelheim, ‘e che si addice 
perfettamente alle fiabe tea- 
trali di Carlo Gozzi, il nemico 
giurato di Carlo Goldoni, tra i 

«quali due, nel corso di due 
secoli, s'è sviluppata una 
polemica sterile: che se l’av- 
vocato veneziano superò il 
conte nei tempi e nella straor- 
dinaria invenzione della Ri- 
forma, è pur vero che tracce 
‘evidenti del Gozzi sono pre- 
senti in lui, che la fantasma- 
goria inventiva è spesso la 
medesima, che l’essere avanti 
coni tempi da parte di Goldo- 
ni non voleva per questo attri- 
buire al rivale patenti equivo- 
che di «reazionario». 


Se n'è avuta una riprova, se 
mai ce ne voleva oltre-ai saggi 
di scuola russa e agli spetta- 
coli di Besson, con questo «Re 
Cervo» di Gozzi rappresenta- 
to con successo (ma il pubbli- 
co era inferiore alle speranze, 
e questo è un problema che va 
affrontato) al Festival, della 
Biennale di Venezia, regista 
quell’Andrei Serban, già allie- 
vo di Brook e convertitosi, 
dopo una memorabile trilogia 
euripidea, al Gozzi musicale 
(«L’amore delle tre melaran- 
ce», la «Turandot»), e oggi al 
Gozzi prosastico, quello che si 
riallaccia allo spirito dei suoi 
inizi come se si ritrovasse in 
sé dopo tanti viaggi. 

Gozzi, l'abbiamo visto. in 
questi spettacolo festoso e lu- 
cente, permette a Serban di 
dispiegare l'esuberanza di 
una teatralità ludica, di gioca- 
re ancora una volta col teatro 
nel teatro. 

Raccontare il «Re Cervo» è 
un'impresa impossibile. C'è 
‘un perfido Tartaglia, c'è un re 
trasformato in cervo e poi in 
un vecchio miserabile conta- 
dino; c'è un mago sotto forma 
di pappagallo, che lo aiuterà a 
riprendersi il trono: ma ci so- 
no anche una. buffonesca 
Smeraldina, un. truffaldino 
uccellatore, un Pantalone bo- 
nario che evoca Venezia. ani- 
mata dalle maschere del figlio 
dei due protagonisti, Clarice e 
Leandro. 

È’ un gioco, un esercizio 
drammatico, un gioco di pre- 


stigio teatrale fascinoso che 
della Laguna ricorda il Secolo 
dei Lumi, ma che svolazza 
subito ai nostri giorni, ai gio- 
chi di prestigio del «Bread 
und Puppet» dove un bestia- 
rio da favola animato da orsie 
leoni, uccelli e cervi, ci tra- 
sporta in un Eden perduto e 
lontano, fantasma di un in- 
conscio teatrale magico e sur- 
reale. 1 

La lezione di Meyerchold è 
presente, sposata qui con la 
tradizione del marionettismo 
orientale (il «Bunraku», so- 
prattutto, mi par di capire), 
«ma Asia e America si coniuga- 
no insieme nel nome di Ma- 
gritte, in un surrealismo ma- 
gico. e caparbio, ‘colorato e 
leggero, danzante e beffardo. 
E con ciò s'è capito che a 
dominare Io spettacolo sono 
le immagini e il loro dinami- 
smo scenico: difficile dimenti- 
care quell’anima coraggiosa 
del Re ridotta ad un fantoc- 
cio, un «ecce Homo» coperto 


appena da uno straccio intor- 
no ai fianchi, le costole fuor 
dalla pelle per la magrezza, il 
volto sofferto in cui c'è tutto il 
Gozzi misconosciuto e forse 
migliore, il Gozzi a strabiliare, 
solo, solissimo tutta la vita e 
cupamente angosciato: cor- 
rettivo alla leggerezza un po’ 
accademica, un po’ troppo 
forzosa dello spettacolo di 
Serban. 


Lo spettacolo, s'è capito, è 
rutilante e ambiguo, ma la- 
scia a desiderare: c’è ironia, 
leggerezza di tocco, maestria 
di scenotecnica, ricorso alle 
ombre cinesi e alle percussio- 
ni delle musiche che in un'ora 
e mezzo tutti spediscono a 
casa; c'è. un sano ‘e lucido 
correttivo alla festosità fine a 
se Stessa: ma ricordiamoci 
che conil Potere nonsi va mai 
all'immaginazione, qualche 
volta (raramente) al con- 
trario. 

Giorgio Polacco 


EPISODIO DI «THRILLING» SU RAIUNO 


«Vuoi questo 


Roma — Gene Barry e Lloyd BridgeS in una scena di «Vuoi tu ‘ 
questo seonosciuto...?», episodio della serie «Thrilling» che va 
in onda oggi alle ore 22 su Raiuno. Un grosso imbroglio 


escogitato da un. figlio, diseredato dal ricco padre, mette 


Vintera famiglia in una situazione estremamente pericolosa ! 


LA STAGIONE AL CIRCOLO RAS 


Invito alla musica 


con giovani talenti 


Da un paio d’anni le acco- 
glienti stanze del Circolo Ras 
di via Santa Caterina costitui 
scono una ribalta per giovani 
musicisti della nostra regione. 
Infatti gli organizzatori dei ci- 
‘cli «Invito alla Musica» hanno 
così pensato di dare spaziò al 
repertorio cameristico ma an- 
che di ricostruire quell’ormai 
perduta dimensione salottie- 


- ra in cui la componente pro- 


fessionistica del recital si \an- 
nulla nell'immediato e ami: 
chevole rapporto con gli 
ascoltatori. 

La scelta degli interpreti, 
oltre a essere guidata dall’in- 
tento di proporre nuove leve 
d’artisti, vuole «scoprire» for- 
mazioni strumentali dal profi- 
lo inedito o di rara reperibilità 
nelle altre sedi cittadine. E 
certamente la qualità delle 
prestazioni è stata sempre 
avvalorata da un impegno 
esecutivo d’alto livello culmi- 
nante nei concerti dei pianisti 
triestini Pierpaolo Levi e Sil- 
vio Sirsen. 

Proseguendo su questa 
strada e incoraggiato dai ri- 
sultati, il Circolo Ras inaugu- 
ra la terza stagione il 10 otto- 
bre alle ore 17.30, con un reci- 
tal dell’organista Giuseppe 


Zudini nella Chiesa Immaco- 
lato Cuore di Maria di via S. 
‘Anastasio. 

Il nuovo ciclo farà spazio 
due giorni dopo al. gruppo 
«Flos Musicae» composto da 
Andrea Marchiol cembalo,-Ti- 
ziano Cantoni flauto e Paolo 
Calligaris fagotto. 

11 20 ottobre vedremo impe- 
gnati al corno e al pianoforte 
*il duo Marco Panella e Corra- 
do Gulin a cui seguiranno tre 
solisti:la pianista Maria Tere- 
sa Kervin, il chitarrista Giulio 
Avon e, di nuovo alla tastiera, 
Claudio Starec, rispettiva- 
-mente-il'3, 16 e 18 novembre: 

Chiuderà questa prima 
serie d’appuntamenti il con- 
certo del 15 dicembre affidato 
al trio costituito da Annalisa 
Buffa clarinetto, Maurizio 
Goina viola e Michela Marassi 
pianoforte. Ss 


?» 


Teatro italiano: 


Gassman . 
a Vienna 


VIENNA — Accanto ai tea- 
tri in lingua inglese e francese, 
anche il teatro italiano po- 
trebbe diventare in futuro 
un'istituzione permanente nel 
quadro della vita: culturale 
Viennese. 


L'apertura «simbolica» di 
questa collaborazione artisti- 
ca è avvenuta ieri con una 
conferenza stampa nell’Istitu- 
to italiano di cultura di Vien- 
na dell’attore e regista italia- 
no Vittorio Gassman il quale 
ha assicurato la sua consulen- 
za artistica per un periodo di 
cinque anni al «Teatro ingle- 
se» di Franz Schafranek, uno 
dei direttori più attivi nel 
mondo culturale austriaco. 


IL PICCOLO 


Martedì, 8 ottobre 1985 


= So 


Roma — Pippo Baudo batte « 


ippo 


Via col vento»: la prima puntata 


di «Fantastico» ha ottenuto infatti sabato scorso il 60 per 
cento dei telespettatori, superando nettamente «Via col ven- 
to», il film trasmesso la sera prima su Raiuno, con un ascolto 
pari al 42 per cento. Nella foto, la ballerina Galyn Gorg 


OGGI A_TG3 SPECIALE 


È un bene o un male 


stare alla 


frontiera? 


ROMA — !Lo speciale 
del Tg3 a cura di Giorgio 
Chiecchi în onda stasera 
alle 20.30 su Raitre' pre- 
senta un numero mono- 
grafico realizzato da Piero 
Agostini dal titolo «Cultu- 
ra di frontiera». x 

Tema del servizio è il 
cosiddetto «Mal di frontie- 
ra», un «male» che può 
essere all’origine di gran- 
di capolavori della lette- 
ratura e della cultura, ma 
anche, al contrario, di 
chiusure culturali drasti- 
che e di tensioni umane 
vivissime. 

L’inchiesta è stata rea- 
lizzata alle frontiere italo- 
austriaca e italo- 
jugoslava. 

Intervengono scrittori e 


rizzava în. passato certe 


uomini di cultura come 
Fulvio Tomizza, Claudio 
Magris, Sabino Acquavi- 
ta, Joseph Zoderer, Um- 
berto Gandini 

Emerge fra le altre l’ipo- 
tesi che la grande ricchez- 
za culturale che caratte- 


città italiane di frontiera 
possa trasferirsi altrove: 
per esempio nelle metro- 
poli, dove uomini, culture, 
tecnologie, mercati delle 
più diverse nazionalità si 
incontrano quotidiana- 
mente. 


HI PRIMALARAI—La'Rai nella 
«battaglia d'autunno» ha. inere- 
mentato l'ascolto complessivo sul 
le tre reti e ha «staccato» i tre 
network di Berlusconi raggiungen- 
do quasi il 60 per cento nell’ascolto 
serale tra le 20.30 e le 23. 


FATS DOMINO, LEGGENDA VIVENTE 


Jazz alla grande 


da oggi su Raitre 


Con l'autunno la musica 
jazz, abbandona le piazze e 
ritorna, oltre che nei teatri, 
anche sul piccolo schermo. E 
uno degli appuntamenti fissi, 
ormai da diversi anni a questa 
parte; per gli amanti del gene- 
re ‘afroamericano, è quello: 
proposto da Raitre: «Il jazz: 
musica bianca e nera», una 
serie che si è distinta per la 
qualità delle scelte musicali e 
‘anche delle stesse riprese dal 
vivo. 

Stasera si comincia alla 
grande; alle ore 21.30, su Rai- 
tre. appunto, direttamente 
dall’edizione di Umbria Jazz 
di quest'estate, è in arrivo 
nientemento che Fats Do- 
mino: . 

Cinquantasette anni, nero, 
una gran classe da entertai- 
ner; Antoine Domino (per gli 
amici e poi in arte «Fats») è 
uno di quei personaggi che si 


La prima video cassetta teatrale 


ROMA — Dopoi film, i disegni animati e la musica, anche il 
teatro entrerà nel mercato delle video cassette. L'iniziativa si 
deve all’International Videofilm che ha prodotto la video 
cassetta del «Boudoir del Marchese de Sade», lo spettacolo 
teatrale di Roberto Lerici interpretato da Antonio Salines 
allestito lo scorso anno al Teatro Belli di Roma. 


possono fregiare a pieno titolo 
dell’appellativo di precursori. 

La stessa nascita del rock’n- 
*roll è ricollegabile alla sua 
opera. Nel 1949, infatti, diversi 
anni prima degli albori di un 
genere che ha poi prodotto il 
rock «moderno», Mister Do- 
mino pubblicò il suo 45 giri 
d’esordio, «The fat mam, 
«L'uomo grasso», da conside- 
rare come l’anello di congiun- 
zione fra la musica nera e il 
rock'n'roll bianco. 


«La musica è il novanta per 
cento della mia vita — ha 
detto Fats Domino in un’in- 
tervista a «Umbria Jazz» —, 
fin da quando ero piccolo, e 
cercherò di onorare questo 
impegno e questo amore nel 
migliore dei modi. Ho condot- 
to un'esistenza sana, di inten- 
so lavoro, senza eccessi: ci 
sono colleghi di grande talen- 
to che si sono buttati via, un 
vero peccato...». 

Questa sera, su Raitre, assi- 
steremo all’esibizione di un 
«grande» della musica di que- 
sto secolo: uno che 35 anni fa 
era un innovatore, e che oggi 
va considerato a buon titolo 
un mito, una leggenda vi- 
vente. : 

5 Ca. M. 


ALLA VIGILIA DI DUE SERATE A UDINE E PORDENONE 


Pasolini, poeta soprattutto 
nell'««operazione» Centazzo 


Sarà la terza parte di una trilogia iniziata con «Cjant» 


BOLOGNA — Nel suo «rifu- 
gio» sui colli bolognesi il mu- 
sicista Andrea Centazzo ha 
riunito la «Mitteleuropa», 
«Progetto orchestrale» da lui 
ideato e coordinato, organi: 
smo musicale che ha già 
lasciato aleuni documenti di- 
scografici fra i quali emerge 
l’album doppio «Cjant», regi- 
strazione dell'omonima com- 
posizione commissionatogli 
dal Comune di Udine nel 1983 
in occasione del millenario 
del capoluogo friulano. 

Il gruppo è alla vigilia di 
due spettacoli ‘che. avranno 
luogo giovedì 10 a Udine e 
venerdì 11 a Pordenone: 
«Omaggio a Pierpaolo Pasoli- 
ni», questo è il titolo, estrema- 
mente esemplificativo, dell’o- 
perazione condotta da Cen- 
tazzo con il patrocinio dell’or- 
ganizzazione del Comune di 
Udine e della Provincia di 
Pordenone. 

«Si può dire che Omaggio 
‘a Pierpaolo Pasolini” è la ter- 


za parte di una sorta di trilo- 
gia che trova il suo inizio .con 
”Cjant”, per il millenario di 
Udine, continua poi con ’’Tia- 
re”, ’Opera visivo musicale” 
— definirlo film sarebbe im- 
proprio — che, tra le altre ha 
vinto il Festival del cinema 
indipendente di Bellaria ed è 
stato richiesto in molti altri 
centri, in Italia e all’estero, e 
sì è conclusa appunto con 
quest'opera dedicata alla fi- 
gura del poeta scomparso die- 
ci anni fa e ”costruita” su 
alcune sue composizioni trat- 
te dalle raccolte ’’Tal.cùr di 
un frut” e ’’Poesie dimentica- 
te”. Così ci ha spiegato Cen- 
tazzo gettando un ponte idea- 
le che collega tre momenti 
significativi della sua multi- 
forme produzione artistica. 
«La composizione è artico- 
lata in sette movimenti, e tut- 
ti corrispondono a una poesia. 
La musica, complessivamen- 
te, ingloba ‘parti cantate e 
parti recitate, momenti che 


INIZIATE A ZAGABRIA LE RIPRESE DI «L GENERALE» PER RAIDUE 
Tutte le glorie di Garibaldi 
ma anche le sue donne 


ROMA — Sono cominciate 
in Jugoslavia, a Zagabria e 
dintorni, le riprese esterne del 
film di Raidue «Il generale», Il 
programma, che sarà articola- 
to in cinque-sei puntate, ri- 
percorrerà i momenti più glo- 
riosi e significativi della vita 
di Garibaldi, e precisamente 
il periodo che va dal suo in- 
gresso a Napoli (7 settembre 
1860), a conclusione della 
straordinaria impresa dei Mil- 
le, alla .primavera del 1861, 
quando l’eroe partecipa come 
deputato al primo parlamen- 
to italiano a Torino. 


La vicenda raccontata dal 
film comprende dunque la 
dittatura di Napoli, la batta- 
glia del Volturno, l’incontro di 
Teano con Vittorio Emanuele 
TI, il ritiro a Caprera e la vana 
battaglia parlamentare di Ga- 
ribaldi per ottenere una più 


A TRIESTE DA NOVEMBRE A MAGGIO 


del «Continuum musicale» 


Mentre la prima edizione 
del ‘concorso internazionale 
«Sergio Lorenzi» per l’esecu- 
zione di musica da camera 
con pianoforte ha chiuso i ter- 
‘mini d’iscrizione con una par- 
tecipazione folta e qualificata 
che promette un esito altissi- 
mo della manifestazione, 
un’altra associazione musica- 
le triestina ha aperto le iseri- 
zioni ai corsi di perfeziona: 
mento di musica d’insieme. Si 
tratta del «Continuum musì- 
cale» che dopo il felice collau- 
do dello scorso anno si propo- 
ne di dare ulteriore incremen- 
to alla coscienza professiona- 
le e interpretativa dei giovani 
musicisti. 

Si tratta indubbiamente di 
una singolare coincidenza di 
iniziative, in un certo senso 
complementari, che potreb- 
bero schiudere per la nostra 
città ottime prospettive di 
rilancio della vita musicale 
nel settore giovanile, con par- 
ticolare fisionomia di serietà. 

La Scuola di perfeziona- 
mento di musica da camera 
del «Continuum musicale» si 
avvale anche quest'anno del- 
l'insegnamento di due artisti 
di grande esperienza come il 
pianista Roberto Repini e il 


‘Nuova edizione dei corsi 


violoncellista Adriano Ven- 
dramelli. 

I corsi si terranno da no- 
vembre a maggio nella Scuola 
internazionale ‘superiore di 
studi avanzati (Sissa) con ca- 
denza quindicinale delle lezio- 
ni nei giorni di sabato e dome- 
nica. Al termine dei Seminari 
una commissione sceglierà i 
migliori gruppi strumentali 
per una serie di concerti che si 
terranno a Trieste e nella re- 
gione. 

Possono partecipare ai cor- 
si singoli strumentisti (violi- 
no, viola, violoncello, flauto, 
oboe, clarinetto, corno, fagot- 
to, arpa, pianoforte, canto) o 
gruppi già costituiti. Saranno 
ammessi come allievi effettivi 
coloro che avranno superato 
l'esame di ammissione (2, 3 
novembre) con programma li- 
bero. î y 

Le domande vanno indiriz- 
zate entro il 21 ottobre all'as- 
sociazione «Continuum Musi- 
cale», via Felluga 47, 34142 
Trieste. 


BIMITO DI VENEZIA — Nell'am- 
bito, del Festival del film italiano 
ad Annecy (Francia) è stata alle- 
stita anche un’esposizione dedica- 
ta a «L'immagine e il mito di 
Venezia nel cinema». 


onorevole sistemazione \dei 
suoi volontari, lo scontro con 
Cavour. 

Le tappe di questa densa 
vicenda biografica, che ha 
momenti di grande suggestio- 
ne drammatica e spettacola- 
re, saranno ripercorse dal re- 
gista Luigi Magni sulla base 
del soggetto e della sceneg- 
giatura scritti dallo stesso 
Magni con la collaborazione 
di Leo Benvenuti, Piero De 
Bernardi e Arrigo Petacco. 

Saranno presenti nel film le 

«donne» di Garibaldi: Batti- 
stina, «bella e selvaggia»; la 
baronessa Speranza von 
Schwartz, forse la donna più 
lungamente amata da Gari- 
baldi; verrà inoltre. evocata 
Anita, la moglie mai dimenti- 
cata. 
. Le riprese, la cui conclusio- 
ne è prevista per la fine di 
febbraio, si svolgeranno, ol- 
treché in Jugoslavia, a Roma, 
Napoli, Torino, Caserta, 
Pompei. 

Nei dintorni di Zagabria è 
stata girata, nei giorni scorsi, 
la battaglia del Volturno, che 
ha, lungo le rive della Sava, 
‘un teatro naturale particolar- 
mente attendibile. Per la rico- 
struzione della battaglia sono 
stati impiegati‘ centinaia di 
cavalli e un notevole numero 
di comparse. Il set si sposterà 
quindi sulla costa istriana, a 
Rovigno e a Pola, per trasfe- 
rirsi poi definitivamente in 
Italia, nei luoghi dove la sto- 
tia effettivamente si è svolta. 

L’impegno finanziario della 
produzione sarà ripartito con 
le televisioni spagnola, fran- 


cese e jugoslava. Il cast è di. 


livello internazionale e ha co- 


Morto il compositore 
Nelson Riddle 


LOS ANGELES — Il com- 
positore statunitense di musi- 
ca leggera Nelson Riddle, no- 
to tra l’altro per orchestrazio- 
ni di motivi cantati da Frank 
Sinatra e Linda Ronstadt, è 
morto la notte scorsa all’età 
di 64 anni, 

Tra le più celebri canzoni di 
Riddle sono «Port-au- 
Prince», «Lisboa Antigua», 
nonché l’album «What's 
new», realizzato recentemen- 
te con Linda Ronstadt e for- 
mato da una riedizione di-al- 
cuni dei maggiori, successi 
‘americani tra gli anni Venti e 
Quaranta. 

Nel 1974 Riddle aveva vinto 
‘un Oscar per la colonna sono- 
ra del film «Il grande 
Gatsby». 


me protagonisti principali 
Franco Nero nella parte di 
Garibaldi ed Erland Joseph- 
son nel ruolo di Cavour. 


Fra i numerosi altri inter- 
preti: Gila von Weitershau- 
senn (la baronessa Speranza), 
Hector Alterio (marchese Gu- 
stavo Cavour), Philippe Leroy 
(Cialdini), Jacques Perrin 
(Vittorio Emanuele II), Laura 
Morante (Anita), Angela Moli- 
na (Battistina), Maria Rosaria 
Omaggio (Bianca Ronzani, 
l'amante di Cavour), Mariano 
‘Rigillo (don Liborio Romano), 
Gianni Vettorazzo (Alberto 
Mario), Lara Naszinki (Jessie 
White), Idica Pajer (Bixio), 
Memè Perlini (Alessandro 
Dumas), Alma Prica (I'eresi- 
ta), Tomislav Striga (Canzio), 
Antoine Saintjean (Sirtori), 
Isabella Illiers (Sara Nathan), 
Bert Sotlar (Fanti). 


ho affidato alla perizia e capa- 
cità espressiva del soprano 
Maria Gabriella Munari e del- 
l'attore Giuseppe Bevi- 
lacqua». $ 

La «Mitteleuropa Orche- 
stra» riunisce in sé aspetti 
sonori e multiformi, avvalen- 
dosi della presenza di tre per- 
cussionisti quali i veneziani 
Guido Vianello, Paolo Zanel- 
la, e Piero Bertelli, delle trom- 
be Franz Koglmann, austria- 
co, e dell’udinese Guido Co- 
misso, di Carlo Actis Dato, 
‘Roberto Ottaviano, Roberto 
Mannuzzi e Claudio Carrara 
interpreti degli strumenti ad 
ancia, dei cornisti Silvio Sta- 
gni e Martin Mayes e, infine, 
dei contrabassisti Meroi e 
Sciascia, 

Anche questa «fatica» di 
Centazzo verrà documentata 
mediante riprese televisive e 
la registrazione di un disco. 

Ascoltando le prove si ha la 
sensazione che l’autore si sia 
riavvicinato in modo sostan- 
ziale alla musica minimale 
con notevoli spazi aperti su 
soluzioni che, pur in un’arti- 
colazione espressiva di segno 
post-strutturalista, manten- 
gono un’intelligibile compiu: 
tezza formale. Interessante è 
la parte del canto che, in una 
sua autonomia accennata, in- 
terseca il materiale musicale 
Ticco di quella sonorità incon- 
sueta e accattivante che co- 
stituisce la cifra stilistica del 
musicista friulano. Un ennesi- 
mo tentativo questo di pro- 
Vvincializzare i momenti più 
alti dell’espressione poetica 
friulana, maestro della quale 
fu senz'altro Pierpaolo Pasoli- 
ni, poeta innanzi tutto.” 

Marco Maria Tosolini 


Film industriale: 


vince l'Italia 


ROMA — L'Italia ha vinto-il 
Gran premio del Festival in- 
ternazionale del film indu- 
striale assegnato a Kobe 
(Giappone) al film «Hotel del- 
le ombre», realizzato dal Cen- 
tro sperimentale di cinemato- 
grafia da due giovanissimi re- 
gisti, Steve Nathanson e Ste- 
fano Masi. 4 

Lo stesso film ha ottenuto 
anche l’ambìto Premio spe- 
ciale assegnato dal ministro 
dell’industria giapponese alla 
migliore produzione presente, 


Appuntamenti | 


L'inquinamento a «Undicietrenta» 


«L'inquinamento alimentare e ambientale» è il tema di 
questa settimana della’ rubrica radiofonica «Undicietrenta», 
curata da Gabriella Brussich Guagnini, Tullio Durigon e Bruno 
Damiani con la collaborazione di Giovanna Botteri. 

Ogni giorno si parla delle contaminazioni chimiche degli 
alimenti, della qualità del cibo che comperiamo e mangiamo, 
dell’organizzazione sanitaria predisposta al suo controllo. Corì- 
duce il dott. Mattioni, direttore del Laboratorio di igiene e 


profilassi di Udine. È 


Ù 


In tv i violinisti del «Lipizer» 
Oggi alle ore 19,30 su Raitre va in onda la prima parte di 


| una selezione del concerto dei vincitori del quarto Concorso 
internazionale di violino «Premio Rodolfo Lipizer». 


L'orchestra filarmonica «Moldava» di Iasi, diretta da Ion 
Baciu, accompagnerà i violinisti Tedi Papavrami (2.0 premio) e 
Sung Sic Yang (terza ex aequo) nell’esecuzione di musiche di 


Sibelius e Ciaikovski. 


La registrazione, per la regia di Guido Pipolo, è stata 
effettuata il 15 settembre scorso all'Auditorium di Gorizia. 


RAP LI 
[Domani 


I Solisti Veneti a Monfalcone 
MONFALCONE — Domani alle 20.30 nel Teatro Comunale 

di Monfalcone i Solisti Veneti, ‘diretti da Claudio Scimone, 

inaugureranno la stagione concertistica 1985/86. 


Li 


om TT Tu 
i " ro: Ha en 
lf Vigil ni 


DR 


hi 


«Le baruffe chiozzotte» in sloveno 

Venerdì 11 ottobre'alle ore-20.30 alla Casa di cultura di via 
Petronio s’inizia la stagione del Teatro Stabile Sloveno con «Le 
baruffe chiozzotte» di Carlo Goldoni. 


ESCI IN REGATA. E RISPARMI UN 


Uscire in Regata è sempre un.affare. Un affare 
che oggi ha qualcosa in più da offrirti; 
1.000.000* di risparmio sul prezzo di listino 
“chiavi in mano” di qualsiasi modello 
Regata, diesel o benzina. Questo vuol dire 
essere comodamente seduto su una Regata nuo- 
va fiammante e avere 1.000.000 in più in tasca! 


Cosa farne? Perché non pi 


assi una bella 


vacanza di sport e aria aperta? Sci, tennis, barca 
a vela, golf, equitazione, pesca: sono questi 
alcuni dei nostri suggerimenti. 

La Regata ha tanto da darti: trazione anteriore, > 
tenuta di strada senza confronti, 

motori brillanti e potenti (diesel e benzina), 
consumi ridotti, uno stile elegante e raffinato e 
una dotazione completa che non poteva 
mancare su un'auto della sua classe. 


JONE. 


E oggi la Regata ha un Optional in più: una 


stupenda. vacanza di sport e aria aperta da 


trascorrere come e dove preferisci tu. 
Allora, comincia a pensare alla tua prossima 


* vacanza! Offre Regata. 


In alternativa a quest'offerta puoi 
risparmiare milioni grazie alla riduzione del 
30% sugli interessi delle rateazioni SAVA. 


[1/A/T I 


E’ UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI FIAT, VALIDA FINO AL 31/10/1985. 


IVA compresa. Offerti valida su tutti i modelli disponibili, non cumulabile 


popoTto 


] 


dI 


Martedì, 8 ottobre 1985 i 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto chi gioca? Spettacolo, di mezzogiorno. Con Enrica Bonaccorti, 


Telévidéo, Pagine,idimostrative.i 


Ù 


Regia di Gianni Boncompagni. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1, Tre minuti di... 


14.00 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 
14.15 Quattordici, e. quindici oggi... «Africa» (4) «Il 


15.00 Cronache italiane: ‘A cura di ‘Franco’ Cetta: 


15.30. Dse:.Beni ‘ambientali. Il.parco. del.Circeo. Testo»di Lucio. Bartolottie 


Fabrizio Drago. "Regia ‘dî Sandfo ‘Lai. © 


16.00 Tre nipoti: per un maggiordomo. Telefilm. Polvere di stelle. 
16.30 Il conte di Montecristo, dal romanzo di Alessandro Dumas. Con: 
Jacques. Weber, Carla ‘Romanelli, Manuel: Tejada, Jean-Francois 


Poron. 11.a punt. 
17.00 Tg 1 Flash. 


17.05. Action: now: questa pazza, p 


grattacieli di NewYork. 


17:30 Yoghi, Bubu .e.soci..Un cartone:ani 


neve. 


L'amico:Gipsy. Furto di cani. 


re.e la.città». STI 


azza America. 12.a punt.: Il matrimonio, 
più stravagante. d'America.. Passeggiata, di un equilibrista..tra,.i, 


mato.di Hanna:e Barbera, Gare sulla 


IL PICCOLO 


18.20. Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Lenard-Lega nazionale anti- 
droga: occupati di droga, Prima dei tuoi figli. 


18.40 Sette spose per sette fratelli. Telefilm. «Ill puma» con R: Dean 


Anderson, B. Utman, T. Treas. Regia di Barry Crane, 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 Fantastico bis. Portafortuna della Lotteria Italia. Regia di Luigi Bonori. 


22.00 Telegiornale. S 
22.10 Thrilling. Appuntamento con il brivido, «Vuoi tu questo sconosciu- 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.25 Tg 2. Come noi. Difendere gli h 
13.30 Capitol serie televisiva ideata da Stephen e Elinor Karpf con Rory 
Calhoun, Mari Dusay, Ed Nelson, Constance Towers'e.Richard Egan, 


Televideo. Pagine dimostrative. 
12.00 Lady Madama. Telefilm. 


«Bugie. ugiardins.= pe: 


regia di Bill Glenne e Kevin Herman: 302.a' puntata: 


14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 În diretta dallo studio*8, di Roma, Tandem, Condtgono, Roberta 
Manfredi e Claudio Sorrentino.con-la:partecipazione-di Mareo-Danè, a 

«Nel (corso del.,, 

programma: Super G, attualità, giochi elettronici, e in collegamento 


cura di Ettore Desideri; 


Regia? di Salvatore Balda2 


16.00 Dse monografia: tempi per esercitazioni 


moderno vecchio di diecimila-anni: È t 
Giacco, consulenza di Aquilino Mancini e Bruno Brizzi, regia di Sandro 


Vanadia. 1.a puntata. Dalla terra alla casa. 


16.30 In diretta dallo studio 3 di Roma; 


partecipazione di René. 


animati. 
17.30 Tg 2 Flash. 
Dal Parlamento. 


11.45 Televideo. Pagine dimostrative. 


15,55 Dse: Oceanografia. Un programma della Bbc-Open University. Edizio- 
ne italiana di Guido Massignan. Masse d'acqua di John Wright e 


Sandra Smith. 


16.25 Dse: ll mondo dei piccoli animali. Produzione Telipool. Edizione 


italiana a cura di Anna 


16.55 Dadaumpa. Studio uno. Regia di A: Falqui, A cura di Sergio Valzania. 
18.15 Speciale Orecchiocchio. A cura di Lionello De Sena. Ideato da Mario 


Sessa 2.a parte. Ù 


Colangeli. Regia di Paolo Macioti. 


19.00 Tg 3. 


andicappati a cura di Gianni Vasino. 


Pane e marmellata. A cura di Letizia 
Sollustri. Conducono Rita Dalla Chiesa. e Fabrizio Frizzi con la 
Ludin e il cane Toby. Regia di Salvatore 
Balfazzi. Nel corso del programma: ‘Squadrone tuttofare, cartoni 


17.40, Maggiordomo per signora, telefilm. «Un party letargico», sceneggiatu- 
ra di Charlie e Daniel Hill, regia di Assad Kelada. 
18.05. Simpatiche canaglie. Dis. animati. «Saggio di fine anno». «La fata 
dentista». 3 
‘18,30 Tg 2 Sportsera. 
18.40 Le strade di San Francisco, telefilm, Nel bene e nel male, con Karl 
Malden Michael Douglas - Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
Tg 2 Telegiornale. 
Tg.2 Lo sport. 
«REDS» (1981) regia di Warren Beatty. Interpreti: Warren Beatty, Diane 
Keaton, Jack Nicholson. Maureen Stapleton, Edward Herrman, Jerzy 
Kozinky, Paul Sovino, Nicolas Coster (1.a parte) — E' la storia di un 
giornalista americano, John Reed, che partecipò alla rivoluzione 
bolscevica del 1917 e la narrò in un famoso libro; «Dieci giorni che 
sconvolsero il mondo». La vicenda inizia a Portland, dove Reed arriva 
come giornalista ormai famoso. Qui si innamora di Louise; moglie di 


21.00 Quark. Viaggi nel mondo della scienza a cura di Piero Angela. 
Collaborazione ‘di Lorenzo Pinna, Giangi Poli, Marco Visalberghi. 
Delegata al programma Rosanna Faraglia. Realizzazione di Rosalba 
Costantini. «Quando la balena aveva 4 zampe» — Vi siete mai chiesti 
perché!le balene respirano.aria anziché utilizzare l'ossigeno contenuto 
nell'acqua come qualunque pesce che si rispetti? Il fatto è che le 
balene sono dei-+mammifferi che fino a tempi recenti vivevano sulla 
terra e camminavano a quattro zampe. 


to...?» con Gene Batry, Diane Baker, Joseph: Cotten, Susan Oliver, 

î regia di Richars Heffron. 
23.45 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

..24.00 Dse: Uno stile, una città. Un programma di Donato Goffredo. 

a Consulenza Angiola, Maria Romanini. Ricerche e schede iconografiche 

di Alessandro Tomei. Regia di Roque Oppedisano. 4.a punt. 


un dentista, bella, inquieta anticonformista. | due innamorati fuggono 


dell’Anicagis. 
22.30 Tg 2 Dossier. Il documento della settimana, a cura di Paolo Meucci. 


23.20 Il brivido dell'imprevisto. Telefilm. «La prova a carico», 


e New York e vivono a Greenwich Village, un ambiente in armonia con 
le loro idee rivoluzionarie. 
22.15 Tg Stasera. 
22.25 Appuntamento al cinema, i film che vedrete sul grande schermo a cura 


19.30 Tve regioni, Programma a diffusione regionale. Intervallo con Batfink. 


L'ultimo tranello. 
20.05 Dse: Animali da salvare. Di Colin Willock. Edizione italiana a cura di 


Anna Sessa. 1.a parte. 


20.30 Tg 3 Speciale, 


21.30 Il jazz musica bianca e nera. «Da Umbria jazz ‘85: Fats Domino». Regia 


di Giorgio Rinaldi... 
22.30 Tg 3. Intervallo con Batfink. L'ultimo tranello. 


23.05 Lulù Smith. Scritto e dirjtto da Fred Barzyk e Dick Bartlett. Con Andy 
Helman, Timoty Landfield; Linda Dorff, Bob Marvin. 


CANALE 5 


17.30 Doppio slalorh, gioco a 
quiz per ragazzi condot- 
to da Corrado Tedeschi. 

18.00 Telefilm: «Il mio amico 
Ricky». PR 

18.30 C'est lavie,-giocora:quiz 
condotto da Marco Co- 

uv lumbro. n 

19.00: Telefilm: «I Jefferson». 

19,30 Zig zag, gioco\a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 

‘+. daini, con Enzo Liberti. 

20.30 Telefilm:..«Falcon 
crest». 

22.30 Nonsolomoda. Settima- 
nale di varia vanità are 
cura di Fabrizio Pa- 
squero, 7 

23.30 Premiere. 
di cinema. 

23.50 Film: «IO. CONFESSO» 
con Montgomery Clift è. 
Anne’ Baxter, regia di 
Alfred Hitckock. Giallo. 

1.50, Telefilm: «Ironsjde».!"" 


EapZY ANTENNA.-TMC| 


19.10 Tele Antenna Notizie. 

19,25 Telefilm: Bronk «Uomo 
Vero». $ 

20.30: Film: «A-NOI PIACE 
FREDDO», commedia 
con Ugo:Tognazzi, Rai-; 


Settimanale 


mondo Vianello, Yvon- _ 


ne, Furneaux, regia 
Steno. n 
22.00 Rugby Time, Pigi 
22.45 Pallamano: Le più belle 
partite del campionato 
italiano, Al termine: 
Bollettino, meteo; Tele 
Antenna notizie (r.). 


CUR TELEPADOVA 


15.00 Telenovela:«Capriccio. 
é passionè». I 

16.00: Telefilm: «I nuovi Roo- 
kies», 

17.00 Cartoni animati: Vultus 
five, 

17,30 Cartoni animati: Il magi- 
co mondo di Gigi. Tran-! 
sformers. Il ritorno. del: 
l'uomo tigre. Peline 
story. 

19,30 Telenovela: «Carmin». 

20,30 Film: «QUELLA SPOR- 
CA ULTIMA NOTTE» re- 
gia di Steve Carver con 
Ben Gazzarra e Sylve- > 
ster Stallone. Dramma 
criminale. 

22.30 Telefilm: «La talpa». 

23.30 Campionati mondiali di 
catch. 7 

24/30 Telefilm: «Chips». 


GA “BC TRIESTE 


18.00 Ibc video special. 
19,30 Ibc music! 

20,30 Film. 

22.00 Ibc music. 

23.00 Ibc video special. 


; B} RETEQUATTRO 


—%} rraLIA 1 [RD F.- Vv. 6. 


19.30 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore». 

20.30. Film: Arrivano.i mostri. 
«VEDO NUDO» con Ni- 
no Manfredi, Sylva Ko- 
‘sc'ina. Regia di-Dino Risi 


(1969), commedia, co-, © 
Pe Ridoresti SL Rie 
22.50 Telefilm: Tre' cuori ‘in 
affitto. «Doppia. al 
Jack». È 


23.20 Telefilm: Alfred. Hiich- 


cock presenta «Divieto © 


di sorpasso». 
23.50 Telefilm: Dick'TracyrIl 
mistero della città fan- 
vm *"mtasmani Lara 


® 0/20 Telefilmi Agente spe- 


tiale «Il jolly». È 
1.20 Telefilm: Agenzia Uncle 
«I collezionisti». 


"! 9/00 Telefilm, > 


9.30 Film. 
111,00 Barbara allo specchio. 


13.00 Cartonizanimati. «. nrne 


114.00 «Medical center», tele- 
film. 
115.00 Pomeriggio con voi. 


+ ‘17.00 Cartoni animati. 


>17.30 «| mostri», ‘telefilm. 
18.00 Vetrina in Tv. 
‘20,00 «Furia gialla», telefilm. 


20.30 «LA CITTA‘ SOMMER- 


SA Sun 
"22.00 Vetrina inTV. 
1,00 Telefilm. È 


|TrR ForpenonE 


17.20 «Il cavaliere. solitario», 
telefilm. 

‘18.05 Cartoni animati. 

‘19.00 Diario di un soldato, do- 

cumefifarigo LS 

19,30 TPN cronache. si 


CI pi 
ast 


18.00 Telefilm: Quella casa 
nella prateria. «Finché 
staremo .insieme» (se- 
conda parte). 

19,00 Spettacolo: Il gioco del- 
le coppie. Gioco a quiz 
condotto da Marco Pre 

È dolin.. 7 

19,30, Telefilm: Happy days 
«Una questione d'o- 
nore». 

‘20,00 Cartone animato: Kiss 
me.Licia, «Il gruppo. en- 

tra in crisi». 

‘20,30, Telefilm: A-team., «L'i- 

an Sola»: : 

21.30 Telefilm: Simon e Si 
\ .mon«Una: grave ac- 
cusa». 


22.30 Telefilm: Hardcastle e > 


Me Cormick «Bentorna- 
to. giudice» (prima 
parte). 
23.30: Film. all'italiana: «LO 
[ru STRANO. VIZIO DELLA 
SIGNORA Wardh». Con 
»‘“George; Hilton, Edwige 
Fenech, Cristina Airoldi. 
Regia di: Sergio Martino 
(1971), thriller colore. 
1.15 Telefilm Cannon: «Chi 
ricatta muore», 


È TELEQUATTRO 
‘(Collegata a Italia 1) 


119.30 Fatti»e commenti. 


‘22:30 Teleeronaca calcio: 


-Triestina-Catania. Al ter- 
mine: Fatti e commenti 
(replica). 


‘19:48 Telefilm “della serie 
«Korg». 


#=r20.05 Documentario Le mera- 


viglie del mondo. 


20.00 «Da Qui all'eternità,' 120.30 Film «OCCHI DI 


sceneggiato. % 
‘21.00 Basket: ‘Scavolini- 
Napoli. 
22.00 TPN cronache, repl. 
22.45 Diretta social lerì, og- 
‘gie domani; 
.:23.45 «UN. QUARTIERE DEI 
PIU’ VIOLENTI», film.; 


"TELEFRIULI .. 


15.30: Cartoni animati. 
117,00 «Victoria hospital», tele- 


film. P 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

18.30 «L'ispettore Dante», te- 
Jefilm. 


19,00 Telefriuli sera. 

19,30. «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 «L'ispettore Bluy», tele- 
film. ) 

21,45 Speciale TG. 3 

22.15 Speciale discoteca. 

22.45 Telefriuli notte. 

23.60 Calcio: Triestina- 
Catania. 


22.15 Film 


GIADA». 


NERA», 
23.20 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 

».. berta Pelle Trieste. 


‘M VIDEOFRIULI 


11.30. «È. SCOMPARSA UNA 
BAMBINA», film. 

13.30 «Isole perdute», tele- 
film. 

14.00 «Felicità... dove sei», 
telenovela. x 

15.00 «PRIMAVERA», film. 

16.30. «Aspettando il doma- 
ni», teleromanzo. 

17.00 «Buck Rogers», telefilm. 

18.00. «SHANKS», film. 

19.30 Nero su bianco, rubrica 
sportiva. 

20.30 «Felicità... dove sei», 
telenovela. 

21.30 «DUELLO A FORT 
SMITH», film. 

23.15 «QUESTO E 

UOMO», film. 


IL MIO 


«PANTERA. 


| | TELECAPODISTRIA | 


19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 


19.50 L'opinione di Nico Gril- + 


. loni, 
20.00 Telefilm: «Pruitts». 
20.30 L'informatore sanitario. 


21.00 Film: «IL MOSTRO DI 
HENDERSON». 

22.30 Telefilm: «Il caccia- 
tore». 


23.30 RdF-VG Giornale, 
23.55: Il notturno. dalla RdF 
radio. 


19.00 Odpria  meja, trasmis- 
sione slovena. 

20.30 «L'asso della manica», 
telefilm. Un poliziotto 
insolito, un'insolita 
isola. 

21.40 Gli ultimi grandi cava- 
lieri, documentario di 
Frederic Rossif. 

22.20 Tg tuttoggi. 

22.30; «Confessioni del capita- 
no d'industria Felix 
Krull», sceneggiato 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
21,23. Onda verde: viene trasmes- 
sa alle ore 6.57, 7.57,.9.57, 11.57, 
12.57, 16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con. il 4212 dell’Aci. 7.30: Quotidia- 
no del Gr1 di B. Mobrici; 9: Elena 
Dovi conduce: Radio anch'io; 
10:30} Radio anch'io presenta; 11: 
Gr1 Spazio aperto; 11.10: Amico 
mio, divagazioni, semiserie, regia 
‘Bi A. Buscaglia; 12,03: Diego Cugia 
e la sua dohna in «Lacrime», varie- 
tà triste di Cugia e Catalano; 13.20: 
La diligenza; 13.28: Master; 13.56: 
Onda verde Europa; 15: Radiouno 
per tutti: Oblò; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz ‘85; 18.05: 
Spaziolibero, programmi dell'ac- 
cesso: Troppi morti nelle caserme 
e.troppe forniture belliche; 18.30: Il 
mito del tenore, da Tamagno a 
Pavarotti; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19,25: 
Audiobox Specus; 20: Ore venti su 
il sipario; il teatro dell'Est europeo 
fra i due secoli 1850-1915, di C. Di 
Stefano, Enzo Convlali (12); 21.03: 
Sapore d'estate, di Stefano Mog- 
giolini; 21,30: Cronaca di un delit- 
to, regia di E. Cortese; 22: L'Uomo- 
mobile; 22.30; Balliamo. con il li- 
scio; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 3 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17,3( 
Gr in breve e Onda verde hotizi 
18.57-22,57: Onda verde; 19.15: 
Superstereouno; 20.30-21.30: Gr1 
in breve, Onda verde notizie; 23: 


‘Gr1 ultima edizione; 23.05-23.59; 


Piano bar 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11,30, 12.30, 1 
17.30, 18.30, 22:30. 6: | giorni, con 
E. Cetrangolo; 6.06: | titoli del Gr2; 
7: Bollettino del mare; 7.20: Parole 
e Vita; 8: Dse: infanzia come e 
perché; 8.05: ,Radiodue presenta: 
sîntesi quotidiana dei programmi; 
8.18: Ancora Fantastico 6; 8.45: 
Soap, opera all'italiana: «Matilde» 
(130) di Carlotta Witting; 9.10: Si 
salvi chi può; 10.30: Radiodue 
3131; 12.45: Discogame tre; 12,10- 
14: Trasmissioni regionali, Onda 
verde; 15-18.30; Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 15.05: Noi e il nostro 
io; 16: Romanzi celebri; 17.35: Viva 
l'operetta: «Ii fu Mattia Pascal» (7.a 
lettura); 19.32-19.50: Le ore della 
musica; 21: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 


.30, 16.30,. > 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta: 15,17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in. 
cerca della hit parade; 19.20: Gr2 
radiosera; 19.50: Fm musica; 
21.30: Disconovità; 22.30: Gr2 ulti- 
me notizie. 

RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11,45, 
13.45, 18.45, 21.10, 23.55. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 10: Ora D, dedicata alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale, di P. Donati; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso, di P. Santoli; 17: Dse: vita 
pubblica e privata dei mercati to- 
‘scani nel Rinascimento; 17.30-19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste filosofia; 21.10: Appuntamento 
con la scienza; 21.40: Alexander 
Borodin; 22.10: Fatti, documenti e 
persone; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora dî 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 

RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11,30: Undicietren- 
ta; 12,35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Spazio aper- 
to, programmi scambio; 14: Nazio- 
ni vicine; 14.30: L'angolo del classi- 
co; 14,45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18,30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programmi per gli italiani in Istria: 


+15.30: L'ora della Venezia Giulia, 


almanacco, notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, cronache locali, notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Calendarietto, La fia- 
ba del mattino, Musica popolare; 
8: Gr; 8.40: Mosaico musicale: La 
canzone slovena, Musica leggera; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Pagine mul- 
ticolori: Letture amene, Appunta- 
mento'alle 12, Musica leggera; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: Tempo e 
ambiente: Diciamolo dal vivo; 15: 
Spazio giovani: Da e per loro; 16: 
Quaderni: Nel territorio di Gorizia 
(replica), Tavolozza musicale;: 17: 
Gr 6 cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Dalla rassegna inter- 


nazionale Premio Italia: Arne Tòrn- ' 


quist: «Requiem»; 18.40: Appendi- 
ce musicale;:19: Segnale orario, Gr 
el programmi di domani. 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 
Stagione Concerti '85 -'86 


Mercoledì 9 ottobre 
ore 20.30 


I SOLISTI VENETI 


Biglietteria del Teatro 
ore 10-12 - 17-19 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica 1985/86. Inaugura- 
zione 18 ottobre con «Tosca» di Gi. 
Puccini. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: Madonna, Ro- 
ssanna Arquette e Aidan Quinn nel 
film più applaudito ai Festival di 
Cannes e Locarno. ’85: «Cercasi 
Susan disperatamente» di Susan 
Seidelman. 1 
EDEN. 15.30, 18.15, 21. Un nuovo 
sensazionale doppio programma 
‘che vi sbalordirà! 1.0 film: «Piaceri 
indecenti»; 2.0 film: «Toccami al 
mattino». Sev. v.m. 18 anni. Prezzi 
normali. Domani: «Polisex nero 
club». 

EXCELSIOR MULTISALA, Ore 
17.30, 19, 20.30, 22.15: «In compa- 
gnia dei lupi» il thriller che sta 
battendo ogni record d’incassi in 
Inghilterra e Stati Uniti. In dolby 
stereo, 

SALA AZZURRA. Prossima aper- 
tura. 

FENICE. Ore 16,30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Mad Max» - Oltre la sfera 
del tuono con Mel Gibson e Tina 
Turner. Uno dei più ricchi e stupe- 
facenti film avvenistici che mai 
siano stati visti. 
GRATTACIELO, 15.30 ult. 22.15. È 
il più: spettacolare, è il Bond più 
incredibile: «007 bersaglio mobile» 
con Roger Moore. di 
MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Chi più 
spende più guadagna». La preoc- 


*cupazione di dover spendere un 


milione di dollari al giorno, Un film 
spassosissimo di Walter Hill con 
Richard Pryor, il nuovo comico 
americano. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: Da 
Parigi a Honkong: «Condannate al 
piacere perverso», Sensazionale 
luce rossa in prima visione. Sev. 
v.m. 18 anni, v 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di polizia 2, prima 
missione». Il nuovo record assolu- 
to della risata! 

NAZIONALE 3. 16.30. 18.15, 20.15, 
22.15: «Nudo e selvaggio», Vedrete 
quello che non pensavate potesse 
esistere. V.m. 14 anni. 


TEATRI E CINEMA 


DOMENICA 13 OTTOBRE 
ore 14,30 


Gran Premio 
Città di Trieste 


Internazionali - m 1.660 - L. 50.000.000 


CAPITOL, 16, 18,40, 21,30. Ad ecce- 
zionale richiesta proseguono le re- 
pliche di «Amadeus» di M. For- 
‘man, Technicolor, Ultimo giorno. 
MODERNO (adîacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut: 
turazione. Da 
VITTORIO VENETO. 16.30, 22. 
«Capriccio di Barbara». Hard-core 
porno-erotic film V.m. 18. 


ALCIONE. Aiace (Ass, Cinema 
D'Essai), (tel. 304832). Incontro 
con il cinema giapponese: 15.30, 
17,40, 19.50, 22. Solo oggi a richie- 
sta «Dodes’ka-den» di A. Kurosa- 
wa. Tratto da una raccolta di no- 
velle di Y. Yamatoto. Colore. Per 
tutti. Domani: «La casa degli amo- 
ri particolari» di Masumara. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
17.30, 19.45, 22: A gentile richiesta 
(ultimo giornd): «Il signore degli 
anelli» .di Ralph Bakshi, tratto 
dall'omonimo romanzo di Y. R. R. 
"Tolkien, Un capolavoro di anima- 
zione. Domani: «La zona morta». 
RADIO. 15.30, 21.30, «Una ragazza 
vogliosa». Un luce rossa a luce 
radiosa! Viet, sev. min. anni 18. 


GORIZIA 
CORSO. 18-22: «Porky’s III: la ri- 
vincita». 
VERDI. Chiuso per ferie. 5 
VITTORIA. 17.30-22: «Intrecci cal- 
di e duri». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Ether dolce 
signora». Sexy a colori. 

TEATRO COMUNALE. Domani 
‘ore 20,30: Concerto dei Solisti Ve- 
neti. In programma musiche di 
Vivaldi. Prevendita biglietteria del 
Teatro ore 10-12, 17-19. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Confessioni di Emanue- 
la». V.m, 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Blue erotico se- 
xy lowe». V.m. 18 anni. 
ITALIA: Chiuso per riposo. 


Oggi sul piccolo schermo 


Se Raiuno rilancia la sua 
programmazione cinemato- 
grafica con fastose doppie se- 
rate, anche Raidue si fa cassa 
di risonanza del grande cine- 
ma, continuando ad ospitare 
in prima serata film tanto si: 
gnificativi e di ponderose di 
mensioni da consigliare la 
messa in onda in serate conse- 
cutive, alla maniera degli sce- 
neggiati. È il caso, questa sera 
alle 20.30, di «Reds», diretto 
nel 1981 da Warren Beatty 
(che fece nell’occasione messe 
di Oscar); la conclusione di 
questo melodramma popola- 
re giungerà infatti solo doma. 
ni sera, con prevedibile buon 
successo d’ascolto. 

«Reds», come ricorderanno 
i molti spettatori che affolla- 
rono le sale cinematografiche, 
è la storia (più o meno roman- 
zata) di John Reed, reporter 
d'assalto, socialista, america- 
no, benemerito della rivolu- 
zione a tutte le latitudini. Fu 
infatti prima al fianco di Pan- 
cho Villa e conquistò poi tale 


Aperto tutti i giorni. 


SOFT MUSIC BAR 
Martedì, mercoledì, giovedì al 
Ingresso libero. 


Riva Grumula 2. Tel. 768943 - 


UMBERTO LUPI AL PIANO. 
200230. 


«Reds» di Bea 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA: DUINO 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


fama presso i nuovi signori 
del Cremlino (subito dopo 
l'’Ottobre rosso) da meritarsi 
solenni esequie e una lapide 
in terra russa. Al suo fianco, 
nella buona come nella catti- 
va sorte, ci fu sua moglie Loui- 
se che se non disprezzò, per 
breve tempo, le attenzioni del 
drammaturgo Eugene 
‘O’Neill, seppe péerò seguire 
Reed attraverso le speranze e 
le delusioni dei primi mesi del 
bolscevismo, dalla povertà 
alla gloria, dalle galere all’o- 
spedale in cui suo marito si 
spense, dimenticato dai com- 
pagni di lotta. 

Vibrante interpretazione di 
Warren Beatty e. Diane Kea- 
ton (Jack Nicholson ne è il 
controcanto), «Reds» è un 
affresco epico. © 

CREALI 

«Lulù Smith» (Raitre, 23.05), 
— Scritto e diretto da Fred 
Barzyk e Dick Bartlet, con 
Andy Helman, Timoty Land- 
feld, Linda Dorf, Bob Marvin. 


CLUB 7 NANI dalle 23 alle 04. 


796809. 


Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


REBUS (Frase: 5, 5, 3, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
S Como; disco M; P arti = scomodi scomparti. 


STORIA - AVVENTURA - SCIENZA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


le grandi scoperte’ dell’ 


ARCHEOLOGIA 


GRANDE 
DIZIONARIO 


ENCICLOPEDICO 
DE AGOSTINI 


“A VOLUMI GIA' RILEGATI da L. 10.000. mensili 


GORIZIA - VIA MORELLI 1 


Solo presso lé Agenzie UNIPEM - De Agostini di: 
TRIESTE - VIA RONCHETO 71/i - TEL. 820712 


8- TEL. 87329 
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OROSCOPO DI OGGI 


rane improvvise o tendenza a fare troppo i 
furbi: cercate di far fronte alle situazioni 
negative in cui potreste venire a trovarvi usan- 
do tutta la calma e la lucidità possibili, riflette- 
te bene prima di agire, di spendere, di parlare... 
siate insomma un po' prudenti. 


Te voste emozioni si riverseranno nel lavoro e 
inei rapporti di relazione, dove una posizione 
combattiva e competitiva potrà portare a qual- 
che noia, ma anche alla soluzione di vecchi 
‘problemi: Possibilità di nuovi incontri e avven- 
ture... e di scottature: attenti. 


ai- 682028 


‘na sostanziale modifica nel comportamen- 

to e nei confronti dei familiari e del partner 
vi sarà di grande utilità: non arrendetevi per 
‘amor di pace, ma reagite alle situazioni che non 
vi sembrano giuste, ne guadagneranno i nervi e 
la salute. Attenzione al volante! 


Ta fnde pure appassionatamente i vostri 
‘ideali, la vosta filosofia... i vostri diritti, ma 
agite con più prudenza se volete conservare 
senza problemi quello che avete. Per chi vive e 
lavora accanto a voi non è sempre facile capirvi 
e apprezzarvi... siate meno contorti. 


E 3 noioso ripetersi sempre... ma il problema 

è ancora un eccesso di tensione che può 
spingere a qualche eccesso pericoloso ma, se 
bene indirizzato, può esser utile, dar voglia di 
lottare per il proprio tornaconto. Esigenze affet- 
tive, morali e materiali più alte del solito! 


10 ‘mossa un po’ prepotente potrà aiutarvi 
ad allargare il vostro spazio vitale nell’am- 
biente che vi circonda, ma ponderate bene le 
cose prima di lanciarvi in discussioni, spese, 
impegni onerosi. Attenti agli eccessi di veloci- 
tà, alle imprudenze dovute al nervosismo. 


CRI O® converrà guardarvi alle spalle, tenere gli 

occhi aperti e non farsi prendere alla sprov- 
vista da sorprese spiacevoli, da persone che 
possono tradire in qualche modo la fiducia. Se 
avete deciso di ‘cambiare strada questo può 
essere il momento buono, basta non sognare! 


asi alterne nella vita di relazione, nei rap- 

porti familiari e di lavoro; ‘tenterete forse 
dei mutamenti di comportamento che potran- 
no andarvi bene se rifletterete prima di agire. 
Evitate le azioni impulsive, non lasciatevi do- 
minare dai sentimenti... e dai risentimenti. 


arete quasi tutti in forma, brillanti, spirito- 

sì, carichi di energia, soltanto per qualcuno 
della seconda decade c’è la possibilità di mette- 
re in crisi un rapporto con polemiche ed esigen- 
ze eccessive; chi è ancora solo invece potrebbe 
fare un incontro del tutto «speciale». 


ualche malinteso in famiglia o con gli amici 
«potrà esser risolto se sarete chiari e non... 
fumosi. La vostra attuale ambivalenza potreb- 
be essere fraintesa e farvi perdere una battuta: 
sta a voi cercare di capire quello che volete e 
rendere le situazioni limpide. 


PORILACE Ok 


l vostro senso critico sì è forse troppo acuito e 
mon c’è nulla che possa sfuggire alla vostra 
attenzione, al vostro giudizio... ma attenti a non 
esagerare, a non provocare reazioni e polemi- 
che, siate più diplomatici con tutti, prendete le 
cose con più calma e filosofia. 


che potrebbero irritare fuori misura i vostri 
interlocutori, compromettere definitivamente 


un rappotto... equilibrio in tutto! 
DURANTE RIMANE 


IL'RESTAURO ORVISI APERTO | 


LAVAGNE e altri articoli 
con SCONTI dal 10 al 30% 


COM, EFF 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


15 


93 
El ie 

ORIZZONTALI: 1 Sigla di Catania -3 Lo selda chi paga - 6 
Risuona nella vallata - 9 Moneta dell'India - 11 È Onnipotente e 
Onnipresente - 12 Articolo maschile - 13 Via consolare romana - 
16 Riduce i massi in briciole - 21 Espone prodotti ittici - 22 
‘Accordare piacevolmente - 23 Religiosi seguaci di Giovanni 
‘Bosco - 25 Capitale nordafricana - 26 Idrocarburo che ricorda la 
benzina - 28 Trafila burocratica - 30 Ritempra dopo la fatica - 31 
Albero... piangente - 33 Parte dell’occhio - 34 Attivi, energici - 36 
Fori in fiore - 37 La quarta nota musicale - 38 La più nota 
Fallaci. È 

VERTICALI: 1 Ruga della pelle - 2 Pronome personale - 3 
Sono avvolti nella stagnola - 4 Fondo di canoa - 5 Un attrezzo 
del circo - 6 Articoli di fondo - 7 Chiacchiere, parole vane - 8 Le 
vocali di sotto - 10 Modellabili a piacimento - 14 Si usano per 
applicare punti metallici - 15 Meticolosità eccessiva - 17 
Smarrita - 18 Raccolta di film d’autore - 19 Associa donatori di 


| sangue (sigla) - 20 Estremo Oriente - 24 Cane simile al bulldog - 


25 Consigliere del negus - 27 Il nome della Cassini - 29 Gemello 
di Romolo - 32 La poetessa Negri - 35 Simbolo chimico 


+ dell’iridio. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri di 


ORIZZONTALI: 1 America; 7 mais; 11 vedova; 12 bontà; 13 anima; 14 
carnet; 15 roca; 16 tasso; 17 amo; 18 sosta; 19 GR; 20 alterco; 21 cui; 22 
olè; 23 granchi; 24 ne; 25 ruote; 26 Ann; 28 vigna; 29 Arno; 30 specie; 32 
gilet; 33 talco; 34 Teresa; 35 Enea; 36 annessi. 

VERTICALI: 1 avara; 2 menomale; 3 edicole; 4 Roma; 5 Iva; 6 ca; 7 
morsa; 8 anno; 9 ite; 10 saturi; 12 bastone; 14 cascata; 16 torrone; 18 
segugio; 19 Guinness: 21 Charles; 22 oneste; 25 ricca; 27 notai; 28 vele; 29 
aire; 31 Pan; 32 gen; 34 TN. ì 


RADIOTAXI 
tel. 54533 


Servizio 

dalle 05 alle 01 

si accettano prenotazioni 
servizi speciali 


Simei 


portanti 
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Martedì, 8 ottobre 1985 


| 


Macchine da reddito insazia- 
bili di successi, Ducato, Fiorino, 
242E, 900E, Marengo, i famosi 

‘moneta corrente” del trasporto 
leggero continuano a battere 
nuovi record di vendite. 

Infatti, ben oltre il 50% degli 
utilizzatori li ha giù scelti, perché 
ormai è chiaro che Ducato & C 
rendono di più mentre li sfrutti e 
valgono di più quando li cambi. 

In questi giorni poi, i veicoli 
commerciali Fiat vi offrono addi- 
rittura, grazie a Sava, la prospet- 
tiva di un elevato risparmio im- 
mediato. 

Fino al 31 ottobre, infatti, Sa- 
va taglia del 35% l'ammontare 
degli interessi sull'acquisto ra- 
teale di tutti i veicoli commerciali 

. disponibili della gamma Fiat. 

Questo significa poter risparmiare, 
ad esempio, oltre 4.000.000 sull'acqui- 
sto rateale di un Ducato. Anticipando 
in contanti solamente l'Iva e le spese 
di messa in strada; pagandolo poi con 


Speciale offerta non cumulabile valida dall'8/10/85. In base ai prezzi e tassi in vigore l'1/10/85. 


omodo, mentre lavora e rende. 
Analogo trattamento è riser- 
ato a chi acquista un 242E, un 
Marengo, un Fiorino, un 900E in 

« tutte le versioni disponibili. 

Con un risparmio, sull’ am- 
montare degli interessi, che può 
rrivare a lire 4.694.000 per chi 
sceglie il 242 F.L. diesel (con 47 


norama (con 47 rate mensili da 

re 304.000). 

Occorre semplicemente pos- . 

sedere i normali requisiti di sol- 

Vibilità richiesti da “Sava. 
Decisamente è è il momento 

di investire in ‘“moneta-corrente’”. Ma 


dovete decidere rapidamente: gi 


questa speciale offer- 
ta, infatti, scade 
il 31/10/1985. 


ue sil 
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